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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Rivelazioni americane sulla convocazione a Washington dei ministri della NATO 

L'aumento delle spese militari 
chiesto dagli U S A ai satelliti 

Martedì incominceranno le lezionin *. 8 LIIIUHI e 100 mila alunni 
e studenti delle elementari e delle i 'Lo sciopero del personale di­
pendente dall'amministrazione scolai' irdando l'assegnazione delle 
cattedre, rischia di compromettere il regolare svolgimento del 1 ' trimestre 

Martedì , 1 ot lobre, ricominceranno le 
lezioni per oltre 8 mil ioni e 100 mila alun 
ni e studenti delle scuole elementari e 
medio 

L anno scolastico 1968 '69 Inizia mentre 
si fanno sempre più acuti e drammatic i I 
probloml del « dir i t to i l i o studio », doll 'au 
tor i tar lsmo, delle attrezzature, ccc e gli 
studenti si acclnqono a r iprendere la lotta 

Non sarà un anno faci le, ma potrà es 
sere un anno decisivo sulla strada di un 
profondo e radicalo rinnovamento della 
Istruzione pubblica Italiana 

Il caos, che, com'è ormai nella « tradì 
zlone », caraltcr lzzera anche quest'anno la 

fase iniziale del corsi, è aggravato dallo 
sciopero del personale del ministero della 
P I e del Provvedi torat i , che, r i tardando 
ulteriormente — checché ne dica II mi 
nlstro on Scaglia, che anche Ieri ha r i la 
scialo una dichiarazione « tranquil l izzante » 
— l'assegnazione della cattedre agli in&c 
gnauli fuor i ruolo o Immessi nel ruol i con 
la « legge Bell isario », rischia di compro 
mettere, soprattutto nella scuola media 
unica (I regolerò svolgimento del pr imo 
tr imestre, lasciando numeroso classi pr ive 
di docenti t i to lar i o pr ivo addir i t tura di 
docenti 

NELLE PAGINE INTERNI I SERVIZI 

La grave diagnosi delia relazione previsionale del governo 

56Ó.000 NUOVI DISOCCUPATI 

I l governo ha approvato Ieri la Relazione prevlsionale e progamm allea per II 1969, nella quale è contenuta una grave diagnosi 
della situazione economica il r i tmo dell'economia decade. Il Piano ha creato 580 mila nuovi disoccupati nel tr iennio SI 
sviluppa intanto il movimento r lvendlcal ivo dei lavoratori per I sa la r i , i l lavoro, le pensioni e la salute Ier i ha scioperato Taranto 
Domani scioperano I 40 mila dell ' Industria di Latina Sempre domani giornata di lotta del braccianti in tutta Italia L'azione 
art icolata è ripresa con forza al Nord (Mi lano Vicenza, Modena) Nel la foto operai della Stigler Olls dì Milano in sciopero 
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LA RIPRESA DELLE LOTTE 

NEL mese di agosto qual 
cuno ha potuto foise 

nutrire 1 illusione che co 
minciasse ad attenuai si la 
spinta ì innovati ice che si 
era espressa nel voto del 
19 maggio e nelle grandi 
lotte di operai contadini, 
studenti che avevano piece 
dillo e seguito il voto Ma 
era pura illusione 

Con settembre ì lavoiaton 
si sono ìitrovati, hanno ìitcs 
suto le file del movimento e 
npreso il cammino nel qua 
le erano stati impegnati si 
no alla fine di luglio Vane 
sono le esigenze che ispira 
no oggi il movimento Innati 
7itutto si chiede un mutameli 
to della condolono ope ian 
Salari, condizioni di vita e 
llbeità nelle fabbriche difc 
sa della silute del lavoi i 
toie autoii t ir ismo padiona 
le sono problemi che con 
sempre mangime urgen?a, 
chiedono di essere risolti 
L'insopportabilità della con 
di/ione operna che non mu 
ta e In cotti aspetti peggio 
ra è la pi ima glande molla 
delle lotte attuali Fssa ani 
ma le battaglio sindacali ma 
pone ancne le foi7e politi 
che di fronte a scelte non 
dilH7lonabfli Due pioblemi 
sono già aperti in Pu lamen 
to le pensioni o lo slattilo 
del d 11 itti flt i h v o r i t o n So 
no pioblemi essenziali per la 
condizione opeiala l ' a l d o 
grande tema è l'oenipi?ionc 
Il di anima della disoccupa 
7lone e della emlgrviono 
continua ad essere la pm 
grande tiagedia na7ionale I 

giovani che escono dalle 
scuole guaidino con preoc 
cupa/ione al loro avvenne e 
si chiedono se e come la lo 
ro inlclligcii7i e la loio cui 
tura potianno csseie impic 
gate Per questo intorno ai 
licen/iamcnti che continui 
no in tante fabbnehe vcdia 
nio oggi mobilitai si e com 
battei e non solo gli lnteres 
sati ma le popolazioni di in 
tere province L'opinione 
pubblica avverte attiaveiso 
queste drammatiche espe 
nen?e che vi è qualcosa di 
profondo da cambiare in tut 
ta la organizza/ione delh vi 
ta economica e sociale Rns 
sume attualità altraveiso 
queste battaglie h nostri n 
chiesti di piofonde nfoime 
delle st iutl tno e di una mio 
va funrìone dei potei i p ih 
blici nella direzione delti 
vit? economica da attuai si 
attraveiso mia p io t iamol i 
7ione democratica 

TROVA oonfeimn la no 
stra critica a quella the 

è stata la risposta del con 
ti o sinistra a questi proble 
mi il pnnn Pieiaccini I 
suoi stessi pi omntoi i n ro 
noscono o^tii essersi f r i t t i 
to di mira finzione se si voi 
gognano peismo di pai h i ne 
ed invano se ne l iccici in 
che soltinto il nome in 
quelli si ampi itili ina CIIL 
un anno fa l'avevi tanto 
esaltilo II finimento d°lln 
misfificizionc di cenilo imi 
stia di una politici riì prò 
giamma/ione elimina eq ii 
voci ed apre la possibilità di 

una nuova grande battagln 
per una effettiva piogiam 
ma7iono dcmociatica e anli 
monopolista basila su effet 
Uve nfoime della oiganiz,-
zazione economica del Pae 
se Solo in questa dilezione 
le lotte attuil i per la occu 
pa/lone possono trovare uno 
sbocco leale Le soluzioni ed 
I programmi u sono Sono 
quelli claboiati proprio in 
alternativa al Piano Pierac 
Cini dalla opposizione di si 
nistra dalle orgini?7az.loni 
sindacali ed anche da grup 
pi interni al PSU e alla DC 
e già da tempo ci itici verso 
la politici di centrosinistr i 
Oggi urge stabilii e 11 legime 
tia le proteste crescenti del 
lavoi iloti per il pioblemi 
dell'occupazione e queslc so 
luzìonl e p iognmmi V que 
sto uno dei tei ioni sul quale 
si verifiche!'i la lesponsabi 
Uh e la capacità delh sin! 
stra i t i l h m Mmcire i quo 
si i piova slgnifìchoiehbe la 
sciaie aperta la strada illa 
degeneiazlone del mo\imen 
to oggi in i l to ed in ere 
scente sviluppo al suo il 
p i cene su soluzioni ninnici 
pali e coi poiatlve 

ST U P I S C I : quinto g n n 
p u l e del pei sonile pò 

litico delh Democrizn Ci I 
sii ina e del PSU n p i t i n o 
ofiSl Ioni ini d n problemi 
red i del Paese che pine lui 
peqnano non solo l'intei ossi 
ma 1 iniziativa e la lotti di 
milioni di I u r i n i m i i l i lnn l 
p che nello stesso diluitilo 
congressuale del PSU que 

sto questioni siano cosi poco 
presenti Tppure lo si \o 
g lh o no e con questi prò 
blemi insieme a quelli dei 
contadini e delh scuoh che 
occorre cimcnliisi se si vuo 
le coslrune una politica, og 
gì, nel nostro Paese La stcs 
sa npresa dei lavori palla 
mentari e s i i t i del testo in 
questo senso emblematica 
l a discussione sullo pensioni 
e sul fondo di solidarietà pei 
I contadini non si sono pò 
tute evilaie II tema dell'oc 
cupazione e presente nel di 
bittito sui pi ov vedimene 
economici govcinativi, che 
pii tono dal riconoscimento 
di questo problema anche se 
poi ancoia uni volta non 
sono cipiel di ptescntire so 
lozioni effettive 

li glande movimento del 
h v o n t o n che in questi gior 
ni di fine scttembie h i n 
picso il suo cammino it ten 
de delle nspostc positive a1 

prohlemi che viene ponen 
do P questa 1 unici s tr ida 
per un oidtn ilo piogiesso 
del nostio Paese No" ci si 
illuda come pensi quilcu 
no che h nspost i possi es 
soie t iovati mila repiessio 
ne poliziesca Si possono 
mettete le infornile in qual 
che sede un ivers i !un per 
f u h i issomi 'In e id un 
f i ice ic e qnesln cniniinnue 
non fermeri il movimento 
desìi studenti non si pur» 
ti infornino l ' I h lh miei i 
In un circeie pei blntoi ie le 
esigenze e le i g n i z i o n i di 
milioni di hvot itot i 

Fernando Di Giulio 

I paesi della NATO rim­
proverati per aver stan­
ziato per gli armamenti 
meno degli Stati Uniti 
L'incremento delle spe­
se dovrebbe aggirarsi 
dal 2 al 15 per cento 

W\SIUNGrON 28 
Un dispaccio della agenzia 

di stampa anici icana zUiocia 
fa/ Ptess uvcla questa soia 
che il governo degli Stali Uni 
ti sta tentando di imporre ai 
membri euiopei della NAIO un 
aumento delle spese militai i 
in misura compresa fra il 2 5 
e il lo pei e d 'e/- Questa n 
chiesLa si colloca evidcntcmen 
le nel quadro del nlaneio ag 
gressivo del.a organizzazione 
atlantica e della ingeienza 
americana in Lutopa occiden 
tile in coiso da qualche lem 
pò Come e noto gli USA e 1 
loro agenti euiopci tentano oia 
di giustificaie tale rilancio con 
gli avvenimenti di Cecoslovac 
clua ma in lealtà le prcssio 
ni intese n superale di forza 
h ciihi della dlcan/a atlantica 
precedono tali avvenimenti e 
bì sono accentuale soprattutto 
in vista della scaden/a del 
19G*J che si (eica oia di elu 
deiecon deci ioni amministra 
Uve e seiv i mtei pellai e i 
Pai lamenti d 1 paesi membri 

II S( gì etano di Slato USA 
Dean Rusk utoi da la 4 P 
— Ila com oc ito i ministri de 
gli Tstcìi tlci paesi NATO a 
un pianzo di lavoio il 7 otto 
bie e 1 agenzia informa ora 
'•he tema principale di tale in 
contro saia ipou.ito la solle 
citazione ad accrescere le spe 
se militari Gli esperti di 
Wisbington sostengono che in 
alcuni paesi dell Euiopa occi 
dentale tali spese sono dimi 
nude — in peicentuale sul red 
dito — negli ultimi anni il die 
e geneialmonte falso e in ogni 
caso sarebbe giustificato dalla 
esigenza di accogliere la spm 
ta veiso una riduzione degli ai 
munenti clic viene da una lar 
ga patte della opinione pubbli 
e i e che e rorifoi me alle istan 
70 sollevate in questi ultimi 
anni dail ONU e da altie sedi 
qualificate 

P vero mtuialmente che 
in percentuale sul reddito na 
zioii ile gli Stati UnjLi sono il 
pacce che — con il 0 fi per 
cento — spende di più per gli 
aimamenti mentre In media 
dell Tutopo occidentale saieb 
ho del 1 7 pei cento Gli Stati 
Uniti hanno oramai supeialo 
il livello di ottanta miliaidi 
di do'lan 1 anno (48 mila mi 
bauli di Ine) di spese militari 
ma evidentemente questo enor 
me dispendio non è ancora suf 
ficicnle a sostenete la loro po­
litica aggtessiva nel mondo 
intero e pei ciò essi reclamano 
oia che i loio alleati contiibui 
scano in ni sui a più duella a 
i elidei e possibile la continua 
/ione e anche il ulancio di 
questa politici si saci ifieluno 
cioè pei accresce io la potenza 
ame iieana nel mondo 

La logici della pioposta di 
Rusk infatti è che 11 fun/io 
ne di «genilaiine del mondo» 
continui a csseie svolta dagli 
US \ ma con un fin inziamento 
in maggior misuri di quanto 
gii non accida collettivo cioè 
sostenuto dagli < alleati * della 
N \ 1 0 ì quili vediobbero dun 
que ultenoi mente ndottn la 
piopua autonomia Del icsto 
sul piano sceltamente ccono 
mieo 1 lomento delle spese 
militili d i pu le dei piesi 
N \ IO sig nliclu i< libc nnggio 
M icquisti di questi stessi pie 
M in unii ami i rane obsole 
sconti o del jienultimn m xiel 
lo e serviifblie anche n mi 
giionrn h bilancia cnmmer 
ciale degli Siiti Uniti e a so 
st», neie il dnllaio 

TERREMOTO ALLA T V 
NUOVA FASE DELLA LOTTA 
PER IL POTERE NELL'ENTE 

A pagina 4 

^^^« (^^«^^^ ( ^^^« (^pwf f f ^ f l IPWWW^W^PBM^ IW^^^WWWW 

O g g i in G r e c i a r e f e r e n d u m - t r u f f a °h
9
l
9
n
l
mlpo

a
p
d
olo

os
9
PXro 

il suo voto nel referendum t ru f fa sulla costituzione approntata dal regimo del colonnelli 
E una votazione the si svolgo nella gabbia della leggo marzlajo e che serve unicamente 
a « legalizzare » Il colpo di sialo del 21 apri le Nella foto i l Parlamento di Atene, v igi lato 
da soldati greci A PAGINA 12 

Un miliardo e 

400 milioni per la 

stampa comunista 
I i sottoscrizione per la stampi comunista ha 

i immolo con i versimene di icii h cifra d) 
I 100 bill 920 lire 

In testa alh graduato! n delle federazioni sta 
Rrivcnn ì che con h iictolli di C5 950 000 lire 
In nj,guinto il 126» per celilo del suo obiettivo 
Oltre ii Rivennn inumo i igfjmntn e sii|>er ilo i) 
100 |ier cento le feder ìzioni di Modena Bologna 
Vinsi Imola Con/ i Reggio 1 niiln e M itera 
I h \n itori italiani e ni Ri n ti nella Gei mania oc 
aderitale limito veisnlo I III? il1) hi ê  pi ri ni 118? 
per cento del loto obiettivo fo li somme sono 
stale mcollo amlie nel lusscmlnrgo in Svi7 
ztui L nel Rollio 

In tesii «Un «i utunloim legionilo resta 1 Cml 
In con il 101 1 pt i conto 

Si è conclusa ieri h quo t i lippa deili pirn 
di oimil i/ione fra le fedci i/ioni sono stato pie 
nuale le <n g inizznzioui che h inno raggiunto 180 
per cento «sul (olile del Ino obiettivo 

(Nel prossimi giorni pubblicheremo In gra 
dilatoria dello Federazioni e dello sezioni) 

Napoli: decine 

di tranvieri citati 

dal tribunale 
N\POI I 28 

Diecine di Uainion napoletani (st parla di 
una sessinlma) sono siati alati dal tribunale 
su denuncia della questura per «adunala sedi 
ziosa » ed alti i capi di iccusi in seguilo agli 
ii adenti elio <;i venllt irono nel corso della mi 
nifosn/ione svoltasi i>oi iivendicarc il contrailo 
di lavoio cmtISJJOSIO in alUc città e niifinlo ai 
tranvieri nipolclani e per il pagamento delle 
competenze accessorie già sottoscntle dill ATAN 
e appi ovate dal Consiglio comunale e di anni 
bloccate tifili lutonla prefettizia 

Tremila Involatori che ivcvano pcicoiso le 
vie del conilo cittadino proleslovnno m piazza 
Municipio dopo il i ilorno di una deii« izione 
elio reca\a una tilteuore nsjwsti noj?itiva del 
sindaco in mei ito illa vertenza Impiovvisi 
mente il \ iccquestoi e ordinò ta canea scile 
nando I poliziotti che ti n-iformarono la piazza 
in un campo di battaglia Ci furono una tien 
Una di contusi poi la caccia nll nomo duiò 
per ore 1 mono formato acssmlacinqne persone 
poi rilascialo nelh stessa giornata 

e i profitti ? 

IL settimanale * ÌZpom » 
(n Q40), neH'tntenlo m 

farci sapete ciò che pcn 
Simo « gli ilaliHiu che con 
Lino », ha conuiinato col 
presentarci l'tuq Pirelli, 
del quale l'ammaliato in 
tervistatore sci ive che 
eqh < i m p e l l i l a anche fi 
sicamenle la figuia del 
l'imprendilo) e model no 
Magio ed elegante, pai la 
con paca te l a » 

Meno male, stavamo in 
penvero perché abbiamo 
sempre paura che ci sia 
qualche * niiprendifoie 
moderno » stracciato e 
sporco, obeso e cianotico 
Invece sono tutti « n>agrt 
ed eleganti » peiclié* man 
giano delle « fioientine » 
ni ferri grandi come la 
Sai degna e delle lattughe 
bianchissime Pirelli sot 
to questo aspetto, non (a 
eccezione, vm è invece 
singolare in un altro scn 
so essendo a capo di una 
grande industria con con 
soctate o filiali tn tutto il 
«1 ondo egli viaggia nini 
fet rottamente Pppuie 
nota il suo tntcì vista 
lare, « nel suo ufficio non 
v'è tiaccia di questa dina 
mica attività Sul piano 
della scrivania sono posa 
te solo le carie del lavoio 
della giornata » E un 
passionante Di solito su 
gli sciitfoi di eoioio che 
viaggiano sovente c'd un 
pigiama, qualche buccia 

d'arancia un ecs/tno da 
viaggio Invece il giovane 
Plielli ha un tavolo da 
sedentario Uno non co 
noscendolo, sarebbe tenta 
to di dirgli < Ma tnoc 
qnerc, peichà non va a 
fare un giretto all'estero 
oqnl tonto'' » e lui si di 
verte, quel / tubo, perché 
la valigetta come al soli 
to, l'ha 'asetnfa dì là 

< Dinante la conveisa 
zìone l'Ingegner Piiclll 
soilido spesso, ma fissa 
coslantemente Pintcrlocu 
toie come se volesse ca 
pillo meglio » Difetti 
quando gli viene i inoltri 
la domando « E i profili!, 
\ salari aumentcìanno? >, 
Pirelli lusponde subito che 
i salari certo non auincn 
(cintino se non aumento 
là la prodtifduiM mende 
siili aumento dei profitti 
non dice una sola pnioJo 
Wienie Dcue ossei e a 
questo punto che ha fis 
sato l'intei locutoi e sor 
udendo pei caputa me 
qlto lì collega di « Epo 
ca i ci sensi IVspiessionr, 
ma a t i n o c m m o che m 
quel momeiifo Pneli i lo 
guardava ondino pinisnu 
do « Questo <* scemo » 

Fortebrncolo 
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Grave diagnosi della Relazione previsionale approvata ieri dal governo 

580 MILA NUOVI DISOCCUPATI 
Rallenta l'economia 

pagano i lavoratori 
si Piano ha dato nei primi 3 anni meno della metà dei posti di lavoro previsti — In forte ritardo tutti 
i programmi sociali: scuole ospedali, trasporti urbani, case popolari — Il ritmo d'incremento 
del reddito nazionale scende al 5 per cento e si appoggia soprattutto su esportazioni e spe­
culazione edilizia — I padroni hanno accumulato ingenti capitali ma li portano all'estero 

Salari, lavoro e rifòrtna dèlia evidènza 

Il governo prevede che il 
106R si chiuderà con una ndu 
•none del ritmo d espansione 
del reddito nazionale al Yo e 
-invia al 1%9 sulla base di 
polest prue di solide basi 1 
ilancio dell economia italiana 

assegnandosi lobbie u n o di 
an incremento del fi 7 r

c Que 
•ste indicazioni globali conte 
mite nella Relazione previsto 
naie approvata ieri ma'ttna al 
Consigliti dei ministri non di 
cono peto ancora (\\i&lc tipo 
di sviluppo e quello che si 
vuol sostenere o potenziare 
anche con le centinaia di mi 
hard! di riRall al padronato 
previsti dal « decretone » in 
discussione ali i Carrara SI 
tintta eli un lipo di sviluppo 
cht trae origine dalla sprt 
mitura massima dei lavorato 
ri e dalla compressione dei 
bisogni essen7tali della popò 
lnzlone ( orna dimostrano 1 
seguenti du i che riguardano 
la prima fasp di attua/ioni. 
del Piano quinquennale quel 
la che \a dil 19GG al 11»B 

Degli B4d mila nuovi posti 
di lavoro che si dovevano 
creare nel triennio ne sono 
stati creati solo 600 mila cir 
ca Inoltre nell agrlcoltuia 
hanno pei cìnto il 1-uoro 700 
mila unita anziché le 3W) mil i 
mila previste Risultato vi è 
stato un aumento virtuale di 
58D mila disoccupati 

Olì invertimenti che dove 
vano auin ntare al ritmo del 
10'e annuo sono aumentati 
solo del 4% E in mitico 
lare lì 11 programma di edt 
dzia ,colì.tica e stato leali/ 
zato solo Dei il 227, 21 le co 
strilloni e ammodernamenti 
di ospedali solo per il HA 
3) nel campo dei trasporti so 
no stati realizzati solo 1 23 » 
degli mvt stment! nelle Fer 
rovle e 1 W'o nei tiasporti ur 
barn 4! il programma di n n 
novanunto del porli è calli 
zato al 29 /> 5) le opere idrati 
llche e di difesa del suolo 
nonostante le alluvioni sono 
realizzate solo al 31 <, 6) l e 
dillzla pubblica ha ìeahzza 
to solo 11 30% del suol inve 
sH menti 

Lunica spiegazione che vie 
ne data per questi mancati 
investimenti da cui sono de 
rivali disoccunazione disagi 
per la popolazione o ritardi 
nel rinnovamento tecnologico 
è quella di non me«llo ìden 
lineati ostacoli burocratici 
ma i lavoratoi i sanno pei 
essei si dovuti battere ogni 
gioì no cónti o P governo che 
vi 6 stato in renila il rifiuto 
di un reale rinnovamento pò 
litico a cominciare eli) rin 
novamento della struttura sta 
tale Lo confessa Indiretta 
mente anche la Relazione 
laddove vanta una manovra 
dei consumi pubblici diretta 
a «fai spazio» nllaccumula 
alone dei privati 

Il risultato di questa ma 
novra tuttavia non 6 stato 
nemmeno un aumento adegua 
to degli Investimenti privati 
Si è in presenza anzi di un 
ristagno degli investimenti in 
macchinari impianti e mezzi 
di traspoito ner gli lmpian 
ti e macchinari «si può ii 
tenere che nella ipotesi più 
favorevole si possa ìealizza 
re un aumento del 4co con 
tro il 16*.» realizzato nel 1967» 
ciò vuol dire che si è caduti 
al livello degli anni di crisi 
economica Secondo la Reta 
itone inoltro « nel 1968 la 
spinta al piocesso di accu 
mutazione proviene quasi 
esclusivamente dal settoie 
pubblico (pubblici u mirimi 
strazione imprese a mrteci 
pazione statale de ENEL» 

Come h i utilizzato dunque 
il capitale piivato I ampio 
« spazio » riservato?1 dal cen 
tro sinistra prima ed ora dal 
governo Leone? In pi imo luo 
go aumentando I profitti ut 
traverso trasformazioni azien 
dili che non hanno compoi 
tato InvnsilmenU nuovi di li 
Uovo Ed t qui risultata smen 
tlta 1 idei chiave che ha ispi 
rato il ctntiosinislra ed ora 
Ispiii il governo Leone che 
l'aumento dei piofitti si t r i 
duca in mmento degli inve 
5tlmentt In secondo IUOEO 
attraverso 1 esportazione dei 
capitali alla riceica di «oc 
easloni » da sfinitale ali este 
ro nei paesi sottosviluppati e 
nei prestiti ad alto interesse 
Il goveino italiano conferma 
oia la Relazione agevola que 
sie espoitazioni di capitali 
pei che ritiene suo dovere con 
tnbulre alla liquidità interna 
zionale in altip parole M 
vuole aiutare gli USA ad usci 
ro dilli rriM dH ridilli ei con 
sentendogli per di più un 
apporto di invi sttnicnti dal 
1 est PIO 

f osi facendo i motivi di 
cusi che si individuano nelle 
« Insufficien i prospettive or 
forte nel co so dell 1*)RB dal ' i 
evoluzione della domanda In 
tornii » vengono non elimina 
ti ma agci aviti Uno solo 
del glandi settori dell econo 
mio italiani risulta in fase 
di rapido sviluppo quello del 
le abitazioni che quest'anno 
cresce al ritmo dell li*ft sul 
tonda della speculaziono più 
afienaio Li scadenza del io 
agosto pei 1 entrata in vigo 
re della leg^e ponte r il vinco 
lo di un anno per ìenlìzznir 
le opeio «licenziate fuori di 
questa legpe hanno Impresso 
olla spcculizlnne il passo di 
coi sa Affini e prezzi di at 
quisto delle abitazioni son ) 
aumentati incoi i II lisullito 
t una < ompresstnno incoi i 
Diacciole di He disponibili* ì 
delle funighe la torniamone 
depll acquisti nel gentil di ab 
bJghamcnlo nella e uni nel 
to ntltezzaluro per la n s i I 
consumi privati nel loro in 

sicme quost anno aumenta 
ranno del 4 W ir, ì"* nel 1%7> 
pur in presenza di un aumm 
to dei prezzi mediamente cai 
colato nel 2l Elementi poli 
nei come il rifiuto di ile 
vare le pensioni e di uno leg 
go urbanistica che espropri 
la rendita fondiaria hanno in 
eiso direttamente sul potere 
d acquisto complessivo drllc 
famiglio giti deteriorato a cui 
sa dogli scarsi munenti sn 
limali 

In questo quadro un ni ilo 
particolare stonno gìuocai do 
le Parti cipazloru statali e gli 
oltn enti industriali e fin in 
zian dello Stato 11 governo 
sembra avei tolto a qui sii 
strumenti 11 ruolo s t ra tegto 
che gli spetta naturalmenr* 
sia nella/ione di nequilibno 
territoriale Noid Sud the nel 
combattere la caduta degli in 
vestimenti e li disoccupa/ J 
ne che ne derivi Ce qui un 
^.ontiosto iperto fra amliM e 
orientamenti polititi del go 
verno un contrasto voluto 
Da un lato la Relazione rile 
va « le ampie disponibilità di 
risparmio che negli ultimi an 
ni si sono formate e i he 
propiio a causo della insiti 
finente domanda di Investi 
menti si sono trodotti in un 
ulteriore trasferimento di ri 
sorse ali estero n dall altra 
blot n gli investimenti delle 
Partecipazioni statali a soli 
OSO miliaidi (portoti a 1100 
per il 1%9 ma 100 rmlnrdi 

elei'ti maggioraziono sai anno 
spesi dallFNI Ir ricerche al 
1 osipro) Da un lato la Re 
lattone rileva lo « insufflcien 
te ostensione e il debole prò 
cesso innovativi) chi corano 
TUIA 1 apparato indusuiaie 
italiano.» dall altro il CIPC 
hi accettato venerdì sera un 
programma delle Partecìpazic 
ni statali nel quale la ipeta 
totale per la r ia reo sdentili 
(a (investiment1 e spese cor 
u nti) e pn vista m soli 10 
miliardi pei il Mf>9 a fronte 
di un prevedibile «giro» di 
attività economiche che pò 
t retine superare i 1501) mi 
liordi 

Nello dichiarazione i ilast la 
t i dal ministro Bo dopo 1 ip 
provazione del Pregiammo è 
spar t> nersino qualsiasi ac 
cenno alla realizzazione di 
nuovi impianti nel settori (hi 
mieti <\MCENI> cl i t i i jnuo 
e di 11 industria ocioniutica 
URI formulano (Fft\l> 
settoii nel quali senza forti 
investimenti che guardino al 
I avvenire si rischia di arri 
vare a nuove e doloroso cri 
si simili u quelle che hanno 
portato oli espulsione di mi 
ghai i di operai doi cantieri 
navali e dall industrii lessile 

Io Relazione prevlwonale e 
programmatica et presenta 
dunque un governo e una 
coalizione politica che seni 
hrano muoversi al guinzaglio 
di un padronato incanire di 
produrle i «fotti nuo i» di 

cui 11 continua italiana hi hi 
sogno Stancamenn vi si ri 
peto che nel 1967 si vide la 
necessità ci un allarf/imento 
delle busi di 11 industria Ha 
Mana nel lOfifl non si e aliar 
yntù niente ni 1 1 iP9 si retini 
1 difficile pon are che le 
fot'e che veglione qualcosa di 
nuovo nella DC o nel PSU o 
m altil schieromentl politici 
continuino a farsi menare per 
il naso con un simile metodo 
politico niagnificimente illu 
strato proprio nel « decreto 
ne» Il fatto ohi letonomia 
italiana si espanda di un pò 
co fri lacerazioni e rinunce 
imposto n mihon di famiglie 
non t un i cons JI tziono sul 
In lente pei cimiti ticiiie ì pio 
bit mi insoluti cht si incavai 
Uno i ì leardi somll e tecno 
IOMC che si accumulano Io 
vomito tlll estero sono piati 
t amento Umica Itrzi Ir ionie 
di 1 sistt ni i e por vi ndeie 
nll csteio si danni ci ntinaio 
di pillimeli in sgravi fisi ah 
e coni i ibutiv i si chiude gli 
occhi sul lavoro dei minoien 
ni sullo evasioni contributi 
ve polsino sulle legv,i che tu 
telano In viti nei luoghi di 
lavoio T»i Relazione propone 
di continuare su questa stro 
d i con altre fiscalizzazioni di 
oneii sociali senza ten^r con 
to oltretulto che e uni stra 
da senza fondo perche non 
fa che accumulare i r rc tntezzi 

r. s. 

« Aperto a tutti i gruppi che si 

battono contro il neocapitalismo» 

Oggi il convegno del 
«dissenso cattolico» 
Tema del dibattito; la costituzione di « assemblee di 
lavoro politico » — L'« Osservatore Romano » difen­
de le gerarchie dalle critiche di moderatismo - Il presi­
dente Leone rimarca i vincoli della alleanza atlantica 
« Far compiere al dissenso 

e alla protcsU un salto qua 
Illativo vei so la promozione 
eli una strategia comune pis 
sando dalla fa e dei collegi 
menti alla fase delle con 
vergenze ' » Cosi Corrado 
Gorghi ha illustrato in una in 
lervista ali Astrolabio ì propo 
siti del convegno nazionale 
che si svolge oggi a Keggio 
Lmilia apei to ai rappreseli 
tanti del « dissenso cattolico » 
ma non solo i questi II con 
vegno si rivolge a «tutti cjuci 
gruppi e quelle persone che 
operando al iti fuori dei paititi 
o essendo ai margini di questi 
— come molli giovani della 
DC e de! PSU - escludono 
ogni politica rifotmistica in 
lesa come con crv azione o 
consolidamento doti attuale si 
stema neocapitalistico ed ac 
celiano una politica rivoluzio 
nana cioè radicalmente un 
novatrice della società e del 
lo Stato » Il « Scdto di qua 
lità » dalla testimonianza del 
« dissenso » ali azione politica 
esigo la ricci ca e la cica 
/ione di stiumenti Ceco per 
che a Reggio Lmilia si diseu 
te un piogrtto di isscmbit e _ 
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smurili 

di lavoro politico da costituì 
re nel paese ovunque possi 
bile » 

Questa tematica che postu 
la il ricupero di energie li 
masle troppo a lungo prigio­
niere1 degli schemi interclassi 
sti e del corrispondente pnn 
apio dell unità politica dei 
cattolici non può non tnvare 
intcrioeuloi sensibili nelle ti 
le della cattolicità e in alcuni 
selton della stessa DC Sono 
in molti pei ciò a captare 
questo fenomeno con li aspa 
ronte preoccupazione « Cuca 
la ricorrente iccusa di mo­
deratismo sollevata da grup 
pi di opposizione interna (dis 
senso) — sia nella comu .ita 
ecclesiale sia in quella socia 
le e in quella politiCd — seri 
veva itr l Os eriatore Roma 
no — è d i notare che chimi 
que si tiovi nell esercizio di 

I deputati comunisti sono 
In/Meli a essere presenti al 
la seduta pomeridiana di lu 
ned) 30 seltemb'e LA pre 
senza ò obbligatorio SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA lille 
seduto di ma ri ed) 1 o mer 
coledl 2 ottobre 

I SPECIALE • IN TUTTE LE EDICOLE I 

VIE NUOVE 
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determinale funzioni e di spe 
cifiche ìesponsabilitò non può 
non seguire una linea d equi 
librio fri i diversi inteiessi 
contrastanti e concreti non 
può concedeisi un a7ionc uto 
pislica Non si confonda la 
concretezza positiva e quindi 
delimitata d un modo di agi 
re rcsoonsabile col modciati 
smo rinuneiatauo ed immobi 
lista » Si noli il tono forte 
niente difensivo dello scritto 
che mira ad allontanare dal 
le geiaichie (non soltanto ec 
cicsiasticlie) ciitichc e sospct 
li di « moderatismo » insieme 
ali ammissione certo non tra 
scurabile che il dissenso è un 
fenomeno consistente sia nel 
la * comunità ecclesiale » che 
in quella « sociale * e t poli 
tica » 

l a cronaca politica ospita 
un discorso pronunciato *i Na 
poli da leone nel venticinque 
sinio anniveisaiio della insur 
re/ione antinazista delle « 4 
giornate» Piopno in quesiti 
occasione il Presidente del 
Consiglio ha voluto so'lolinea 
io i vincoli di «necessarie e 
indcclimbili alleanze » che le 
gì io 1 Itili i f u I litro ilio 
Geninnia di Bonn Leone ha 
insistito sulla « continuità s 
che c e ti a il suo governo e 
quelli di centro sinistra ma 
(Inaiamente preoccupalo della 
drboIczzT del Min ministoo ha 
molto un Tppello alla DC e 
al PSU pcichó facciano ma 
lui aie t al piti pieslo kmpi 
politici nuovi o situazioni più 
solide » senza negai gli nel 
ri attempo la Imo «doverosa » 
coli iboi azione (JUCÌI ultimo 
n parlicohre è un invilo li 

soci ilish perche non facciano 
nulla che possa piegiudicaic 
li ricostituzione eli un govci 
no trip uhm f ssi dovubbero 
* evitile - diri testualmente 
I rane — che si determinino 
situazioni che possano numi' 
1 uè e r ilknt ne 1 evoluziot i 
tlt i tempi |jci 11 forni izione 
rli un govoi in di ctniizionc T 

Siili i /MtHsiimit? eoi ìp i n 
un articolo elei tlt Sullo il qui 
U ->pngi elit l,i DC è coslret 
t i i malincuore i(\ accetta 
le il pnncipio dclh i appi e 
si ni uiza tu tulle le foize pò 
1 tirlio del P n ! iinento negli 
0 gallismi cuiopci meno il 
Consiglio d I uropn dove — 
si eondo Sullo — i comunisti 
non devtino tuli ire perdio si 
Inl la di un i -i conumit ì di 
d f< s , f 

Nel e unno dt I PSU si segn i 
Imo duo elicili in/ ioni dei 
1 nnb nel ini Quei ci o B il/ \ 
mo centi ite vii! tema dell i 
x ustiutlui iziono dilla s ni 
sLr i il ih in i » 

ro. r. 

Braccianti sulle piane 
domani in tutta Italia 
Intervista col segretario generale della Federbracciantì, Caleffi 

L'occupazione, l'aumento delle paghe e il rinnovo dei contratti 
al centro della lotta - Corruzione e sottosalario nel Sud - Il go­

verno schierato con gli agrari 

s»f/!i (ibìtttììi delia « otorini io 
nei toni e dt tiojiUl P eli mail! 
/ tot i lil rm e and » r fu i 
M nlfjer i d no\i\ in tulio lini zi 
ahhiamì iiìteit lutala \l te ni zi 
lino Giuseppe (aìpfji secreta < 
donerò e delle h<.dcrbracc\aM\ 
((tll 

it« 11 v, < ni 11 l (| latin -
li i de t ati/ii il <i ( u fu — ri i« 
d timo al ( m no ti diicui u 
ni pm presto tiien iti di ti i 
poìitic dei i 11 i pubblici in 
«igneo ma ci. p rimuova «nini 
tiasfo na7ion c**i 1 obiettivo ih 
di fonti* ie e ic\ n *.< i ic 1 exiu 
nazioni per li i ih I là del i*» 
sto di lavoro 1 i M mati ll-.ii 
0 per un cernii tonte aumento 
dolio lornate d avoro pò t 
lincei nti \ le or non z/azioni 
indton ili ili t ii imo I in /io li 
t ili U i x? li cu imi e |XT 
in 11pitie i mww d i ulti in 
zia oli e dei il) conti i ti n o 
vinci di si_atl iti lilla ) î e del » 
iivtn iici/ioti g i pr itititetlai 
S n l i n i R vendichi uno ino 
l i i ne nn-. i i i e '<.n/i ih 
11 mi I iti x i s ti-)c J i il li 
i fo ma de ilio n imio e del 
sistema eli aioerUimento p i la 
foi unzione del thnt o piewden 
iiole la completa puifici/ione 
dellt pre-.il/iotii previtleo/tnli a 
q itile* dei hvoriton eleRli aldi 
lettoli h molificn dolo normi 
sul susiitlto tìi elisocelipa?iotie * 
1 aumonto dell indennità ginrnn 
hera i 1 100 lire I azione del 
Itivnnton acneoli \ iole es ere 
indie un valido sostegno ìli in! 
/ntn i li Ne Con'e U m/ioni n"r 
eoiiqjistne ni Ih Intimivi con 

1 f M no imi r fn m i lei v>n 
siof i imulto necci di tontrt iuti 
q in ' i l ic in t t a 

Orzali ^nno le coi linoni orinoli 
e)* Ilo caleaoì o7 

t Mitili un di filai iati fissi an 
no st iti distlctt iti i h gì indo 
nns ii dei b KCI luti dopo e o 
do foi/ntodi milioni d hvomto 
ri agricoli effeltiwno um tne 
(in di 100 gioì nate eh lavo-o 
ili anno La maggioranti del h 
voralon agricoli abileino in ciie 
Triti igieniche t e condizioni in 
nitme sono pnc ine per molti 
lavoratori addetti ai lavori di 
stilla ed die attività otiti pnrtis 
sitane Nel Mezzogiorno una 
grande pirte dei figli dei foroe 
cianli non terminino la seno! i 
dell obbligo Lfi condizione sola 
noie nonostante i mlgliormion 
ti è ancora insoddisfacente In 
particolare le nonne contrattuali 
sono in ciisi e presentano vuoti 
piiuo i Questa fattimene vie 
ne ultenoi mente aggravato dol 
dil lUn si della pratica del * mer 
cato di pnzzn » e delle disdette 
pei i salariali f Sbi che pernici 
te agli agrari le piti ignobili for 
me di ricotto verso i I a voi i tori 
e la violnzjfine dei contratti di 
lavoro e della egge sul colloca 
monto cieaido vastissime zone 
di sotto salano dove 1 unica leg 
gè che unpcio e la cornizionne 
dei funzionili pubblici e 1 ar 
bitno pidrom e s 

Quoti sono le cau e di questa 
gravissima sili azioni7 

«Anzitutto 1̂  scelto opeiate 
dal governo e d n padroni che 
orientano e de ei minano 1 attua 
le riorganizzazione dell igncol 
turo Al centr i di tole orienla 
mento v i e la icerca della ef 
ficienz î della gnndc impresa 
igncola e ciot I esitazione del 
profitto e dclh rendila fondia 
ria Gli in tenenti pubbhc per 
li meccanizzazione per lo ciea 
zione di nuovi impianti prorluiti 
vi o per il bestiame e per il 
sostegno dei prez/i dei prodotti 
(igneoh deci i dal governo o 
digli organi commutai! si nino 
vono in direzione della difesi de 
gli interessi dei grandi agnn e 
delle forz.o monopolistiche '-o 
legge sulla mez/adrm e lo co 
luna nonostante contenesse al 
cimi elenietiti positivi nel corso 
della s n Applicazione è stnta 
utilizzata ptr consolidare h no 
si/ione delh piopnetft fondiaria 

La mancata elaborazione del 
pioni di soiluppo tonali ni quoll 
dovevano esseie subordiniti gli 
oniitln i p <> lutlm dei piani 
aziendali la m incat i fissazione 
di obblighi socinh agli ngi lenito­
li ed infine i limititi potei i etesii 
IViti di sviluppo pei la crea 
zione di nuovo strutture produt 
'ivo aziendali ed as.socative 
hanno iwnnesso agli agi in di 
opoi ire scelte feziend ih contiti 
genti seniicindo sui knoiutorl 
ogrcoli e sulla collettività Ione 
io sociale dellassirela ed fuso 
slembile i organizzazione delia 
agricoltura 

I a ciisi dell agncoltuia di cui 
lutti pirlnno esiste mo noi nttf 
mono ehc abhn il suo punto 
focale ne Iti condizione di lavo­
io e civile dei contidini del 
nozzadn e elei braccianti e sa 
larhti e nell anirch a dello svi 
I npo pioiittivo [/i situazione 
è giunta ad un punto di rottura 
e ri mot le in discussione gli 
oucnlnmcnli di frodo della pò 
li'ioti di lutei vento pubblico e 
la sua stniment izione il livello 
nazionale e coni imt mo 

Esfrazioni del Lotto 

del 28 9 '61 
Enn 
Lello 

Bar i 

Origliar} 

Firenze 

Genova 
Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Voneila 

Napoli (2 osti 17 ) 
Roma U d t l a ? ) 

! x 51 26 (0 (6 30 

16 64 44 1 65 | 1 

36 84 65 S 90 | x 

24 51 66 23 81 | 1 

22 45 10 81 25 | 1 

3 58 73 80 41 | 1 

58 49 79 71 18 l x 

45 24 87 81 20 | x 

85 86 4 20 72 | 2 

47 25 23 31 21 I X 
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Dopo l'incontro col governo 

CGIL: i lavoratori 
pronti alla lotta 
per le pensioni 

Dichiarazioni del segretario della CISL 

I i egictoiu della OC.K 
hi Lsanimato i risultiti 
eh II incontro svoltosi li a il 
imnisiin del 1 avnin e le 
( onlodu izinni dei 1 ivoia 
tini in mento il pinhknu 
del mitflioi amento e dell i 
i Iotmi delle pensioni l 
stato unitili lamento chic 
sin al minisi! ri — nffcnm 
un cnmunieilo — come ciò 
mento pregiudiziale ad ogni 
conci eto discorso su una 
questione cosi complessi! 
rome il governo intenda 
lenlizznre 1 impegno pievi 
sto dalle leggi VIRCIIII che 
prevedono la completa as 
Minzione da pirte citilo 
Stato do'! onere relativo al 
fin uiziann nto del tondo sn 
ciale ciò che consentirei! 
bo di tendere disponibile 
por il finanziamento del 
Pondo adeguamento il 7 28 
poi cento sui calali attuai 
mente destinalo al fondo 
sociale stesso 

1 a CGIL ntiene che il 
pi ohlcma del contribi-to 
dello Slato al finanziamoli 
lo del fondo sociale, rap 
piescnta oggi il banco di 
piova pe r \euficare la vo 
Ionia politica del governo 
eli affrontire e risolvere in 
modo adegualo rispetto al 

It legittime nltc^c di i la 
v iralon e dei pciiMOimti 
la qmstinno dilla i l 'oinn 
del sistom i pone omstit o 

vienilo si si ì cone luden 
do la vasta LO.iisulnzioni_ 
]> fimnisn rìdlln CGU fui 

lavonton intorno ni pio 
blemn delle pendoni — a 
MI pioposito è picvislo clic 
il Comitato dncltivo confo 
cìcrale si rimira per deci 
clero la hrea definitiva del 
la piopnn politica in que 
sto settoi e entro la puma 
meta del mese di otlobic 
— emerge in misura t re 
sconle hi volontà dei la 
voiatoi i italiani di svilup 
paio 1 aziono sindacale no 
cessina pei superne gli 
ostacoli che si fiappuiies 
sero alla definitiva solu 
zione elei problema del mi 
glioi amento dei tialtamen 
ti e della riforma del sisle 
ma di pensionamento 

I«a necessita di «ncor 
loie alla lotta» qualoia il 
governo desse ai sindacali 
una iisposta negativa sul 
le loro nchieste o stala 
ribadita ieri in una Inter 
vista ad una agenzia di 
stampa anche dal segreta 
rio generale della CISTV 

on Stolti 

Taranto ferma 
per lo sciopero 

Non è uscito il locale quot id iano do 

Dal nostro corrispondente 
URANrO 2fi 

In un rimi i di v ist i un 'h 
popoline Tainnto ha vissuto 
0(,i,i uni Ri inde giorn ita di 
ioti i Allo sciuperò gè ncralo 
indetto dalla CGIL C Ibi o 
UH sul piobleml della ilfnr 
mi delle pensioni pi r l o u u 
pn/ioni i Mini e dello svi 
luppo economico hanno pu 
loci')ito 11 su biande tmj; 
gioì m/n ei< 1 ivoi i t i r i 

L Italsìder, 1 Arsenale I Can 
tieii navali la Ctmentii in 
Shell In Cimi lo nitro plrt (ilo 
e medie aziende e tulli I < in 
tieil edili sono stati compie 
tamentc disertati Negli uffi 
ti pubblici 1 astensione e st ita 
compatta I lavoratori della 
Slat (Servirlo di tinsporto in 
bailo) hinno aderito alla pn 
testa scioperando dalle h il 
le fi cioè due ore tra le più 
vitali Anche per 1 lavoiitoil 
dellimpicsi di nellezzi m 
bana 1 astensione e stata coni 
piet i I aniline[ennti gli atti 
giani hi t u.idininzi unta U 
li weiso varie foime hanno 
c-presso viva soliciirteta Alio 
sciopero hanno adeiito infine 
i 1 ivoi tini i tipo^mfi del to 
l,ho [orile delli OC clic han 
no In lai modo impedito la 
piibblinzione del gioì naie I 
lavoiatoi) non hanno ceduto 
in alcun modo ai tentitivi in 
Umiditoli dt Ile diie/ioni 
aziendali Tivoiiti dnli ingente 
spiLj,anienla di foize operato 
dalla pubblica sicurez.z.a 

fj\ presidenza provlnclala 
dello Adi ha emesso un co 
inimicato nel quale mentre 
si conferma il giudizio essen 
zialmenle negativo della legge 
«uMe pensioni si auspica che 
le Iniziative dei tre sindacati 
siano condotte con spallo uni 
tano lì gruppo consiliare co 
mimile lui piesentito una in 
leipcllnnza nella quale si chic 
de la convocazione del massi 
mo consesso cittadino allo 
scopo di affiontarc e definire 
valide iniziative in ordine al 
gravi problemi posti alla baso 
dello sciopero 

Mino Fretta 

t senatori comunisti sono 
tenuti a partecipare SENZA 
ECCEZIONE Al CUNA alla 
seduta pomo ridi an A dol Se 
nato di martedì 1 e a quel 
la di mercoledì 2 ottobre 

Il gruppo del scPalorl co 
munisti ò convocalo per mar 
ledi 1 ottobre alle ore 10 

Contro la « zona 

salariale » 

Lunedì fermi 
i 40 mila 

dell'industria 
di Latina 

LATINA 28 
CGIL, CISL e UiL hanno pro­

clamalo per lunedi uno scloporO 
{generale di 24 oro del settore 
Induilrlale per II superamento 
dell'assurdi * zona salariale > 
che confina circa 40 mi In lavo 
rii lorl della provincia a un i con 
dizione di orti ve i r re t r i lena, 
consentendo i l pndronila vislo 
slsilml prof!IH Nel corso dello 
sciopero avrò luogo una mani 
fci l fulone unilarhi L astensione 
lui I iogo munire nelle ancnda 
dello u iona industriale n di La 
llnn e dintorni sono in alto mi 
mcroie lolle articolale a i Ieri 
doli elio Interessano circa 7 mila 
lavoratori 

Fornaciai 
e ceramisti 

in lotta 
nel Perugino 

l>HUKil\ Iti 
I nullo lavonton dellt fab­

briche di I delizi tlolli nio\in­
n i di Perniili sol» n iciopi ro 
da elicti gioì ni Stani ine nel 
emiro di Mirscmn» i fninicin 
ninno sfililo in eolico imnife 
stantio contro il grwc a t l e t a 
inculo dei padroni che i ifluta 
no li trattati; ì Moltissimi cit 
tirimi si sono alt mica ti al cor 
leo 

Aratola mnnlfestizictnc e pre 
ust i pei domani (intima no) 
comune di lodi \ Ylarscnno e 
a Todi infatti i fornaci!) lotta 
no da ben 240 fliorni per la 
minzione dell orar o eli h\oro 
eonlniln/ioiio e aumento del 
premio di produzione del col 
timo dolio f)iia)iftche reusione 
della zoni salai la e gin disdetta 
dai sindacati Inldnlo sono sce 
si in sciopero prounciale anche 
i ]a\oratori ceramisti 

Universo 
L'ENCICLOPEDIA ITALIANA 
CHE HA CONQUISTATO IL MONDO 

In questi giorni sono 
usciu i primi due fascicoli 
doli enc ic lopcdn « Uni­
verso » Già apparsa al­
cuni anni f.ì epiesta enci­
clopedia a \ c \ a da to nuo­
vo impulso olla fot mu la 
d ivu lga ta a O ^ i cs-i i si 
ri pi esenta in una \cs ic 
ni.ot i a t^ iomat i s s ima , 
come i p u m i fascicoli con-
f c n m n o e s n p i a i m t i o r ic­
ca dell cspcnci i /n fatta t on 
quel! i pi ima edizione 

Ciò che conquista , fin 
dalla pr ima le t tuia , e un 
linguaggio asciutto, di pe­
n d i a? ione, di noti / ie , un 
linguaggio ada t to alle nuo 
\ c gt nc ia / ion i di tu t to il 
mondo Per la p u m a volta 
nrlla s tona dcl l 'cdi toi ia , 
un'cncicloj)cdia miei amen­
te icahzvata in Italia, vie­
ne pubblicata con tcmpoia -
n c i m c n t e in Intrhi l teua e 
negli Stati Uniti in 1 l an ­
cia e nel Canada in S%iz 
z e n e in Belgio iti O l a n ­
da e in S p a g i n in Aigt n-
t i m e in 1 lucilia e in 
quasi tulli i p icsi tli lin-
gu i inglese Itane est r spa 
gnola 

Il d i m m i s n i o ct rezio 
n ik del nostit) t empo ti o-
^ > itnmt eliat i conici ma 
mll evoluzione scientifica 
di i tone u tante rapidi tà il 
LUI lubs t ra to v i cvidcnlc-
mrnic cercato nell I V \ K I 
minori lo popo la t i di mas­
sa ngli s trumenti citila rul-
tui-\ l no di qucil i sii ii-
rnrjiti Insr e u i i u n l m c n -
ir I r if ii | >|ii rh v m i n cpi 
i i non pm set ondo i temi 
r lu (I i Dirteiiii in poi, 
di l l I l luminismo ad oggi 
h min trovalo convinti se 

liUK l 
I à (rirmiil ì A e ir m e r e 

pm alle esigenze moderne , 
poiché il nosi io t e m p o è 
alta riccicn di un cquih-
bi io di lappoi ti ti a tec­
nica e cul tn ia , tra politica 
e vita sociale, clic iubicele 
s t rument i nuovi di infor­
ni izionc e cu ennsultazio 
tic II mondo e teso a 
un 'u iuvc i s i l i t à di concetti 
e di l inguaggio che si ma­
nifesta sempre più c lua ia -
mcntc nel linguaggio della 
IUIOV \ cullili a 

Pei che questa umveisa-
bla di concetti sia accet­
ta ta oceoire che le voci 
siano articolale secondo 
c t i i cn di ugoros i infoi-
inazione scientifica e di 
schiena mtc ìp ic tay iones io-
i ira di ogni avvenimento , 
con ufet imcnlo a Ioni) di 
indisc ussa obictt ivi la 

L ' Is t i tu to Cicogiafico Oc 
Agostini con la sua gì anele 
cspcnci i7 i con l 'obiettivi­
tà e la scucia che da s u n -
pic dis t inguono le sue pub­
blicazioni ha saputo crea­
te quest opci i di gì mele 
piesligio liin/ion.ilc a g t 
\o lc nella consti I ta/ inno, 
coi i< d !iido le if) ooo vot i 
c u r a lae colte nei dodici 
volumi dHl opci i con cu­
c i 20 ooo illustia/iniii u n ­
te a colon l ciazio dia 
pio lonch conoscenza nell ì 
produzione di enciclope­
die a dispi rise e alla vasta 
m a t u r i garant i ta dal p ie-
^tigio goduto dalla ( asa 
celiti ice i pie zzi sono man­
tenuti a un In t Ilo di asso 
lu t i cct c/iori ilii"\ 

Per h pi mia \o l i ì ab ­
biamo un opt i a divulgati­
va acte t t u i d i tulio il 
mondo e il cui successo è 
vc iamcnic universale, lan 
to LIIC alle moltissime i i v 

u m a n i s t i c t non r i s p o n d e I d u / i o n i g\\ in a t t o u ag ­

giungeranno ptesto anche 
le t raduzioni in greco, in 
finlandese m noivcgesc, m 
svedese e in poitoghesc 
Il fatto e assolutamente 
eccezionale 

I n d u b b i a m e n t e le gì a r d i 
conquiste tecniche, I indi-
uzzo dell istui7ionc p u b ­
blica, a qmls ias i lat i tudi­
ne avvenga, hanno con­
sentito l'attuaisi*" di que ­
sto fatto 

I a culmi a di oggi e in­
fatti basala, a comincine , 
dai p u m i anni della scuo­
la, sulla i iccic a e sulla 
pai iccipazieuic fanubaic 
alla i it cica Si clnebbc 
che la st noi i stessa ibb i i 
voluto i isvcghaic nel nu 
eleo funi l ia ie il bisogno 
di nuiovcisi nell ambi to 
d c l h conoscenza si i pei 
evitale f iat turc ti a la vec­
chia e la nuova gcnci ì-
zionc sia per ma menci e 
in vita l inguaggio e mie 
icss comuni che, t vitino 
il cicaisi di t l ial iainmi tia 
patii i e figli Questa nuo­
v i cin i c l o p i d n e ta sui i 
in i del pt nsicio tli oggi 

f osti una in vot i di i 
benché esula l u m v la da 
sche mi d o m i n a m i Ogni 
p u j n i e un ape tini i con­
timi i vti^o i u mi ( he più 
11 i IIIU l u t a n o e pt i i (piali 
nulle soluzioni sono anooia 
ipci le bas t i prt ndcic m 
ni ino i pi uni due fascicoli 
per i ( liciti se ne t onto Ac 
can to illc voci ( he illu 
su ino le petson d n a più 
e mine nti di 014111 ' lupo a 
in p 11 de ol ire dt 1 \ ivt 1111 
poeti su mor i IHUMC isti 
pittoi 1 scultoi 1 uomini 
pollili 1 pens imi 1 p i t n o 
ti i) iniv ano vr t r e prò 
p n e munogiafif eh tqmsi-
ta compiutezza 

Si veda un esempio alla 
voce « abi tazione », che è 
una \ e i a e p i o p u a s tona 
della condizione u m a n a e 
della civiltà configuiata 
nella man ie ia di c o n c e p u c 
la p i o p u a ind ipendenza 
t ir i l i casa, eli espi imerc 1 
p i o p u gusti e di cvolvcisi 
voi so la civiltà del confort 
Si legga anco ia , pei con» 
t ludcic it nost io thscoiso, 
la voce « at i c t c n i o i c » C 
si p e n d i c i a, con mei a vi­
glia co mietesse, nel m o n ­
do della fisica nucleare , 
g u s t i n d o una t l u a i c / 7 a d i 
cspnsiz onc ehc chiausce 
1 gì indi lenii del futuro 
isso piossimo c h t t i i t -
tcnclc Ciò clic conquista 
e clic convince in q u e s t i 
iuiov 1 cut irlopcdia del-

I l s inu io Geogiafico De 
Agostini e la tecnica con 
cui le voci i ics tono a sti­
mola le 1 miriCSM: del let­
tole icndcndolo p .u lcc ipe 
di ogni Icnomcno 

« U m v c t s o » t1- d u n q u e 
lo su unii nlp nuovo, mo­
del nissimo s t ampa lo s lu-
p t n d a m r n t t r i e n o per 
un 1 iuiov i m a n i n a di in* 
kn in UM e di u n p i i n e , 
p i epa i a to p t i seguile il 
giovane nel c a m m i n o ttel-

II conosi e n z i e per d a t e 
a t h u n u i u t un immedia ta 
informa/ione su ogni tema 
del sapete I 11 ve r i curi 
t Inp^dia che unist e gli 
uomini di tut to il m o n d o 
III una comune mici p ic-
1 izioni dt 1 \ a lo i i dol 110-
stio t empo l I OIH K lo* 
pi di » cht un i i possono 
iv( K pi u hi est e 1 eh 
sprnsc e con u n i modesta 
sp i s i M i t u i m u l c poti 1 tli-
vc-nt n e un p i t i m i o n i o pie* 
z.ioso per i m i 1 h fmugl i a 

1 d a 
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Il dibattito precongressuale nel PSU 

Non cerchiamo 
farfalle sotto 

l'arco di Rumor 
Presentimenti e timori nella trattativa con la 
DC - Il pericolo di ripercorrere vecchie strade 

L P r a m p o g n i m o l l e .1 t hi I i n (h i 1 d.il i u n n m l o d e l l i 
U n t a i c o s i d d e t t i - s c i - ale 
m e n u a f in i s t i ,i » s o n o rii 
i fu i t . i l t u n i i to ni 11 i li idi 
/ i o n i flt ILi (|n( i uh i •><,( i ildt 
i imcr . i / ] i Hall i n i V I n m le 
spt . se e d t s l i n a l a (pi i-si si in 
p i e la s i n i M i a (te n u n l i e al 
1 on l'i et i l o u a « i l m m o tu i 
e isi i l i e p i o \ ( i ( a n o m a m m o l e 
si d ipo i L i l i n u l o li I | • i o l a 
go l l i s t a pili a p p a s s i m m o (o 
a lui il f o r n i t e de//<t se ra 
c o n c e d e s u b i t o g e n e r o s e f( l 
t e d i s p a / i o j M a n o n I S M n 
d o poi l a u t o d i f f i i i l t a ^g i 
H i r e «.itila s m i s t i a 1 un t ' r t ti 
t d i suoi a m u i, n o n si cap i 
s c e poi c h e u n a t a l e o p t r . i / i o 
n e c l o u e b b e e ' s e i t 1 i g o r o s a 
m e t i l e v i e t a t a a l la Uose e fi 
l orzo A «01 e 

A q u e s t o p u n t o di I d i b a t 
t i t o contji e s s u a l e soci d i s i a 
c i ò c h e e c h i a r o i m e i o t 
c h e il p i o b l e m a n o n e q u i Ilo 
d . posa i e to r i le b i l a n t t dt I ( 
f a r m a c i s t i le p o s i / m n i d t l l e I 
\ a i i e c o n i p o n t n l i dt 1 \ c c | 
c h i o a i t o d e l l e f o i / e di t ( n 
I rò «unisti a l u t l o i . i in c i i s i , 
p e r v a l u t a r n e il g i a d o di oi 
t o d o s s i a e poi s t a b i l i r n e la 
U g i t l i n n l i agl i ci folt i d i u n a 
l o r o c o l l o t - a / i o n e r n l i o u n 
c e r t o s i e t e a t o il p i o b l t m a e 
in l e a l t à q u e l l o d e l i a p p o r t o 
t i a d i b a t t i t o e p o l i t i c a soc i a 
l i s ta e l e a l t à de l P a e s e , in 
u n m o m e n t o in cu i n e l l e 
f a b b n i l u , n e l l e s t u o l o ti a i 
g i o v a n i n e l l e c a m p a g n e ne l 
lo s c o n l i o sui pi ob l i mi m i e i 
n a z i o n a l i le q u e s t i o n i <t<i af 
fi o n lai e n o n m a i n a n o I , 
s t a t o il c o m p a g n o l i i o d o l m i , 
v i t e s e g u U n o de l P S U a n 
l o v a i o t o n a in<ue / / . i n e i 
g i o r n i s c o i s i , «la tendenza 
ad insistere c o n monotonia, 
n i partitotene da parie della 
destra del Pari ito i « t e m i 
polemici mcdioat <>el ai Ufi 
ciost tati da non favai ire il 
confronto aperto e la nteica 
sincera », c o n d i z i o n i d i u n 
< itlancio della iniziatila so 
autista ' 

Un g i u d i z i o ( l i n o , m a a u t o 
r e v o l c e U n t a m e n t e c o n d i v i 
s o B i o d o l i n i s p i e g a c h e c iò 
e d o v u t o a l l a p c i s i s t e n l e •> n 
gtdita delle impostazioni mi 
ziah » Ala e s u f f i c i e n t e q u o 
s t a d i a g n o s i ' ' A n c h e l i i o d o l i 
n i s e m b r a n o n osse i n e c o n 
v i n t o , s e c o n c l u d e —• d o p o 
a v e i i m e d i l o la n o t a t e s i s u l 
n o c e s s a i i o « (Inai intinto » 
de — c h e u n i e v e n t u a l e pa i 
l e c i p a / i o n e s o n a t i s t a al go 
\ e i n n n o n d o v e mi s a l c i a i e 
« l'altuanone del più ambi 
zioso disegno democratico al 
quale, al di la del centro si 
r u s t i a , il PSU e lune le foi 
ze di pioqraso laiche e cu t 
tohcìic hanno il dovei e di 
non tinnii e iure s si t i a t l a d i 
i n d i c a z i o n i t i o p p o v a g h e 
c h e p e i o f a n n o i n t c n d e i e , so 
n o n a l t i o , il I n u m o il p i e 
s e n t i m e n t o c h e gli ci 1011 
p a s s a l i p o s s a n o t s s e i e u p e 
t u l i A n c h e D e M i l i t i n o Ita 
d e l l o , nol i m i c i v is ta a l l o 
Espiesso, c h e il P S U n o n d e 
v e t o m a i o a l g o v e r n o n e l l e 
« condizioni di pinna - e l u i 
t av i a eg l i h a b i u s c a m c n t e at­
t e n u a l o la p o l e m i c a c o n la 
D C , f o r n e n d o l e a n c h e q u a l 
c l ic p i c z i o s o a p p i g l i o , c o m e 
n e l ca so d i u n p o s s i b i l e i m o 
v o r i n v i o p e r il M I AH 

L ' a l a l a n a s s i a n a , i n t a n t o , 
a c c e n t u a la s u a p i e s s i o n e poi 
u n a « nuova &oatc jc//tt unita 
mi », i n t e n d e n d o i n d i c a l e 
Lon q u e s t a Coi m u l a u n n t o i 
n o al g o v e r n o , c o l m i to d a l l a 
c a m p a g n a I l i o a l i m l i c a e so 
s t o r n i l o d a u n a m a g g i o i a n / a 
m i c i n a a l P S U c o s t i t u i t a s u l 
1 i s o l a m e n t o de l l a s m i s t i a 
M a n c i n i c o l l e g a a l i a p p i Ilo 
« u m i l i n o » q u e l l a c h e sen i 
b l a o s s e i e la i n d i c a / i o n e e s 
s e n / i a l e d e l l a .sua d i s u m i ! 
n a t i l e p o l i t i c a la i i c l u c s t a 
c h e i n u m i l i s o c i a l i s t i p o s s a 
n o s e d e t e s u l l o pol l i tu ie de i 
d i c a s l c n d o g l i I-Mei i e d e l l a 
P u b b l i c a I s l t u / i o n e « Ci de 
vi due — gl i c h i e d e d i n 
m a n d o S a n t i — per quale 
politica evieni pei gualcii 
forma della scuola incornili 
ciancio da quella università 
ria» Al t i u n e n t i lo c o s e si 
p o n g o n o m te i m i n i d i « m i 
nipote} e » 

« M i n i p o t c ì o » u n n e o l o 
g i s m o c h e s o g n a il s a l t o a n 
elio p s i c o l o g i c o c o m p i u t o d a l 
m o m e n t o de l l o i g o t , l i o s o m 
g l o s s o n e l l a c o s i d d e t t a «stal i 
7ii d e i b o t t o n i » In e l f e t l i , 
1 i p o t e s i di u n t i t o i n o al go 
voi no o d e l p a s s a g g i o d e l 
P o » t u o s o t t o l e f o i c h e c a u 
d i n e di n u o v i p e s a n t i coni 
p i o m e s s i ( on la DC, n o n st i 
m o l a e n t u s i a s m i o n o n s u g 
g e i i ò c e a i , ; o n u i l laz ioni pai ti 
co la i m e n t o m u s i v e La [iole 
n u c a de l l i s i n i s l i a c o n i l o il 
« l e a l i s m o » d e i g o v e r n a t i v i 
al c o n t i ai io si fa p iù v i v a c e 
e t a g l i e n t e « I massi e Man 
Ci»( — h a sci i t t o T a b i iz io 
C i c c l n l t o — sono ut testati su 
di una lutea di lealismo 
spicciolo, che stancamente e 
m i l i t a t o (ci scelta più unii 
calmente liquidati ice della 
posizione socialista », la pò 
Kiztone d i D e M a t t i n o u n e 
c e , è « velleità} la », e s s a pa i 
t e d a l pi e s u p p o s t o c h e le u 
f o r m o si p o s s o n o f a t e a t t i a 
V i r a o i l c e n t i o s i n i s t i a , m c n -

sinill 
•• t (( or 

la 

di i i s ion t di I d i - n n p t ^ n o AO 
w l u t i l o hi I H ha r i b u l i l o 
il sili) J U lUtilfH nio ol 
l'un i !u i ;> i ti i i i(i -
u n i l i n i i ii un un < api i 
ima di! \ll W u n a jiti 
II' Iti < I omini (I !)(IMI(( 

gru i fi < uf i < u n • 
so il sai thsi'i nl'ii al i 
l i m ' i < fu . la 

I e sp i 11( nz i 1111 ni 
e la a u e o i a ,ie,h occ h. di mol 
ti P o n a t m<i i i to te la le li i 
s l i s s i m i ( s p u H n / t d e i mi 
Ih i id i t o n c i ssi M nz i c o n n o 
]i. i l i l i ali i 1 i de i m u t u i di 
P.nnomi <•' Ila 1 i dt i c o n s o r z i 
las< la ta in p a t é e dt Ile s u a 
g i t t a t e pos iz ion i sos i t n u t t d i 
a l c u n i e s p o n i nli d e l PSL (e ' 
pei f ino d.ill \tnnti') s u l h ' 
lt t ,ge d i ]'*• 1 io e a c c u b i t o 
pt i t h e si e c r e d u l o <• che 
una poli min sempir più 
aspi a ( o ' /»( / htista se a en 
di re se mpu j> u accomodali 
te la DC » M i i n d ù P i l l i 
s d i i dt ni ii l ini ino <• S L W i ri 
nei t o n f i o n l i de l l e sp i i u u n 
dt i g o v t i ni M o r o elio egli 
c h i a m a « m o e ( nli islu » • i 
lai oiatoiì hanno i isto i so 
oalisti sol f osi MÌ e i e < o» ' d e 
( i t i pi cupa ni ni i e poi non 
mantena ìi t pi ometti te un 
mutamento dille rose nello 
Stato 'foite (Oi deboli e de 
boi e coi folli e poi i otaic 
c o i i ' i o l un Un sta sul SII AR 
e subnc la I e eh u ausoni » 

D o p o d\( t li a c c i a i o q u i s to 
b i l a n c i o t o m i a n i v a i e p u o 
ì i i p i o p o n e un n l a n c i o del 

c e n i l o s m i s i i a 9 L a r i s p o s t a 
(li P a l l e s c h i n v e l a m u n a 
c o t t a u m i l i a p m n e l l o sroi 
zo di l e n t i e in p i e d i u n a p i o 
s p c l t i v a i l h i t o i i a , la c o s c u n 
/ a d e l l a set iota de i p i o b l o m i 
< la paitecipa ione dei so 
t lahsli al qo> tino — ( yli 
s e m e — ha significato de 
mocratico s o ' o se 1 appreseti 
Ut la partettpa ione delle 
masse dei lai oratoli, solo se 
pioduce tiasfoi nurtom ra 
dicali anrhe t liscino di rat 
luit piofonde con la DC » 

M a su q u a l i f o i ze p u ò fon 
d a t s i u n a p r o s p e t t i v a d e l gc 
nei e 7 12' e v i d e n t e c h e g l i ai 
l i t i c i logic i min s o l v o n o a so 
s t i l l i n e le s c e l t e p o l i t i c h e e 
d e l l e s t o n o n I m i n o t o i l o 
c o l o i o c h e l o m t P a l l e s c h i , 
n o n n p o n g o i i o m o l l a fidili ia 
ne l l a c a p a c i l i di P i o t i e Man 
u n i di « b o t / e r e i puqm sul 
tavolo di Ila PC » in m o d o ef 
f i e a c e 

H i g u a t d o i l h C o c o s l o v a c 
c h i a e al i a t t e g g i a m e n t o ilei 
P C I , U„'o 1) Asc i a d e f i n i s c o 
« incompien dine magarlii 
stico e prò? HI mie* l a l l e g 
g n m e n l o di a l c u n i s e t l o n 
de l Pa i ( i to ' Pinchi — si 
c h i o d o — imi; ammetteip che 
si può tomi u ime a cancel 
Une la scissione del "21 o 
p m piecisai lento che cine 
sto e il compilo polnuo /i 
linimenti' leuhstico, che ci si 
pone dai an i' » Il A s t i a si 
a n g u i a c h e il C o n g t e s s o s o 
t i a l i s l a si svo lga MI q u e s t a 
p i o s p o l t i v a i c l t g a n d o in so 
concio p i a n o il d i l e m m a « go 
vet no si govoi no no >> « Ai 
tinnenti si dna — c o n c l u d e 
— che m e n i l e una qiande 
occasione stoìica stata pcis 
sando vicino z socialisti e ci 
cavano fai falle sotto laico 
di Rumor » 

Candiano Falaschi 

UN «LIBRO BIANCO» DI QUATTRO SACERDOTI FRIULANI SVELA 
SCANDALOSI RETROSCENA SUI LEGAMI FRA CURIA E DIRIGENTI DC 

»M»MtltSH 

Una mozione firmata da 529 preti in cui si denunciano i mali che affliggono le popolazioni del Friuli è stata bloccata dal vescovo su impo­
sizione della Democrazia Cristiana • L'ultimatum ai promotori del documento non ne impedì la pubblicazione • Anatemi contro i parroci ribelli 

; JiiÌ!:Ìl)nda :ii;amttii 
Dal nostro inviato 

i t 
i 

PARIGI - Jane F o n d i , la bel ln, h dolce attr ice cinematografica e anche terza moglie del regista 
Roger Vad im, ha dato alla luce una bella bimba Jane ha ricevuto fel ici tazioni, telegrammi e 
congratulazioni da un sacco di amici Al la neonaia e stato imposto il nome di Vanessa 

lt 11 ip i n u n a li l 
it la ehi lo nu li i lava (ed 
i la il suo \es( ov i [i h i u ì a i e 
1 a n a t e m i ) del la s o s p t n M o n e 
» i ( I m i u s i i ipsn Un tu imiti 
i r icla (pi Uni i non a \ o s s e 
piov w d u i u i ci pnsii n e in 
( u n i < le f u m é dei s i< e i d o 
li e t u u o il n u t n a i e p i o p i 
, i o d i s m o lelaliv i i del t i fu 
m e » In d u e p uit l t dovi \ a 

| t ssi i e bini ealn .a pubb l ( i 
/ ion i di im.i m o uni di 1 eli 

I i o f iu i l ano so osi m i a da 
i2() p i n o c i eoi l e n i r n e u n i 
villi i t i tienili» 11 ( o n n o la 
d i a m n n l u a s i l i u / i o n r di e n 
si ni i ni \ e i s i 11 p i o v u u ia 

Dt 1 i onti min di q u e s t a 
m o / m n e il no1- i o ( d o m a l e 
infoi nio a suo i mipo a m p i a 
n ien te ma o i a un esp los ivo 
« I i b t o l i m i t o » pubbl i ! .ito a 
i m a tifi inonsi»t)oi) Pei mi e 
T ondt io e dt don C i . im n o e 
d o n lì( in it ei svela i i c t i o 
seena d quel l u l t i m a t u m di 
s a p o i e medi t i e ' a le t ci forni 
se e p.n t icolai i q u a n t o m e n o 
s t n n t c i n t i l i sui l a p p o r t i d i e 
intf K o u o n o f ia il capo d e l l i 
( liK'sa fi in tana e i d i n n e n l i 
de l la YìC II (entul ivo di bloe 
c a i e la m o / i o n e pei l i t i o fu i 
s l i t t o dal la cmapniosT d u i 
s ione di un sntincitilo venne 
i i i fani e f fe t tua to dal lo s ' es 
so si v ie ta i io p i o v m e i d e tifi 
la DC on Tot os 

P u m a di p t o s e ^ u u e vedia 
m o file cosa ch i edevano i r)21 
sa c idol i p r a t u a m e n t c l i 
q n s i Nitahta. e s s e n d o h'ii! i 
p ii mei dell i piovine lai nel! t 

irò moz ione Sosi u i / i a l m e n 
L si ìendnvi tK) i n t i i p i i . l i del 
t r o n d i / i o n i buti l ici ibilt in 

u n -stillo ( o s t i e t t i a v iveio 1 
( l ib id in i di u n i p t o v i n c i i fi a 
le p m dep i i - . s e d Ital ia a s se 
d i a l a da l le se iv i tu m i l i t a l i 
spopo la ta da l l a e m i K i a / i o n e 
(i A più di vi ni unni d i l 'a fi 
ne della g u e n a — si i c o i d a 
va nella m )7ione — il t a s s o 
emig ra to ] io del Pi mli u r n a 
ne altisMinti c o m e u s u i l a dal 
le stai i t t i che e conio noi e spe 
n m i n t l a m o nella viva l ea l t à 
di < .n s m i n o Ics t imonl » I e 
serv i tù m ì b i a i l ven ivano gtu 
s t a m p i n o def in i te « u n p e s a n 
te gì ivamo e s t e so su lai g ius 
sul la p a t t e del t e n i t o r i o » 

Alcune 
proposte 

In t i f e i i m e n t o ai piani p . o 
t in immaiK i i sin t u t o l i invi 
l avan o a p i e n d e i e « m a t l e n 
lo e a p j u o f o n d i i o es imie il 
se t to i t a g n c o l o che soffio 
ne! n o s t r o m u l i , più elio il 
t i ove, d i u n a p i o f o n d a d e 
o i e s s i o n e » Sugge i i vano qu in 
eh a l cune p i o p o s i e del r e s to 
g i i ind ica te dal m o v i m e n t o 
clctiv» l i t i c o q u i l i a d o s e m 
p io un i m p i a n t o di m e l a l b / 
/ a z ione del m i n e i a l e di Cave 
del P i e d i ! 1 i n s t a l l a / i one di 
compless i de l l ipu I R I , l e s e 
d i / i o n e del i a d d o p p i o della 
[ i l invia Udine Tal Visio e dt 1 
l i a fn in di M o n t e C i o c e Cu 
m e o a s s i e m e ad al t i e i m / n 
live « d i l a i g o imp ego del 
pei sonale locale c o m e 1 au 
s p i e d o pi o tos inc i o t t o n e di 
D o b t u d o sul L a g o » 

Quesl i m o / i o n e p r e s e n t a 
la ali nicivcst ovo di Udine 
m o n s G i u s e p p e 7a f fona lo , fu 
da lui a p p r o v a t a con u n a let 
tern in cui si diceva c h e se 
tali p i a n t e m i non fos sc io s t a 
ti c o n v e n i e n t e m e n t e i ìsol l ì 
« c o n u n a co i t a u r g e n z a » 
avi e b b e r o p o t a t o d e t e i n u n a 
le « u n a p iù diffusa inq n e t u 

Si tratta certamente di un » matrimonio » d'interesse 

FIAT - CITROEN 
Lunedì l'annuncio ufficiale? 

Il monopolio italiano parteciperebbe al capitale sociale con un pacchetto d'azioni pari al 30 per cento del volume globale 

D a l n o s t r o c o r u s p o n d e n t e 

P \ H T G I 2H 
Lunedi prossimo dui itbbe 

essere ufficialmente annumia 
lo (I « mrifl imonio » (d mti'res 
se natuialmente) tra la Imi 
e la Citìoen il presidente del 
la e asci fi ance se Piene liei tal 
poUebbe uopiojiftaie dell an 
tinaie confi lenza slampa the 
piecede di paJii qwiiu I riper 
(urti chi salane dell automobili 
di Panpi per fare una touiu 
Dilazione ni nquardo Questa 
sera a Paugi ci si chiede se 
la piesenza di (noi amu \cinel 
li piesideule della I mi alla 
classico "-li mi di le Vanì » 
non sic; da autiere in iappai 
to con l at i aumento In oqin 
caso secondo fonti bene in 
firmate lattaie e qui stati) 
( anc lusn l ime di scoi sr> ti a i 
lappi esentanti dille due dina 
site legnanti sui pneumatici 
francesi e b automobili italici 
ne Fiancois Michebn denten 
tote del K. pei cento delle 
azioni di ( ìtraen e Ginianm 
/ Ifni i lh St < Mintiti sul (on 
tenuto di questo non si ••(! 
quasi nulla le imbsoezmni 
tuttavia non mancano la Fiat 
parteciperebbe al cap i t a le 50 

cictfi CifrtKH (ni un pacchetto 
d (121011' pcin ctf iti pei cento 
del 1 ultime globali Se nza ai e 
le la maqgioinnzci assoluta 
delle azioni la l tal disponcb 
me tultaiia del pacchetto pm 
tmpoitantc e q lindi esaliti 
tebbe un peso decisilo nel 
consiglio di atitmintst)azione 
avendo inaiti e olle spalle una 
delle pm solide inclusine eu 
ropi'i POH he a guanit se 1» 
bta la {edibili 11 di autiuinn 
licrliet da due anni control 
lata dalla ( itim 11 non 1 si i la 
se pai cita pici culo ami nu an 
che tn i tMa sotietn passcKhbe 
òolfo il coni rollo cUPa l tal 

In 1 n pinna te mpo la t ti a 
i ta l iana non ossoibnebbi 
qui Ila fumi ese la nte eh tu 
bulli a eh Ila C il un n t oiisin 1 ( 
ubbt una propini au'emoiìiia 
I uss \ihimento pi in ut blu 
ini 1 i lamle 111 t apn ai st t o 
die ci anni tn (in t staff) cu 
i/lionato l CHI01 do 

Il gai arno ficuit est nu SMJ 
c/a 1 arili al fatto < orquntn 
11 rebbe potuto impecine la 

opeumoiw e nello i l i sso lem 
pò saltare Cttimn dalla ( t i s i 
soltanto noe qu sia irlo la me la 
delle azioni Ci t roen a l t a .Mi 

cad i l i ciac sborsando quale0 
sa come Ut) miliardi di Ine 
cosa impossibile nel momento 
ut au la situazione economica 
del paesi 1 lultaltio che fin 
rida e il bilancio di piensia 
uè pi r il P'i '' accusa un de 
In it di li iii'lieudi di franchi 
pan a \r0) ni duttili di lire 

"ut tenendo conto di tutte 
U ciss t inazioni fomite dalle 
dm pai ti t on fu ien l i t d a l n a 
mente al non 1 las-soibinn n 
to y> della Lilioiii da parie di 
una invi si rameici l l lun ia 
uilt 11U 1 a stamattina chetici 
leti di tubataci (iella Citroen 
saia s 11 (i f i l l o b i o u t i l i s s i m a 
ali 1 I 1 11 jìt i ( ornine rt uilu a 
ri ul un it nio fiaiurse la 
tieni ma iltami nte competila a 
di He e limitabili italiane nu n 
tu ititi evincili diffusione in 
lt 1 a I • un t'e III ( 1(1 n 11 at 
uni 11 a la itti I uit ni io 

oli mto mi aspetto folchirt 
st co i 

Da ;i ilau che 1 snidatali 
fraine 1 Iranno p i c s o postini 
IH coaiìo il matìimtmio ( 1 
fu t n i ini di ìunu ttindo dei una 
palle in coiva al profitta del 
la noe uà e di Ila cosa \1a11 
< ae che non h a tenuto m ii€i 

siiti conta qli inteit'sst dei >0 
mila opeim e elidi edita l in 
capacita del qoittno fiancest 
dt nsalveie la e usi cìclici se 
e onda casa t osi tutti uè dt tilt 
tomoliili (b / lamia iti itti na 
zioiialu-iizione en n bbc jjoitdo 
impedii 1 tt suo pusstiqeno a 
una società sfiatili ut 

Aut/ ie il qi appo pai lumen 

fate' coiiiaiiisfa 'ia piesentato 
ai f/OLt'ino n» tntei peliamo 
per sape)e quali nasute egli 
intende piendeie pei impedire 
il passonata della Citiaen sol 
lo controllo stiameio e in ogni 
taso per tjaiantue il lai etto 
da suoi r)0 000 dipendenti 

Augusto Pancaldi 

Interrogazione del PCI 

sulla fusione Fiaf-Cifroen 
1 0 M N U 21! 

I (ILJ) 1 iti ,)ii ino in 1, ['( I 
lia'ino |) 1 < 1 o 1 1 iti D M 
/ om ai m 11 t li lo I 1 1 1 
tei Ib 1 K10 11 l iv » 1 , li 1 
I'JCV 'li 11/ i t i n m u * 1 'o 1 
)OM/H>IU e 111 11 1 1 / Uiv 1 

11 1 ilii 
1 I l \ I 

hi. n. qui 
i) os ,mi 1 in m K t 
'a Ulu l i l i fi t u t t 
^1 IÌIOI ni / ( M«n /( 
m ilo ill< 111 i l i o i 'n - t i 
live so in j mie ? ni 111 >t ni 1 
inolio ii\ in/ ito 

La it.es-, 1 ) e< 1 1/10 u eh i 
Cilioen — si «otto m 1 ie I ir 
tp rei)l 1/1^10 en uno -.'1 h> 
asoludc un «conliollo dcila C 

l i 0111 ' t i [ t i i t t t f d ' i [ I \ ! 0 di 
<l 1 i lsnsi -oitt t ) co tulU Ì'C 1 
< O I U I 111 d ie il |)iol)leni t non e 
un >iol) 11111 ( il mti m i rte'l in 
i 1 I 1 1 i Homo'i l i n i enioiie 1 
1(1» * lll( 111 sf in mo lo unti 

• ito ! mte i/m 11 fh ittu i e h 
f i OH 1 I l i o 

Il f io ite 11 |> oli1 un i l u la 
f 1 10 le pono si 1 soUo il piotilo 
( n u u 1 io (e-^Doit i /une di c i | ) i 
l i ) he ,v i lo mM*j*nei/e d ie 
I Hl'-siKlO nf l iUt e MI i l i 11 co 11 

p 1 vsi incili--! ih fi» 1 o'ii e Mi 
r l i l in i 1 mio intf i/ ioue so^t e ir> 
clic1 nuanto iO|ii 1 non pun osseie 
infiMde ito i n f t l to 1- \ i to pei 
i 1 si m i e lei i s s i n o in mio* 
vento del governo 

il m o l t i e 1 he in 1 i m b i h ) s 1 
I 1 ili ini lie m 1 i iKliniuneii io 
1.1 „UISI )» Di ]ii 1 1 \i s i)\ i 
ri i i 1 un t 1 1 (i 11 1 m 1 pr 1 
II m i tt< l i m i mi hi in 
„ un ti 1 J ii tip Hf 10 pi 1 
< 11 n ni t i i \ i n 11 1 pi mi 1 
« ma si nel a di 1 » ( a n i ' 
mai alloi 1 t | i iesui t an inrosu 
\t i l iafa( ( i tiel \ t si o\(p 

A ques i 1 )ii 1 is 1 cluni uutii 
III nis Clini t s p n i e < In ili u 
h -i leeitl it i \ e \ uni t s p u s 
s 1 de dubb i siili i p p n i t u m 
11 del 1111/1 iliv 1 « M i p ò -
si 1 eL.tri m I lu 1 lnanei) ' 

e \ c n u i 1 IT p i o v a del ven i 
mot ivo 1 nut l limi mio te '1 
su il 1 1111 111 olos mi ' lite p a n i l i 
pei p i l l i l a » 1 < <o' 1 « Mons 
C m i s h i de t to d u n q u e t h e 
1 ai I o i o s il 1 m i n let 1 i to le 
d imi s s ion i in l lo' ( o dt 1 di 
m i n o e di l p t 1 imi 11' i n de 
ni it 1 s t iani si 1 1 i iui / ioni del 
( l e u t issi mint i i ta alle Au 
i o n i di G o v e r n o spe< 11 se 

sot a l i s t e » 1 si ii'»iiiiiKe 
« s I inon* Ai i iVfseovo poi 
n 11 i m m e d i a t o c o l l o q u i o lift 
p i m i s u p e r m i p i e s e n l e an 
d i e m o n s e. uiis ha U \ L 1 H 1 O 
( non si sa se Iniej^i ant lo o 
ron( i .u ld ieendci il 'ino P r o Vi 
ta l io G( nei alt ) elle 11 fu una 

tetefonaliiiii d e i l i ( VI pei 
l i sospe j i su i Alla d o m a m l a 
di d o n B e i m i d a < hi la C 1 t 
l t n n t e t e i i / i epe-' ol ipe i n h a 
n i ) fosse sl.u 1 i n t o n n u t 1 si 
ba lbe t to s e n / 1 due una n 
spos ta adegua t a » 

I d e m o e n s l i mi dimcnie st 
sp ivenlj i ioi io 1 eo i s i io u 
i i p i r i II v p - i o v o sens ib i le 
il ques t i p i e s s ion i m i n i m o 
l i sospt nsioiii1 « i d i v u m » 
\Ton«: Pei in u i s u e i t W te 

ult i l i o che d i s p o s i o a la 
sei u s i ml imal iu - u spo« i su 
b to eon u n i i i econ iand .ua 
espi i sso m em d i ee \n che 
l i « h i ( i.i i n i m n d i H o n a » io 
ivev i « piotonci u n e n t e ofle 
so » nella sua « dis t i l la pi i 
soniilc e sai i itlot.ilc s i i pei 
il ( o n t e n u t o del la nussiv 1 
si i pei U 1 i i ' o s l n n / e e sia 
pi 1 il mi lodo non t i i t o 
' p a s t o i a l e u s i l o \ e t s o un 
ronf i a to l lo di q u a s i ann i <><) 
e t on p m di r» inni di inni 
tei l o t t o e fedele sc ivi /10 ni 
la s i n t a C Ines 1 di ( u s t o e 
al popo lo di Dio » 

Pei cu» 1 he si tifi 1 iv 1 alla 
Ing iunz ione m o n s pe rn i i av 
v r i Uva c h e l'Ani o n t a Dince 
s i n a c o m p p t t n t c po teva an 
da iM a n t i n i e il m a t e n de 
m t i p o g n f u « s o l o d i e t i o 01 
cime sCi i t lo d i l l i C u n a A n i 
\ i s i o \ i l i di Udii» o pi ' \ i o p i 
^ a m e n t o delle spese di stiliti 
pa ohe s o n o c o m p l e s s i v i m e n 
te d i l u e H\ ÌOO » 

Lo Iti r)(10 l u e f iu t ino sub i to 
s b o i s a l e 0 il m a t o n a i e venne 
ul n a t o m i la m o / i o n t Vide 
egiinlnieiiii la I u t e pei d i o 
« u n o dei fumai 111 — venu to 
a conosce i/a del le v icende 
— u s a n d o di u n s u o d l i u ' o 
e d a t t u i d o r o nn l t i i s a n do 
ti p i n e f u m a t a l i ha 01 dina 
to e paj r i to u t i l i s lcssa 1 no 
yi afia un 1 ht eonda ediz ione 
ed ha poi itti < os i fai n i n o 
seo ie alla st u n p a e al le eoin 
pe ten t i Auio i i ta la i n o / i o n e e 

il pens ic i o elei s a e e i d o h fnu 
Hni Q u e s i o f i imi i t a i io (. il 
p m o r o di Pi i d i ehs della To 
I 111 a di 1 Medi to don Giul io 
Mentii ( lu li t i l leso la d tei 
la i r s p o n s a l u l i l à d e l H sua 
inizi lt IV<Ì \n rh t1O1 fu m i n a r 
c in to — pei mic i pos t a pei 
sona — d s o n p iovve t lmien 
ti poi n e n t i a t i pe r d i fe t to di 
mot iv i validi » 

Ma pei clic s o l t a n t o n ^ i i 
q u a l i 10 s ace rdo t i h a n n o d e 
ciso di fai c o n o s c e t e ques t i 
squa l l id i l e t r o v t n a ' l a l a 
p ione ( e e i n t o n i u n a vol ta 
I IOVA c o m e p io tagon i s t i i il 
vescovo m o n s J ' a t fona io , il 
qua l e non elevi e s s e i e i luscl 
to a d i g e i i i f il l o s p o della 
puhh l i t a? ione de l l a m o ? i o n e 
avvenu ta n o n o s t a n t e il s u o 
u l h m a l u m a e ha s f e r i a t o u n 
c imo aline i o r o n t i o 1 ( l ima la 

II nella sua omel i a del 1 ' lu 
glio scoi so In essa si u i o n a 
c o n t i o « Kb es ib iz ion ismi dt 
c o l o i o d i e n e r i c a n o s m m i o 
s a m e n t e ques t ion i pei CRI m e , 
che s o n o avidi di lepgeic e 
d i l i o n d c i e 1 les t i p m indi t i 
e m e n o co l l auda l i di ^ludiosl 
u m l a t e i i l i d i e a m a n o n io r 
b o s a m o n i e p r o f a n a s v o c u m 
nov i t a t e s o peggio che mo t 
t o n o m d u b b i o p u n t i d i dot. 
u ina tindi/1011 ili ti Non c'ò 
t e m p o da p e r d e i e — egli di 
1 e — bisogii 1 <( b locca re il pe 
ne n io ilio o n g i n i » 

R ieh i am ih i m p e i i o s a m e n t e 
i s a re i dol i al vincolo d i l l ' o b 
b t d i p n / a l a i r i v e s t o v o nvvei 
l e c h e « o g g i q u e s t a g l o n o s a 
dot lilla e qua e la Mascil in 
la Alcuni l eggendo 1 docu 
m e n t i ponnf ie i o ep i scopa l i , 
coi c a n o pm la m a i e n a di c r i 
lica e di d i s s enso elio que l l a 
di s l iu ta io a n i m a r s i l a m e n t o 
Da a l t r i la s tessa m i t e n i l'i 
del la C h i e s i c h e ha d e p o s t o 
la ve iga degli a n a t e m i f ida 
c iosa noli 1 p l a t i n i l a tiri fi 
gli v iene s f i n i t a l a e fat ta coi 
lea di un mai t ons ig l ia to 111 
d n [dua l i smo » 

Ma lui t o m o a b b i a m o vi 
s t o l i ti v e m a d e ^ h i n i i e n u > 
1 aveva i n d i e so m n l i l m e n 
Ir vigni os u n e n t e i m p u g n i l a 
\ n e h e q u e s t i volta pei l i t r o , 

la n s p o s t i dei sai 01 dol i fir 
m a i a l i non si e f u t a a i t e n 
d u o Nello s l e s so it L i b i a 
b u l i c o » 1 omel i a viene defl 
ruta « un m e t o d o di Ulivi 
s ino p i s i m i l e che nel s u o 
c o m p l e s s o a p p i r e d i so idu in 
Io i q u i v o r o e s i o i v eil iu te » 
Avvei tendi « 1 unno l l en l e bi 
solano ti cseici t m u lo to p e 
no d i n t t o di l e g i t t i m i 1 p u b 
bl i ra chies i » 1 q u a l l i o s u r i 
dot i 1 eoi dant i un niemoi alo 
p i t s e n t a l o al vose ovo il 21 
a g o s t o l'Ili") in e in e eletto 
« O l t i o n d i s s e n t i l o sul s u o 
m e t o d o di p i o r e d e i e ci pei 
ino l ia che Lo d i c i a m o i n d i o 
d i e ci p a i o p n s l o i a l m r n t e del 
t u l i o e r n i a l i cosi t u r i o n e d i 
a l l ungh i d iocesan i o a l t ro , olio 

h a n n o genei i to a ! gn nio a 
Rappacia, a S e v e g h a n o .1 Ila 
s m o un pii ifonelo m i l u m o 
I ni li 1 popol 1/ ono 1 1 pi 1 

d ui di p ies i ig io ))i» ss 1 ..li 
uomin i pm p< iis isi d ' \ 1 
dioi e si ( un qui s io sisti m a 
— s u p p o n i a m o 1 nt n *si 1 1 
p ono .tv r en io ti a s s u m i l a 
la I l io ies i ui un i / ' e n d 1 » o m 
moi( i i ' e 1 noMiffu 11 n h » 

Il sisti in 1 1111 1 l i n o non 
n i i se l nmt > 0 ' o i o ( hi l i 
C u n a di Udint p i o j n n 1 se 
gu i io d i q u e s t o o p e i a / i o n i 
( o m n i e r t ìali \ t ime t o u n o l i a 
m un l ' a m o i o s o ti s s i s i t i il 
t eoi 10 del q u ile \< ni» 1 H o 
vais i don P ie t ro M.ilLiussi 
s e g i e l a n o i tiel v est ovo che 
fu d i c h n i a t o f i l i n o eon un 
p a s s i v o di 17(1 i m b o n ì di li 
io Ru orelando (mes to 1 eteri 
te e non t o r t o g ' o n o s o < ipi 
lolo della se i n a ili il.i C i m i 
d i Udini'1 1 q u a i t i o s u e r d o t i 
p<issano al t o n t i a t t a cco t o n 
t e s t a n d o al l o i o s u p e i i o i o 
gei ai c iuco 1 a n n u i t a mot alo 
di i m p a l i n e lo/ ioni 

Isolato 
il vescovo 

Pei l o m p l e ' a i o il q u u ì i o 
non s a i a u lu l i le a l l u n g o 
ic che pei q u a n t o il « l i t u o 
bi .mtOH sui già 111 cu (o la n o 
no da una ven t ina di g iorni 
n e s s u n a i c a / i o n e ul l ic ia le si 
e avu ta da pai te d e l i i C u n a 
J vidt nlLini ntt si s1 t lu 1 fu 
m a i a l i del u L i b i o b n i u o n 11 
s c u o t o n o 1 ades ion i di ha Mi 1 
g i a i d e ma t jg i t nan / a tiei s i 
e o ido t i fiuil.iiìi e t hi il vt 
st ovo si u o v a compie i a m i 11 
te isolalo 

Qual i sai a n n o gli M i m p p i 
di quosln v icenda non s a p p i a 
m o Quel lo che p e i o s app ia 
m o e d i o la don m i n dei )J*) 
s a t e i do l i n p i o p o n e a"! a l i e n 
/ i o n e di tu l l i pn ib ic ru i si 01 
tan l i l u ino / ione tiel ( U n o 
f imi ino che lu resa nota noi 
censo doli 1 c a m p a g n a e l e t t o 
ì a l e pi i il m i m m i del c o n 
siglici l e s iona l e venne i m p u 
gua ta s m i m e n t a l m u i i c d il 
« Movlu o m o P u n i i » 11 n o 
schloi u n c i n o pol i i ico clic si 
e pi e s c o m i o por la p u m a 
vol ta 11 10 m a g g i o e ha o t t e 
m i t o 10000 voti e t u consi 
g l i e n u g i o i n h Quobio movi 
m o n t o ha e s a s p e i a t o gli ae 
ceni) campan i l i s t i c i de l la m o 
/ i o n e g i u n g e n d o a i o n i ! i p 
p o n e gli u i l c i t s s i di Udine a 
quel l i di T u r s i o quas i t h e 1 
H v o t a l o t 1 — o il )) ipoln eh 
Dio per u s a i e il h n g u i g g i o 
dei sace rdo t i — dello due p i o 
v m r o non i v e s s e i o in conn i 
no gli s t e s s i u i t o e s M R e s t i 
il fa l lo p e i ò , che 1 p i o b l o n n 
sollev ih dai r»2() s i e e i d t u i it 
l e n d o n o di ossei 0 1 isoli 1 Poi 

I I so luz ione di ess i cl,i soni 
p i e si ba t to il n o s i i o p a i t i t o 
e le o i g a n i / z a / i o m dei lavo 
i a to ) 1 N e s s u n a n a t e m a di 
u n vescovo e n e s s u n i illeei 
ta ini ei foi e n / a dei d n igonti 
d e m o c i is t iani pot i a n n o ean 
celiai li 

Ibio Paolucci 

7 novembre 

MOSCA 
in aereo 

partenza > 
4 novembre 

durata 
5 giorni 

L 118.000 
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attraverso Attraverso la scienza 
la fede, l'idea di una Coscienza 
di una Società future nell'opera 

di Teìlhard de Chardin, 
paleontologo, mistico, 

presenza invisibile 
al Concilio Vaticano II, 

vivido segno di contraddizione 
nella cultura del XX secolo. 

* 
il Saggiatore 

di Alberto Mondadori Editore 
pubblica 

le Opere di Teìlhard de Chardin 
Sono usciti: 

Il fenomeno umano 
il suo « libro di scienza» 

traduzione di Ferdinando Ormoa 
pagane « 2 - lira 2000 

L'ambiente divino 
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traduzione di Aldo Daveno 
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Sì apre lunedì il 67° congresso laburista 

Il regime wilsoniano 
sotto accusa a Blackpool 

Un manifesto programmatico "interlocutorio" in aperto contrasto con le altisonanti 

promesse del passato - Gran parte delle moiioni respingono in blocco la politica 

economica del governo - Aspre discussioni sul ruolo della NATO - I dirigenti si ac­

cingono a strozzare in partenza la discussione che si prevede tumultuosa 

Si preannuncia un terremoto nelle cariche dell'Ente 

Muova fase della lotta 
per il potere alla RAI 

Si riflette nell'organismo radiotelevisivo il contrasto delle correnti interne della DC - Verso un 
compromesso con la destra, accettato dal PSU? - C o m e si ristrutturerebbe il gruppo dirigente dopo 
le nuove nomine - Due rappresentanti della stampa padronale ai vertici della radiotelevisione ? 

LONDRA — Manlfeslai ione di giovani per 11 Vietnam 

Un t 11» m il») ohi p i r n uri 
da l l e -.fere (Ungent i e des 
t into i l i pp r r inlf I M j-, li M i 
fino a U m< il » hi min n i si i 
l i i r v i f 111 i l l i R i IV 

I f un i i in > sonili! i l iu t i» ) ii 
mi n!i p i o p i / (i i qu i 1 s n n 

I ili Riodi d ig l i se i h ( he \ oi 
t i pennell i unn n le a sposi i 
men t i < a i uovo n ini no ni 
seno a 1 n r p m i s m o indioi t l m 
slvn n i di m u l o in i ini > 
il « c a m i n o d e l l i f , u » i d i » s 
su ino p r n p o i / i u n i più m i s s h 
co ta d i m< de ir pi r ifondi 
m e n t o sugli i q u i l i b n di pott 
re ch( dn s e m p r e g o v e r n a n o 
In Rai TV i d e s s o i p p u n 

to qui s in st mi n PSSPI o il 
r i s o 

A pr n o n re q u e s t o t e r r e m o 
to s o n o me u n u n i v >lt i n 
n a n / i t u t t o lo lo t t e di g r u p p o 
e rh eoi rotili 1K i u ti, i iti 
la DC cui i Min i L in le 
nof,li u l t imi inn i mi i " c n i 
le sp ìn to u n i l i o >p ss i ve ei 
t a n e ) dei divi rsi ^ 11 | i di 1 
PSU <•» ti t l t i fi issa li o 
c o n i r n a s s liti elio dnl) e s t e rno 
— dal governo e d i l l e ( ' re. 
7loni dei par l i t i — si n r i 
d i o t o n o a!l li lei no doli m r i 

u n o r i d l o i e l e u s i v o oon fe imnn 
do c o m e 11 Rai 1V s n in 
t u t t o e pe r t u t t o u n o si i t i 
m e n t o del gove rno o dei p i r 
u h d e l h Ineer ta m i g g i o n m z i 
di e e n l r o s i n i s t i i e qu ind i sor 
\ a a n c h e da ( l e i reno ti is 
s a g g i o » non he d i m e ^ r di 
s c a m b i o in ques t i s c o n t n i in 
q u e s e t i a t t i l i vc r i e r iuso ino 
conduco per e m a l u s i a t e (o pei 
non pe id t i t i 11 pi > p m ff n i 
di po te re 

Q u e s t a voi i seuihi i eh la 
mime .e ia M U R I d i l l i d e s t r a 
de t h e nella Rai I V con ta co 
m e al lenti 1 « a t l a n t i c o » vice 
p r e s i d e n t e I t i l o De Feo e lo 
a m m i n i s t r a t o r e de lega to C imi 

ni ("• 111/ntU) 1 
Il utu n i p t u o li 
i n l » ( il S I li 

i un t / i in I / I I nel 
f indusi iu i l i Q u i s 
I IPJJ] inni piu i c 
ii Un s i p n i t t u t l o 
( mi « F i l i ppo d 
tsi i o id in i 1 it 
tonr i to eli Mi 
( ut TU >t h 'la S< 
« d o m i n i o i) u n e > 
' i R ii L uh intL 
I co por ifii r n n 
s one » de i man 
b o m b o mie i i< ini 
n u m i si p r t p a i o i 

il ni i no o 
il i ci il Qui 

is i d i 
IStll O l »)ll 
i p u t ì e he 
i u n f i u 

i f l i m o n a i e 
pif ss ime » 

t u * d d h i 
i t i n e l h sul 
fi ( o n t r o il 

ìun i s i a » ni 
venti di De 
e 11 e ni s 
es e dolli 

noi Viet 
ehi < i^a i 

Bcrnabel 

pietendere un poteic muggirne 
e piu duetto In questo qua 
dio e > ninnando nel i sin ni 
m u n i t i cnmpngnn on io il 
« pi molo ((inumisi i ( in di 

I resi della « mila ameiiea 
m i It il i Di I oo nu ebbe in 
si mio da q i ile he tempo la 
sui i indidni na n l'iesidmte 
d 111 Hai 1 \ e iim i attuil 
n t n i e occupiti dal diploma 
t io Qunroni Oiaii70tto da 
pnite sui vi diffondendo la 
convinzione che « dopo tre nn 
ni di ippieidistato » (noi l*ì(n 

Dal nostro corrispondente 
! ONORA 2fi 

Lunedi a Hlackpool si ipte 1 (»7 
cerumi e SaO elei Panilo labili isti 
a lineilo nuovo bilancio ninna 
le li ìiissima assemblei soci il 
demotraliti inglese arriva con 
la ic infornili i e licerintc co 
Kuen/i elei f ilhineiito sul pia 
no dil soepliìiio dil governo 
a cui lia d ito viti DUINI nani 
di rirlusionc e di u id i t in g 
gì nini ali lonhnui sol lo il regi 
me u i soni ino il m o r d e de] 
p u l i t o n i tocc ito il suo pun 
to più b i s so ri processo di eli 
sg i e i , i /Km che sul t i r reno e et 
lo ile li i pntt ito dia d i sd i l l o 
sa se»* filli in l i l l e le v o l i / m i 
(polii e he supplementari e ani 
m i n s l i i t n e lucili) toniilcsi dal 
l'JMi i 0 4 1 si 1 iflette nella c i 
t int i vertic ili d e l h pi i lceip37io 
ne p Mitici degli Isenlti il (in 
mi no o si e fi Htinlo tiunv imen 
tC CMl'l ItlO C ì l CUI llllVIld si 
e 111 ) 11 oggi ali 1 ie^istra/10 
ne d ' I « d i s s e n s o * c o n t o gli 
o i a n t iiiuiiti dell ammin i s t r i / i o 
ne in cai ira 

Di (|U indo 1 labili isti sono ati 
dati il potei e il cungie--so In 
ce s i to di essere In sedi di eia 
boii/ ieinc e 1 c i o t t o eli contiol 
lo lei i i i e ign innn l inposi/ one 
delta l e g o h vvil oni ina secoulo 
cui 1 1 governo deve g o v e n i 
i e " In portato allo sc id imen 
to dell unijoit m / i della pai i l 
t i i ss ise 1 diarista l i liquida 
7 one ai i loutai in della dciuoci i 
711 inte-na è stata p a n ali i n 
nul l i monto delle pi emesso e de 
gli o b e t l u t so lalisli cicli 1 pra 
tica eli governo Tuttavia non 
s a n ficìle aliene Dir u n Ito 

La delegazione 
del PC romeno 

conclude 
domani i 

co l loqu i col PCI 
Iti doleva/ione del Pattilo 

comunista romeno giuri it 1 d il 
compagno Vagii 'li ut in ospite 
del noslio Put i to ha \1s1lato 
In questi #101111 Pei 1 ara Ri 
vcnn.i e Gì nova dove ha nulo 
ui 1 seno di incontu con i di 
ugnit i tleile nosLie fetteia/ioni 

Ni Ik (Incise citi 1 1 eoinp i 
gin romeni hanno avuto modo 
di visitate anche impianti tn 
dustiiali enti loculi e istitu 
noni socnh 

I a delegazione del Paitito 
comunista torneilo tientioi 1 
questi stia i Roma pei con 
ciucine domini gli incontn 
con li dolc(-i7ionr del nostio 
P i r l i 1 

Inverno caldo 
Traieorr«roto un Inverno falle» 
• combatterete artriti e rauiiia 
lUml to TUTTO li vostro letto 
tark riscaldato con la 

ELETTROCOPERTA 
Sole d'Italia 

So 11 vostro elettricista ne sari 
sprovvisto clifeddlsla allo 

C I T E C 
VIA DEL CARROCCIO 11 

24100 BERGAMO 

ebe ve la iv er*i al prezzo di 
L 8 000 por una puzza e 
L 16 000 par duo plizze 

dorslup m questi gioì ni impegni 
ta a ingaggiare la eliscussionc 
eoorircssualc etitio le s b i r r e del 
la t docilità » -wcost i t ut i ave 
re ias ione di i n d i lu i t i lo clic 
si p i d e r i t i tiiinultiioso e ndur 
re a puidmetile s i iuniei i t i le una 
occasione che p 1 m o t i p u t e a 
pint i e il segni le del n lani 10 
dell) b i t tagl ia interna Per dare 
solo un esemoio su 10 nio/ioru 
ette h inno pei r .̂ intento l i [io 
litic 1 dei i rddi l I t i l i e JO DIO 
nett inutile contr i r ic all'i s i n 
t e g n economie del j , o \ e ino e 
h lespingono in b'occo innsc l i e 

I md« ne ot 0 1 eufe mis no del 
h 1 ino le 1 i n / / 1 / ont l i \o r 1 
II il ir 1 li s tnn ioni di i Tffoi 
/ i tneii to de Ile s il tue e tp t ili 
shclie del p tese di co 1 ilio i / n 
ne con la linei dei g n u d i mo 
nopoll di suboi i irn/ioiu li Ut 
t 1 pian so 1 li il i ag^ n„i 
mento del ti m i n i l o It 1! effi 
c i en / l prò lottivi lei •Jislern 1 1 
s|Kse del tono e di vi t i eli 11 i 
classo o i e r i i i e de e g n i d i 
ni isso inglesi 

I dirigenti 1 bui isti sono 11 
eoisi a uno s-li it igenima II in 
no ui t icipi to la ci nei ile di^cus 
s one (d i e 11 1 w sono alien 
itere un t scontiti 1 s icur i ) ili i 
p r imi g lo r ia ta del cetili i s s i 
ceie ino di s t i i / 7 i i p e o i il di 
bi t t i to e di hi or i r s i in frolli 
degli i tgomenl i più scoinoli per 
d i r e modo il giorno do[v> il 
la possibile 11 in s 1 « d s 1 111 
\ 1 » che Wilson tesso 1.0 e i e 
11 di ot tenere col suo 01 ino 
intervento d il 1 t n b 1:11 ( n 
un i decisone e c e / i o m e il 
Ijrcmipr In infTti p i e i n n n c i 
to una (IOIDI I P o\ 1 01 itoti 1 
pi t t ideia di nim\o l i p u ò 1 u 
nt,idi nel tt.ii ilivo di e n e In 
derc la t arnione con un 1 n il 1 
i p o M t m t come al solito p o l 
t i t a oc ' future I esectifu i li 
buri sta sta p u p i melo un nuo­
vo in inifeslo 1 itti uum it o 
* in td >c itono » ori cu s i n 
li l i m i m i ! e 1 pi opri so ini 

ton S u i un dicumenlo (h i con 
Cornilo ass 11 ino lesto in sti 1 
dento cen t r i l i 1 eo > io i l l iso 
m n l i fé co 11 n o ne tetit ) p o-
nes e ILL.1I inni in s i l i l i mi 

111 piu 1 id e il» che \ 1 11 in 
Licipi è h t in to disc 11 s 1 (e 
l inon mai i e i i / ? a t i ) t I-,ST sol 
h n e c h e / z i Vi sono l u t t n i d 
folli conti is t i an the m si 10 
ali esecutivo s i t u t t i un 1 •iene 
li t| 11 lion 11 l irò )i i l 

Itilo le-.ii i l 10I0 d i l l i W\<) 
il CUI pioitetl to ' n f f o i / m i o 1 
to » h i g i i d i o luo o id i s p i e 
discussioni Mi b i t t e r i m o mi 
s m e e suegis l »ni p u / i ili i 
ugnaci ìgn in l i li Ine i h ehi 
h 1 d i\ inl i ce ne 1 nubi mi I 1 
Ini 1111 i n i 1 l'in f lU 1 d ri 
mine e t i lori imperni m i le ri 
p uti ' ' 1 ! 01 Mieli io| [ »»ot 
ìpailcr d e l h si usti i che nell 111 
timo numero di / nbmie mot e 
in g in 1 ih 1 contro l i 11 icti/ io 
ne del io lo schemi f i l t r o in 
h i<:c P qu i l" i d n t ' c ut 1 cine 
dono u h IM tti ul'oi o c p i 
/it n / i di cip n i e lo sum^ib i 
lit'l in 1 1 l i d i n e i n 
fblocco dei s i h I ott 111/ 1 
ne lof i / i on r v 11 il 1/ 011 h I 
1 1 stoihn 0 per 1 1 icoO lj/10 
ne della salute di I sisk 111 

La manovr i si uve 1 •» r enei 
che 6 un giochetto pei o l m o 
re il 1 innovo di u n i * lì !» 11 » 
che può anche essere s t r i p p i l i 
con 1 appio* n/ionc li i n i no­
zione gene t ic i \w\ che pni noti 
eoi t isponde ai te i l i OHI it imen 
t dell elettoi ito e della b ise It I 

i p u l i t o Q iel che è c o r n i m i 
10 da t e m p i è il ptofondn p o 

esso '1 ix 11 1 n^nfo in e 11 so 
11 i t t i n l n o i i n >o 1 ti I v i 
e (o icnt ì l i 1 ial 

•-e 1 l e si n in > 1 oli 
'•hp r-inno ( m i M 1 1 1 
etto-*! d i in i h t 1 I 11 
n izinnc le ' ' 1 I n/o 1 1 
Ini ni n miri l i 1 j . ov in 1 i 1 1 
Icii'OtCO d i 1 1 1 ip 11 i o h 1 
ocr dico 11 1' o l i to 1 ib ir 1 

ò sempie 1 n i t ic ito e p r 
n r o i i colpi) s'a venendo su 

I pelato 

1 Leo Vestri 

Concluso il convegno degli studenti medi 

D'ACCORDO SULLA RIPRESA 
DELLE LOTTE: MA COME? 

Contrasti e vivaci scontri all'assemblea di chiusura 
dei collettivi e le prime proposte 

I lavori 

PCI: da oggi la campagna 

per il «diritto allo studio» 
A partire da oggi si apre 

in lultn Italia, per Iniziali 
va del PCI In campagna dì 
lolla per fi dlr i l lo allo stu 
dio, contro I auloMlarismo e 
la repressione nella scuola 
per In sviluppo della lo t i ] 
imitar i degli operai e degli 
studenti II momento culmi 
nante *•! i v r i a Tonno con 
l.i ma ti if est azione nazionale 
cui parteciperà il cocnpigno 
Ingr io domenica 13 ottobre 

Nel quadro delle Iniziali 
ze pravisle il compagno Oc 
chello della Direzione del 
partilo parlerà II giorno 5 
ottobre a Milano e II gior 
no 6 11 Roma 

Decine di altre rmnifesla 
zlonl si lerranno a partire 
da o(|gl in numerose citta 
l i i l lune e proseguiranno nel 
giorni successivi 

Tra le nitro sono In prò 
granulia oggi 29 sellcmbre, 

a Bergamo, Chlarantc, 0 Pe 
se i n on Giannanloni, do­
menica 6 ollobrc, a Paler 
mo, Giovanni Berlinguer, 
martedì 8 ottobre a Bari, 
Chfarante mercolrdi 9 otlo 
bre a Taranto, CHaranlc 
mercoledì 9 ottobre ad Asti, 
Rossina Rossanda Giovedì 
10 ottobre a Ln Spezia Ros 
sanda venerdì 4 ottobre, a 
Parma on Ghnnantoni a 
Pistoia on Ri ic lcb, vener 
di A ottobre a l ecce Diana 
s ih i to 5 ottobre a Clnetl 
Bondiob giovedì IO ottobre, 
a Viterbo Zappi saluto 12 
ottobre, 1 Modem, Petruc 
croi! domenica 29 settembre 
a Trieste convegno reglonn 
le Mudcnh comunisti, Bor 
ghliil 

Al Ire ma ni tesi a zlonl pub 
bliche sono previste In altre 
c i l l ì i talhnc I n cui Forlì, 
Cesena, f-oggia 

Il cancan) IO^II student me 
di si L chi 1̂  i a Itom 1 do,io 
due giorni di ntenso luoio in 
uni brincie a^scmb^a che ha 
minilo lo cent nan e centinaia 
di giovani finiti di ogni pute 
d Italia ridile oio inet di Io-i 
no Milano Homi \cnc/n Iren 
to Brescn B'in Pisa f neo/e 
Napoli Ciljim i 

Si erano cliv isi in collcttm 
piopno peicliè ta piitec pi/ione 
alla discu^ione ^ui singoli temi 
fcv.se piu numi osi e libe i e 
stilo un melalo che in effetti 
ni dito buoni mu t i t i dal mo­
mento che oltre la meta dei de 
legati ha nicso la pigola f 
nommeno e n siilo poMo come 
obbiettno quello di giunge e ad 
uni i isol 1/1 un id ini 1 condii 
smru fin ik Siccnc dui IDII 1 is 
setubki concliisni che è ini/ 1 
ta nel primo pomeriggio d lei 1 
1 -mtd p 1 iti il co tu curiti ->i 
sono limititi 1 nfeii e n cu e 
indie i/ioni di lotti cosi cono si 
ci ino e mcleiti thrintó i di 
scussionc IfYiiendo in prilic i 1 
togli (III) di app inli 0 le rela 
/ioni clic sinio'ui metile avendo 
pienaialo scn/n che esse fossero 
stile 5otlO|)(ijle 1 voto 0 no ip 
pio'.i/ione « Vo« possiamo ncr 
inplteici ih fiaccare il »IOI 1 

Formata da PCI, PSIUP e gruppi spontanei 

Una lista unitaria di sinistra 
a Bolzano per le regionali 
Il 17 novembre elezioni municipali in olire 200 comuni, Ira cui quattro capoluoghi 

HOL/\N0 28 
In pio\ inetti di Boi/ ino alle 

elezioni ioni ni ili ih\ 17 n > 
vembit su i pi( --e itil i una 
listi umtaiM ckIlo snisttt 
alla cui composi/ione concoi 
Iona la Pedi 11/ioiH mlonomi 
Min M<s ni del Pfl qinl ' i 
di! PSU P e l i giuppi spni 
l l f t l ]X i un i mio\ i s insti 1 * 
dell i P uwiu in t i not / ' i ò 
st itn I il i con un (i miimc i o 
confi urlo di 11 lie roinpint riti 
|K)lll du in cui si soltolim i 
chi le elezioni ri H on ili P " ^ 
Simo sniio i consulei ile come 
un appuntarne nto mipni t ini* 
ma non conclusivo dell est» 
ricnza > 

V l c / n m e > ni m l i e piown 
i C H ' I i i s \o i tent ino il 17 no-

\ nubi e e l inleicasei inno coni 
P MI un r U .01 ( imi ni e ni 
I K19 112 ibilmLi ( 1 IA UDÌ 
e l ' t t o n tfiOi liti uomini e Gol 07) 
donne) 

In p u t t o ! i e le ek / ioni co 
n in ili i ili issei inno (|UdUio 

ixi| IO^Ì li p u\ un i < VIRO 
it H i < It I \ I HI i S i 11) |x r 
ni ot tlt di 210 JH le I >n 

U H I i > i n t Mi -\} lonnt 
H, in m on >lt t > IK)0 ibi in 
II |l i / i l'I i ( toi i ( i ) l i l i 
il nini < i MIM I > mi ) <>2 CO 

n mi sin ) i SIMO a >i inLi eo i 
IIJ 7K1 (I Itoti i iHOA' loiiuill L 
bl 7lil d o m e ) l,e ele/iom prò 
\ l imal i m t t i C S M i o solo 1 18 t o 
n uni della pio\ incia di Ha 
\ enna 

Corteo di edili 
in lotta a Cosenza 

C O S r N / A 21) 
Lo sc lope io del Mi mila edi 

Il svol tosi bl titillino in provil i 
c u di G o s c n / i con 4H m e di 
i l l u d o i l s p t t t o ai ln st o p t i o 
n a / k i n U c e i insello al 100 
NLI c i p o l l i n o si e svo l l i ina 
in nilfi i l I /IOIIL clic pt r un 
p no d ole ha p u n i i / / ilo 11 
u t i dell i c i t ta Un une, ni 
di l iuur Uni tia s t i la to in e n 
leo i t l t i iULiso le p r inc ip i l i tu 
U i le cilt uliiiO i K e i s u i d o s l 
poi tn p m / z a c'ella Vi i to im 
d j \ ( nonno p a r l a t o i seRietti 
ri provincia l i del la ca tegor ia 
de l l a COIL C I S L e UIL 

meiilo s[»fJt?!i(c>>co in1 iO0itaiiio 
n e nel suo mJenio si t e n / i t m n o 
f,li st 'iiernniciin tradizionali di 
manuwianza o iHiiiorruizfj ] a 
{orza <lcl mai imenio sfo p iopno 
nel si o tjioniatipo i ioJoerM» 
spiegano i c k k g i l i 

In e f id t i ali interno del movi 
mento r iderUciCo inolio il con 
\egno h i messo in luce imi di 
verjjen/n di posizioni che n in è 
nas=orb lille d i l ' i cornine espe 
n e n ? i della lotta contro l a u l o n 
t i r i smo scoi istico contro la le 
pres.si0fie p i l i / i es« i nò - tarilo 
nono - co ici lnbi 'p inl ' i p u o h 

d o i d i n e di « l o t t i il icvis iou 
snio dei p u l i t i di sin i t ra t più 
volte u b i d i t i nel coiso del c o i 
vpprno di ques t i gioì u e ehi in 
def ln i tv i finisce con il f i -p l i 
p i te di tino sloSin olliotntlo 
mpotrnte i se In e i e n i t n u 

VIVICI scontn sono ,;clp^l^tl nel 
t o so dc'l assembli i ho h p e 
sidenzi — nominati solo per 
1 ocrnsiorip — h i fi c i l n i sp 
d a r e 

E)vcinen/1 di p o w i v u i b b i 
mo dello Pssa i ic l in di fi in 
lumai e le foi/e di piu gio mi 
npp i r l c i cn t i al mo lincilo st i 
dentesf i p u m a m e n u che e--si 
ibbiano p oso eontntto con l i 
\ i=l n i m i i d i T i / / che 
fleti i n ino ) ' le i ile mi he 
sinici ini dove liceo c i feimen 
to e v i s ' o i1 "xilen/ ile li l o t i 
Potremmo Ioni coitrf nfii-e n 
C O I I M M I itili e« i p'<; ì som i l 
mov i np ilo i ii e » u n 

I e d e l c ^ u oni de Nord >o 
n itt tt ì 11 n o r n io in p i r 
te \ e n r / n M i m o tuo [MJI 
t i t n c i li imi ' l e i <hf indivi 
d u i vel'e lotte n e l h s e n i l i nel 
1 Toni lo e nel 'a c r l ie i i l l e i t 
tui l i st l ' ture --cola t h e il p-o 
(fi iiìiin i d i p o r t i e iv m t i e '•ni 
q i n l e pinta e |K> s*inmeic id 
un i n i t ici / / w o io le. Ilo s t o i c i 
le ni'1 I r 0(ì i oh Un i e b io 
no insi tono lei eo d i n e ivan 
ti l i loti i e i l l i û i e l i b i s c 
de! nov mento sin 1 i le co 

' ì t io o le t i ( r i d i u r n i ! 
(I f ti/ i) ii h nov mento 
s i ^ n st t ni e e 1 I D I 
/ i b co n o eh lei m e n n o 
i ti >t obiettiv i i o i e » i n s s o r 

•ubili d il si>le na li d i s s e * e 
chic Inno uno * m i > pollimi più 
u o p o i d h v u o l i che ì u l s to 
no 1(1 h ( i^l ibiell vi (01 
ti list U i t i u e i ^ n h lotti d e d i 
^tudeit u n i f i u n e di m i t o 
i / i rne rullìi i de' ifiov me fi vi 
i e 1 f i t ro l i scuo'i i confetto 

'•on r i ìlt t i so- i h co i 
i p i l i >i s 11 i l i co i le 
f W I 1 I V ) I. 

S i I KI i ti •" i li 1 n'sl i o 
1 ie i I u i v-1 i iei t ne li 

l i i t i i e lo cnnve rno vo 
ì c l L i l / n Ir 

I 1/11 ) n Li in il « » i 
t i le n i li l ir in t.p it i 
I Kit i t l iz/1 i i f i li I ir 

i / / 1/ t t ii v ime ito f< ) 
n i t i li i e t ' 1 / i e n " mb' ">e 
entn <;« > ) i'< i^'if itol |n v 
«ti fc i i o i i xjita e av in t i 
|] "i-OMimo anno 

| tu nominalo inimmistiatoie 
di PL,HI ji sia quinto per lui 
ii ri mpo di (omantlne > 

Qi est ut i i i j) < umilimi ( he 
si iiibrano ippunto preannun 
( ii e una dei IM scalala al pò 
li o m un oi panismo dove o 
buie non dimoimi n lo le t \ 
i iciu ulìiciali non sciupi e toi 
i spondono a una l'pstlone ef 
u Hv ì del poirr< si verifiei 
nn m i n piospdi'va elio nel 
la spuit leu i della DC un i 

ct est\ di Colombo determini un 
i iffot /amento a destra 

Conno questa conci citi mi 
nai ( in il RI ipoo fanfminno 
( he n t (oidi con Moro e 
Ruiun In finora laffoizali) 
il suo potere illa R i l l V at 
tiiveiso il dilettole cenciaio 
ruo t i Heinabci avi ebbe deci 
so di munveie subito agendo 
di (onliopiedp Apnie la Hai 
tativa e conciudrili rapidi 
niente iv icbbe pens ilo quo 
sto piuppo p io siRiiifieiue 
saKaie e tendeie più solide 
ORSI posizioni die domani pò 
debberò nsullare non più di 
rendibili Per concinne questa 
(ipcia/iono di difesa offesa il 
gitlppo di Rerinbei coniereb 
IH sulli acquiescenza passiva 
del PSU attualmente impegni 
to nplln prepanzione del con 
Riesso Bernibf l del resto sa 
benissimo che il PSU si inno 
ve assai nnfe ali Interno della 
Uni IV sia poiché una delle 
sue «anime» 6 Italo De reo 
costantemente schleinto nelle 
file « nemiche » sia perdio 11 
suo inppi esentante ufficnle 11 
vicppiesiclente Pmlicchi si e 
dimos'inlo sempre più Incline 
il cedimenti sii perche- In 
(Ine avendo nceelato 1 lene 
no degli sconti 1 di potere e 
della aneusta difesa degli In 

I PI essi di partito i social stl 
sono stmpie stati costretti a 
contentai si di i accogliere le 
briciole degli alti! 

Di qui il tei remoto che si 
priainuncK la p a r i t i e an 
coi a ipeita sembia ma pa 
i cecilie mosse ormai sarebbe 
rn pinticnmpnie decise Nelln 
frenetica liddn di voci eh3 clr 
colano lo piu insistenti riguar­
dano naturalmente gli sposta 
monti ni ver*ice della a lenda 
ma ognuno d' questi sposta 
menti piovotn poi fnevitabil 
mente reazioni a citena e 
anche « ilordlnamentl » strut 
turali destinati a far posto ai 
«giubilati» e i cieare Inearl 
chi ufficiali che nei fatti non 
comportano alcun potete 

IJI circostaiua di cui si ap 
profili i è 11 prossimo i it ho 
por limiti di eiii del vice di 
ìettoie generale Marcello Ber 
naidl un inppresentante del 
vecchio gruppo n7iendile che 
hi sempie agito puramente 
nel campo imuunlstrntivo Al 
posto di Bernardi (o affianca 
II a lui per il momento) nn 
drebbe Bruno Vasai 1 sociali 
sta attualmente direttole ceri 
ti ale del servizi amministri 
tt vi Mossa di rappresenlan?n 
Si piocedeiebbe poi alla no 
mina di tre dliettori centn 
li stipe iori (le qualifiche di 
«centrile» e di «superiore» 
sei vono alli Rai dn mollo 
tempo per icndeie possibili 
npeia?loni del tipo dell attui 
lei I enne Piccioni attualo di 
lettore centine del program 
mi radiofonici Bei ella attui 
le dliettore cenlnle dei pr) 
grommi televisivi Orsini al 
tuale d lettole centi ale del 

i servizi tecnici Qui la mossa 
piu significativa à tinelli che 
riguarda Piedoni figlio del 
notabile democ istiano egato 
alla des ln eie e al Qulnmle 
'quindi al gruppo De reo 
Gian70lto) Di Piccioni si è 
panato anche addniiiuia co 
ne possibile secondo (o lei 
?o) vice direttole generale 
con polo I politici e non nin 
mimstiativi Sia 1 una che lai 
ha solu7ionp comunque com 
poiteiebbeio un aumento di 
potere del gruppo avversarlo 
di Beimboi su tutta la pio 
du?lone radiotelevisiva 

Al distillo di questi « su 
pei » filmimi del quali come 
Bni t ta cnntinueiebbero a 
coni ire ben poco al fini del 
la piodu/lnneì si avrebbero 
due promozioni quella di 
Cpnnaiinl alt nle vice direno 
re ci ut n l e dei pi ogi animi lo-
lousiva i dnetoie cpulinle 
degli stessi progtaitimi televl 
si\ i quella di Anlonelli (il 
tuale condiieltorc centrale del 
ptogiamml radiofonici) o di 
Molla (attuile vice direttore 
centrile dei proginmmi tele 
visivi) a diielloip reniiile del 
pioernmml ndiofonici Tutte 
mosse di uni rei n inslnn?i 
fa nomina di C.ennarlni de 
rnocnslinno signfrirhetebbe 
un iiiffor/nmenlo a questo li 
velie del giuppo BPimbel 
I i nomina di AntonelH socia 
listn poh ebbe sieniflcnre un 
avaiuamentn del PSU (ma hi 
sogna vedete rome verrebbe 
nstinl lui i ta poi I m IPII di 
rpzione dplln indio) f i nomi 
na di Motta infine poti ebbe 

NON SCAPPANO 
PIU . 

Conferenti ? Usile 
sulle plotoni polvere 

fó ORASIV 
3 ' Il UIIIUOIHi 111» OlSIiill 

àpìplex 
QGIH » tn t (nru Ki|i_ni] 

sii,nilicaiL un alno iailoiz.a 
mento mi campo della IV, 
del giuppi di Htin ibei tilt 
Moli i e UK ito l il fulmineo 
un /o in itwtiiu lutine ttiinpi 
tebbe I alluni e VII e diicuuie. 
Kiiuale nei piogiamml K le 
visiv I Giuseppe Rossini ì e 
sponsabilL dei a comnnislone 
spettacolo della DO e uomo 
«ella distia che venebht 
piouiosso i tiliPlloie ut ni( de 
di uni mniv i «se/mne i due iti 
va» comprende nle la TV del 
lagijzzi Lome si vede in que 
sii tei mini I operazione pu 
tnbbe (inudeisi con un ehm 
no relativo per il giuppi Ber 
nabei ma 1 ipoteca posta cun 
la promozione tli Piteoni o 
altri spostamenti minori pò 
irebbe livellisi nell immectui-
to ruiuio assai piu pes une 
del pievisio 

1 mio p u elio In lutto que 
sto t u istllo si pini i ancno 
d e i s m i / gioinallstiei setiu 
te detislvo, che finuta ti 
gruppo di Bernibel h i tenuto 
strettamente soito controllo 

Ci si pripireiebbo a una 
riforma stititturalo che ve­
drebbe l annessione dei pio 
gì animi eultuinli televisivi al 
seivl7l giornalistici in questa 
prospettivi qualche voce ha 
ventilalo la nomina ti duetto 
re centrnle di un «politico» 
non sgnrìito alla desila al pu 
sto dell attuale « mimlnistia 
tivo » Annlbile Manusiirii bl 
ta il nome di un noto gior 
nallsla confindustriale sareb 
beio cosi due (Albeito Ron 
cliev dilla Stampa sta ]iei in 
sediarst delegato del PRl nei 
comitato direttivo) 1 nippre 
sentanll diletti della stampa 
padronale sistemati al vertice 
delll RAI TV 

Tutto dò potrebbe tra lai 
tre costituii e una risposta 
t foite » al fei menti o alle 
prese di pospone scimi ile 
sia dnl enngiesso dei g ornali 

Leone Piccioni 

Gr nnzolto 

stl ridiotelt'vlsivi che dal con­
gresso nazionale della Fedo 
iazione della stampa 

I pei Itoli di questo ennesl 
mo t,iti(o di potei e dunque, 
sono molli E comunque prò 
pi io nel momento in (in la 
opinione pubblici chiede cho 
si piocedn finalmente a un 
rinnovamento indicale dei me­
todi di gestione della RAI TV e 
fili slessl uomini Impegnati 
nella pinduzinne radiolelevisl 
va rivendicano una nuova po­
litica dell Tute e potei 1 di 
decisione in seno ad esso, 
trattative e compromessi di 
questo geneie mirino som 
pre in un modo o nell altro 
ad urcenluare I asservimento 
dei programmi delli radio e 
della TV al gtuppl di potere 
e ircnlerano in degenerazlo 
ne della vita interna della 
a7 lentia 

Resli dn vedere In che mi 
sura però ormai le masse di 
telespeltalori — che tra l'altio 
non hanno dimenticalo fi mo 
do in cui indio e televisione 
sono state adoperate duran 
te la cimpigna elettorale — 
e eli stessi la\ o n tori della 
RAT TV a tutu i livelli e In 
tuli] i sdtorl siano disposti 
a tolleiate che 1 orennlsmo 
radiotelevisivo continui ad es 
sere consideralo dalle varie 
eoi retiti delli T)C e dal pnill 
ti della magfdoiaii7n come un 
feudo privato Resta da vede 
re In che misura nubblico e 
lavoratoti delta RAT TV non 
siano ormai decisi ad esleerc 
clip In nttesn della riformn 
annlsiasl ilsirnttnra7lnno della 
n7Ìenda avvenen luni»o linee 
progt animai Idie chiare preel 
se p manirpste ~ e ciof" esat 
timonle su un terreno opoo 
sto a one'io del segreti glo 
chi di potei e 

Giovanni C<*<*»r«n 

Il pubblico ha partecipalo alle discussioni 

Assegnati i premi 

Pozzale e Chianciano 
A Daria e Sergio Moravia (saggistica) e Spi­
nella (narrativa) il « Pozzale Luigi Russo », allo 
scrittore colombiano Marquez il «Chianciano» 

I \IPOl I Zi\ 
I l commissioni, giudicittiee 

del ÌIPMIUO pumio telici tino 
Po mie 4 / mr/i Rimoi" doiti 
nito a npeic pinne di saggisti 
ca e imi ntiv i — piesieduto da 
1 mito Ci eli! e fot mala da 
Giorgio \nlonelli Hohnrio An 
ziilolli luigi li ildieci Los ire 
I uponni Silvio 'inimici i Ma 
no da?? ni lintslo Rij,mnieii 
Carlo Siliinn Duino S( It ìchei I 
Adn ino Seioni e (.iov i ini 1 om 
lindi (Mfpetano) — si è nini 11 
nei gioiti M '7 e 2il setlt mbre 
il I1 il i//y connmiU di l nijH h 

Il dibillilo sulb 21 tipi le con 
concini li i nulo indie un i 
fasi pnbblii. i IILI citiso de'la 
qinle t,i pini la ha i pnMo e 
distusin con i pi ose ni in in i 
i milione pi esso ta biblioteca to 
mimile i suoi giudizi di m ig 
Kinu nlievo e i suoi eiiton di 
scella 

Dilli * rosa » sile/ionali nel 
li puma immune sono vernili i 
cadere pei impossibilita di con 
sulerule opeie pinne i ioni in 
/i di Cesai ino Gì iromini e 
Scolimi il sigifio di Giorni e 
1 edi/ione di I « Ridante » tu 
iati di 7om 

I a ginn » che avp\ i a di 
sposi/ione I milione | ei la sig 
gis'iei t, 1 milione pi 11 ini 
ialh i In piopOblo il eotnilito 
oi g un// i tu e eh" hi conce 
minte udii ito di •umienluc li 
sommi comples m i lire 2 mi 
boni e 100 mila in modo da 
pi ter assignire he pienn di 
pili valine (700 mila lire) 

\ intono quindi il 21esimo pie 
mio Pnzzaìp -t ì inni Hi ssn » ]«?r 
11 sijjgistit i i l ibn di Ciiotgio 
Dona * Uomini e ti n o i e in 
un bortfo collimi e d i l XVI al 
\ \ MI MCOIO i (GnifTip) e di 
Sti>io Moi u n < Il li imonto 
lell illuni instilo t <\ i le i /1) per 

l i n i n itiva il iomm/<i di M i 
n o Spn i II i e Smeli i II libera 
nos » (Moiidadnii) 

C I I I \ N C I \ N O ll\ 
II 1' inno C hi mei imi l ÌM tib 

2 ni boni) K. st ito i si un ilo i) 
lo ^culture colon b u m fu ib in l 
G Milione/ p u t] r o i m n / o 
«Conio anni di solitudine- * edi 
to in I l i l n d i I d i n n e 11 

La Kiuna (De Maino l e n a t a 
ÌA\TÌ GoloMucker Pagharan i 

Fictioni R IKO Roncaglia San 
jjuineti I lineila) ò pervenuta a 
li l i decisione al termine di un 
ampio dibatt i to aperto i l pub 
b i n o secondo la nuova e più 
tpcrl i fornitila che il «Chimi 

c iano» ha adot t i lo da que 
s1 inno 

A quanti ria ogni p i r l e d Ita 
ha e d a l l e s i e i o si sono a s i o 
ciati il cordoglio per l i morte di 

BIANCAROSA 
PROVASOtl FANFANI 

itiuig i il nngru/i unente coni 
mosso del manto dei Agli e 
de f ìmilian partitomi niente 
iieonoscenli per h benedizione 
del Sommo l'ontelice e pei le 
pi ole del suo Vicario 

l ii pensiero di spedile gran 
indine 6 nvo'io al Piesidenle 
delh Hcpubbhci il diana ai 
capi degli Stati esteri ed ai se 
firetniio dell ONU il presidon 
ic della Clini ni i ' vicepicsi 
de ile 'e| Snnto ed ai membi i 
dei due rimi del Pirlamenlo 
al presidente od ii menibn del 
Governo italiano ai capi « 
membri di Governo slianien 
al dee ino ed ai membri del 
Coi pò Diplomi! co il picsi 
doni ed li muditi de il i Coi le 
C oii In imi ile il presidente eri 
ai membn del CNCl ai pi* 
sklpnti del Consiglio di Sialo 
del o ( otie dei Conti ed allo 
av vocio generale dello Stalo 
il secretar o ed ngh amici della 
D C ai diligenti dei Putiti 
politici e gnippi pulamcnlaii 
il sin Iati di Homi Mil ino 
\re//o e n ie\p Santo Stefano 
a lolle le autorità civili nuli 
lui itligiose ìfih organi della 
Stimila i della H ulin.lt LV sione 

Infine un gn?ie siticelo viene 
di cito ni p off V licioni (.nimbi 
(indetti Bielli Broda l'incili 
Rum unni Cianciit Hi Cosso 
Liomrdi Manin \ Ualini Si) 
v imi i.d ilio dotloiisso lira 
cili \ iso e Sarctnellt che pie 
sin ono onni assisienia «Ih 
Ciri estinti 
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l'Unità / domenica 29 settembre 1968 

Un altro bambino e sei suore colpiti da gastroenterite in Ciociaria 

PAG. 5 / 

Autotreno sulla via Adriatica 

are va una taverna 
elPospedale eli Fresinone 3 persone prìm 

di precipitare Gente che andava e veniva, nessuna sterilizzazione, latte in frigorifero per tutta lagiornata — Prefetto, polizia e carabinieri 
tacciono — Un pezzo di ago lasciato nel paziente dopo l'iniezione — Piccino salvato in extremis - Infermiere dal reparto 
infettivi a quello pediatrico — Indennità speciale al presidente democristiano — Denuncia de! PCI per l'inchiesta interna 

i 
Tamponamenti per la nebbia sulla 
Firenze-Mare: un morto e otto fer i t i 

MUSICA E MILIONI 
PER 15 SETTIMANE 

IWina, Walter Cil iari e Paolo l'anelli i maltatori di que^'anno 
Formula l'issa — Le polemiche elio hanno preceduto la decima 
edizione della popolare trasmissione — Dimissioni e incertezze ] 
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Ha u r l a l o c o n t r o una « 500 « e poi e 

p i o m b a t o c o m e un b o l i d e c o n i l o Li p a r 

(e p o s l e n o r e d i una M u i M u n i i s r l u n c 

c ianc io l i ! c o i n p l o l a m c n l e S n b i l o dopo , lo 

a u t o t r e n o , che p r o c e d e v a su l l a V I I A d r i a 
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e s t a l o r i c o v e r a t o In g r a v i c o n d i z i o n i 
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Incredibile risposta alla crisi sanitaria esplosa a Palermo 

«IL POL CO VA A ROTOLI ? 
Facciamo un supercarrozzone» 

Dalla nastra redazione 
l ' M . F . R M O ;H 
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tesai n spati a che -— t n v e 

me con una odiosa sfida Inn 

n a i a (Inoli nomini della IX 

a ( I n ha fallo implodere il t a 

i n — il uni i i no ret/Hinnlc di 

r r>ntin sni s / , , , e n e a di dare 

I giovani nisseni 
contro il film 

« Berretti verdi » 
i M i W 1 S M | I \ i n 

[ i b i n d i m i dot p i i n n t i \ i o l 

r u m i t i d e l l ' I N l i . \ s v e n t o l a 

l o a l i l l i " o un i sera ne l < en 

H o r i i ( a l t . iMi i-i l.i cla\ n i f i 

n d m i u . i l o d ivo \ e m v a 

p n n o i M U i l h l i n . u t l o a rne 

i n i n o su i I H re i t i vo i d i 

L,\ f o r t i m a n i f e s t a / i o n e t i 

de i in iK i.i t r i i p i o l e s t . i o r j . i 

n i z / a l a ri i » U H . U I I d i M K X i.i 

i n i russ i n i lu i p i a l l i a m e r i l t 

b l u c t a t o t.i p m i c / u m i e l f i 

t i l m t n i l i f i n n o i s - , i s ' i l o n o 

e l io c l ec in t d i pe i bone 

meteorologica 

I Pprs is le ancoro la vast.n I 

f ose la d i a l le pressioni se ' 

I g n n l n i a Ier i Essa l i i l l n v i n i 

sembra r n fo rzn r ^ i nel la sua 

pa r te se Meni r i ona le , va le a 

I d i i e sul la penisola scancll i i i i I 

va n ient ro tende n ini lnbo I 

h r s l n e l h sun pa r i e mer i 

I d ionn lc que l la po r l e <~ioc 

' d i e coniprpi ide anche in no 

I st ra ppnisola D i rons f ip iD i i j 

za la rotta depress ionar ia | 

c e n l r i i t n sempre f r n la Gran 

I Bre tagna e i l M a r e del No rd I 

e le aree di mo l tempo ad I 

. essa col leqate lent lonu seni • 

pre poi a spincjersi verso I 

l ' Fu ropn e en I ra le Le roqio 

I ni scMpi i lno i i i i l l i ta l iane I 

| qu ind i tendono ad essere in | 

l e i essn le , n a pure n ia ic j lnn l 

mente dal la fasc ia di m a l 

I tempo Ind ica la sul la Fra t i ' 

• eia Au mento del la nuvolo i 

sda , possib i l i tà di c p n k h e j 

p rec i p i l a / i one e nebbia In 

I p ian i l i , i II cent ro e M I n e I 

nd ione avranno i n c o r a con I 

I c l i / i o n ) di bel le ni pò m Ivo . 

un possibi le aumen lo de l la 

n i ivolosi l . t sudo region i l l r . 

I r e n i c h e i 

Sirio ' 

at eh n i n i i i a t ILO p i e e i p i l a i e 

eh Ha c i , s i o s p c d a l i n a in Si 

a l t a e i n b ì e m a l l i timoni,' testi 

monatto (Ialiti (Usm rala ' o t t a 

pei hi t o p t a v t n e ma ( h i (iran 

di poi t Inni 'Ì pn1 m-untano i r 

(jO(/(fKila dai pi i m a n dai me 

d u i ed i n t e i m n o i dal pei so 

naie subalterno 

Mpntie i n t a t t i d il (jramh 

ospetia't sono aia stali l a t t i 

io ut uni i t un, in enlo anima 

I t i l i i w ' 'Olii p i I •<ni)o-'Si 

b i l i t a di a s sterli e di sta 

mai l i m e n i l e f i tri reparti 

sona m upbì'i e i i i p 'hdt itti 

i m a l u r a d o I o l i e n t i del pai j j ' " [ ' " ' ' 

••itili' pagamento dei salati ar ' " ( 

l e t i a l i l >;!,; it„„K, la I „ n . ' Z m n s 

t o l t a ( o n ' o b i e t t o o di unti 

o m ' i i n d a i i n a ma - u n ' i n tu e 

m e n l i e ini ne t u t t i ut mai 

mettono sotto m i m a la ae 

slione ( enti ìait e l > U I t o i ni 

stuu del < I I I u e "'mimano 

Iti di stitn uno de! M / O ; ) ' . " • ; 

d f 'H ' i ti n i o ato Maio " a < i 

i' u n t i >o Hi luti o e l un 'ne 

ni i t ' t il Dir mi, Po >, no ut 

' r i i io t mi u i o q e i ' o t on ni 

in Su in i i eiiao io i s t r u i t e 

Itll f ( i l l l ' l l l'i I'IO I ,'i 

p i o i n i i i n e o d i a r t i ( o m p o s t a 

da a et i menilo i t>e>'ii t ni 

lame te s1 pendiutt t da al 

ti " t i n n i i si ti uh n' ima i h a 

i e l l a i n "i ,n t ali- 'li • M i i Ha 

te un i o n i t u l i o ai It j I t i m i 

la sni/li a t t i a m i n > isti tt ' ' ' " 

lina settantina di i s t i t u t i sa tu 

turi n t u l i o i r a osneiluli pre 

t eill Ì i i et hit m u ' mene1 

I aspi ' t o p u i s s i r d o e 

s i il dosa ih i o, 11 i nme sia 

i, t l ' i l i o t lie pei i <isti>vne 

i un t t Ul HI OHI 'CI r/ supt t 

t a n o tiiit i he VL d o r i ebbe. 

ut» t i f i a t e l a l i l i ta i, •<> et 

no sict'i ino — \ h a i t a n d o a 

' i a potete te i>'( i -um/ .e 

' • ( tir ' auto minia asse 

n i a lù ' i j t a i i , aiu he nel 

• ' o i e s a n , l a n a — di l u t t o 

u tenue V/ inoli1
 L/U' HI S U / 

nt non tot a ani ina u; eia , 
le ti,ip nu ione/ io, -piste ed 
interpif i in minio iet, e u 
i. i so'o ai I i t»(i; Iti tloi e e 
a n ' i mp ala Jiìp m i o tu loi 

m i ni, li o (tattismi l i 

' i o ' l o tt (panale sul! u l t o ita 

tu ali OM« dilli t i s t i t u i t i in 

, nt ospedali! n 

()> t i i p m t i In i i V i i 

111 a i i " l i non i sis ano ap 

ì ì i i i ì ta pi i lie In 11, Mai ,il 

ti non e s'ala n, tei epita 

da un di u t ) ne t i a t o mei o 

opp'n ' u n a t i l i ntt nh (puliti e 

tuta l i i l a i , I , s it h t ti t 

Il L ' I ' IV ' / il lì ( I 0> IH P ' t ' t t 

h i IUOQUI nubi) i / (/( ass 

stLt'^a san•Un in L t i n t i n n a ad 

estere (imnpinttiiita con t 
diteti di i ti chi statuti di 
ope te pie 

Opt ta pia e intatti il Cnn 
(o palei untano (e l o e dai) 

ietti almi no pei i Galoppi 
in che 11 tono stati sittùma 
iitrnnenle pia yali) opera ina 
e il San diaianni di Dio di 
lt7> K/ento dm e non e è ]iiu 

rosa dissestale oppine a'tri 
q u u i a n t a i In ntì di 11 tono 

sl.ili cissun ti nelle tilt une set 
' f i l a n e ) opeui ma è a nei i a 

il i Ulano rumimele di (ala 
ma d o t e la pessima a n n i , ni 

I t a ione ile! ! i n t u b a t o sena 

Alt ti Di ( l i a n a Ha 

" ut nomina di un 

•> o ma non i n t a n a 

i"a noi ma : i ione dt quel 

0 ( i n « slal ) ' l a s t o t muto In 

un as' o li t enlinaiti di elei 

l o t i d o ì o t e i 

Hel'o sani la'o del s u p ^ n a i 

r o ••une de ! o 11 spoiisubiltla 

del u o i e r n o leaumaìe della 

| ' ' t i f a , 11, ssn i t un t ni seni 

I n a mitoi t si I mi mi i t i ilei 

. nini 'OHI ili, i Sanila per il 

raso pah" m ' i r ò e dell esi 

j or • - - • , ' </ qn, ,',t m I U I ' I la ri 

' " i m i o-pt tini i i a t h e ipn' 

sto , I asiì i l o puiadosstile -

'ti S • ' i i miti esseio p u m a n 

uhi n s p d i o u' testo del Prie 

se si o pai ! i t o a luna i sta 

mane ,n un ul ialiti to ( i m i e 

n i a r i t i s a da aie seo'lnsi nel 

alone do Ha ( df e l a' (inule 

i o>, pi linai n n p e q n n l l w n n i 

' • con ì dipendimi in l o t t a 

f i n t i l o pallet ipato i deputati 

'Hi o itili e iettimi i l i t unum 

sii i l i n qlì t i l t n Speciale At 

' n i d i l a I oi n i or/ essi sol 

' a n t a 

I h h e n e a questa t i e s t - t i t t c 

o l i t i t i unanime presa di t o 

s i i e n - i alla b i s e de' i alare 

i n i e t t i l e h a l o t t a — del 

l ' u m m a n a<tn a, < t\ u o 

n a n i m i t i stop » I, il >\pe 

d th hai io u a a i i o nella stes 

i • i>' . il i 'i modo santi 

" ist,i t I d i n t t i f t ì l'uhh ewe 

s e n ondosi della Rai — che 

nu ut ssu a I o t a disposizione 

1 pi a tori, d< Il asailtalisS! 

ma i (,u i t i m o di Su dia » 

dt Ho m e i l — i I n qentt 

del ( n o hanno m u n t o min 

ni iosa i n a l i a t i l i ui sUdn ni 

i/n ai i h n tut ido p i e t n i m i n 

t i m i ' t h e si d po> sonale non 

a p r e n d o l a onmedintamente 

s e n i io s a i ' i ' i n o effettuate 

tino, i mass t ( e u s s u n - i o n i ' 

l a n t i n n i ra ha a i t i r t e r i s t i 

d i e t o s i p i a l i da t h i a m a t e 

in ants la ics pan tubi ila di 

n thi ih i > st, SSÌ do iq, nti dei 

a Rai I V 

G. Fiasca Polara 

I groenlandesi protestano 

Poche 600 birre © 
9 litri di alcool 

- C . O D T 1 I A A B ( G t o o n i a n c t i i O , IH 

Z H a n n o f a l l o s a l t i n o po i i l n u m o i o eccess i vo d i e h m 

~ i n a i o i l c o n l i a l i n o t e l e f o n i c o d o l i n m m m i s t r a z i o n o , s o u u 

- a n d a t i a p t o l e M a i e o l l a sedo d e l C 'or is i i j ] In h a n n o i n l i a 

™ p i oso u n a n i i n i.i U ln m i l a ( lo l la l e s i d e n / n u f f i c i a l o d e l 

- p i e i i d e n i e d e l C o n s i g l i o C O M l i m i n o i o a R i t o i c i t t a d i n i 

- d i d o d l h a n b la e i p i l a l o d e l l a C . i o o n i a n d i a In g ì anele is f i n 

Z e l io d a l t ' t M fa p a r i e d e l lORii t i d i D a n i m n n i a d n n l i p o i 

- 1 i i i n n n i i o d i u n r a / i o n a m o n i n d e j j i a l c o o h c i 

Z I I d i a s i n o p i o w o d i i i i o n l o p i e s o d a l C o n s i g l i o « d o l i t i 

2 r e n a » i a u t o m a i l l u m i n i s i i u n a d e l l a C . i o e n l a n d i a , d o p i 

-» d u e n i d i n a i e d i . m i n i a l o d i b a l l i t o p i m e d e u n a i i / i o n e 

* a n n u i i po i o « n i e m a c i n o d i n o v e b r i d i a l c o o l , l 'ocp i ivn 

- l en to d i \ on t i - -o ] b o t t i n i l e d i l u p i n i c o d i - .o ioon lo b o l l i t i l e 

" d i t i n n ì I n t i i i s i i i a o s i a l a p i e s a m s o g n i l o a i l c p i o s s i o n i 

~ e l i o d.i a n n i si i n d a v a n o n c i o n i u a n d o p e r d i o 1 s i f mosse 

- q u a l c o s a a l i c i cess i vn c o n s u m o d i a l c o o l 

Mario Alleata 
Scrìtti letterari 

introduzione di Natalino Sapegno 
pagine 384 - lire 2200 

Dai saggi letterari dei vent'annl, 
ohe rivelarono un talento 

singolarmente precoce, 
agli interventi critici della maturità, 

talvolta di piglio ruvido 
ma mossi sempre da un profondo 

impegno moiale, l'esemplai e pai aboia 
di un uomo di cultura italiano 

che diventò militante nvoluzionario. 

Collana La Cultuia 
Saggi di arte e di letteiatura 

4 
il Saggiatore 

di Albeito Mondadori Editore 
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PAG. 6 / s p o r t 
l ' U n i t à / domenica 29 settembre 1968 

Oggi ricomincia il campionato di calcio di serie A 

Ti a le « gran i l i > solo Napo l i , M i lan e To 

uno hanno una pai lonza facile (in appa ien-

za) cont ro Verona, Sampdona e Pisa 

Btffkìli trasferte 

per Juve e Inter 

Gala degli ostacoli oggi a Merano 

PESAOLA In Ire anni con il Napoli non tifi rmi perso con Horrera la tradizione verrà rispel 
lata anche ora che II « Pel Uso » è alla guida della Fiorentina? 

Oggi nel G.P. Industria e Commercio 

Prato 
? sema avversari : 

S i ji iiiiiiiii m i ed a diri 

l . )it r /u j i i i prtiii' a a tti più I 
l o meu Ì ulti n s unii <l ijm ti \ 
i primo luina olii i n itono di m ! 
1 ( oppa Italia ti up ni lo /1 ri 

torna t Stxi Ma \tà » il cani 
pianato di mU i > la < ainpett 
ziono (i sc/iutd i indubb nini n 
li pm n ipolini e imi nata in 
ila in fillorini i qrun li si li 

ri inibiamo ni n unqt n sulu 
lo ppri ho hi >nnìii poi •HIUI 
qui nrcsi ala un loci nateli tu 
nif Roma l i n nìina l'no 
il mi'i mio ti ri f o '>ri lui 
ili Ut squadio f i h Umili li 
nord ,> nei i minino spiiamo 
'i di"! di traili rtt i in \imi 

(inani i o lui o il is < ti Ini ci 
rispt ('< ami uh ini ii un ii 
i V uttnui e i> \ ni n ti 

C onu si 11 ili sa in ,* K ho n 
H grandi » i ho poiui'ino usa 
/Mini di unii parli ma mi 
quitta (pasto \apoli Ior no < 
Vdan ito tanno d'i mo i di 

UHM ai V"roiui al Pisa fri 
alla Sampdoria d i si anso 
'Kit in al mi nti di lirul'r to'p • 
tp Ma paesini' n i (imi li »o 
bla alitiamo clrttaqUalo dol 
pioquimnm odi, no 

Rumo Fini e m i n a titriu 
ci daila vittoria di Bolo più 
11 njortali tu urainonlL dalla 
/)" son a di un ;i»fiu 'in l ' 
Insililo Un oidi l'Mirrilani 'ii 
to amilo dati mini Imiio i tini 
Itilo al i loia C Inaruqi I (/Kit 
Ifirosv (ii iloicniu llnrera do 
tribberò lari la a suqqe'lcnr 
(un in 'istillata politi! o d lo 
ro esordio tasalinqo II t on 
di zi male però t d obbltqo por 
'hi la ditela do'la I t()ri*nhn i 
i molto torto o probabilnitn 
t oqqi "-tira ani ai in n topi > 
11 da un t( ntui mi) > ad hot 
i sto die l'aliala appioi lle> i 
i • l noi In no i t hi a ii J I pi i 
l ani III i o in \qttadia i i a 
trn i p-z ala tomi I >pos'to V 
' iniq u cii or<-a una orando 
/irai izmtie diluì Roma per su 
; 'tiro i qiuitmi i uila i ho s>,t 
' i la quitta dì Pesuola *t ni 
ì unii ai i r ritmi a' ) Iti sii i 

i smanila ni i)i( raduti 
Aia. cinta J u v e n t u s — Una 

l ' i i sd l 'a diftic li pi r la « i e 
i ftin s'onora» specie so muti 
• ii in ami.i \uqstasi <i Iti 

ui ili un li i/qi i o infortunio 
' i II a U nano nto di ' ( Mi " ' 

'tri ad Hall, i perdio si irai 
ta di un campo t rad tuoniti 
iicilti ostlio ai Inani muri por 
t'if* 1 /Maltinta o apparta in 
lama torma in (oppa Italia 
ni K fu ini in potrà silm una 
a lorintwoiii tipo Ma w in 
piic dii datiti squadra di 
H il IÌ i ero > si attende lo 
"tesso il multato posila o per 
tantorlmi lo prti IMOIIÌ chi in 
Ileana ULUU Juve una dello 

l •iiitcp ioli i ii'idHlato (il i a' " 

Pigalle da battere 
nel G. P. Lotteria 

Q u n l ie i L i \ Uh 

V i n / n l u t e i / tur "i 

'IO i / ) ' l " J I ' J l / l (USUI p II f i / ) ' ' ' | 

/ ) (inalilo non npptiut a \ 

pini i 1 l s ( « pi M i n so i li ro j 
t fio l \ 11 i?a M '* ' " " ' " " " 
intrt ilo 'i ( mni I' i in til m 
l,q, , fi, ' ' h-r hn fi ila 

i tini naia < laintno-.iimi ali zi­
r o ( m i i n l e m the Ini otta I 
f mi può ( unor in Suato e . 
(,i<.) i nn i ri i/c f i i r » ut 'ti <ifi 
ani', ire > e i» l'n timi ni la di 
i sa e 1 ntl i>< o t o\U i ho non 
, „ , l t i , i , r^ , h r thr I In 

| l l ( •vi i I ( 

Le Mans: Mairesse 
esce di strada 

U U ( n i . 

M I / / M i . U i U i 

1,1 p i l lM l ' I l 1 

M i n i n i ( i n 

I II » 1 I |) il u i 

. u n o n,i;i 

o d i o n o d i 

l »n i 

m i I) 

I u i n i 

ni s i 

. a t m lari I" 'i, il 
i qui ' nnumma't ' "• ' io nomi 

! i sua i ìd l'il'iui », i un 
p i ••ani ni ) ai munì rat ' Oli 
ora sta'i i> an'tm ila dono U 
pinne di h di ' t> <)<m e 

Mimili W i u n t i / ' IV 
urna è min ini 'O'idii <>' * " ° 
debutto in sole A una 'ni o 
amiti peio che on può mei 

i o ì O m i ' i i 

|{ l() IHlllO 

t )01 f i l l i 1 

il I H ' 

Dal nostro inviato 
P R A I O 28 

Dancpil i si Dante l l i no tjh 
ori4 in i7 /a to r i rtel G i a n Prc 
m i o I n d u s t r i a e C o i i i m c r n o 
fifo^liano la ma i»he iUi i il 
c a m p i o n e della Peps iCt i l a sa 
i n p r e s e n t e o d i s c u o i a la <oi 
s i t o m e i suoi colleglli Adoi 
n i G i m o n d i e Moti i> Semi» i 
c h e Dnncfll i Hia s t a i o f o l l o 
d a un al i \LCO di inf luenza con 
q u i l c h e l inea di ( ebbre e q u m 
di la sua p i e s e n / a a Pi i lo 
ò n e t i ' a 

( nmunqut? Di rup i l i a , n i 
t e ' u t t o e oiiiiiii o i o n t u pei 
q u e s t o „M G i a n P u i i u o lntlu 
h t i i i e ( o n i m e r c i o valevo o 
pe i lo s c u d e t t o t i l c o l o r t di 
m a i ( h e 

l i r u o i e x ha KIIT \ t n i o 1 
c a m p i o n a t o , ina la u i s n pi . i 
teso voi i ebbu vedi l e domimi 
t,eia s f i e u iure sul t i ngua r t t o 
d i via Piet d e h a t rancesi a il 
s u o e s u l t a n o P i a m o Bito^si 
A ciucsio p i o p o s i t o , I 3 n t ) i ( i / 
i\ IÌ s t a lo esp l ic i to « fltiossi 
se in forma può vincere q mi 
Cinsi t o r sa / unico L dai cani 
planali del mondo che non 
(/arcggiaia più sulle, strade 
itatiatte e il suo ritorno tosti 
lulsia un motivo inttreibaiitc 
la FU iter cumunqui non 
puntela tutto tu quel torri 
dorè (i ÒOIIO ani he Della 
Iona, vincitore del duo del 
Veneto Colombo i /-dio > » 

E n itti Min ien te non <i su 
r a n n o s o l t a n t o i c o i o d o n CÌLI 
la r i l ( i l e \ , Li s o n o B a s s o e 
Zandci 'u che la Sai va ran i pe 
TÒ non ha lscntLo u f l i c l a lmen 
te Danc t l l l ( se 1 InTluen/a ha 
l a st o m p a r s a a non a v r à la 
r e t a t o ali u n segno sul f is ico! 
T a c c o n e Bianchin i Pohtlot i 
clic c e i t a m e n t e non u m i l i n o 
fai p a i k d d ( o i T i p i m i i n 

(I pei o r s o i* il si ^ucntu 
P i a t o P JKK'O i C u lano ind i 
c u o i o S . n i a Moi i ie lupo l"in 
poli l'oi le ti Elsa San Mlnm 
lo basse Ponte a r ^ u l a I t 
Ro t t a P n u e d e i a S ta l io l i Gal 
leno Alkipasc to P o u ari C T 
p a n n o n Lucca Pesci ì Vil la 
i o M a r c i a n a MunU-i ni I,H 
M o n s i i m i n a n o Caste) \ I n i 
no S t aob l a f e n d o Guidi 
Vni ' 1 S a n Hii ionto V s ima 
l ' o d i o l C ti ino Indi! i oit 
Oajialle P i a t o pei k m 2ì l 

Giorcjio Sgherri 

® I n a l t o 11 p r o f i l o a l l i m e t n c o 

d e l p e r c o r s o d e l G P I n d u s t r i a 

a C o m m e r c i o 

Comincia anche la serie B 

Lazio a Catanzaro: 
esordio durissimo 

1 n | >l l l l l 1 " N 

V | i i d i e «o <' n i ( n 

m i t i 1 1 
I ,j m i o 

)l [ i l IMI ) M 1 
d i i i , lo ""i l i ' - ) l u / u « n i p i l i . 
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Le ricche bambine di Marynnount: più promosse che bocciate. I poveri bambini delle campagne: più bocciati che promossi 

Si aprono le scuole, si riaprono drammatici problemi 

aostraibanchi 
Mario Ronchi 

Nell'orma! « tradizionale » situa-
afone di caos — aggravata questo 
anno da uno sciopero del persona­
le dipendente dal ministero della 
P.I. e dal Provveditorati che, ritar­
dando l'assegnazione delle cattedre 
degli insegnanti fuori-ruolo e dei 
neo-immessi a ruolo, rischia di 
compromettere 11 regolare svolgi 
mento del primo trimestre, soprat­
tutto nello media unica — martedì 
si riapriranno le scuole. 

I problemi sul tappeto — proble 
mi gravi e acuti — sono ancora 
quelli del diritto alto studio e del­
l'autoritarismo, che il movimento 
studentesco ha saputo porre con 
tanta forza ed efficacia al centro 
delle sue lotte ed Imporro all'at­
tenzione del paese. 

II diritto aito studio, In Italia, 
è un obiettivo da conquistare. Una 
recente statistica ufficiale (agosto 
19611), per esemplo, ha fornito da­
ti di notevole interesse relativi al­
la scuola media unica, che dovreb­
be essere frequentata da tutti i ra­
gazzi e le ragazze. Essa è In vi­
gore ormai da cinque anni, ma « la 
situazione non appare ancora » 
(ammette 11 notiziario informativo 
dell'ISTAT) « quale dovrebbe esse­

re », neppure sotto il profilo pura­
mente quantitativo delle frequen­
ze: è stata infatti frequentata, nel 
19l5fv'C7, dall'86 per cento dei ragaz­
zi e dai 78 per cento delle ragazze 
fra gli 11 e i 13 anni. Dunque, 
11 14 per cento del ragazzi, 11 22 
per cento delle ragazze non « ri­
spettarono », quell'anno, l'obbligo 
scolastico; da allora, le cose non 
sono mutate In modo sostanziale 

Ma questo dato globale risulta 
ancor più significativo quando scen 
diamo ad analisi più particolareg 
giate. 

Vediamo, così, emergere squilibri 
profondi fra zone geografiche e zo­
ne geografiche (la frequenza è 
molto maggiore nell'Italia setten 
trionale e centrale che nel Mezzo 
giorno e nelle Isole); fra città e 
campagna <e fra campagna e mon­
tagna); e, nelle città, fra quartieri 
a popolazione prevalentemente bor 
ghese o piccolo borghese e quartie 
ri popolari, 

Si arriva in tal modo a coni 
prendere meglio un altro dato glo­
bale: Il 30 per cento dei ragazzi e 
delle ragazze italiane non arriva a 
conseguire la licenza media infe­
riore. C'è una larga parte che s'I­
scrive, ma « muore » agli studi stra­
da facendo. 

I meccanismi selettivi della scuo­
la di classe cominciano dunque ad 

operare — si pensi alla drammatica 
e argomentata denuncia contenuta 
nella Lettera a una professoressa 
degli scolari di Barbfana — fin nel­
la « fascia » della scuola comune 

La spinta di massa verso l'istru­
zione che comunque si manifesta, e 
che è dimostrata ampiamente dal­
l'aumento delle frequenze nelle scuo 
le secondarle superiori e nelle Uni 
versila, viene anch'essa rigidamen 
te controllata ed incanalata: i figli 
degli operai e dei contadini che 
riescono a proseguire dopo la licen 
za media inferiore, i figli del pie 
colo-borghesi finiscono infatti per 
« scegliere » (e non certo in base 
alle proprie attitudini e ai propri 
desideri) tipi di scuole ben deter­
minati, che daranno loro una for­
mazione di tipo subalterno, le scuo 
IG professionali, gli istituti tecnici 
e magistrali; ai licei (classico e 
scientifico) si indirizzano In gene 
mie gli altri, coloro che per l'origine 
socio-culturale partono già con una 
« destinazione » privilegiala. 

All'Università entra, cosi, il 13 
per cento di giovani di origine 
operaia o contadina, di cui appena 
il 7 per cento (ed è una fra le 
percentuali più basse d'Europa) 
raggiunge la laurea. 

La scuola è uno specchio dell'at­
tuale società capitalistica italiana e 
la lotta ver garantire effettivamen­

te 11 diritto allo studio a tutti i 
ragazzi, a tutti i giovani Italiani 
fa parte integrante della lotta più 
generale per una profonda, radica 
te trasformazione democratica e so 
clallsta della società nazionale. 

Diritto allo studio vuol dire pre 
salario generalizzato fino dalla scuo 
la secondaria superiore; vuol dire 
scuola « a tempo pieno » (scuola 
capace, cioè, di seguire costante 
mente, liquidando il sistema di 
» controlli » autoritari e burocrati 
ci sui quali essa si fonda oggi — 
interrogazioni, esami, ecc. — e' che 
costituiscono gli strumenti della 
selezione classista, tutti gli studen­
ti, di promuoverne l'iniziativa e lo 
spirito critico, di garantire loro 
una formazione culturale e scien 
tifica autonoma); vuol dire edilizia 
funzionale ed efficiente. 

Lotta per 11 diritto allo studio e 
lotta contro l'autoritarismo s'in 
trecciano, cosi, in modo organico: 
la scuola unitaria, aperta, demo 
erotica per cui ci battiamo non 
deve formare privilegiati e subai 
terni, ma lavoratori in grado, qua 
lunque sia II posto che essi assu­
meranno nella società, di giudica­
re criticamente, di determinare le 
scelte. DI questa scuola, non di 
una scuola che costruisca del robot 
più o meno « qualificati », abbia­
mo bisogno. 

Barblana: la chiesa, la case, la scuola 

Luisa Melograni 

BARBIANA, settembre. 
I « cromosomi del dottore » anche quest 'anno si preparano a dar 
prova del loro valore. (« I cromosomi del dottore sono potent i . Pie­
rino sapeva già scrivere a 5 anni . Non ha avuto bisogno d i far la 
prima. Entra a seconda a 6 anni . Parla come un l ibro stampato. Già 
segnato anche lu i , ma questa volta col marchio della razza pregiata. 
NOTA. Cromosomi: quei cosini microscopici che fanno somigliare 
i f ig l io l i ai genitor i ». Da « Lettera a una professoressa » 

Il 1. ottobre i « Pierini » occu­
pano i banchi, sicuri di dar la sca­
lata al successo, e quelli che « Pie­
rini » non sono per nascita 11 af­
fiancano, sicuri soltanto del tra­
bocchetti aperti dalla scuola di clas­
se esclusivamente per loro. 

La radiografia dell'obbligo scola­
stico a senso unico — per 1 figli 
dei ricchi, non per quelli dei pò 
veri — fatta dai ragazzi di Barbia-
na nell'orma! celebre « Lettera a 
una professoressa » resta valida an­
cora oggi: la realtà non è mu­
tata dalla parte del ministero del 
la P.T., delle circolari, de! program 
mi, degli edifici, del «tempo ridot­
to», dei turni, delle bocciature, ec 
celerà eccetera. E' mutata invece 
dall'altra parte, da quella dei gè 
nitori, del ragazzi, di una parte 
degli insegnanti, dell'opinione pub 
hlica, dove 1 fermenti diventano 
sempre più vivi e la consapevolez­
za tende a farsi azione. Ma c'è an­
cora bisogno di polemica e di bat­
taglia per organizzare 11 fronte più 
vasto contro questa scuola, per 
un'altra scuola. 

Salire a Barblana è fare polemi­
ca e dare battaglia: la miccia è 
sempre accesa, anche dopo la mor­
te di don Milani, anche dopo che 
I ragazzi si sono sparsi per il 
mondo a lavorare, a trasmettere 
le loro convinzioni, anche dopo la 
chiusura di questa scuola sui ge­
neris, senza banchi e senza schemi 
e proprio per questo vìva e aperta 
a tutti. Gli ultimi testimoni di una 
grande esperienza stanno per an 
darsene, con dolore, ma con eoe 
renza: 11 «priore» non è più, il 
Mugello non ha quasi più conia 
clini, l'esigenza di una scuola sulla 
cima scoscesa di un monte non si 
sente più. A che servirebbe la de 
terminazione di continuare? A fare 
di Barbiana un museo? E' Il con 
trarlo dello spirito che l'ha anima 
ta. A mutarla in un centro per ra 
gazzi «difficili», come chiederebbe 
ro da tutta Italia tanti genitori 
angosciati? Sarebbe assurdo che 
fosse proprio in un posto cosi 
isolato, tanto vale provare altrove 
A ricordare la personalità di chi 
l'ha organizzata? Una specie di san 
tuarfo dove « la volontà di Dio » non 
fosse accompagnata dalla « volon 
tà degli uomini » sarebbe come tra 
riire don Milani. 

L'industriale 
sfruttato 

Un ragionamento che fila e che 
porta a queste conseguenze: nien 
te pubblicità, niente nomi, niente 
glorificazioni, niente retorica, nlen 
te parole a vuoto, solo riserbo e la 
voro. Sembrerebbe un « servizio » 
impossibile. Ma se non si vuol fa 
re una descrizione calligrafica, o 
« congelare » una esperienza con le 
Immagini e sulla carta, o atru 
mentalizzarla, o forzarla In uno 
schema di comodo, e invece si guar 
dano con occhi onesti le Idee e si 
raccoglie la miccia, allora il « servi 
zio » si fa, per il lettore. 

Parliamo in cucina — là dove il 
priore portava anche gli ospiti e 
discuteva, perché nessuno della ca­
sa fosse escluso dallo Idee e s) 
dedicasse a una « specializzazione », 
sia pure culinaria. Mai si doveva 
« far salotto », cioè dire o fare qual 
cosa che non fosse utile; gli ospi 
ti, che venivano da tutte lo parti 
del mondo, servivano sempre n 
una lezione Improvvisata. 

L'Industriale X spiegò tutto sul 
le società per azioni, e ancora sul 
muro c'ò affisso 11 grafico S.p.A 
con le varie componenti del mecca 
aismo tanto lontano dai figli dei 
contadini in teoria, ma non nella 
pratica. Il professore di latino che 
arrivava quassù per discutere teo 
rio pedagogiche, si trovava senza 
nemmeno accorgersene a dare delu 
cldazloni sulla consecutio tempo 
rum. E quello di matematica do 
veva sudare per dare risposte a 
tono alle curiosità dei ragazzi: non 
ci si limitava mica a seguire un 
programma balordo e a svicolare 
dalle sollecltnzionf che venivano dal 
giornale, da un libro, da un'esoe 
rienza diretta, dalla vita insom 
ma. Se ci fosse stala l'eclisse, pei 
esempio, non sarebbe passata inos 
servata. C'è un rudimentale can 
nocehlale, in un angolo a testtmo 
niarlo, e appiccicati con lo scotch 
sul muro tre foglietti zeppi di nu­
meri: Anno siderale (e la calcola­
trice. ha lavorato, più una mano 
che ha concluso 1 calcoli) — Mese 
sinodico (e giù altre cifre esplica­
tive) — Infine 1) terzo, che spiega 
tutto, dice: « Per trovare l'età del­

la luna nel passato si moltipllca­
no 1 secondi dell'anno siderale per 
il numero degli anni; si divido 11 ri­
sultato per» ecc. 

Accanto è collocato un astrola­
bio, fatto dai ragazzi, s'intende, co­
me Il tavolo, gli scaffali per i 
libri, le sedie, 1 vetri che non han­
no né l'imponenza né l'arte di quel­
li chagallìani del duomo di Metz, 
ma ne hanno il giallo dirompente, 
allegro e vitale, a spezzare nello 
stesso modo l'austerità di due chie­
se cosi diverse. E il negro del Ke 
nla? Venne una mattina v. una del 
le donne di casa chiese sottovoce a 
don Milani: crede che resterà sta­
sera? «Lo deduco dalla valigia» ~ 
fu la risposta maliziosa Restò e 
diede lezioni di inglese. 

Sui muri la 
storia delle idee 

Lo studio delle lingue « dal vi­
vo » era richiesto a tutti, lo rac­
contano bene 1 ragazzi nella « let­
tera ». Don Milani registrava ogni 
mattina la lezione della radio, poi 
c'erano i diselli, poi c'erano 1 libri, 
poi c'erano gli ospiti, e infine 1 
viaggi all'estero, in « presa di­
retta ». 

Prancticclo andò in Algeria e fre­
quentò le scuole elementari, tanto 
da conoscere bene l'ambo. Sul mu­
ro c'ò un cartello scrìtto da lui, 
che sembra un disegno e dice in­
vece: Tutto quello che abbiamo è 
di Dio. Carlo parlò molto della sua 
esperienza a Marsiglia. 

Mentre mi guardo intorno —- e 
sembra quasi indiscrezione — bus­
sano alla porta: un ragazzo strema­
to, sudato, con maglione, due zai­
ni ed occhiali chiede di parlare con 
quelli di Barbiana. E' arrivato da 
Torino via Pisa a Firenze in auto 
stop, poi ha preso il treno per 
Vicchio, poi ha fatto una dozzina 
di chilometri a piedi, in collina, 
fino a questa cima che guarda la 
vallata, 450 metri sul livello del 
mare, un'ultima salita che sembra 
un sesto grado. Studente di ragio 
neria — « snella e vocazione obbli­
gate — dice — per mancanza di 
mezzi », figlio di ex contadini del­
le Langhe, ha in mente di creare 
un doposcuola o qualcosa di ulJ 
le per i figli degli operai. Racconta 
delle discussioni e delle divisioni 
tra 1 gruppi studenteschi di Tori­
no, espone i dubbi e gli interroga 
tlvi del suo gruppo, cattolici e no, 
a proposito dell'iniziativa che in 
tendono prendere. C'è 11 pericolo 
di diventare « dame di San Vincen­
zo », c'ò il pericolo dei paternali 
sino, c'è il rischio di far da sup 
porto al sistema, c'è la tentazione 
di scegliere la via assistenziale in 
vece di quella polìtica. 

Scruta tutto «per imparare». La 
piramide che Ìndica quanti pochi 
« dottori » — e figli di ricchi — 
arrivino alla laurea. I grafici de) 
la composizione della Camera dei 
deputati dalla prima guerra mon 
diale ad oggi, con la parentesi lun­
ga e plumbea della « camera dei 
fasci e dello corporazioni ». La fa­
mosa fotografia di Werner Bishof: 
un bimbo con 11 volto rigato di 
lacrime. L'immagine di Gandhi con 
le sue parole: « Bisognerà trovare 
metodi differenti da quelli che ado 
perano i nostri nemici ». La pagi 
na di un libro: « Yo escribo / por 
quo me gusta / estudiar. Pidel 
dijo: / el nino / que no estudia, / 
no es buen / revolucionario ». 

I muri trasmettono idee, quelle 
elio venivano colte da ogni fonte e 
da ogni parte dei mondo purché 
fossero buone, purchd servissero a 
formare un uomo. La parola « car­
riera » — commentano le voci che 
volutamente restano anonime — 
qui aveva un senso non per se 
stessi, ma per gli altri, carriera a 
favore degli altri. Il dialogo som 
messo prosegue a tavola: slamo 
due ospiti, più quattro ragazzi dai 
sette ai tredici anni che continua 
no a vivere qui, più tre persone 
di casa. Non Ò una conversazione 
«da salotto», no. Il priore teneva 
viva la scintilla di un discorso ino 
rale, politico, sociale anche nell'ora 
di pranzo, anche quando la maini 
tia che lo consumò per sette anni 
gli aveva tolto l'energia di alzarsi 
dal letto e il pranzo, gli altri, si 
raccoglievano a farlo attorno a lui, 
per non smettere di parlare e di 
pensare. 

II 7 dicembre 1954 cominciò la 
« scuola di Barblana », all'arrivo del 
prete nella sua parrocchia. Lo se­
guivano i ragazzi del paese in cui 
era stato fino allora e 1 nuovi si 
stupivano: porche? « Perché sa in-

La scuoia di Barbia­
na chiude, percliè 
ha esaurito il suo 
compito, non le idee. 
Siamo andati tra gli 
ultimi protagonisti 
di una grande espe­
rienza per continua­
re un discorso, una 
polemica, una batta­
glia comune 
segnare ». « Allora insognerà anche 
a noi ». Oro 7 e 30 dell'fl dicembre 
1054, prima lezione « libera », con 
domande e risposte, con aiuto re­
ciproco, con discussione collettivo 
G ricerca individuale, o da allora 
ogni giorno, sempre cosi. Alle 12,30 
Il pranzo (l giovani di fuori scal­
davano In cucina le vivande porta­
te dal casolari lontani, sparsi nel­
la campagna, o dal paesi). Dopo, 
tutti al lavoro, a sistemare la stra­
da. o a costruire la piscina per im­
parare a nuotare, o a fare legna, 
o a prendere l'acqua, o a darsi 
da fare in officina secondo le ne­
cessita del momento. 

«Quelli del dopopranzo» arriva­
vano con la posta e con i giornali. 
Dai quotidiani c'era da trarre ma­
teriale abbondante per non impi­
grirsi in opinioni preconcetto o ad­
dirittura nell'apatia. Discussione e 
studio o discussione ancora, fino 
a sera. 

La posta arriva anche oggi, Indi­
rizzata alla « scuola di Barblana »: 
due lettere, questa volta, di due 
ragazze, l'una da una grande clU 
ta, l'altra dalla campagna. Sono 
belle, perché dimostrano come av­
viene il t: trapianto delle Idee » e 
quanto siano comuni i problemi da 
risolvere, le speranze, le rabbie. Le 
ho trascritte, non lo pubblico. Pec­
cato. Ma l'ultimo capofamiglia di 
Barbiana — il giovane che dopo 
aver lavorato tutto 11 giorno a Fi­
renze torna quassù, ancora In tem­
po per salutare il piccolo, Paolino, 
che va a letto — chiede di nuovo 
discrezione, per so e per le ragazze 
che pensavano di parlare a tu per 
tu con « 1 ragazzi di Barblana ». Ri­
spettiamolo. 

Sotto la pergola, ancora due 
esempi (non due ricordi) per dare 
Il senso di un Insegnamento. Don 
Milani un giorno si arrabbiò per 
un errore compiuto da un ragazzo 
e chiese di saperne il nome: forse 
voleva punirlo, perché anche la du 
rezza era d'uso, e comunque vole 
va parlargli. Nessuno si fece avan 
ti ad auto-accusarsi, ma nessuno 
degli altri denunciò 11 colpevole 
Don Milani sgridò tutti, perfino 
per quel silenzio che poteva appa 
rlre generosità. Una professoressa. 
piti tardi, gliene chiese la ragione 
e aggiunse che, nella sua classe, 
avrebbe considerato positivamente 
il rifiuto a « fare la spia ». « E' 
giusto — fu la risposta — perché 
lei in classe, con 11 suo registro, 
con 1 suol voti, con la minacciti 
della bocciatura è una nemica del 
giovani, e chi le dice un nome di 
venta una spia. Ma lo devo sape 
re perché Invece di bocciare 
aiuto ». 

Spreco di bambini 
poi di uomini 

Poi c'è il racconto della gita col 
lettiva al museo anatomico delle 
cere di Firenze, dopo una prepa 
razione durata mesi: non c'erano 
segreti sul corpo umano (allo stes 
so modo che non c'erano più segre 
ti quando andarono allo zoo di Ro 
ma o a girare la Germania) e la 
visita consisteva soprattutto in una 
verifica, No fu tanto sconvolto 11 
custode, vedendo la serietà e la 
preparazione e la non malizia co 
si fuori dall'usuale in quei visita 
tori, da prendere la chiave della 
sala-parto, allora chiusa al pubbli 
co, e da aprirla solo per loro. Ve 
rificarono anche i gemelli che non 
erano proprio tali. 

Lo studente torinese riprende i 
suoi zaini e ci allontaniamo insìe 
me, lasciandoci alle spalle Barbla 
na, I casolari che stanno crollando 
e quelli dove per un anno sostano 
gli immigrati meridionali, prima di 
trovare anch'essi una sistemazione 
in città. Passiamo davanti ad alcu­
ne cascine che tra poco saranno 
caso da week-end: non c'era anche 
sul « Corriere » il prelibato invilo 
a comprarsi per un tozzo di pane 
terra e villa nel Mugello? Più avan 
ti c'è Vicchio, la patria di Giotto 
In giro, piccole Industrie, che oc­
cupano poca manodopera e molte 
lavoranti a domicilio, e qualche 
azienda agraria capitalistica, che 
occupa un numero di braccianti 
corrispondenti a circa 11 10% dei 
mezzadri che abbandonano 1 cam­
pi. Stretto tra un rapporto di la­
voro — quello mezzadrile — che 
risale al secolo XII o quello a do­
micilio, di poco meno antico della 
mezzadria, il Mugello appare un 
simbolo della condizione delle cam­
pagne. Gli abitanti se no sono an 
dati, so ne vanno. 

La sora, alla stazione di Firenze, 
parte il treno degli ultimi « pendo 
lari » che fanno ritorno a casa. Non 
sono slati di certo dei « Pierini », 
né lo sono di certo i loro figli. 
LI in mezzo si potrà trovare sem­
mai uno, tanti « ragazzi di Barbla­
na » che alla società vogliono pre 
somaro il saldo di un conto vec­
chio, dove alla voce « scuola » si 
assommano quello di casa, lavoro, 
ore perdute, prospettive chiuso, fa­
tiche, sacrifici. In molti, troppi cam­
pi la società di classe fa spreco 
dei bambini, o poi degli uomini. 
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Rendimento normale significa in realtà massimo profitto 

Aris Accennerò 

I nrgan!?7a7ione scientifica del la 
voro cioè dello sfruttamento ò una 
tecnica pioduti va illativamente 
giovane II suo fonditore 1 inge­
gner Taylor nini ne ino si lamia 
va aiuoli nel l'Ili doli Inron pren 
slone con cui venivano a folti i 
propri principi SI può diro rhe 
soltanto allepoci nosira eoo do 
pò un secolo di gestione ed avvio 
il capitalismo si e data uni base 
razionale di struttami nio del la 
voro operaio 

Se I orRinizzazlone del la oro e 
stata introdotta neg i Siiti Uniti 
prima che In Orati Bretagna pa 
rrm della rinlu/ione della macchi 
na — c\t dipende probabilmente 
dal fatto he Rh opcia ingl s at 
traverso i sindacati avevano Ria 
imposto (pratiche restuttive» ai 
padroni da questi deprecate come 
irrazionali per he" ponevano svaria 
ti Imiti a uno sfruttamento tclcn 
tifico in una condizioni di est re 
ma debolezza sindacale gli operai 
americani non nuschono Invece a 
d fendersi con la propria Irtazia 
natila da pnne pi teu alitici quali 
quelli elal orati da Taylc r 

Cosa sciprl Taylor paiiendo da 
RII ormai classici esperimenli sul 
la spalatura e s dia torniti! a"> Nul 
la eli sci ntifiro in se Affermò 
soltanto che lontro I arte oicraia 
del sistematico rallentamento prò 
duttvo» bisognava poter inisut i 
re la quantità di lavoio eroRabile 
p disse che questo metro si ^areb 
he ottenuto insegnando ad un ope 
raio per volta in metodo di lavo 
ro nd alto rendimento compensa 
to da un Incentivo salai lale ad al 
la dinamica Cronometrato quel 
traguardo avi ebbe determinato 

cpianio lavoro deliba t SSCM f it 
to i cioè il tempo di lunro nor 
mah e Renera ì/zab le T Uto qu 
Ma ciò era ali i n talmente nvolu 
7ionano che ne 10P Tavlor fu ad 
dh mira trascinato davanti a una 
commissione pari maritare d melile 
sta date le protesto suscitate dnlla 
applicazione riti suoi prlnc'pi 

Nasceva la massa operala anonl 
ma del nostro secolo quella I cui 

ìiovmienti venRono predi terminati 
il r< ndim nto imposto e lo sfrut 
tannino ri/iomtlizz ito Già negli 
Miss anni i coniugi C.ilbn th apii 
vino infume a Taylor un nuovo 
i anipo di intcnsifuazioi o dello 
sfruttamento lo studio del movi 
minti avviato col ci lobre « slste 
ma per la posa dei mattoni» (Il 
manto era un Impresario) Si era 
coperto che gli operai facevano 
molli movimenti inutili ci il punto 
di vista produttivo « PensatP alla 
fatica (he dinante Lutti questi an 
ni e andata sprecala per il fatto 
he il muratore abbassava di 60 

cui il propiio corpo del ppso pò 
niamo a fic kfi e poi lo rlsolle 
vavn ogni volta che metteva a pò 
sto un miti me de peso di 2 kg ' » 
la saturazione della giorn ita lavo 
rativa prese lo mosse da questa 
consiatazior e 

I C.ilbreth fissaiono poi il con 
cet o di movimenti elementari 
(quelli piu impersonali e meno prò 
fessionnli e damati theiblig - ana 
Rramma del cognome) elaboraro 
no I noti K Ventidue precetti della 
economia d1! movimenti industiia 
li» (il primo dice «Si deve fare 
in modo che le mani inaiano e 
ti iminino s multaneamenie 1 propri 
movimenti > ) e pei fe7 onaiono 
inoltre il e onomotraggio at'raver 
so i microi lovimenti SI apriva co 
sì la via illa « parcellizzazione » 
cioè a una divisione del lavoro 
se inpre più spinta con movameli 
ti e tempi sempre più prefissiti 
Fu I ord eh applico e dilatò quelle 
prime scop rie con la famosa ca 
tena di m iniaggio di River nel 
1911 qui per la prima volta era 
«il lavoro che andava agli opeial 
e non vice vprsa » sicché essi di 
\entavano effettivo rotelle del mec 
canismo produttivo 

I ì pi ima guerra mondiale gene­
ralizzò in USA loiganl7za7ione 
scientifica dello sfruttamento che 
ari ivo poi In Tui opa t che ebbe 
pei frzioniniLnii soliamo dopo In 
RI ande ci isl americana qu indo 
eoe il meccanismo capitalistico si 
naltivò a livello del consumo di 
mussa Si sviluppò tuttavia un 
campo maiginale quello del « fat 
tore umano» Con Ucci che alqunn 
to sopravvalutate 11 professoi Ma 
yo appurò che determinate Inno 
vazioni ambientali e logistiche — 

dati illumina? ont di 1 rcpiito alla 
dislocatone dei posti potevano 
in icmintaro l unriimuin Ma no 
trasse sopiatiutto conclusioni psi 
coloniche le qua I slou.irono poi 
nello « (dazioni umine» una te 
cnlca pioduttlva che ha deluso 
quasi tutti i padioni 

Dopo lo studio dei tempi (Tay 
lor) e lo studio del movimenti 
(Gilhieth) la toiza pietra miliare 
e la s mesi del due filoni fu eia 
borata durante la seconda guerra 
mondiale e rit finita nel 18 come 
studio dei metodi Fssi porta sta 
volta tie firme — Maynard Ste 
gemerteli Schwab — ed ha per si 
già MTM -methad<ì lime ima 
surtmuit Trattai di un ptoeedi 
mento che in vari stadi e foimc 
d applicazioni o giunto di non 
mento in una sene di fabbriche 
italiane in diverse altre giunse nel 
la pi ecedente fise eli grossa ia?io 
nalÌ7/a7ione < IOÒ negli anni ri r)6 
e V7 Tsso analt77a o scompone 
ogni operazione manuale nel ino 
vimenti necessari per compierla e 
assegna poi a ciascun movimento 
un tempo standard predetermina 
to che tiene conto delle condÌ7'ont 
In cui quei movimenti e quell ope 
razione vengono compiuti Avvalen 
dosi anche della cronofotogiafia lo 
MTM ha sudd viso in fasi e tempi 
infinitesimi i movimenti base delle 
mani del corpo delle gambe del 
piede e pei fino degli occhi (che 
per iiiotaie — informi il manna 
le — impugnilo flW aniomillesi 
mi d sei ondo moltiplicati per lo 
angolo di spostamento) Tutto e, 
calcolato a tnvolino la selen/a del 
1 organizzazione ha talmente « sem 
piificato » e « alleggerito» il lavo 
ro da togliere ali operaio ogni mar 
gine di autonomia e ogni « tempo 
morto» Il lavotatoie e stato au 
tomati7?ato 

Sempte piu scient fiche razionali 
e lafflnate si son fatte dunque le 
tecniche dello sfruttamento che 
sono oQQLltnt solo nella nnsuin in 
cui e oggettivo il modo di piodu 
?ione cipiiallstico Infatti tutto lo 
sionlro ruota pò nella fabbrica 
Intorno a questo « stab lire quale 
deve essere la produzione nominale 
alla quale ogni opeialo e tenuto» 
C quando 1) padrone dice « rendi 
mento normale » 1 operalo sa che 
ciò signltica profitto massimo 

Studiare 
senza voti 

Giorgio Bini 

Figurarsi gli studenti che non 
ricevono votil Non studierebhe più 
nessuno e avremmo una genera 
zlone di Ignoranti Si pub star cer 
ti che In questo modo la pensano 
a proposito di certe riforme prò 
poste da sinistra non solo le per 
sone « per bene » ma anche molti 
lavoralorl dermcrat'ci e chissà 
anche nostri ori 

Con lo porsone «per bene» ce 
poco da tare bisogna aspettare il 
miracolo agli altri possono essere 
utHl alcune considerazioni La prl 
ma è ouesta che pensando cosi 
si dimostra una Ingiustificata sfl 
ducln verso I glovnnl Da che mon 
do è mondo si è sempre detto ma 
garl un pò retorlcatnenie che I 
giovani sono onesti dlslnteressat' 
« Idealisti » non ancora guasti dal 
le brutte esperlen7e che faranno 
in seguito e si continua anche og 
gi ad esprimere queste opinioni 
Dunque perché a scuola dovrebbe 
ro dimostrai si Interessati «mate­
rialisti »? Ma si dice cercano di 
ingannare I professori per esem 
pio nel compiti In classe copiano 
dui ante In Interrogazioni suggerì 
scono cercano delle scappato'^ per 
sottrarsi alle conseguenze del non 
aver fatto il proprio dovere Se 
cosi è non potrebbe essere la scuo 
la a guastarli? Per evitare questi 
sotterfugi basterebbe non renderli 
necessari se invece di dover fa 
re ciascuno de sé lo studio fosse 
organizzato in modo che la colla 
borazione tosse II metodo norma 
le non ci sarebbe nessun bisogno 
di collftboiare di nascosto vlolan 
do le regole Se Invece di Interro 
gazioni trabocchetto ci fossero di 
sousslonl chi sa le cose le dlreb 
be e aluterebbe piti efficacemente 
chi non le sa che non suggerendo 
gli le risposte E se non ci fossero I 
voti non ci sarebbe la prooccupa 
zlone di un quattro che può pro­
vocare gravi conseguenze e chi 
non so qualche cosa lo ammette­
rebbe con la franchezza che I gio­
vani dlmos rano ruorl della seno 
la e che priprio lii dove dovrebbe 
ro essere educati e moneta fuori 
corso Perche nella scuola si com 
batte uno guerra continua fi a pio 
fessorl e sturinoti fra studenti e 
prolesson Ira professori e prò 
grammi e jn gmrra non si pub 
ossele cavallereschi 

Facciamo un esemplo la lette 
raturo Italiann Nella scuola di og 
gì lo studente che viene interro 
gato In quella maierln deve saper 
riferire le cose che ha letto sul ma 
nuale di storia letteraria, cose 
astruse ohe capisce solo in parte 
e che non hBnno per lui 11 mini 
mo interesse Perciò se studia stu 

dia per forza solo per 11 voto e 
Impara poco e dimentica tutto qua 
si subito Supponiamo Invece che 
il manuale o meglio diversi ma 
nuall siano a disposizione del prò 
fessore e degli allievi e vengano 
letti per documentarsi su un pe 
riodo della stona letteraria o su 
un autore che si decida di leggere 
quanto piu opere è possibile di un 
determinato poeta e che gli alun 
ni si assumano 11 compito di rlfe-
rjre a turno su ciò che hanno let 
to sulle loro Impressioni facendo 
i relatori di una serie di dlscus 
slont e che In questo modo si prò 
cecia per altri poeti e prosatori per 
tutto l anno scolastico Alla fine 
dell anno gli alhev avranno letto 
molta poesia e prosa Italiana co 
sa che regolarmente non fanno nel 
la sciolo attuale 11 loro gusto si 
sarà elevato le notizie apprese In 
funzione di una migliore cornpren 
slono del testi letti avendo un si 
gnifeato e un senso saranno ri 
mastc fisse nello memoria 

Bisogna riuscire ad Immaginare 
una scuola nella quale si vada vo 
lentlerl Non badiamo bene uno 
scuola « facile » da fannulloni an 
zi una scuola piu impegnativa ma 
nella quale I giovani sentano che 
clb che si fa ha un valore non In 
funz'one del voto e dello pagella 
ma In funzxine del vantaggi cultu 
rall e umani che tutti ne ricavano 

Il suicidio 
delle foglie 

Gastone Catellani 

Lautunno è una stagione molto 
complessa almeno per 11 mondo 
vegetale Vi avvengono strane co 
so come ad esemp o la caduta del 
le foglie dagli alberi Sembra un 
avvenimento del tutto naturale e 
Invece è da poco tempo che ne co 
nosclamo Io sconcertante mecca 
nlsmo 

La foglia « cade » sempre con il 
suo picciolo che si stacca netto dal 
ramo lasciandovi una piccolissima 
cicatrice Dopo decenni di studi si 
ti finalmente compreso che la fo 
glia cade per gli stessi motivi per 
cu) si sviluppa negli organismi ve 
getnh superiori sì forma un Impor 
tante ormone eh amato «auxino» 
che regola e determina tutto lo svi 
luppo della pian a comprese quln 
dì le foghe 1 fluttua è però (uni 
co caso finora ristoritiato nel mon 
do vivente) un ormone a doppio 
taglio se è prodotto dalla stesso 
foglia ne determina 1 accrescimento 
mentre se viene prodotto dai ger 
mogli di future foghe determina il 
decadimento e quindi 1) distacco di 
quelle « vecchie» 

In autunno però la produzione di 
auxlna da parte dei germogli ces 

sa ovviamente perché non ce più 
formaz'one di germogli e le auxlne 
presenti nella foglia agiscono in un 
modo che dovremmo definire «sul 
clda i indebolendo progressi amen 
te I vasi che tra la pianta e il 
picciolo portano le sos ta le nutr 
tive alla foglia fino ad Intprrom 
perne totalmente 1 afflusso Cosi la 
foglia cade per il suo stesso oeso 
e con I eventuale aiuto del vento 
ormai del tutto Indebolita proprio 
nel suo punto di attacco alla pianta 

Questa è per? soltanto una del 
le due teorie tpndentl a spiegare 
la caduta delle foglie I altra so 
stlcne che la produz <ine di auxlna 
da parte della figlia diminuisce ra 
dlcalmente soorattutto per 1 accor 
ciamento del giorno e quindi della 
quantità di rad azione solare rice 
vuta dalla foglia In questo caso 
le auxine prodotte dalle foglie più 
glozan agireboiro come un vero e 
pronrlo veleno per le foglie vec 
chie jn altre parole le aux ne agi 
scono come stimolatole di cvi)up 
pò quando sono nella pianta In 
una certa concentrazione mentre 
In concentrazioni minori agiscono 
come in bitori 

Questo fenomeno non è però lo 
unico che rende estremamente In 
(pressante almpno dal punto di vi 
sta botanico la stagione della ven 
demmia basterà dire che I feno­
meni chimici che avvengono in que 
sto periodo nelle foghe potrebbe 
io sconvolgere se correliamente 
conosciuti tutta la nostra industria 
chimica dei derivati del carbone 
Tai to per cominciare diremo che 
1 colori predominanti della vege 
tazione autunnale sono gì! stessi di 
quella primaverile le medesime so 
stanze che colorano I fiori della 
primavera sono quelle che danno 
I colon rosso giallo e giallo oro al 
le foglie dell autunno Queste so 
stanze sono un vero e proprio rom 
picapo biochimico per gli Instati 
diremo che sono composti aroma 
tic) derivanti direttamente da com 
posti alifaticl per i non lnl7 <ali 
diremo che sarebbe come se smon 
tnndo una macchina da scrivere 
si ottenesse una perfetta macchina 
da cuche I attuale Industna car 
bochimlea e essenzialmente impe 
gnata nella plaborazlone d compo 
stl aromatici che soltanto In ra 
rissimi casi possono essere prodol 
ti in via sintetica se conoscessimo 
II meccanismo con cui le piante 
trasformano i composti alifatlci fé 
cioè gli zuccheri) in composti aro 
matlci potremmo avere ima indù 
stria chimica non piu dipendente 
dal carbone e dagli Idrocarbuil 

I coloii delle foglie d autunno so 
no dovuti alla presenza negli or 
ganisml vegetali di pigmenti chla 
mail « antocianlne » Questo nome 
nella sua oiigme gì eoa s gnifica 
« azzurro dpi fiori» ma la so 
stanza e la stessa che da il colore 
azmiro al fiordaliso e quello ros 
so alle foglie autunnali della vite 
del Canada Le variazioni ritmati 
che tra eslate a autunno provoca 
no un fenomeno ci imli o 11 cui 
meccanismo ci è del tutto scono 
sento gli 7uccheii presenti nelle 
foglie prodotto della fotosintesi 
lurof Ubami vendono lotalmen 

te (smontati» e ricomposti in an 
oclantne che danno in prevalenza 
olori rossi e gì idi a tessuti ve 

gctal1 proprio I allori dell autun 
no Se in questi giorni passerete 
con la vostia automobile vicino a 
un bosco di latifoglie ingiall te pen 
saie che le stesso sostanze che for 
mano 11 carburante della vostra vet­
tura sono quelle che danno fi co 
lore dell autunno alle foglio degli 
alberi 

La vita 
condizionata 

Laura Conti 

Lera del trapianti ormai avvia 
ta verso soluzioni non più speri 
mentali ma clin che da quando il 
siero antilinfocit OÌ permette di fa 
re a meno delle terapie Immuno 
soppressive non cancella la neces­
sita di perfezionare gli organi ar 
tificlali In particolare il rene lo 
organo che più frequentemente è 
sostituito con trapianto e anche 
quello del quale la sostituzione 
con un apparato artificiale si è ri 
velata piu vantaggiosa esistono 
molti malati che vivono grazie al 
la depurazione extrarenale del san 
gue da otto e nove anni cioò da 
quando furono messe a punto le 
tecniche attualmente impiegate 

Per depurare I liquidi dell o^ga 
nismo dalle scorie azotato e dal 
sali In eccesso (questa è la funzio 
ne del rene) oc<oire una membia 
na capace di filtiare i metodi di 
depuraziore extrarenale artificiale 
sono fondampnlalmenle due secon 
do la membrana impiegata Col 
metodo chiamato « dialisi perito 
neale » viene delegata alla funzione 
di membrana filtrante la superfl 
eie del peritoneo col metodo chia 
maio « rene artificiale » si impiega 
In funzione filtrante 11 cellophan 
Per praticare la dialisi peritoneale 
si introduce nell addome un adat 
ta soluzione liquida mediante un 
catetere la soluzione ha una com 
posizione chimica tale che la mem 
brana del peritoneo opeia li pas 
saggio delle scorie azotate lenta 
mente nel liquido dopo circa tren 
ta ore l! liquido che nel frattem 
pò è slato cambiato ripetutamen 
te ha raccolto tante scoile che 11 
sangue ne è depurato la fiequen 
za di applicazione dipende poi dal 
le condi7ioni del malato dall in 
tensita del ricambio dalla dieta 
che egli pratica II rene artificiale 
e nvece un filtro esterno ali or 
panismo applicato in modo tale 
che vi entri il sangue da un arte 
ria depurato dal filtro il sangue 
viene relntrodotto in una vena 

I dlvei si metodi di dtpuraziom 
nrtlflclale possono servire o in at 
tesa del tripianto di un rene sa 
no o in certi casi in cui II tra 
pianto e sconsighabilo per esi m 
pio quando esisle un Infezione del 
le vie urinarie Interiori e auindi 
è presumibile che il rene tripian 
tato si ammalerebbe la depura/io 
ne artificiale con 1P applicazioni 
intermittenti permette al paziente 
di condurre una vita sociale e lavo 
ratlva interrotta da uno o duo per 
nettamenti ali ospedale ogni setti 
mana ma I dispositivi più moder 
ni e semplificati pei mettono anche 
1 appltca7lone a domicilio 

Esistono però ostacoli psicologi 

ci non indifferenti molti ammala­
ti sopportano con difficoltà (cioè 
con ansietà o umiliazione) 11 fat­
to di vedere la piopria esistenza 
legata al funzionamento di una 
macchina e ridoti a nella sua au 
tonomia la capacità di affronta 
re e sopportale per mesi o anni 
questo modo di vivere dipende da 
quello che viene chiamato in ger 
go medico « la motivazione » c'oò 
dalla t ragion di vivere» che 11 
paziente ha Se la sua vita e ricca 
di vincoli affettivi di soddisfazio 
ni professionali di Interessi cultu 
rall o sociali egli sopporta mol 
to bene la situazione Le persone 
Isolate povere di rapporti umani, 
prive di soddisfazioni lavorative o 
culturali non riescono Invece a tol 
lerarla 

Del resto questo e un problema 
che la medicina moderna pone 
molto spesso l successi della 
scienza si estilnsecano non soltan 
to nel ildare piena salute e validi 
ta ma anche (e questo aspetto del 
progresso medico si accentua nel 
tempo) col dare possibilità di vita 
condizionata cioè di sopravvivenza 
accompagnata o da mutilazioni 
chirurgiche o da riduzioni funzlo 
nall con diminuzione delle capaci 
ta lavorative o diminuzione della 
libertà subordinazione a tratta 
menti e cosi via Se la società 
dà ali Individuo sufficienti ragioni 
di vita se egli trova sufficiente 
«motivazione» 11 progresso della 
scienza gli è utile se Invece que­
ste « motivazioni » non esistono se 
1 esistenza è ridotta ne) confini In 
dlviduallstlcl e assurdi del lavora 
re poi vivere e vivere per lavoiare 
alloro 11 progresso della medicina 
non serve a nulla 

La guerra 
delle scarpe 
HO letto sin giornali di questi 

giorni die alcuni record di atle 
tlca leggera stabiliti da atleti ame 
ricanì a South Lake Talioe non pò 
Iranno essere omologati perché ot 
tenuti con laudilo di speciali scar 
pette Vuoi spiegarmi perchè quei 
primati non possono essere omolo 
gali e che cosa impedisce il «ri 
conotetmento a del nuovo tipo di 
scarpette? 

Mauro Vlscardi Roma 

r ispondo 

Flavio Gasparini 

LA guerra delle scarpe protagoni 
sti due fratelli tedeschi Impedì 

rà almeno per ora a John Carlos 
Leo Cvans e Vince Matthews di 
scrivere 1 loro nomi sul libro del 
record dell atletica leggera I loio 
«exploit» realizzati durante le re 
centi selezioni per la composizione 

della ìappresentatlva USA per I O 
llmpiade di Città del Messico so­
no noti ali Inizio di settembre sul 
la pista di tartan di South Lake 
Tahoe Vice Matthews ha corso 1 
400 metri piani in 44 4 e quindici 
giorni dopo Tee Evans ha fatto an 
cora meglio portando A record 
mondiale della specialità a 44 ' 
John Carlos ha sfondato 11 « mu 
ro» del 20 sui 200 m coi rendo 
la distanza in 19 7 Quando i tem 
pi (seftiplicemen'e formidabili) del 
tre atleti sono stati annunciati si 
e pensato a un miracolo del tartan 
e agli effetti dell altitudine del South 
Lake Tahoe dove gli atleti ameri 
cani si « acclimatano » alla « quota 
2040» della capitale messicana Poi 
si e saputo che i neo recordmen 
calzavano scarpette speciali con 68 
« aghi » al posto dei tradizionali 
sei chiodi e sono soni allora 1 
primi dubbi mila omologabllllà del 
loro primati I tecnici americani 
insistono sulla « bontà » del record 
ma 1 membri del Comitato dei prl 
mati della I tderazione Internazio 
naie di At etica Leggera (IAAD 
sembrano di parere diverso 

Quan'o tempo ci vorrà per giun 
gere ali accettazione del nuovo tipo 
di chiodatura è difficile prevedere 
molto dipenderti secondo attendibi 
li indiscrezioni dalla guerra delle 
calzature che divido due fratelli 
tedeschi fabbricanti di scarpette 
sportive da piti di un decennio 
Adolf Dasslei di 68 anni e Rudolf 
di due anni più anziano II primo 
piu noto negli ambienti sportivi 
come « herr \didas » ha sette fi 
Hall che pioducono 30 000 paia di 
scarpe sporth e 1 anno Rudolf alias 
te herr Puma» 6 11 suo pii accanito 
concorrente 

« Heir Adidis » stava « lavorando » 
per ottenere dalla IAAr 1 omologa 
zlone di un npo di scarpe con 48 
chiodi sotto lo suole parttcolarmen 
te adatto alle nuove piste di tartan 
r a noti/n e «fuggita» dagli studi 
dell Adtdas ed ò giunta ali orecchio 
di « herr Puma » che con bella tem 
pestlvità ha tagliato 1 erba sotto i 
chiodi del fratello fornendo ad al 
cunl campioni un suo tipo di scarpe 
che sono una specie di pelle odo 
rente ai piedi senza allacciatura 
e con 68 « ot'hi » da 4 mlll onetrl 
quelle appunto che calzavano I tre 
neo recotdmen mondiali a South 
Lake Tahoe « Bruciato » sulle pi 
ste per dirla in gergo sportivo 
« herr Adldas » non si è dato per 
vinto ed 6 passato al contrattacco 
prendendosi la rivincita a tavolino 
Impedendo la omologazione del nuo 
vi primati 11 che significa anche 
che lo scarpette a 6B chiodi non 
potranno essere usate al Giochi di 
Città del Messico Ma e una rlvln 
cita temporaneo e ben sapendo 
lo «herr Addas» già trema pen 
sando al giorno In cu) Rudolf rlu 
sclrà a prendersi lo vendetta La 
guerra delle scarpe! 
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Le scarpe a 68 chiodi 
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DOMENICA 29 

1° canale 
11 00 MESSA 
12 1215 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

Notiziario agricola TV 
14 14 35 L OLIMPIADE MODERNA 

(IV puntala Da Roma a Tokio) 
14 35 AUTOMOBILISMO 

24 ore di Le Mans 
CICLISMO Gran Premio Indù 
Siria e Commercio 

16 45 LA TV DEI RAGAZZI 
a) Tuttodlsney 
b) Urrà Flipper I 

1745 IERI E OGGI 
variala a richiesto Implico) 

19 00 CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 

19 50 TELFGIORNALE SPORT 
?0 30 TELEGIORNALE 
21 00 CRISTOFORO COLOMBO 

Oritflnalo televisivo (Il puntata) 
22 00 PROSSIMAMENTE 
22 15 LA DOMENICA SPORTIVA 
23 00 TELEGIORNALE 

?' canale 
16 45 19 IPPICA 

Gran Premio Merano 
MOTOCICLISMO 
Camplomto Italiano Sonloros 

2100 TELEGIORNALE 
21 15 RITMO DO BRASIl (Ili puntata) 

Dopo la bosso nova 
22 15 LO SCERIFFO DI DODGE CITY 

Tolelllm 
23 05 PROSSIMAMENTE 

o 
M a 7 i n n a ! p 

GIORNALE RADIO oro 8 13 15 2D 23 
6 OS Benv nulo In Noi a 
6 30 M ukhe della d( nenie» 
1 29 Pori 3 dispari 
7 40 Cullo evangelico 
8 30 Vita noi campi 
9 00 Musi a per archi 
£> 10 Mondo cattolico 
9 30 Messi 

,1J?]* Trasnlsjlono Pa, le Fono Armate 
10 45 Lo ora della mullca 
11 40 II circolo del genitori 
12 00 Conlr ppunlo 
12 37 A quattrocchi con Mario Soldati 
12 47 Punlo o virgola 
13 15 Giallo e nero 
13 30 SI o no 
13 35 Coniano Luisa Cauli s Tony Astarlta 
14 00 Muslcorams 
14 30 Counl down 
15 10 Motivi oli aria aperta 
15 30 Pomeriggio con Mina 
16 00 Tulio II calcio minuto por nlnuto 
18 00 Concerto sintonico 
19 00 Interludio nimicale 
20 20 Batto quattro (replica) 
21 10 La giornata sportiva 
i.1 25 Musiche cameristiche di Beethoven 
22 05 Intervallo musicalo 
22 15 Cori da tulio 11 mondo 
22 45 Projslmomant* 

Secondo 

6 00 
7 40 
8 13 
8 18 
ti 45 
9 35 
11 00 
11 03 
11 33 
12 00 
12 15 
12 30 
13 00 
13 35 
14 00 
14 10 
14 30 
15 00 
16 20 
17 05 
18 35 
18 40 
18 45 
19 23 
19 50 
21 00 
21 30 
21 55 
22 10 
22 40 
23 00 

ALE RADIO) ore 7 30 8 30 9 30 
10 30 11 30 13 30 17 18 30 
19 30 22 24 

Ouonjlorno domenica 
BJIIordlno a tempo di musica 
Buon viaggio 
Pari e dispari 
Il giornale della donno 
Gran varietà 
Medaglie per voi 
La canzoni dello domenica 
Juhc box 
A itoprlma (pori 
Vetrina di Hit Parade 
Orchestra olla ribalta 
o II Gambero • quiz alta rovescie 
Pneso mio 
XXV Conjrosso del traffico 
Chorlos Ainavour • Ornella Vinoni 
Voci dal mondo 
Pomeridiana 
La torrido (replica) 
Domenica sport 
Bollettino per I naviganti 
Buon viaggio 
11 Glroskelchei (prima porte) 
51 o no 
Punte e virgolo 
GII spacconi della letteratura 
Taccuino di Contortissima 1968 
tiolfoltlno per I naviganti 
Il gambero (replico) 
Trio di iati 
Buo isnotto Europi 

Terzo 
9 25 
9 30 
9 45 
10 00 
10 .55 
10 55 
11 10 
12 10 
12 20 
12 55 
14 30 
15 30 
1G 35 
17 30 
17 45 
18 30 
19 00 
22 00 
22 30 

Il salotto di Nicole Porzia 
Corriere dell Americo 
R Schumann 
W [Joyce L Bocrharlni 
Musiche per organo 
£ Km ne ri 
Cantarlo slnlonico 
Stuporich tro IB guerra e lo paco 
Musiche di Ispirazione popolar* 
Le grandi Intorp (stazioni 
A Beiiin F Mcndclssohn Bortholdy 
Lana e leone* 
Co icario sinlo ileo 
Place le Elollo 
Occaslon musical della Iturglo 
Orlando Furioso 
Ulisse 
Il Giornale dal Terzo 
KrHsIcna io 

LUNEDI' 30 

1" canale 
101135 Par Torino In occasiona del 

XVIII Salone risila Tecnica PRO 
GflAMMA CINEMATOGRAFICO 

12 30 SAPERE 
(replica) 

13 00 ITINERARI 
1125 PREVISIONI DEL TEMPO 
13 30 TELEGIORNALE 
17 30 TELEGIORNALE 
17 15 LA TV DEI RAGAZZI 
18 45 IO ABORIGENO 
19 30 OUINDICI MINUTI CON MICHELE 

SECHER 
19 U-i TELEGIORNALE SPORT 
20 30 TELEGIORNALE 
21 00 UMBERTO D 

Film tll Vittorio Do Sica 
22 25 PRIMA VISIONE 
22 35 INCONTRI INTERNAZIONALI DI 

SORRENTO 
23 00 TELEGIORNALE 

?" mnale 
•>1 00 TELEGIORNALE 
21 15 PRIMA PAGINA 
22 15 CONCERTO SINFONICO 
23 10 FOGLI DI VIAGGIO 

(qtrnrta puntatal 

nstlio 
Nazionale 

GIORNALE RADIO o e 7 8 10 12 13 
15 17 20 23 

6 3i Seqrn e nrnr o Musica stop (prima 
parte) 

7 10 Mus co stop (seconda parte) 
7 47 Pari o dispari 
8 30 le cnnion lei mattino 
9 00 La COITI nlto umana 
9 lf> Co onna n sitale 

10 05 Le ore della m sica (prima parte) 
1 1 00 La nostra talulo 
11 30 Anloloiin musicale 
12 05 Contrannunto 
12 36 i l o no 
12 41 Lellero aperte 
12 47 Punto e virgolo 
13 20 Lei o lu t ln i i l presenta Kit Parade 
13 SO Ray Colli) non ali orbano elettronico 
14 00 Trasmissioni rag onill 
14 37 Listino Borso d Milano 
14 45 Zibaldone Italiano 
15 45 Cochlall di succosi! 
16 00 Sorcllo Radio 
16 30 P accvolo oscolto 
17 05 Por voi giovani 
18 38 L Approdo 
19 08 Sul nostri mercati 
19 30 Luno park 
20 15 II convegno del cinque 
21 00 Concorto 
22 05 Do Opatliai X Festival della Canzono 
22 30 Poltronissime 

Secondo 
GIORNALE RADIO oro 7 30 8 30 9 30 

10 30 11 30 12 15 13 30 14 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 22 24 

6 00 Svegliali e canta 
6 25 Bollettino per I naviganti 
7 43 Rlllardino n tempo di musico 
8 13 Buon viaggio 
8 18 Pari o dispari 
8 45 Le nostre orchestre di musico leggero 
9 09 Come e parchi 
9 15 Romantica 
9 40 Album musicale 

10 00 La più bella del mondot Lino Cavallari 
10 17 Jan panorama 
10 40 <• Io o lo musica • con Alberto Lupo 
1 1 35 La nostra casa 
1141 Le canzoni degl anni 60 
12 20 Trasmissioni regionali 
13 00 T itto da rilare 
13 35 o o 11 mio amico Hobby 
14 00 Cnnionlssimo 1968 
14 05 Jukc- boi 
14 45 Tavolone musicale 
15 00 Selezione dlscogra'lce 
15 35 Canzon napoletane 
15 56 Tre minuti per to 
16 00 Le nuova canzoni 
17 00 [lollottino por naviganti 
17 10 r>onendlanD 
18 00 aperitivo In musica 
18 55 5 I nostri mercati 
19 00 Dischi volanti 
19 23 Si o no 
19 50 Punto e virgola 
20 01 II mondo dell opero 
21 00 Mal a che lavora 
21 10 Orchestre ("movalll Noro Morale» « 

Jcrry Flaldlng 
2155 Ballottilo per I naviganti 
22 15 Paese mio 
22 45 Novità discografiche francesi 

Terzo 
9 25 
9 30 
10 00 
10 25 
11 50 
12 10 
12 20 
12 40 
14 30 
14 50 
15 30 
1C 05 
17 00 
17 10 

18 00 
18 15 
18 30 
18 45 
20 10 
22 00 

Importanti scoparle archeologiche 
0 AH aria aperto • 
C Mcrulo 
1 Srahm) 
H Villa Lobos 
Tutti i Paesi alle Nozioni Unito 
C M von Weber 
Antologia di ntorpretl 
Capolavori del Novecento 
A Vivaldi I u Beothovon 
M Oc Folla 
f Sdì uberi 
Lo opln onl degli altri 
Giovanni Passarli Fuorisaccc 
Corso di lingue francese 
A Ceco 
Noi no de Iorio 
Quadrante economico 
Musica leggero 
i Quorletlo del complimenti » 
Untordenllnden 
Il domalo dal Torio 

MARTEDÌ' 1 

1° canale 
10 1110 Per Torino In occasiona del 

XVIII Salone della Tecnica PRO 
GRAMMA CINEMATOGRAFICO 

12 30 SAPERE 
(replira) 

13 00 OGGI CARTONI ANIMATI 
13 25 PREVISIONI DEI TEMPO 
13 3D TELEGIORNALE 
17 30 TELEGIORNALE 
17 45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Noi cuoro del continenti 
b) Furia 11 Divallo selvngqlo 

18*15 CONCERTO SINFONICO 
1EM5 TELEGIORNALE SPORT 
20 30 TELEGIORNALE 
21 00 I GIORNI DLLLA STORIA 
22 30 OBIETTIVO IN AZIONE 
23 00 TELEGIORNALE 

2" renale 
21 00 TFLEGIORNALE 
21 15 GRENOBLE 68 

Lo Olimpiadi invernali 
2215 CIAO M A M M A 

risiiti» 
Nazionale 

6 05 
6 30 
7 10 
7 37 
7 48 
8 30 
9 00 
9 06 

10 OS 
10 20 
11 00 
11 30 
12 05 
12 36 
12 4) 
12 47 
13 20 
14 00 
14 37 
14 45 
15 45 
16 00 
16 30 
17 OS 
18 58 
19 08 
19 13 
19 30 
22 15 
22 30 

IALE RADIO ore 7 8 10 12 13 
15 17 20 23 
Benvcn to li Mallo 
Segnale orario Corso di ling IB Inglese 
Musica stop 
Pari e d spi l 
Ieri al Pnrlimcnto 
Le (anioni de mal Ino 
La don la ojgl 
Colonni musicale 
Fcrns lo Belo lo Klppi 
Lo ore della mi * cp 
Lo nostra sii le 
Anlolog a n i sleale 
Cantrapp ntn 
S o no 
Lo Itero aperte 
Punlo r v rgol» 
Coleniano prete in Adriano Club 
Iras i ssion regionali 
L stlno Bo so d Milano 
1 bnldonc Ito lano 
Un | orto d ora di novità 
P o jnimmo per I rajazzi 
C Riccardo Del Turco 
Pt-r voi giovani 
ti dialogo 
Sul nostri mercati 
a II Ponto dol Sospiri » 
L ina park 
Chiara fontane 
Musica leggero da Vienna 

Secondo 
GIORNALE RADIO) ore 7 30 8 30 9 30 

10 30 11 30 12 15 13 30 14 30 
1G30 17 30 18 30 19 30 22 24 

6 00 Prima di comi dare 
6 25 Dollett no per 1 naviganti 
7 43 Sii ard no e tompo di musico 
8 13 Buon viaggio 
8 18 Pari e dispari 
8 45 5 un ori I orchestre 

9 15 Romantica 
9 40 Album musicale 

10 00 La p u bolla del mondoi Lina Cavalieri 
10 17 Lu nuove cantoni 
10 40 Linea diretto 
11 00 Clah 
11 35 La nostra casa 
11 41 Lo canzoni degli anni 60 
12 20 Trasmissioni ragionali 
13 00 Vittorio Gnssman 
13 35 II senza! telo 
14 00 Canzon ss ma 1968 
14 05 Juke-box 
15 00 Pista di lancio 
15 15 Organista Fernando Germani 
15 35 « E se IOH partissi oneri io • 
15 56 Tre minuti por te 
16 00 Pomeridiana (pr ma porto) 
1C 35 Musiche operistiche 
17 00 Bolicltlno per naviganti 
17 10 Pomerld ana (soc parte) 
18 00 Apcr Ilvo n musico 
18 55 5u noslrl merco! 
19 00 P ng pong 
19 23 Si O no 
19 50 Punlo e virgo a 
20 01 Oriente Espresso 
21 00 La voce dol lavoratori 
21 10 Lo formico Argentina 
21 55 Bollottino per I naviganti 
22 10 (I canzoniere di Vittorio Goisman 
22 40 Ton pò di Jow 
23 00 Cro lacho del Mezzogiorno 

Terzo 
9 25 
9 30 

10 00 
10 10 
10 45 
11 30 
12 20 
12 45 

14 30 
15 30 
10 00 
16 35 
17 10 
17 20 
17 45 
18 00 
18 15 
18 30 
18 45 
19 15 
20 30 

• A ridarò o Llverpooi • 
G Fai ró 
0 Scarlatti 
F Mandclssohn Uartholdy 
Sintonie di P [ C aittowskl 
F Poulenc B Britlon 
L Dellbes 
Recital dol duo Enrico Melnardl Carlo 
Zecchi 
Pag io da « Fedro u 
Corriere del d sco 
Compositori Italiani contemporanei 
F Sei uberi 
Anlonlo Plerontonl 
Corso di lingua inglese 
P von Maldere 
Nollzio del Tono 
Quadrante economico 
Musica leggera 
Alle toni del Western 
Concerto di ogni soro 
1 clavicembalo ben te npurolo di J S 
Bach 
Musica luorl scherno 
Il Giornale del Terzo 

" ^ 

di Giovanni Cesareo 

\1 

ÌJX letemstone continua a guardare e istantemente 
oltre i confini dei nostro Paese o a volgere lo sguardo 
al passato Prime pagine sul Canada suglt btati Uniti 
itili America LaUna sulla Cecoslovacchia litografia scc 
neggtata di Gusto/oro Colombo Te-Uro inchiesta 'mila 
impresa di Fiume rievocazione dell incoronazione di 
Carlo Magno per la nuova serie I giorni dello storio 
Nessun vuol negare che tn linea di principio sia le 
Inchieste condotte ali estero che t programmi di carat 
lere storico possano allargare {orizzonte culturale dei 
telespettatori D utile naturalmente conoscere le con 
dizioni sociali e politiche nelle quali si svolge la vita 
degli altri popoli (ormai il mondo diventa sempre più 
piccolo - to dicono tutti) ed è utile anche conoscere 
meglio e comprenaere ciò che è accaduto tanti secoli 
o tanti an ti la Oli uni e gli altri programmi postano 
anche contribuire a metterci in grado di ciptre menile 
ciò che ne ade oggi nel nostro Paese 

r innembOe però che almeno attratta ito servireb 
bero serti t e inchieste che si occupassero direttameli!* 
delle conci zi in di questa nostra Italia quali esse som 
ai nostri giorni Ma il nostro presente è invece tabu 
è rarissimi che se ne vedano immagini o se ne parli su 
video Ci if dove contentare semmai di alcuni servizi 
di TV7 magari anche moderatamente critici a volte 
ma molto brevi e quindi necessariamente frammentari e 
limitati Iti queste settimane in cui TV7 e in ferie dei 
nostro Paese non si parla affatto Spiegarsi la ragione 
dì questo silenzio non è difficile II presente nostro 
scolta e affrontarlo mistificandolo ad uso della classa 

nominante e dei suo governo non è poi cosi semplice -
la reaitò rischia sempre di sfuggire al controllo tn un 
modo o nell altro Lo dimostrano le rarissime Inchieste 
che vengono Imbastite e trasmesse di solito alla vigilia 
delle campagne elettorali e che sono noiose e generiche 
proprio perchè vogliono evitare a tutti i costi qualsiasi 
rischio (basta ricordare i recenti Ritomo nel sud e 
Viaggio nella provincia Italiana) Quando ti discorre di 
altri Paesi o addirittura di alttl continenti II compito 
è meno rischioso sta perchè dopotutto si pariti di coac 
che non riguardano direttamente la platea televistia 
sia perchè quando è il caso si mistifica piti facilmente 
dal momento che t telespettatori non lianno conoscenza 
diretta né esperienza delle cose e dei fatti trattati 

Un dtscorso non molto dissimile può tarsi a propo 
sito del programmi sforici Sarà brne tener sempre pre 
sente infatti che « la storta » non è una e tneqttlvo 
cabile come ci si vuole tar ere lere Ogni ri locazione 
nani analisi storica sono trutta di una tn i rprelazione co» 
dotta sempre alla luce di un dtterminalo metodo e di 
ina determinata ideologia IM storia che lediamo dipa 
narsi sul video quindi non è a la storta u ma uno 
"erta ritorta — è la loro storia Anche t programmi ini 
bastiti plii seriamente in questo senso hanno una pre 
elsa caratteristica escludono qualsiasi Interpretazione 
ispirata dal materialismo storico dal marxismo Anche 
quando «fa cultura s su questo terreno la TV è uno 
strumento delle ideologie della classe dominante al 
larga gli orizzonti ma non fino a rischiare di mostrare 
che la terra gira 

Olio film del problematico regista svedese 

ERGMAN 
presenta se stesso 

Aqqpo Savioli 

Si annunci-i una huonn settima 
nn n n e m tORrififi non nfllc gran 
di <>i e di spft ROIO (magali fos 
st i imi s i) p iuo lo sflit mio di ca 
sa lostra Qui mono gto/ani pò 
Innii-) ri teiere — e i più piovani 
vr-dr-ro f rse per la prima volta — 
l i i 11\ o d De Sica P /nvtU 

tini u mi erto D che noi ÌK1 so 
pnò uno f PI massimi p imi d appro 
dn dp| neorealismo e *i nlh ^npHo 
dplh sua cns 1 involutiva e sotto 
posto proprio In quel! occh ione 
ni rinnov li fUtncdil del poterà cle-
rirnle si icordi la famigerata « let 
feri a p e r t i » dt quell Andreotti che 
quniehc t lorno fi /( } opolo con 
intredihil far n esaltava quale 
p id e dol nuovo rinoma ialiano (!) 

( ornine» ra an he questa set t ima 
n i un ampio eielo dedicato a Ing 
m i r Borgnmn e comprendente ot 
to finn da Unestate damo)e (1050) 
ad A pw ìosilo di tutte queste si 
gnnre (1%-n Scelta nutr i ta e indi 
c i t i v i a r che se ne sono nooessa 
r iunen te escluso le opere più re 
centi (dal SUin/to a Lara del lupo) 
e anche se il vorsinte « r o s a » del 
l i l t vita hoiRmnniina avrebbe pò 
tutn i i s e i e foi^e r ipprescn ta to ad 
es( npio da Snrrfsf di una notte 
dis ite piuttosto che da A prò 
pn to di tutte queste signore dol 
q i ile ultimo si perderanno Inol 
tre coni e ovvio i valori cromatici 

I o s t t s so Bergmnn presenterà i 
suo film nel corso di unn lunpa 
nlc rvts l i « f n n t u m n t a » pur essa 

in ntto puntante L avvenimento non 
è da so l tov i lu t i r e poiché il cinea 
s t i svedese è avaro di paiolo quan 
to art ist icamente prolifico Appena 
cinquantenne è ormai al suo tron 
tesimo lungometragfilo e bisogna 
considerare che se come regista 
cinematografico ha esordito nel 
19't'ì (e come sceneggiatore 1 anno 
prima a fianco del maest ro Alf 
SjfJbert) in t e i t ro lavora già in 
tensnmente da un quar to di secolo 

Autore t ra i più discussi e affa 
scinanti del d o p o g u e n a Bergman 
ha avuto il meri to non secondario 
di r ichiamare ] attenzione su una 
cinematografia — quella svedese e 
in senso lato quella scandinava — 
che conobbe gloriose fioriture in al 
tre epoche e che del resto si sta 
ora ovviando a un complesso mul 
tiforme e pur polemico «dopo Berg 
man » Senza dubbio ed anche met­
tendo nel conto i suoi risultati mi 
noi 1 o più controversi Berg 
man riesce a tenere il passo con 1 
•.empi non i tnur ciando alla prò 
pila personal t>\ e alle pioprie spe 
ciflche inclinazioni II suo film nuo­
vissimo La vergogna (che stasera 
s i r i dato a Sorrento e in contem 
poranca a Stoccolma) affronta U 
tema del conflitti che insanguinano 
oggi il mondo < dell Impossibili 
th per 1 singoli di estraniarsi da 
essi 

I motivi d Ispuartono di Berg 
man sono comunque molteplici 
la serie televisiva offrili à al ri 
guardo notevole mater ia di dibatt i 
to Sara interessante un confronto 
ravvicinato tra II settimo sigillo e 
Il posto delle fiagole che costi 
tulscono in maniera diversa un 
dialogo dell uomo con la mor te E 
saia d i verificare nel Posto delle 
fragole — dopo tanto uso e abuso 
fattone poi — la funzione espressi 
va di quel continuo intreccio ti a 
passato e presente tra memorie e 
attuali tà t ra sogno e vita che rap 
presenta un pò la sigla di questa 
opera splendida illuminata dalla 
estrema grande lutei pretazlone del 
famoso at tore e regista Victor S j5 
strom 

Con II settimo sigi'lo e con II 
posto delie fragole raccomandiamo 
ai lettori come manifestazioni t ra 
le più significative del talento e 
del! intelligenza di Bergman II voi 
to Come iti uno specchio Luci din 
verno Nei Volto in una inqute 
tante sintesi tragicomica si agito 
fi problema della mistificazione 
nell ar te (a cominciare da quello 
dello spe t t i to lo ) nella scienza nel 
la vita stessa In Come In uno 
specchio la ricerca dt un Dio o 
comunque di un assoluto (ricorren 
te in Bergman) si scontro eon la 
duro realtà della pazzia della di 
struzlone di sé e degli altri in 
Luci d inverno la perdita delia (e 
de e della speranza ul t ra terrena ò 
dichiarata nella maniera più ango 
setola in rapporto agli schlaccian 
ti interrogativi del nostro secolo 

Cinema non « facile » quello di 
Bergman e tuttavia ricco a sa 
perlo ben guai dare di implicazioni 
storiche ed esistenziilì che ci toc 
c m o tutti da vicino percoiso dai 
fremiti di una pioblemotlca forse 
(issai meno s i r e t t imen te « rehgio 
sa di q u i n t o non abbiano credu 
to (o fatto finta di ciedere) celti 
sbrigativi catalogatori Nella confe 
ronza s t i m p a t enu t i a Roma il 
febbrai i scorso a ohi gì chiede 
vii di i l lustiare ti senso di una sun 
frase («Av *M vo ulo essere uno 
cU^li anonimi costruttori della cat 
tedralc di ( hartres ») Bergman ri 
bi t teva «Ogni art is ta sopra t tu t to 
ogni ai Usta europeo dovrebbe por 
tare la sua pietra piccola o gran 
de alla costruzione di una catte 
drillo Ideale combattere con le sun 
opere la violenza, la distruzione 
ricordarci che slamo esseri umani » 

Una lunga intervi­
sta in otto puntate 
Cinema non facile, 
che stimola la ri­
flessione - Dna ri­
cerca proseguita da 
altri • L'anonimo co­
struttore di una cat­
tedrale ideale 

Una scena del film « I l vo l to* 

« Lorti del lupo» Il regista dirige sua moglie Llv Ullman 

« Ritmo do Brusii » snaturato alla TV 

Dal Brasile 
canzonetta 
all'italiana 

Leoncarlo Settimelli 

Questa sera sul secondo TV, an 
drà in onda lo seconda ed ult imo 
puntata di « Ritmo do Brasll » una 
trasmissione di Gianni Amico di 
cui domenica scorsa abbiamo vi 
sto la pr ima parte A dare una Idea 
di come una trasmissione, a nostro 
avviso seria, possa essere r idotta 
dalla nost ra TV al rango di uno 
dei cento programmi musicali sen 
za molto interesse trasmessi nel cor 
so dell anno basterebbe la presenta 
zione che ne ha fatto il « Radiocor 
rlere » illustrandola con una foto 
grafia del maest ro Simonetti — che 
ne e U presentatore — nel solito at­
teggiamento da comico di avanspet­
tacolo Perchè non una foto del 
programma? Ma leggiamo il Radio 
c o n l e i e «Il programma consiste 
in una carrellata sulla musica popò 
lare del Brasile e ci farà conoscere 
ritmi e melodie tra le più note ed 
eseguite di quel paese Ad illustrare 
il p rogramma e le canzoni che lo 
compongono è s ta to chiamato il 
maestro Enrico Simonetti » e giù un 
piccolo resoconto del soggiorno di 
Simonetti tm Brasile « Il prò 
gramma e stato realizzato in Bra 
sile — si legge più avanti — e com 
prende anche delle interviste a cai) 
tanti musicisti parolieri » Ma dav 
vero? Leggere queste note non In 
vita cer to gli spet tatori a seguire 
Il p rogramma Intanto la figura del 
maestro Simonetti come presenta 
toro e non solo Indicativa della men 
talltà della TV per cui un presen 
tatore deve essere un personaggio 
genericamente « popolare » ma ci 
dice al tempo stesso come questa 
operozlone porti (ed ha portato a 
quanto abbiamo visto) od uno sca 
dimento del livello del p rogramma 
ridotto a trasmissione leggera Co 
si dicasi per 1 autore dei testi quel 
Giorgio Calabrese paroliere di Bin 
li e t radut tore di bosse nove che 

non si capisce a quale titolo sia 
slato i nen ici to di stilai e I com 
menti 

Il risultato a giudicare dalla p n 
ma puntata è s t i t o J seguente 
Un mateitnle quello di Amico in 
dubbiamente glosso Interessante 
Un discorso in profondità sulla mu 
sica brasiliana sulla sua capacità 
di essere al tempo stesso « popò 
lare » In senso commerciale e por 
tatrioe di contenuti oppositivi e 
sposso rivoluzionari una musica 
che è profondamente radicata nel 
popolo che è frutto dell Incontro 
della cul tura africana, poi tata dagli 

schiavi che fuiono sbarc i t l In Ame 
nca d i i poitoghesi con quella di 
altri popoli del nuovo continente 
Abbiamo detto « popolare >i e si pen 
si che 11 Brasile è uno del pochi 
paesi dove la musica s t raniera 
(quella « b e a t » per intendersi) non 
sia riuscita a sost i tuire quella na 
zionale Anzi il Brasile « esporta » 
assai spesso questi prodotti e l'ul 
timo rappresentante di questa mu 
sica giunto fino a noi è proprio 
quel Chico Barque de Hollanda di 
cui si conosce « Pedro Pedreiro » e 
« La banda » (che come ricordava 
Jannacci non e lo canzonetta che 
canta Mina con un testo irrlcono 
scibile ma qualcosa di meno ovvio) 

^a verità è che In Europa (e non 
solo in Europa) si vuol far crede­
re che samba bossa nova ri tmi e 
canti brasiliani siano solo una oc 
castone di superficiale divertimen 
to Certo servono a ballare per 
che 11 ballo è una espressione 
profondamente popolare ed una 
componente dello vita e della cui 
tura delle popolazioni di origine 
africana Ma come è stato fatico 
sniffante possibile capire dalla tra­
smissione di Amico quelle canzo 
ni quel balli par lano del negro 
del bianco sopraffattore r icordano 
1 Angola parlano di libertà e di giù 
stlzta sociale (come non ricordare 
le canzoni di Ricardo o di Gii Ba 
tatinha del quale la macchina do 
presa ci ho fatto vedero anche la 
misero caso a differenza dei com 
positorl nostrani e quel canto « E 
tut to proibito ma lasciateci a lmeno 
la libeità di s amb a i e» ) 

Bene commento e presenza di 
Simonetti con 1 suoi languidi « re­
frain » al plano hanno svirilizza 
to « Ritmo do Brasil » lo hanno te­
nuto in secondo piano Come e pos 
slbile dire ad esempio che « gli 
schiavi si convert irono al cristlo 
nesimo sosti tuendo oi loio feticci 
I santi dello Chiesa » quando e no 
to a tutti quanto sangue e quan 
ta oppressione sia iostaLa tale 
« conversione »? 

Per « Ritmo do Brasll » non di 
remo che si f r i t ta di una occasio 
ne perduta Sarebbe troppo facile 
II materiale e era buono spregili 
dlcato liceo di notizie E chiaro 
dunque che se la TV lo ha ridotto 
a « un ampio mo generica car 
rollata sullo musica popolare del 
Brasile» non deve trat tarsi di un 
caso quanto Invece, di uno precisa 
volontà di non muta t e nei tele 
spettatori 11 voncetto cho st t rat t i di 
qualcosa so non uguale almeno 
molto simile allo nostre canzonette 

MERCOLEDÌ' 2 

1° canale 
10-11 15 Por Torino In occasione del 

XVIII Salone dello Tecnica PRO 
GRAMMA CINEMATOGRAFICO 

12 30 SAPERE 
(replicai 

13 00 ROMA HONG KONG 30 000 KM 
IN AUTOMOBILE 
(prima puntato) 

13 25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13 30 TELEGIORNALE 
17 30 TELEGIORNALE 
17 45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Professioni di domani per I 
giovani di oggi 

b) Gìufé e II pappagallo 
18 45 OPINIONI A CONFRONTO 
19 15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 

DELLA TECNICA 
(replica) 

19 45 TELEGIORNALE SPORT 
20 30 TELEGIORNALE 
21 00 ALLA SCOPERTA DELL INDIA 

V Medioevo Indiano 
22 00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23 00 TELEGIORNALE 

2° canale 
21 00 TELEGIORNALE 
21 15 UN ESTATE D AMORE 

Film di Ingmnr Bergman 
22 50 CAPO! AVORI NASCOSTI 
22 50 CAPOLAVORI NA3C08TI 

rmliiì 
Nazionale 

GIORNALE RADIO) oro 7 S 10 11 I I 
15 17 20 23 

6 05 Benvenuto In Hallo 
0 30 Sognalo orarlo Cono di llniua tedesca 
7 10 Muilcs itop 
7 37 Par! o dispari 
7 48 lori al Parla nonio 
8 30 Lo «linoni dol mattino 
9 00 La donna oggi 
9 06 Colonna musicalo 

10 05 Lo oro della musica (prima parto) 
11 00 Lo nostra saluto 
11 08 Le ore dalla musica (te< parlo) 
11 30 Antologia musicalo 
12 05 Contrappunto 
12 36 S) o no 
12 41 Lotterò aperta 
12 47 Punto e virgola 
13 20 Appunteremo con Minimo Ranieri 
14 00 Trosmlsclonl regionali 
14 45 Zibaldone Italiano 
15 35 II giornale di bordo 
15 45 Parola di «uccelli 
16 00 Programma per 1 piccoli 
16 30 Sorridete prego 
17 05 Por voi giovani 
18 40 Cerimonie di chiusura dal Ktopui 
18 50 Le nuova canzoni 
19 08 Sul nostri marcati 
19 13 « Il Ponto del Sospiri » 
19 30 Luna park 
20 15 « Il generala Federico > 
21 50 Concerto sinfonico 
22 50 Intervallo musical* 

Secondo 
aiORNALH RADIOr ora 7,30 8 30, 9 30 

10 30 11 30, 12 19, 12 30, 14 30 
16 30 17 30 18 30 19 30, 32 34 

6 25 Bollettino per I naviganti 
7 43 Blllardlno a tompo di musica 
8 13 Buon viaggio 
6 16 Pari o dispari 
8 45 Le nostra orchaitr* di mualc* lotterà 
9 09 Come e pereti* 
9 15 Romantica 
9 40 Album musical* 

10 00 La più bella dol mondoi Lini Cavalieri 
10 17 Jan panorama 
10 40 Corrado formo post» 
11 33 La nostra casa 
11 41 Le cantoni dagli anni 'IO 
12 20 Trasmissioni regionali 
13 00 Al vostro servizio 
13 35 La vostra amica Anna Proclamar 
14 00 Conzonlstlma 1968 
14 05 Jukebox 
14 45 Dischi In vetrina 
13 00 Motivi scolti per voi 
15 15 Saggi di allievi del Conservatori Ita 

llanl per I anno scolastico 1967 68 
13 56 Tre minuti par ta 
16 00 Pomeridiana 
16 35 F Schubert 
17 00 Bollettino par I naviganti 
17 10 Pomeridiana 
18 00 Aperitivo In musica 
18 55 Sul nostri marcati 
19 00 Scrivale I* parole 
19 23 SI o no 
19 50 Punto e virgola 
20 01 II serpente di mar* 
20 55 Incontro Mllan Malmo* per I* Coppi 

dol Campioni 
22 45 Novità dlscografich* amartean* 
23 00 Cronache del Mezzogiorno 

10 00 
IO 30 
1040 
12 05 
12 20 
12 50 
14 30 
15 20 
13 30 
16 05 
17 00 
17 10 
17 20 
17 45 
18 00 
18 15 
18 30 
18 45 
19 15 
20 30 
21 00 

22 00 
23 00 
22 30 

Terzo 
Musiche opsrlitlcho 
G B Viotti 
0 Mahler 
L Informi!ore etnomuilcoloflco 
Strumenti] (I clavlcembkl* 
Concerto sintonico 
Recito! del soprano Irmiard SaVrlad 
J C Bach 
Compositori contemporanei 
G Lakou 
La opinioni dagli altri 
Una slalut equestre romana 
Corso di lingua tedesca 
A Vivaldi 
Notizia dal Tono 
Quadrante economico 
Musica leggera 
La seleni* nel duemila 
Concerto di ogni ter» 
L ecumenismo oggi 
Concerto del Complèsso 4* Camera 
« Dia Re he • 
Il Giornale dal Terzo 
Musiche di E Krenek 
Il rom ini le limo spagnolo 

Telegiornale 
delle 13,30 

Ritorna da domani 1) Toleglorn&le 
dolio 13 30 assurdamente soppresso du 
rante 1 estato Ritorna dunque ausila 
ohe avrebbe dovuto essere l'alile e 
spregiudicato Informazione dell ora di 
pranzo e che invece — dopo un Ini 
?lo oubistan™ felice — si trasformò 
ben piesto in una edizione tecnteamen 
to appena più moderna del telefonia 
lo della sera IM lunga parentesi osti 
va tuttavia non ha portato molti con 
sigli nò lespcrloma del mesi prima 
verlll ha portato giovamento Lfi s t rut 
Una del Telegiornale delle 13 30 rasto-
rn. tnfatil immutata I giornalisti Bar 
bnt( ed Angela snranno 1 principali 
conduttori o Intorno a loro ruoteran 
ii) almeno una decina di altri redat/ 
tori della RAI Tv Continuano ler uuri 
che dedicato al peiionagglo ed al pae 
so del giorno (« Chi 6 » e n Atlante ») 
L union novità riguardo la rubrica spor­
tiva che saiii apostata al lunedi come 
commento agli avvenimenti domenica­
li Sara sostituita da una sorta di « fi 
ne sottlmana » cho puntualiwora un av 
vonlmento emerso con particolare ri 
Uovo duratilo I sei giorni precedenti 

Pflfl 9 / l'Unità . Domonlcn 29 settembre 1H8 



mmm 
PREVISIONI METEOROLOC 

Verranno g iorn i 
radiosi e l i d i 
ce splende il sole 
o tacp Pr^h 

IL DITTATORE 

L'UOMO p U 

CONSUMI RAZIONATI 
La o lande società 
dc l l 'op i i ' f n/<i 
a^lona n debb io 

e l ' in ie lhgerva 

IL SIFAR- LOTTO 
!l sessaniasolìe 
continua a tardare 
è stato coper io 
dal seq eto militare 

IL TRAMONTO DEL 
GRANDE VECCHIO 

Il so' del l 'avvenire 
è sce o alle tue spaile 
e tu tiri a campare 
col socialismo innocuo 
e un po ' crepuscolare. 

ICHE 

LA PREGHIERA 
DEL BRACCIANTE 
hiqn< r<j p ' ' rdv )n , j 

i nostri fal l i , 
non ri-ibi . imo Vimmatr-
so'f. i ' i to ca li 

PROVERBIO 
l 'm i . ' ,ófva 
o sf moda 
ma r» poqqio 
so 1 ̂ va un parchegq o 

L'AUSTERITÀ' 
DEI POVERI 
L'it stenta 
o una calamita 
che paghiamo 
con la nostra pelle 
rorr e la forzata 
viri ) de l l e zitelle 

rrir\ d ' \ r * e r 
i -•• ni) I.i 

•r'\ ri1 I M n u • 
i U P i il .r i j i i i 
s i i ' i i t . i > 
i n i - i IH i n 

Un francobollo per II Lanalello — li 
tu settembre sarà emesso dalle Posle 
italiane un framohnllc da "SO Uro com 
memorativo di Giovanni Antonio Canal 
detto il Canaletto nel secondo renio 
narlo della mor'e ti froncnhollo npro 
dure La pla/7etla tll San Marco, un 
quadro del Canaletto conservato nella 

DI 
vJ.OMNNY ; 

X hìAkT 
s 

fu n ( 1 „"• ni IU ! I il r i IH 111 11 tll 
osi niplari 

I) CitaliiRd it.ill.iii» — II più p w.ini' 
d»s cilaii>r'li' itali.un pu-scnu mi i sui 
ed /.une l'idi (CIUIUKI. iMlInnn )!)(.') 
\iitnhi St.iti . ll.di.i i'.icsi dell'airi 
lt diana, l'iren?!1. l'H>K pp SO hri1 

2n\iu un gran n'inu-ro di min <. i/lun 
Di qu< ite inii'H i/inni quella eh * pi i 
i nip s t> a pi- ni i \tsìs\ i T » n< ( ni > 
minino di pagine i cnl.ul che ora <om 
pendono finto il stilnre di | » s n or 
cimarla della Rcp ihhlico Italliuu . mi 
min meno Importante f> Il rim.in 'ggm 
mento della parte ded-eata ai fianco 
In'Hi del nostri \nlichl Mail che ne 
rende più facile la consulta/ione l'In 
senmentn di Interessanti noti/ e, 'a 
estensione delle note che prore le la 
emissione del Rpgno d'Italia 1 ,i stani 
pa e milito accurata e le ilhisiri/iorii 
n Pde I', risultato ò un opera < lie gn.n 
ta appena alla sua ter?a edi/iorw nul 
la tia rh invidiare ai mipltnn fatalo 
Chi italiani Pel citologo oslMn anehp 
1 eMT.'in (solo Italia San Mar no e 
V ihr inni al pre/70 di hlill Un 

Manifcsta/ìiml — ti mOT- di oirohre 
-.i unriuni la ricco di mamlesi i- mv di 
? ir rie rilievo fi via sa-fi d i'n dil'a 
sene di man tesi i/ion. ohe '\n'i;i ' 
ranno a frirsie d it I al h minine mi 
miadui ile'le i ek-lir i/ioni per il « 1 fi 
quanti-nai io della villi musa ( imi lus:n 
ne della prima guerra mondiale, il prò 
cramma comprende una esposizione e 
un convegno commerciale interna/iona 
io che si svolgono nel lucali della Sta 
zione Marittima, congressi e conteren 
7ii, un ole lo di tre ("ranch aste Kau 
bandi e la piemia/lono dee 1 iscritti 
per il lffafl all'Albo d'Oro de'la filate 
Ila italiana II 6 ottobre a Ponte di 
Brenta (Padova) avrà luogo urta mo 
stra filatelica sul tema e II ci vallo nel 
francobollo » A Mnnti catini .1 ti otto 
bre si inaugura la mariifesia/i ine « lui 
ropn a Montecnlin, » che resterà aper 
ta (ino al 13 oiiobre 

fi 12 e 13 ottobre a Verona fPaiozzn 
della C.ran Guardia) si svolgono le ma-

n'fcsta7lonl filatecene au'unnall A Por 1 
lì citi 1.' al 11 ollnbie si svolgono la 1 
i ..stra f.ìitfiua e n imismaiiea a l'Js 
(.luinata di San Marino 

GIORGIO BIAM1N0 

r 

Frittala 
di peperoni 

Dosi fer sei parsone fi peperoni; 
.sin) gr cii pomodori rossi, h uova, 
1 spicchio d aglio, l nicchialo di fa. 
rim, ? cucchiai di prezzemoli) o basi-
'un ir ta' , olio, sale e pope 

Arrostii' l peperoni sulla fiamma o 
MI a piai -a del forno, spellatoli, sear 
rato i semi, lavateli, nsemgiuelt In 
ii 1.. Mrof nacelo e tagliateli a striselo 
line 

In una casseruola soffriggale nPll'o 
glio l'agi o schiacciato, comprimetelo 
con un cucchiaio di legno e quando 
sarà eompletnmont^ aoiolto, unite i pò 
mndori s iellati, privati di semi 6 ta 
glintl n p v?i Condito con salo e pepo. 
lasciato e meore p«r dieci minuti quin 
di unite i peperoni e proseguito la 
eottui a f nché 11 composto sarfi ben 
ristretto In una terrina sbattete le 
uovs agf fimpeto la farina II pre??e-
mcilo e il basilico tritati e inrine t 
peperoni Me->enlate bene e fate poi 
la follata gettando 11 tutto nella pa 
del.a con l'olio bollente Dorate da lutv 
te e due le parti Servito calda o 
fredda a piacere 

i * U * *•!, :J6>-JC 
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IM QUESTO CA60 MI 
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GIOVEDÌ' 3 

1° canale 
12,30 SAPEI1E 

(ropllrn) 
13,00 IL BENEFAnORE INDIANO 

Telefilm 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
11,30 TFLEHIOUNALE 
17,30 TELEf.lORNALE 
17.45 LA TV Dtl RAGAZZI 

n) Gnlnssin 
b) Vflcnnio e Lfplzzfl 

18,45 I GONZAGA A MANTOVA 
1145 TELEGIORNALE SPORT 
21110 TELEGIORNALE 
21 00 TRIBUNA POLITICA 
22,00 87" SQUADRA 

« Il nuovo arrivato n 
23,00 TELEGIORNALE 

2° canale 
21,00 TELEGIORNALE 
21.15 GIOCHIAMO AGLI ANNI TRENTA 

(SnPtlarolo muslcalr»! 
22.15 ZOOM 

(Setlim di ottunlllà culturale) 

ni ci in 

Nazionale 
NASZIONAL.fi 

ClOHNrtLE RADIO oro 7. 8, 10, 12, 13. 
15, 17, 20, 23 

6,0S IlL-nueiuilo in llnlla 
6,30 Seynale onrio Corso di llnguo (rancale 
7,10 Musico stop 
7 37 Ciri r dispari 
7 48 litri al O.ir Lamento 
8 30 Lr cjiiwon del mattino 
0 00 La dormi» a-jO1 

9 06 Cotonili) musicale 
IG OS Lu oif dclln miiske 
11,00 La noslr» saltile 
11 30 Aniolnnin musicoln 
12 05 ConlfnpDitnto 
12 3G 5i o no 
1 A,41 Lettere «perle 
12 4 7 P u n t o e v i rgolo 
13,20 La corrida presenta Corrado 
14,00 [rasmlttioni regionali 
14,37 Listino Borsa di Milano 
14,45 Zibaldone- ([Aliano 
15,45 I nostri lucceaal 
16,00 Programma par I ragaiil 
16,30 Cinque rote par Nannlnella 
17,05 Par voi alovanl 
19,08 Sul nostri mercati 
19,13 . Il Ponto del Sospiri • 
19,30 Luna park 
20,15 Oparclto cdlilono teiCBblls 
21,00 Tribuna politica 
22 00 Passeggiai» musicale 
22,20 Concorto delle pianista Laura Do Fusco 

Secondo 
GIORNALI: RADIOi oro 7,30, 8,30, 9 30, 

10,30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 
10,30, 17.30, 18.30 19,30, 22, 24 

6,00 Prima di cominciare 
6,25 Collcttino por I naviganti 
7,43 Uillardino e tempo di musica 
8,13 lìuon viaggio 
6,18 Par) o dispari 
8,45 Signori l'orchestre 
9,09 Como a parche 
9,15 Romantica 
9,40 Album musicala 

10,00 La più bella del mondoi Lina Cavalieri 
10,17 Lo nuovo canzoni 
10.40 La doma di compagnia 
11,11 La busta verde 
11,35 La nostra caia 
11.41 Le cantoni degli anni '60 
12,20 Trasmissioni regionali 
13,00 Inconsciamente tua 
13,35 Partila doppio 
14,00 Canzonisi!ma 1968 
14,05 Juko-bo* 
14,45 Music box 
15,00 La rassegna dal disco 
15,15 5oprono Teresa Borganz» 
15,56 Tre minuti per ta 
16,00 Meridiano di Roma 
16,35 La discoteca dal Radiocorrlore 
17,00 Qolleltlno per l naviganti 
1 7,1 0 Pomeridiana 
18,00 Aperitivo In musica 
18,^5 Sui nostri mercati 
19.00 Un cantante tre la (olla 
19.23 5! o no 
19,50 Punto e virgola 
20.01 Fuorigioco 
20,11 Anni folli 
21,00 Italia che lavora 
21,10 Tanlnsla musicalo 
21,55 Bollctllnc per I naviganti 
22,10 Inconsciamente tua 
22,40 Novità discografie ho inglesi 
23,00 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 
10,00 
10,45 
11,00 
12,10 
12.20 
13,00 
14,30 
15.30 
17,00 
17,10 
17,20 
1 7,4 5 
18,00 
18.15 
18,30 

r 

F Mendel ssohn-Bartholdy 
R SchuiiKinn 
Golfrcdo l'clrassl 
Uni versila internazionale G Marconi 
L van liceihoven C Rcgemay 
AnloJogia di interpreti 
Musiche cameristiche di C. franck 
Corriere dal disco 
Le opinioni dcjli altri 
Ritrailo di Sarah Ucrnhardl 
Corso di Mn mio francese 
J. Slamiti 
Noluic ilei r e n o 
Quadrante economico 
Musico leynora 
Pagina aperta 
Concerto di ogni sere 
In Italia e all'asterò 
* Arobclla • 

VENERDÌ' 4 

1° canale 
11,35 
12,30 

1100 
13 25 
I l i o 
10.00 

17,30 
17(15 

I1..15 
20 10 
21 00 
22 00 
23 00 

ASSISI: FESTA DI S FRANCESCO 
SAPCRL 
(replica) 
IL MONDO IN TRENO 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TFLLGinUNALE 
CICLISMO 
Giro di-ll'Emllln 
TFLFGI0RNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) LanlPriia maqica 
b) L'amico libro 
SPETTACOLO DI CORTE 
TFLCGlOnNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
FACCIA A FACCIA 
QUA LA MANO 
TELEGIORNALE 

2" canale 

19 
21.00 TELEGIORNALE 
21 15 TEATRO INCHIESTA N. 

« L'Iniprpsa d( Fliimo » 
23.00 CRONACHE DEL CINEMA E DEI 

TEATRO 

radia 
Nazionale 

CIOKN 

6 05 
G 30 
7 10 
7 37 
7 4 B ] 
8 30 . 
9 0 0 i 
9 0 6 I 

10 0 5 l 
1 1 0 0 I 
1 1 OH I 
12 15 1 
12 3 6 
12 41 
12.47 
13 2 0 
1 4 , 0 0 
1 4 , 3 7 
1 4 , 4 5 
1 5 , 4 5 
1 6 . 0 0 
1 6 , 3 0 
1 7 , 0 5 
1 9 . 0 8 
1 9 , 1 3 
1 9 , 3 0 
2 0 . 1 5 
2 0 , 4 5 

ALE RADIO, oro 7, 8, 10, 12, 13. 
15, 17, 20. 23 

Heiivenuto In Italia 
Sminale- orario Corso di lingua Inglese 
Musico ilop 
l'ari e d'iman 
lori *\ lJ ir lamento 
-i' tBiuoni del nini ti no 
La rJotma oiji]i 
Colono* musicale 

ore ilcllo musica (prima parto) 
nostra salute 

51 o no 
I oliere iperte 
Punto a virgola 
Ponte Radio 
Trasmissioni regionali 
Listino Hors a di Milano 
Zibaldone Italiano 
Novità par II giradischi 
II giranastri 
I translitorlanl 
Por voi giovani 
Sul nostri mercati 
a l i Ponte del Sospiri » 
Lunn-porK 
Orteo negro 
Concerto sinfonico 

Secondo 
GIORNALE RADIOi ore 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12 15, 13,30, 14,30, 
16 30, 17,30. 18,30, 19,30, 22, 24 

6,00 Svegliati e canta 
6,25 Uolloltlno per I naviganti 
7,43 (liliardlno e tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pan e dispari 
8,45 Lo nostra orchestre di musico leggera 
9.09 Como o perche 
9,15 Romantica 
9,40 Album musicale 

10.00 La più bello del mondo; Lina Cavalieri 
10,17 Jazz panorama 
10.40 Secondo Lea 
11,35 La nostra casa 
11.41 Lo canzoi.i degli anni '00 
12,20 Trasmissioni regionali 
13,00 Lelio Luttazzl presanlai Hit Paracl* 
13,35 II soniamolo 
14,00 Conzonissima 1968 
14,05 Juko-boK 
14,45 Per gli amici del disco 
15,00 I nostri dischi 
15.15 Duo planisi. Villa Vronshy-Vlclor Babln 
15,56 Tre minuti per le 
16,00 Pomcrld ano 
18 00 Aperitivo In musica 
19,00 II club degli ospiti 
19,23 SI o no 
19,50 Punto e virgola 
20 01 Si la per ridere 
20,45 Passaporto 
21,00 La voce del lavoratori 
21,10 Nato oggi 
21 55 Bollettino per I naviganti 
22,10 Hit Parade 
22,40 Lo nuove canzoni 
23,00 Cronache dal Mezzogiorno 

Terzo 
9 , 2 5 
9 , 3 0 

1 0 , 0 0 

11,00 
(1,15 
12,10 
12,20 
12 55 
14.30 
14.40 
17,00 
17,10 
17.20 
17.45 
18,00 
18,15 
18 30 
10 45 
19 15 
20,30 
21.00 

Ì2.00 
22.30 
22,40 

1 22 50 

Il dilemma dell'onora 
0 Rospighl 
L van Boolhoven • F Chopln • 5. 
Rachnmninov 
H S c h u l i 
G Charpcnller - I. 5lrawlnshy 
Meridiano di Grocnwlch 
J 1. Quanti P. Mleo 
Concerie sinfonico 
P Locateli! 
Anton Dworalci « Santo Ludmilla • 
Lu opinioni degli altri 
Perche <jli scrittori Italiani,.. 
Corso di lingua inglese 
Intoniti muntali romani 
Notine del Torio 
Quadratile economico 
Musica leggera 
Testimoni e interpreti del nostro tempo 
Concerto di ogni sera 
1 lami od psicostlmolantl 
Poesia e musico nella 1 lederis!Ice eu­
ropea 
li Giornale del Terrò 
In Italia e all'estero 
loco e folti della musica 
Poesia noi mondo 

SABATO 5 

1" canale 
I A T O 
SAPERF 
(replica) 
OGGI LC COMICHE 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELCGIORNALF 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) La facile srionza 
b) L'acceleratore 
SULLA VIA DI BISANZIO 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TEMPO DELLO SPIRITO 
TFLCGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
CAN70NISSIMA '68 
(Seconda trasmissione) 
LINFA CONTRO LINEA 
TELEGIORNALE 

S A ! 
12,30 

13,00 
1125 
11.30 
17 10 
1745 

I8<15 
19 15 
10 15 
10 50 
20.30 
21 00 

22 15 
23.00 

2" canale 
21.00 TEIFGIORNALE 
21 15 UNA SERATA CON MAE WEST 
22.05 LUISA SANFELICE 

(replica) 

milito 
Nazionale 

CIORNALL RADIO: ore 7, 8, 10, 12, 11, 
15. 17 20. 23 

6,05 benvenuto in Italia 
6,30 Sc<iniilQ orano Corso di lingua lodaste 
7,10 Musico tlop 
7.37 Pari e dimori 
7 48 len TI Parlamento 

8 30 Le cunton flol manine 
9.00 La donna o.jgl 
9 OG II m o n d o <)<<i d isco i t a l i ano 

10 Ob Le o r e de l le m u s i c a 
11 15 Ooue andine 
11 30 Anlolo'|i« musicale 
12 05 Lonlrappuiilo 
12 36 51 o no 
12 4 1 Lcllcrt aliarle 
12,47 Punlo a virgola 
13,20 II conlcstonc 
14,00 Trasmissioni regionali 
14,40 Zibaldone Italiano 
15,45 Schermo musicale 
16,00 Programrre per I rageul 
1G.30 Incontri con la seleni» 
16,40 JBiz Jockey 
17,10 Panorama di ore no* tre sintoniche 
17,58 Cinque minuti di Inglese 
18,03 Gran varieté 
19,20 Sul nostri mercati 
19,25 Lo Borse In Dalia e all'estero 
19,30 Luna park 
20,15 GII Ibernati 
21,00 II sola della musico 
22,20 Musiche di compositori Italiani 

Secondo 
GIORNALE RADIO: ora 7,30, 8,30, 9,30 

10.30, 11,30, 12 15, 13 30. 14.30, 
16,30, 17,30, 18.30. 19,30, 22. 24 

6,00 Prima di cominciare 
6,25 Sollelllno per I navlrjantl 
7,43 Billardmo o tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari o dispari 
8,45 Signori l orchestra 
9,09 Come e perché 
9,15 Romantica 
9,40 Album musicale 

10,00 Ruote e motori 
10,15 Lo nuove cantoni 
10.40 Batto quattro 
11,35 Lo nostra casa 
11.41 Le canzoni dagli anni '60 
12,20 Trasmissioni regionali 
13,00 Incvllalillmcnte Adriana 
13,35 Musica e Luna 
14,00 Caninissimo 1968 
14,05 Julio box 
14,45 Angolo musicale 
15,00 Relax a 45 girl 
15,15 Dircllore Guido Cantelli 
15,56 Tre minuti per te 
16,00 Rapsodia 
16,35 Cori Italiani 
17,00 Qolleltlno per I naviganti 
17,10 Incontro Roma Londre 
17,35 Estrazioni del Lotto 
17,40 fiandlcre gialla 
18,35 Aperllivo In musica 
1 3,55 Sul nostri ni or co II 
19.00 11 motivo del motivo 
19,23 hi o no 
19,50 Punlo e virgola 
20.01 Lo boutique 
20,45 Orchestra direno da Ron Goodwln 
21,00 Delia cho lavora 
21,10 Stasera i l replica e soggetto 
21,55 Bollctllno per 1 naviganti 
22,10 Incvllnblimento Adriana 
22,40 Incontri con II |BZZ 
23,00 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 
10,00 
10,20 
10 55 
12,10 
12,20 
13.00 
14,20 
17 00 
17,10 
17,20 
17,45 
18,00 
18,15 
18,30 
18,45 
19,15 
20,40 
20,50 
22,00 
22,30 

J. Rodrigo 
G P Hacndci F PoulatW 
Anlologie di interpreti 
Università Intcrnitionele G. Marconi 
A .Copland 5 Barbai 
Musiche di Hectcu Barilo» 
< I P u r l l a n l * 
Lo opinioni degli alln 
Le Isole per I pedoni 
Corso di lingua Icdcica 
D Mllhaud 
Mollile del Terzo 
Cilrc alla mano 
Musica leggera 
Lo grnndo platea 
Concerto di ogni sera 
Divagazioni musicali 
Conccrlo sintonico 
11 Giornale dal Torto 
« M • come mondo • Il finimento di 
Doni ini e 

^ 

dall'Italia 

V 

CON LA STRADALE - Sono gin 
Iniziato le ripreso del primo episo­
dio dolio nuovn serie di « TrlanRolo 
rosso», lolefllm dedicati al proble-
mn della strada La prima nvventu 
ra si Intitola « La fuga », ed e stato 
necessario richiederò la coliaborazlo 
ne degli mitome7,7.1 o degli elicotte­
ri della stradalo GII Interpreti fissi 
della serte sono Jacques Sernas, Ric­
cardo Garrone ed Pillo Lanciotti 

DIALOGO COL PUBBLICO - Ver 
so la metà di ottobro riprende 
« Coidlalinente ». la rubrica di collo 
qui con 11 pubblico che lo scorse 
anno s'è rivelata ima dello imprese 
meno felici delln nostro tv Lo mio 
va serie, comunque, cambiare auto 
ri, e stata tiifldiita. miattl, a Mnssl 
mo Do Marchls e Luigi Locateill 
Presenta tri co, Enza Sampò. 
CAMBIA TUTTO - Cambia titolo e 
presontntoro la rubrica di varietà 
domenicale « Quelli dolili domenica ». 
La nuova serio, cho dovrebbe Inizia­
re 11 27 ottobie, si chiamerà Infat­

ti « E domenica, che tal? ». il pò 
sto di Paolo Villaggio sarà preso da 
Raffaele Pisu Al suo fianco saranno 
ancoia Rie e Gian 
A*fCHE ALLA RADIO - Oltre che 
nel nuovo varietà domenicale, Rie 
e Gian saranno fra breve Impegna 
ti In un nuovo varietà radiofonico 
(cho segnerà li loro debutto alln 
radio*. Per loro si sta Infatti prò 
parando «Non si entra senza eia-
vatta » di Manicanti a Spillar. 
CANDIDA N. 2 — Nuovo edizione 
televisiva del «Candida» di Show 
(dopo quella del ISHìl diretta da 
I (Imo FViinglio e interpretata da 
rranro Volpi e Olga Villi) Questa 
volta lo regln e stalo affidata o 
Kios Marchi che ritorna alla prosa 
dopo l'infelice parentesi di « Vengo 
anch'Io.. ». Gli Interpreti probabll 
mente, saranno Alberto Lupo, Anna 
Mlserocchl, Gtanrlco Tedeschi. Si 
assidi™ anche che l'Impostazione di 
questa « Candida » n. 2 sarò total 
mento rivoluzionarla rispetto alla 
precedente 

IL DIVO ARBITRO - Nuova tro-
votlna per nuova canzoni. La rubri­

ca (radiofonica) si chiama «Orien­
te esprosso» e vedrà quotidiana­
mente a confronto Pietro Do Vico 
e lo cantante attrice Mei Lang-Chang. 
Più nove cantanti In finta gara, 
giudicati do un noto divo tele cine-
nalograllco Arbitro della prima pun­
tata sarà Nino Manfredi, 

dall'Estero 
TV MISSIONARIA - Anche l mls-
slonarl hanno una televisione, e 
funziona già dal llllìl Si chiama 
«Lo ventatiti de los Andes » e tia-
smette da Quito, lull'l-Jcuador, per 
cinque oro al giorno 1 progiamnu 
compirndono anche rubriche pubbli 
citarle 
SClh-NZA SPL'ITTACOLAUE - Una 
ti asmissione seleni fica completa 
mento nuova e molto spottacolare; 
questo l'impegno preso dalla leda-
ziono di « Eureka », nuova rubi ico 
scientifica drll'ORTP (Fiancla). L'i-
dea fondamentale è quella di tra-
smetterò informazioni bravissime, 
(Ino a trasformare talvolta 11 noti­
ziario (mensile) In una sorta di 
ballotto. 

J 
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Recensione grafica di ^41—^ 

« Sin dalla fine del­
la guerra mie stato 
chiaro che il lettore 
tedesco non voleva 
in alcun caso una 
cosa: pensare. Di 
questo io ho tenuto 
conto nell'imposta­
zione dei miei gior­
n a l i » Axel C. Springer, 

IL rapido sviluppo tecnologico 
nel campo delle comunicazioni 
dì massa e dei mozzi di in­

formazione delia opinione pubbli­
ca ha per effetto da una parte 
l'enorme crescila della potenza di 
alcun! di questi strumenti e, dal­
l'altra, il controllo su di e.ssi di 
gruppi sempre più ristretti di uo­
mini siano essi privati o gruppi 
di potere Ne deriva che l'infor­
matone della opinione pubblica e 
la formazione politica e culturale 
di grandi masse umane può essere 
sempre piìi controllata e domina­
ta da poche persone, non solo al­
l'Interno dei singoli paesi ma su 
scala mondiale. 

Il monopolio di questi mezzi for­
nirà allo classi dominanti la pos­
sibilità di tessere — su scala enor­
memente più vasta di quella at­
tuale — la tela di un nuovo auto­
ritarismo basato, più ancora che 
sulla violenza e sulla coercizione, 
sulla manipolazione della coscien­
za dell'uomo. 

Per comprendere la portata di 
questa problematica e per portare 
avanti un'azione liberatrice sono di 
estrema utilità indagini come quel­
la riguardante l'« imperatore » del­
la slampa tedesca: Axel Gaesar 
Springer. 

Il libro contiene saggi e docu­
menti che sono il risultato delle 
ricerche e degli studi fatti dagli stu­
denti della Università Critica di 
Berlino che sono stati gli anima­
tori della lotta contro II «Mono­
polio Springer». ed anche materia­
li assai significativi Impiegati nel­
le campagne promosse dal gruppo 
Springer a difesa de) proprio po­
tere. 

La ampia introduzione di Gior­
gio Backhaus, ha 11 merito di col­
locare I risultati delle ricerche su 
Springer In un quadro politico e 
Ideale ampio In cui la lotta con­
tro la manipolazione delle coscien­
ze e por la liberta della Informa­
zione è parie essenziale della bat­
taglia per mutare radicalmente le 
« sorti storiche dell'uomo » attra­
verso un suo intervento attivo a 
collettivo nella trasformazione del­
la realtà 

Il Gruppo Springer controlla sei 
quotidiani con una tiratura di ol­
tre 6 milioni di copie (che vuol 
diro il 90% delle tirature del gran­
di stornali nazionali e il 31,5% del­

le tirature di tutti I quotidiani, 
compresi i locali); Springer con­
trolla altresì 11 90% del giornali del 
la domenica, giorno in cui In Ger­
mania 1 quotidiani non vengono 
pubblicati. 

le creature preferite da Springer 
sono i quotidiani « Die Welt » e 
« Bild Zeitung ». 

« D'.e Welt. » è ti quotidiano « di 
qualità» per una politica di élite, 
il giornale destinato agli strati di­
rigenti della società tedesca, rigo­
rosamente conservatore e feroce­
mente anti-comunista. 

« Bild Zeitung», il «capolavoro» 
di Springer, il cosiddetto «giorna­
le ottico » (grandi titoli, fotogra­
fie, notizie condensate e accurata­
mente filtrate, ampio spazio dedi­
calo alla «distensione ed alla eva­
sione»), è destinato invece alle 
grnndi masse, al « tedesco medio ». 

« Bild » tenrle a stabilire un rap­
porto diretto con il lettore, per con­
quistarne la fiducia e, al tempo stes­
so, dominarlo: « la influenza e il 
potere del giornale — confessano 
gli uomini di Springer — la sua 
animosità e decisione, la durezza 
e la potenza offensiva avvertite 
in parte come brutali, danno al 
lettore la possibilità di identificar­
si con questo aggressore più for­
te, di trovare in "Bild" la realiz­
zazione di ciò, che per lui stesso 
resterà sempre irrealizzabile ». Ed 
ancora: «Grazie alla sua autorità 
il giornale libera 11 lettore dal com­
pito di ordinare, vagliare e giudica' 
re gli avvenimenti che rappresen­
tano I) mondo attuale ». 

Lo scopo di creare l'« uomo do­
cile» che si fa guidare all'Impo­
tenza e al rifiuto di « fare qualco­
sa di ragionevole nel mondo che 
lo circonda » sembra così raggiunto, 
E non è solo lo scopo di Springer 
e della classe dominante tedesca 
ma anche di coloro che nell'occi­
dente capitalistico detengono 11 mo­
nopolio del grandi mezzi di Infor­
mazione. Gli studenti tedeschi at­
taccando l'Impero di Springer han­
no quindi indicato una strada che 
bisogna necessariamente percorre­
re per affermare la libertà e la 
dignità dell'uomo. 

La rotativa 

Il lettore ideale 
my 

L'arma di Springer Il Kelser della carta stampala 

SPRINGER: LA MANIPOLAZIO­
NE DELLE MASSE — A cura 
eli Glorplo Backhaus • Einaudi 1968 • 
pagg. 185 • L. 1000 

U lettore medio Achtung itudenten 
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UN DRAMMATICO AMMOMMEVLO ALLA Y1(ULA\7A DELIE FORZE DEMOCRATICHE Di ALTRI PAESI 

gabbi a legge marziale i grec: 
chiamati a legalizzare il regime militare 

Oggi il referendum-truffa sulla Costituzione la cui base «ideologica» è l'anticomunismo • Messianico discorso del Primo ministro Papadopulos 
Dal nostro inviato 

M I N I _H 
Ier i nbhi imn a c c o l t i l o li ruwrl t b i t 

tu l t del nur i i s l io d i g l i mUr u P i t i Kos 
in d i fesa U t i l i c o s i d t h i i a cosl i tuzi > u 
S t a m a n e a b b i a m o s t i l l i lo la d i s i a t i i l i 
e loquenza del m in i s t r o defili m U n n Pi 
pinol is U uomo del M r i h u i regime p is 
s a ' o ni ceiloiinclh) e nel p o m e i i g i i o 
a l la r ad io una m e s s n n i t i allocuzioni 
d e l p r i m o m i n i s t r o P n p a d u p u l o s Nuli i 
c»it va lga la p i n i di esse re sottnh i r a to 
Ma si può o s s e r v a r e clic s t la fi no? za 
d i p l o m a t i l a di P ip im hs lo h i spi m i 
r iconoscere < In 1 illn ik r i f in i i i 111 
g o v e r n o di tu u s u i l i l i m o n i l i o in 
glio un gove rno di u rgenza t. Pnpuelo 
p j l o s ha p a r l a t o t o n il piglio del dit 
l a t o r e c h e non e d i spos to ,1 l a sc i a r e il 
po te re p i r un b i l pezzo 

Governo di ut ci ssii.i*7 P ipaeleipiilns 
« C o n 1) v i ado t to popolare di d o m i n i 
I o p e r a g igan t e sca di r i f o r m i d i l l i 10 
s t r a \ i ta w m o n ile a s s u n t i d i l l a 11 o 
l u / i o n c citi 21 a n i i L afTionta u n i f i s i 
n u o \ a 0 dec i s iva \ 01 , i s p i t t a \ iti tulli 
q u e s t a r ivoluzione ( ,h uni ì m p i / u o i i 
e inquieti gli a l t r i calmi e ot t imist i 
£ più m a r i l i 1 Andate doman i a l k urne 
p e r d e t t a t e le bas i di una d a n n e n / n 
mi l i t an t e ehi offro ogni protezione a eo 
loro c h e d e s i d e r a n o in intt rierta ed i s t i 11 
d e r l a e che sa ni u t i l i z z a r e epi Usi isi 
in t r igo del t o t a l i t m i s m o il quale uh 
h / ? d le 1 b e r t a dernocr i t iche pt r s l n n 
go la re la d e m o e r a / i a pei s a i v a g u a i e h i e 
un p a r l a m e n t a r i s m o s i n o i sp i ran t i il 
r i spe t to e adatti» ai bisogni d i l nost ro 
t e m p o pei ai ma i e la nazione nella 
sua s tor ica m a r c i a futur 1 d i Ih su 
t u / m t n indispensabi l i i l suo p r o s i t ss 1 » 

Vota7ioni pe r t o n i o u l a l a op n mie 
degl i o s s e r v a t o l i p r iva di ogni s a n i l i 1 
to politico il plebisci to di doni ini h i 
il solo o b i c i ivo eh legal izzale il colpo 
di fatato M a m a l o p u l n s poi tanice , del 
g o v e r n o le ha de l lo c h u r o e tondo 
« C ev iden t e c h e il 1 al c f e i c n d u m 
signif ica d e il popolo a p p r o v a il go 
verno » L i si ch i ami t r u c c o lo 11 
c h i a m i r<a ' o ciò che doman i si con 
s u m e r a in O i e c i a non s a r à un T il io 
nuovo nella s to r ia ma que l lo che conto 
è c h e dal la C u c i a v iene oggi incor ig 
g i a n t e e s m i s t i 0 un esempio pe r 1 pò 
te i i7iab « c o l o n n e l l i * degl i -1II11 p i e s i 

Ciò t h e qui a c c a d o e dunque un 1111 
mon imen to eli a m m a n c o alla \ igil m / a 
del le forze d e m o c r a t i c h e di a l l u p icsi 
II colpo eli s t a to del 21 a p u l e e il iefe 
r end imi di doman i nella g ibb 1 d e l h 
l egge marz i ile h a n n o come unica m a 

t r i te 1 i Un o m u n c o l o che pi «1 e< I011 
tu 111 » di ogni tempii 1 p i M e un 1 
1 idtnli gin 1 più d i i sufi 11 u n i i 1 g i i 
sili c u t l i liti un i 1 ( il n f i n i rìi p 1 
hzia 1 chi a l i l o e 1 u i s t u i/ioiu p n 
p a r i t à d i l l a (mini 1 M t o n uno s t t u 
m e n t o di a n l i t o m u n i s m o 11 di Li de lk 
fin miti m itupol ih t n e n l ^ M i h 

\ s u 111 u n o ani or 1 P ip trio mi s 
1 ru l l i li n fo i tne intlisp udibi l i pi 1 d 
1 ts in ime ni . il n i 1v in di I fi shunt p li 
t i t o e U modi in i / za / inne d i l l o S i i l o 
non pi t rebbi ro i v f i t effetto s t l i i o li 
tu / ion i non v e g l n si 1 proti g g c r i tifi 
( i t i mi liti l i 11 1/11 ne t o n ' i i il 1 omino 
sino e In miti 111 n n pt 1 NI IM n/ 1 11 MI 1 
I b i i t i t il SUD p i ù i n o ili tnoi r i t i i o 
1 1 nuov 1 l o s t i t u z n n i e l i e o s t i t u / i m 
di un popolo p u n Un ib i h i l i 11 m 
(h i zz i di oopors i 11 ipl n ihihn ti il 
(omuniMiui e tli non f u s i i l lus imi!* 

\ . >n 1 d v il M 1 I i n il 1 
i n t i m o il volo tli doni ini nielli* 11 
di nli m u l t i dille iinu ns uni (h i pi In 
se ito chi s it 1 ,mn ini 1 i to dai culmini 111 
p n si ut 1 il riseli > di di \ e il i n s u 
LenU rli ìllustoi 1 H I u i lu s il f ir e u 
dito pt r e s i m p t ' ili 1 s i i m i i l i d i ] 
re g n u q u i n d n iTti-riiii 01 v ile rsi riti 
r i i c non a p p i n 1 il p i / u nti fi n e l i 
f l i r t i 1 s u o n i l o I miri i gme t i r i ,1 P i 
p i t lopnlos) s i r i it g n d o di 1 i m m i o i r t 
d i solo 1 s i x t i r tome f i m o i k u n i 
i m b i t n t i ( i t i l i d s t r i t h e ins is tendo 

pi r l i iplie izi un li 111 11 un i i d 11 1 
mi iv 1 ( istiiuzi )tu si p u i o t t e n n i noi 
svuoi uni nii) d ili ulti rno r|< 1 u g n i mi 
hi i n t o n ( msi g li uh 1 put ì 1 1 
In ili 11!< tu 1 ili 1 di mot 1 izi • p i l i 

nit ni in II pi 111 < li di sili itti ^ ( 
\ aie n u \ t s un 11 m n u di p 

dis n ] u intoni iln u 11 nt< e 1 mi n 1 
pi r v ni ini 1 pi p 1 

\ i I i idiota s I^J 1 il p u < 1 p i l i 
p il s I 1 i\ uto igf, P ' l l , h di p ili ivi 
di-ip 1 zzo pi 1 l i t i isst pollile i 1,1 e 1 

Il p 11 h m e n t <i ism i a u n sub lo u n i 
il ui ni izioiu u n p 11 ibilf e 1 sin 1 i ip 
in 1 nt it ti siisi il n uni M nhiiH ili t ] 

ti I iv in I i l i i 11 li Ti l 0/ 1 il I s i t i 
i l i 1 11 b u i b in i l i pi 1 *> mi 111 1 

MIU 1 p i r l i di un bisso h\ t Ile qu 1! 
I it ivo 11 ditfi 11 oli 11 I a 1 d )\ u 1 usi 

ib )i li di 11 M I pubblii i '• ( mi 1 
pu s is il uni nu pi ns i n (h i t il n 

t 111 si si ino nuli 111 in tu il 1 ni i 1 
i 1 I hu il \ o li 11 il it i n l i t i l i 
II 1 si p ilttic 1 poi 1 u s i siili 1 r ti 1 v i i 

mi li t d im di un 1 nuova t 111 1 e isti 
lil/i n ili 1 pi 1 mi lk i_li in t 1 ino 1 
rull i l i sii si ° 

Noi v i d ihbio chi 1 gmnl 1 si 1 lui 
tot i s l rut l indo il m is mio 1 , 1< nu 1 io 
ot u n s 1 1 ni i n i il }] n i li i l h l U m ì1 

ilpo tli S f i lo diMnti i indo ut o p p i 
M/11 m \i 1 itfhiia d i piot in li tli\ 1 
MO 11 tli uni indo ( i n h v ioli 11/1 li 
101 zi p o l i u t h i pm e m i n i m e 11 H 

Il Fronte patriottico greco 
denuncia il referendum-truffa 

Il * iTereti lurm t m r f i dei t olonne il e 
si no denunci ito nj-M l i \ Hi II ìki 1 ip 
IMI seni une del Ironie p i t i ioli < ili e U 
m ni un 1 dit hi 11 i/iom ni ( 1 il 1 ili 1 
Mimil i Si t r i l l a h i elidi 11 ito Brìi 
h k i s — di u n i \ is t i o] < 1 i/ione d \ io 
li nz i e di beffi conti e il popnl > g i re» the 
n i n i 1 d u e u n i p i r w n z i di lei>ilt mit 1 
il remine mili tale e eh f tenai t li 11 1/ uni 

che -aisut i ali es tero l i diti i tum imposi 1 
con le armi degli Si i l i l 'mti e d e l h 

wro» 
Rilev indo chi spe t t i solt mio .1 popolo 

gieeo 1 i l suoi r ipprestnt in 1 e letti pei 
un Vs imbica Costituente i h b i n ne e prò 
innoverò i m i nuov 1 Coslitu/ione [ìi Il ikis 
solini u n che « il popolo «reco 1 le M I or 
ii ini//.i/ioni di Resistcnz 1 h inno nunifi 
s i n o e nnn i r e s t ano 11 tutti i modi possi 
bili l i loro opposizione il loro no ali ope 
1 i/ione della munta indii ire desi n t i ad 
inipon r con il 1 efei cntUim u m Costi 
lu/ioni lieo f i s c i s l i * 

I 111 i'i di 1 i fu i d 111 SD 10 111 
In dmt ite st i!>ili!i m mtu ipo unit i 
i) ) 1 Hi ili IKIS 1! no i l u f i 1 ntl 1111 |x 
l i ( i l tu/ une f is 1 la ( hi si i ni < 
'I ili 1 1 dt 11 i si hi i r t i itile ungi , ! > 

i n i / 1 u popolo t roco non t r o v a i l i 
^i\ ispifssione nei m u l t i t i p u f i l i b n e i 
ti l ' e r r i t i ' . n i n o M 11 che 11 Ioli 1 pi. un 
pedirr l itlm/ioiiL k i pi ini e k l h uun t 1 
1 i^.r rovesci irì i d il |xHc n s i i 
p o n i l i iv ini con migl iore i m p a n o 11 
I onte p i l n o t t i c o h pu volte hcluai ito 
e io n h i t l i s t t in t l i i O^KI che non ncnno 
s e t t a m n n u l i il del i e f e n i cluni 11 
1 inni ione ludi H illdkis i p p i e / / ! 
in 111 Klo positivo u f i t to che i l tu towe 
politirlic t o i g m i z / /ioni di rcMstenz 1 i s 
Mimono posizioni i i lo^he ciò p i u n e t t e 
un i imi l i g i e più eflicienle in t i jier 
la s n u d i l i dell i eiittil 11 1 p l i wlloi 11 
de 11 1 di mori i/ia t 

I 1 s isti i r i n i l i / / md 1 1 pinioiii pub 
bli 1 e m I ti trote 1 1011 la d m 1 
- i) 1 111/1 > il st 1 i d 1 t o intuii 1 ehi i r u 
l i p u / /1 i Miti in 1 tk 1 (Ubi 1 U H I 

li Uh I 11 e nt ululi p u sso 1 b in Iw ) 
I I 1 1 1 1 ioni itili i t i di 11 oppi si/ ioni 
II i 1 t il 1 os 1 sp 1 [> 1/1 in, <li 11 1 su u 

1 / / 1 11 pò 11 I m sf Lgio 1 i 
1 11 I In M 11 11 i h pi oprio il 

p i n i 1 I 1 1 I u < 11 11 zi i l i 1 I n 
bnn ili p ili 1 nt min 111 sii di 
mosl ne (Hi il 1 1 ) 1 g me 1 m h 1 
saldi fonti me nla 1 1 lu s ili m c u 
d i l loro sii sso g i i i p i u n m 11 i te in 
i l iu tgu i / e ne 1 il futili 1 (pei 1 s u n p i o 
il t il u n 1 I I 1 | < 1 si mpio sul e 0111 

•-ni | 1 l i lo 11 due l i e I / ini p i l i 
( im 11) 

Pi 1111 11 iL.111 il i 1 li i( i l '1 i pn l 
Ini n i li 1 )i/i li suo ti 1 l i n i 
ni i(_^ 1 1 tiiuiv 1 il 1 o !i p Ht ol 
tie > ptol 1 tu I i d Ut pt ioli (little h 
I ili 1 >nli ) 1 n 1 in mini l i d II un i 1 
f isi si 1 h 1 i 1 u il ito e n non di s imi 
I il 1 I I I I K 1 1 li u i n ioni I ptee 1 ssi 1 
e a I I ^ J O M iiomm il I 1 tonte h mn 
1 ivi 1 ito li più ibieIte p i s t i 11/1 un 1 
I p u inf uni 1 il i n f 11 hi 1 si soti 
< t 1 hisi i ti ìi p 11 p u filli p 

\1uh1 il C 1 ih 1 . p il t u d ì 11 d 
sti 1 u 11 1 10 di 11 ig i i i i z z in le lot 
lili M i 1 d b >li / / i t i idizion ile dt I' 1 
e. I iss p iliiu 1 lunghe si u n i i s u p u a t i 
il ri s| ie 1 0 il ili, m is e I me ipic i l . i il 
u ( 4I11 u il u n ( i n le 11 1 lolla uni 

t u i e di II i na ssii 1 eli ice, n i n n i l i 
e mh 1 li nv ili ' 1 e l i v e i g u i / i p 1 
II i h z / i u lo se ipo e niune non f i 
e he Hiuu nt 111 h ( ili ti 1 di Ile st ol le/7 

di l l i M 1 igni 1 f u e t i s u i i l u i 
p i n i i n u l t i / / e nqiiit ludi 11 ri lusiont 
( 011 su isi o i ip ubo gh uomini deli t 
gnu ! 1 sf ini i ino t,b n i e l l i dell opponi 
zi 1, pi 1 p ut it IV it ti 1 IsflSM 1 di 1 
p u s i f u s i l l i ! in l i p io ,» 11 ( r i d i t i 
ti e 1 pie si ti/ 1 

Sulle spi l le del popolo fi et o — e l i 
luti cos l i lu / io tu lo tes t imoni 1 — i s s i 
h inno sii ( I lo il p i t i 1 con la n u r s i o l i o 
do^s 1 e 011 11 M 1 cito 1 cuti il gì and i 
e ipil il< sii i o n i o I M I I O nb i lnun t i 
I u r n a del t u d io i d i o t i c o pei g u a t i 
Ut si de I pt 1 it ni > di 11 i so lnmrnln sui 

p ino mici nazmn ile In ques t a s lu. t / ioiu 
sole il c n o u l m uni ntn ili in terno e al 
l e s i c i no dell i / ione della 1 e s i s t e n t i ci 
k m e i può mut ve e l i foiza delle m is^e 
conti 0 la tu annui che si p i e p a r a f r i 
21 o le a d a n n u n c i a l e con un paio di 
e i f ie il p i o p n o conso l idamento 

Giuseppe Conato 

MESSICO: SITUAZIONE TESISSIMA 

CITTA' DEL MESSICO - Situazione di 
nuovo tesissima Le prospettive di com 
promesso f ra studenti e governo si so 
re molto aff ievoli te nelle ult ime ore 11 
ministro degli Interni Echovcrna h i 
dlchciaralo « L ordine di evacuare la 
Città Universitar ia e già s i i l o dato », 
ma non ha precisalo la cinta dell èva 

eluizione E' Inoltre apparso chiaro che 
il governo non ha alcuna mlcni ione di 
accogliere le al tre richieste studente 
schc II Consiglio nazionale di sciopero 
degli studenti, dal canto suo ha r iha 
(Ilio con fermezza clic II r i tho dell'eser 
cilo dal l 'università non è sufficiente 
Durante un comizio nel centro della ca 

pitale (presenti diecimila giovani) sono 
stale riprosenlate sei richieste specifl 
che, f ra cui io scioglimento del corpo 
dei « granadcros «, l'abrogazione della 
legge antidemocratica sulla « dissodi 
zionc sociale » e il rilascslo di tut t i gh 
studenti arrestal i (da 800 a 960, secon 
do var ie fonti) N e l l i f ito una d ram 
malica immagine degli u l t imi scontri 
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l'Unità f domenica 29 scUembro 1968 13 /spettacoli 
stasera si conclude la sagra umbra |« Riteatralizzata » da Squarzina «Una delle ultime sere di Carnovale 

Tenue eresia 
all'italiana 

Presentate ieri musiche di Domenico 
diaccerò, Gino Negri e Luciano Chailly 

L'addio di Goldoni a Venezia 
5tasera a Sorrento 

Dai nostro invialo 
Fl- ) i tLC, l \ >H 

\ 1,1 p i l l l l l t ì l M I M I ( 

f ) I M .Il I I 11 111 MK I .1 II 

l 1,1 tOIlfjUI * I If i 111 ) Il ri ( I 

r < l l t l M I / / . l t ( l 11 I ! It 1 H i n d i 111,1 

itali in.i svo l t a l i ni II i ( hi e 
s i ili S m I ilipim N i l i h 
M I - M I i " l <]U,lU M ' 1|1) l 

M ii'n i i nniMi a di Mi ' 
t n hi {'tirannia n iu t tilt le i 
f ghueil p rod igo P a l i n o l a a n 
i n ii '-ri m ni> i hi i i i " ii i 
i iv i ante un ili •>•. i r i l i 
modi i miri inglese i I i nos t ra 
l meo p trito ni uiMiiuu p i 
t rebb i i ile v u i nt 11 i ntfji t 
t i \ a fu izioitahta s e d u t a di 
tilici ( hu s i pr i 'ii ella come 
KIOJÌO < Il ( ! / IWK i ( orut 

« p i o t o / or ( <id di ILi s"ni 
puc i l a In ittf nian.i si I di Ila 
to nit nt Ufi i t luah ta ni e si m 
pio d i l l a Rappresentazione 
e t ('seri i " o di Domi meo 

CilliH [ l ' IO 

Dodii i « M cnlo i i si t siili su ) 
no in una i n l r r p t e l a z i o n o e 
med i t az ione citi des t ino dol 
1 uomo d il * \ u b i m i v del 
p i inc ip io al le te m me d t l 
1 aldi là d isehtus t niiovanii-ri 
ti sul m o n d o con a dopo 
s i / i one del ( r is to nel Sepnl 
e to Si lividori» in ciuci la 
<\/urne sai ra i fatti (It Ila 
Creaz ione e quell i d i l l a P a s 
Mone Manca p u ò la Resil i 
lezioni ' P u p o la irmi te* del 
( u s t o c i uno sp ro fonda re 
fino al cu ire del m a i o 

I a luce — a p p e n a un b a r 
lume — M pone quindi co 
me I tagl i u d n dn n e o n q u i 
s t a r e n< 11 eseu IZIO - una 
senta di a (inceritiazione1 •» a i 
tonici a in b rac i i t e nel qua 
k arriuno incenso e m i n a 
— c h e s guo al la rappre 
seni azione 

Ne vien fuori uno spe t ta 
colo t h e tompo i r i o eon 'a 
e o n \ e r i / i o n e di se l l imi t r ad ì 
/iemali si m e l a spi -.so c,\ 
. <cn di suj'f»osHoiie f i \ o 
( a l i t a — pei qual i tri sp in ta 
a Imi ti p e n g b o s i — o p i e 
/ ìos i la g a m m a Umbrie a 
<te e testi i . lr i con nulli agile g 
gì e r i e s c a e -empiendoli 
te una solenni tà hihhe a (si 
incentrane) paiole* in e b i a i e o , 
in g i f c n in l a t i no , in ua l j a 
no nonché' in un s a r d o pu 
ghese elio da a l ' a Rapi» e 
sentanone l a lvol ta una sim 
p me a inflessione popo la l e 
s i a ) e r n u g o dal l in tero spe t 
tacoto l i icmfando dei p u r mi 
m e i o s i e sottili intenti s im 
bolist ici 

Domenico G u a c c o o e eli 
q u a l c h e t e m p o in una fase 
di p a i t i e o l a i e felicita u n e n 
tivri t an to più conv incen te in 
q u a n t o c a p a c e di p e n e t r a l e 
nel le eev-c c h e affi onta con 
una consapevo lezza una fie 
r r zza e a n c h e con una coi 
dia l i ta che e p i o p u o un mi 
inco io r i l e v a l e in tcmni co 
i.it* quest i Occoi i e ra r i lo r 
n a r e su q u e l l o suo l a v o r o 
d i e pin ti a pi iple-ssila ha 
finito con a t t i ai re v i v a m e n 
le I n i t e i e s s e elei pubbl ico 

I,a Sag ra limbi a pei t an to , 
non s a i a m a i lodata a lma 
s tanza pei q u e s t o a t to di t o 
i aggiosn fiducia nel nuov o 
Splendidi gli esoenloi i ti a 
i qual i s e m p r e eccel lent i To 
m a s o Pi a s t a t i , Mieiko I lo 
rovan i a h i m i m a S inti CA 
rol P ia i l a m u t a h 'nnoo I io 
rel l i [rligoia-i ' Ihci man Bai 
lev 

\ri un a l d o t ipo di p i o 
biemt s m o l g c v a la nm ita 
di Ginn Nc t ìn rJiio Global 
comunque I q u e s t a una sin 
fini.ne composiz ione s a n a e 
p i o r a n a i n s o m o p u n g e n t e 
n i en le s igni f ica t iva nel re 
s p i n g e t e la te le»tea a volte 
fanale in lavot i del g e n e i e 
Ques to Stabili p i emie fot ma 
e ( i insisten/ .n in un d7 one 
se. ne gg a ta della quale e 
p io l ag imi s l a lo stosso alitene 

Nogi t sta i l pia tutfoi te ed 
é t en ta lo dal la voglia di coni 
poi n uno Stabot ' u l t a la 
pt ini i p u te -.1 ^volfie eome 
diss id io I ta I a u t o r e e la can 
t i n t e che c a n t e i e l l a n o vanno 
a v a n t i s m e t t o n o indug iano 
m a g ii i sul jazz e arie he ut 
numi' i i ria (.abate! Se la pioti 
dono e on la sex tela ri( e e ori 
suini che condiziona tu t to e 
lutti ma poi Mescono enti 
I mie i vento ane he di un ha 
i dono a pios< gnu e ne II un 
p i t = i 

Gì.io Negr i s g n n iglta d i! 
p ianofor te t dall n i t h e s t t a 
(pie ola ina bn ma ( b u t t a da 
P l e i n Gnau l io ) lo Stallai più 
s t i i p e f i a ' n t e ,)iu i te co ili 
schie t ta vibi azione mus ica l e 
e più affase inalile che a b b i a 
il nos l io te mpn 11 d t t l a m o 
In si gonfia in un i mene zza 
di oanto s e n i p i e t o n t i o l l a t a 
in u m lue i d i (u tens i l i e in 
una immediate //1 cnnl inua 
mi m e sosle nula eia imo seni 
lillante e piti i as to e s t i o in 
\e ul ivo II fin ile (« Quando 
eoip- is m o n t i ir t) con il 
pianorot le c h e ? c c o m p a g n a il 
cantei ins i s t endo in sempl ic i 
l e i z m o (jt mi sol do ») è pa 
gma che po l l a Hitta la t on i 
pus / ione a s s a i più lontano da i 
limili d un i pui genia le liei 
v ila II sopì a n o R o m a n o Gì 
glie Iti e il ba r i tono M a n o M i 
smla h inno e orde i ito al la no 
vita un (e ci zinnale: s m a l l o 
ifiterpt e l a t ivo 

l i I I 111 I l 11 It I MI l 1 

i ne ndo I i -•' un i tur i ' i n 
ne a t i m a M l i p u diri i he 
tilt i (>oi n io i 11 in 11 ni IIHIII-. 

i più n nn i i) un Sali i i 
di 1 ni i i io ( i I!P s i le st 
ni d i I mi i iv in imi i f i 
vu(( a m o i a i >( i iva e e ile i 
di M i ii Pi i il ( u n 1 . -• i 
spinai l di n, i I i i m 
s, ia o d i l l i . * n I ( . 

IH Mi qui il di l'i 1^1) 
un i soi 11 di botta e i ispusla 
s u l . t iz i di I i i \ I i 
in i i n j i n , t ii i ii 
e he M di e he linv i u i t m 
in iinm m e i t a nello s t o i n o 
li ale d il lpianto d iri( il -il 
e i l i i s t i t u ì a lo a1 Sellino 
u n i ndubbm ef f i t ae ia 

\ in d i n ino i he. I l M i il i 
sin iridai i del tu t to lise a 
ma e- propr io eon pro^pe 111 
vi eh li ìnovamt n!o eli p ile 
miche ii d iba t t i lo e di in 
contri con le HKiUietudini 1(1 
nostro It inno ( he la Silura 
— (orni de 1 i t i l o It a i re 
i s t i tuzoni musical i possine» 
spi ta te eli ave re a n e n i a una 
precisa funzione da svolgere 

Domani domenica i ( u n 
sliiviii i In i on music fu di Pa 
le s tr ina e di Hiith eorn ludo 
[.inno I a t t iv i la a i t i s t i en de] 
la mamff s tazione 

Erasmo Valente 

Gli «Incontri» chiudono con 
«La vergogna» di Bergman 

Il regista ha impostato lo spettacolo, tappreseiitato con grande successo alla Fenice, sulla nota 
dominante della disperazione - Funzionale l'impianto scenico di Gianfranco Padovani • Lo Sta­
bile di Genova ha presentato un ottimo complesso di attori tra cui vanno segnalati Giancarlo 
Zanetti, Cantillo Milli, Eros Pagni e Lina Vo'onghi • Le musiche sono di Fernando Mainarti 

Nostro servizio 
SOHlìr-NTO 'H 

I (il n i In i inn \ ist i| n i 
Mi -I ito ì ><i MI eie Jh / unn 
In or i n u n i i i i i i,) d i it w 
i t im in ii >i -.li imi n 11 n i 
i t i ! it i d <\ \ n i i St , -,1 hi 

li /(» fimo (ti ami It Stitf 
M)oi krnan ( a l f i i»e 1 itoli 
i M i i l i i il 'i - ! i ii ii i d i 
'1 1 Hill J | / I l| 711 !|(t ( 1 I 
i i ileln l i i h i w i l u l o 

i unum K M 1 i e ,ÌM) di un 
Mimo K mie un n ih i( « io o 
-a) di l i i \ ! in ini I neUn T 
M cirro Paliulrnnor 1 e mimi 
neri un fu ni 'In o o ,n li si 
li e in iclii e w ve ninnisi inno 
t intt I i i-t MI I / . I Mi i» i m e i 

p eli d ]\ ti \ ul( i s (»» i eh 
Mas \ m S\ lem \ n d n llunn 
fìch !()•,( mi di K)( ( rt It un 
tilmolio eh bambini i p n osto 
-.m/ ino m i f L ii i in in tu 
diewi i <) 'i i 'ului il I i i II i 
I loff i i. i n i 

! 1 i l 11 11 
iv n i e. K I / IO- i ,i ti ie i i 

. O M ( 11 e in nte le» i u In 
poi e (me-lOli 11 iki < he 
rn Min compie m» l) a > d i 

Ifiiin r» i i s Misi i n i i l i 
l i n i ilf> li' fucile /nxi nfll( ili 

del e ìe nm \i nuda u 11 V iz 
a i isso eli S o m nlol 
Jaa al kiir dn al\kar I lo 

amo tu ani ti fr il film e!it ha 
i isoli vaio i soi • i ( IOLI ÌHCOH 

fri M w/1 i ili n i i ii-.ni u> t i 
Il ili I (Il I (H si \ I Hill ( i l i v ito 
n i n i um nti ( io e hi n i ,»M I 
O I) Il st l p( P i t i ) l\ i 1,1 s , li 1 
(li >' i i il nn i l voli i ii n in 
I I 1 l l t f l s M l l l 1 I i I H S I V ] 1. 

> i I t . O H lfl-,'11 lUtflI» 
ist il i in vino i» ne li luti elu 

lìli (Kifi r n ( il to i i li I m i 
'in nlo { {|p]| me h i l i s »i ioli» 
h i ^ ti itt i di 11 i s1 )i i i] 
0 ii ' IIV n chi l'In Imi il 
i i ^ Ida e I lui i mici ( m i l.i 
r in t i di m 1) i ni *io se n/n 
1 U-t. t u 

Tilt! soni u ilo i C|iit iti il 
t *n cu n iti 11 ( >s i p u v v i 

• i oli ii <i iute, e stillo i di 
in "l i < he s ivo L'inii i e TIP 
i I i n o dili ut i i t r IM ime iti' 

d m t iti (hu (nllegii >! OJ i l'isti 
in i (he i iveinno li ine e nzft 
i '•il i rito eh u i r-f injK» nume 
i i nin ci „' nv,i intellct'u il 

infoi n i* < luti 1/ il i II ift! 
i i !i 11 ni pm mi, oilnii tt ( In 
lumi i ìhh i mi i ( Hat vanti 

(, i in 

( 

i t 

t lov i 

i i 
li in 

.1. 

i i i' i ino i 
noi i nlo < f ut 1111,1 ido i fu 

. ole'c ( >:op o utile s essi1 

' e in cui essi hai (io luogo Rli 
ili liu rnlj j (mi I alitare 

Vxio ioti i i n iuz i i in »ln 
cinesi <i ino i ioni» inpnil i i ,i) 

i ni li ifes* i/ in u n in i um i 
i ii ti r i c< iti coi mionii i 11 
> » i st hi i fi i u um ili i ci u 
« Mi i IH I | ine t |jl eli { 
nu ital ili i iron ' i n o it < 
e he si vo'iii li i dia u i > h 
hi t u s 'hiifiaz/ ti 'i i 
lloi ito colili se n i n i i l i i 
stili d Sin \ n t J i c i o pi ni i 
i e eh *• ii ii nto i d eonfei imi n 
to de1 t i M idi u v a uno ,u i 
ii n e i de ili d 1 i pi nm tu i h 

i\ i u d idi Int »" ' i 
Inaili li set i 1 > pio e /n«i s 

to ìrliit ci inno t o i il Mi i 1 <i u \ 
aanna d Ut i < n in i he <i\ v e 
n (i li ini i no icl i t 

p. r. 

Conferenza stampa 
dell'ÀRCIa Sorrento; 

SOMM M<) *H | 
Doni mi ni iltni i e 1 *- ] u 

d nn illx ,i il S ii i ni » | 
S\ l'ili I I 1 l I i (UH M l/ , l l l l ' l l i p i | 
ni I. tt i <l ili i S i , . h < p i o \ n 
i ili d< \ » f I 

T i m i di 11 e i ni feienz i s u i 
I e epmcKo i l i fc nv il t l i 

H din tlolld disinhii/iorio < IH 
nntofiraflea due sui '"i l i di e 
st illure ciiìtu ali ufi ( nh ' 

Dal nostro inviato | 
\ I M / \ 'Il i 

t m i ci» He ii luiin SOM di 
f ai novali ni 11 i i In \i ui dei 
Di -.pi - i ( ,im d , aia hot 
lata eh 'a u n Ha > ci pu M a 
tato alili h imi titilla stabile 
di n i n H a i un la e e;i i ili l iti I 
Il Se/ Kiì2iiìa r MIASMI in j 
ÌÌCI i a al pi i >>nim inni di /n ' 
inaila nlK/iano I ssitow ceni 
hn'fi r/cj e / i la nt tinti net | 
indilli ni / ' i ut (/li M mina 

hi n > ì ii'U n ia ' ^n 'is e a 
> i i > l 'li h^prttn 

( i 'il in in i t i san 
ISHI I 

Im. roi I'M irti In hi um 
santa liarlmvnt i/ol Inni ina 
arrivila il punto lì madidui 
ri il tittita di'Hn < un media in 
Chiasson i e spnss ttl dol C ai 
l imai di Vi m v i /K ' Muzzi 
(( in i/ r/t/s'd di a ni inini t ita \ 
minati* ^quaizin lui unpo 
italn il •, io spi l ii ola Mi//o I 
noia iloinin inti i Un dtspr 
lozione Von delia mulini n'ita 
soltanto i ne sai })'><• la p\U 
aqeiak usto I! te nti ili fondo 
che e quello ded 1 lui a Ve. 
ne zia di Goldoni n I I7U2 

! i aqei'dn il h sin : nn i ( 
i h d ina' e u •nel>andoi I 
pm'nu ì i j/i >)', in I a il 
me e 11 si nsth»it i di II miei 
li ttu ih mn h n i s ìpr l't il 
In i nn In illuni n il i patti ci 
pastone dell uomo di Uatio 
i 'K in q n tt sto n ni può non 
inqliere i in nere ini tapifolo 
della stt ria ibi ioni ri ila'ia 
ni i n ni può non sentire 
Il pos-iilnle rlli rnnento alla 
co'ulUimu del! tnlrtU It itale 
tonlcninnranco di ironie alla 

s i h la a i in i n i Sqiun •.! 
nn >n>i si <s limi' ito a r n o 
pnn, q «• /(/ a' '(/ria (Osi in 
mi i ssa i i ic • consi (/naia 
d i a pof/i in io ' mi i n ni la 
s'iti re i t/ì in i ma I 'ia 
pi r ( ,si du < nteitm izza 
la » Dentro un millanto se i 
'inarati o (di Gì nhanio l'a 
<lni uni t In t nn quinti t tu 
u ' in l'ali pi> mette rapidi 
t natii a i la ( 'o li ni so>! i 
sitiamo lumini i ' ma aqqnn 
qnnn ti ipniiaiin ni i> I fi) 
mact hi ni sino M I > ito ti atta 
it qli attin\ sa in /ut ! ili a 
i i' ni in i ls'i nme l'i 

ni i n i una i is > i i iti < 
re ngq Htii il i dis'<t< i ' i, pur 
I l't a ' »ut ta'i ìita dt l i 
h Un ma In ìe nm'tes a 

l'in in st nta in perso'iaqm 
de"a /anobi allear ria nnldnma 
nn I in •'inno /ani DUI il lui 
na io pi liane a (.asti si; i 
'itìlta I) nnenit i tu min irata li 
In ni qtn p d\ r/iuilt)' di 
fot'-- chi sta pi i titrt >e per 

ai \fosro In e che que'l amo 
te contrai (umilia < f / irò os;it 
ti e li lappre^entnnn nella 
s~crti ili Carni ii su ita p > 
un p («In onliniitn t, s'i io 

ani i In dn Q a a nlli 11 rti, 
e i i i si chiudi in do io il p i 
sin i o ' ha o 1/1 tìt I a fes> i 
noi i e quasi ne nmenn Ieri, 
chi dm ii bht tvr ia> ti i f'i i 
ii d itli itilli i dai campielli 

(biffa ci I li IC mpp i seti 
lata t d inqiu una s,iei u ili 
tltsnciazio ic 1/1*1 uni i> pre 
sente eoi piopn tasi 't pm 
prie manie 1 propri pi obli 
111) e non può dimenili urli Su 
tulli intombe qui sia parta 
. 0 per un IUOQO tanto Ionia 

I 1 ) 'In Moit 01 la une pi r Gol 
dn 11 l'in tu di uno I 'no 

\ e non sono soltanto qtes'ioni 
I tiltelln e quelli < no 11 no "in 
| noste 1 1 1 amj r da qui ad 

l o >> usi amlie di 1 m 1 
Quanto ths mn 11 lini t 1 1 

j ni r nnatjt/i di ti 111 e '1 tinnì 
1 ni di distaili di ab 1' 1 i el 

1 n no 1 iM pr iuta e un m 
1 sin Iniii si compendiami si 
1 ond innann la sai iota del 
1 /< \ M M I I 1 ìu M cnstituisu1 ri 

quei'1 M V » (/; Cai uni il * i l 
I i o Goldoni li tomptitt'iia Sci 
1 I ali . I unh tt ) i /» ! sii 1 
j sn su' p nitn d ulti ' t ìe 

1 ni< 1 itti 1 miei nmas" 1 ••<) 
}i, so lui lui e il li it 1 11 

1 i m ^ ' i ' i m 1 trini u umani 
] Ma e"\d stu ietti ha pura 
1 una sua autnnonui "d è tip 
I pun'o d^l a-enio q-ì'dmilwto lo 
\ nier saputo lai cambi lire 
1 s o r ; Ini zittiti f e con ampio 
• mai 1 ne ti' ini 1 azione ti' 1 

joi'n 1 lutala "untari mi' unii 
i sul'n"ra oscillili ami nte sa 

| tobhi shiqiuito e ^qn ir'ina 
' ha ei 1 ito questo ih ialiti 
ipnenda 1 una e l'altra In ten 
sione diilclthtt 

. Pinp'ti nel momento 11 un 
t Un ola notrehOe u se mia 

re )' noli illi'arin ne! brio del 
'a pillila aliti « mi moti lui» 
C-co (he Squimna airisia 

\ I azione </1 attori HI tifano 
I ni unti siicele di ti tablenu ni 
| r ant 1 e 'ir li Lunqelti in una 

tùiriposiziono i lotnnttcu / iw i r 
bella ( Aiìzoletto ai piaste 
tuo molto agli t pel latori rfl 
ce con effetto itranlantc la 
pagina li pri fazione si iltta 
da Goldoni per l edizione del 
la commedia « / autore a cnl 

CAPACITA' 8 PERSONE 
Integrale risoluzione dei problemi di lavag­
gio di tutte le stoviglie e utensili di cucina 
(anche i più ingombranti). 

LAVAGGIO DIFFERENZIATO 
Nei due scomparti: cestello inferiore per 
tutte le pentole della vostra cucina (ed an­
che qualcuna in più); cestello superiore per 
piatti, bicchieri, posate e stoviglie in genere. 

MASSIMA COMODITÀ' 
DI CARICAMENTO 
Due cestelli: unico sportello bilanciato a 
doppio incernieramento (brevettato). 

FINITURE "GRAN LUSSO" 
Tutta metallo. Ampio impiego di acciaio 
inossidabile. Piano di appoggio in laminato 
legno resistente all'uso e inalterabile a 
tempo. 

*mod . P8 (8 persone) 
mod. P6 (6 persone) 

158.000 
119.000 

] legni « Poi l azione riprende 
j si q\n(a la partita Col ritmo 

del tempo die tra^iorre — * 
j 110 ìlf/ui'Cfl l avvicinarci del 
I li pirli ma' - mn anche ion 
\ la consti io voi e zza di queuu 

stnrr re la ixntita a « mene 
I alleila 1, e una delle cote ma 
I Qiio rutit ile 

! / 1 ipitli e frequenti eam 
bininomi eli si èva poi tana la 

I azioni' non dentin la cavi dol 
l artifìlniio tes-iilnre e et rive 
lino un mondo i 1 apporti 

1 the ÌI iieano tra gli ipazi t 
I qli numi hanno un laro Un 

quat/gm the non P certa ai 
gioì 1 ma ni tt'oilo di ama 
ri KH due unta di fa'nlltà 
Pens-inma alla stem in parti 
totni e che Hquaflna fa Will 
t/cie in un angolo di corte 
con la noie che u enti e liti 
lue nm unai ah ohe don ebbe 
io la-,t mrsl C ù un no' dt 
pi'0'1 a se si 1 nolo ma in 
cltctti e que'to il punto più 

' imperlili che la starla damo 
re Ine e a 

I l'in ce ! Intervento della ri 
I tamatrice fiameie che do 
j crebbi andar in Mmcavia t art 

{izo'eifo oche alti fine s-po 
SPIÒ an tana /amano Non 
più ti t solo anitra 1 ?<i Arno­
ld to ma ton la mot/lie Dome 
nita che /amarla gli conce 
de mi sumero appunto e 

an la fi (incoio Goldoni par­
tendo eia um In maghe e 
un nipote 

C erta il finale goldoniano 
e un appin teatina a render 
lieto il pubblico ma di esso 
I « sali ata la sequenza del 
prai.zo con tutti I bhlicci I 
lis-petti le galanterie del in 

ri personaggi (la gionne cop 
pia di gelosissimi s-potl quel 
la liiiece dei sai l morcanfj 
compassati la finta malata, 
il ridanciana %caik zzai olio ce 
ulunl la steiiu nello spet 
lai ohi di Squarzlna e riti a 
piena di vita iciapre solleva 
da un disiai co triste, soma 
mal abbandoni 

Ma a differenza di quella 
della partita — che Squarzi 
na la svolgete nt placcano, 
quasi eslianlandola dal gran­
de palcoscenico ttìiwenziiwa 
le — risulta torse un pò con 
fusa Altrettanto d u c i della 
conclusione e è un sccon 
do sleiteo lattare che fa An 
soletto si presenta agii spet 
tutori montic lutti gli altri 
bona imimbili e tome Goìdo 
ni, LI e/iiC II famoso pTsso 
dei a iMcmoires » in cut si ri 

j coi da la sera della rappreseli 
| fazioni della cominella a Ve 
1 nezia con la genie one ori 
\ tlaia ali autore il s-uo saluto 
! / Joi e e il ballo e II congedo 

dello da Doniiìnita II tutto 
qui perde un po' il suo di 
segno jneclco e tagliente e si 
confonde come se non foese 
soccorsa la fantasia al! ititeli 
zinne della regìa 

Ottima il complesso denti 
aitali, tra cui alcuni 1 enetl 
ma in maggioranza di altre 
patti il II alia 

h Anzoletlo Goldoni di Gian 
cario Vantiti à di una cali 
bratuia perfetta, il gioiane 
attoie ha creato una dalle 
tue int or urei azioni migliori F 
II peisanagqia anche che ile 
sce pili poetilo, thi so un ap 
punto si volesse firt alto ipet 
tacolo 0 proprio una coita 
mancanza di poesia scettica 
a vantaggio di una ecteilen 
to costruzione a fredda di to 
nta Camillo Milli e za ma ria 
di citi sothiiinea la sana ope­
rosa qualifica di amatane di 
tentato ton la propila lena 
cir un culaio borghi se la 
coppia de) mercanti ricchi e 
fatta da Eros Pagni gadlbl 
lissimo a da h smeralda Hit 
spoli un po' debole Omero 

j /tiifoiiiifli è- lo Scapola sen 
' vezzaciilio l'Arlecchino delta 

compagnia fi di fatti i vtoi 
modi arlecchineschi imadono 

t la scena Lina Volonglu à la 
imponente e galante rkamalri 
ce fianccse LucUla Warlacclii 

' 0 Doménica il cui trnscnnr 
I 'e dalla disDeiaziono pei 

l amore che teme di perdete 
1 dllei sicurezza, al fino di aver 
1 lo è efficacemente descntto 

anche se il sito persanigqio 
tende ad un in / 'in di pa 
lotico Malia Grazia Spina e 
Gianni homi sano la coppie. 
golosissima la puma apprez 
zabtle per una specie di acer 
ba cattiveria il secondo dì 
1 ti tonte pei I ni itala sattamls 
aonc Ioni Barpl Wanda ne 
nodelli e Pisa Vnzznìor sono 
1 ire attori di fai inazione dia 
'oliale Lcneta misurato e si 
curo il primo psiMiisftte e 
comiche lo altre duo Musi 
elio di Fernando Mainai di 1 A 
cinnaca della tt prima » regi 
stia grandi p* ni unga ti ap 
plausi legista e scenagiafo 
alla ilbalta 

Arturo Lazzari 

Il brasiliano 
« Faccia a faccia » 

presentato ieri 
a Locamo 

I.OOVRnO Zfl 
Di siena ORKI il 1 eMi\ il di 

Locamo 1 1 C ini ma novo » 
biiiMlinno \J si .ilo infatti pio 
si nliie» t - u a a eai » » u 1 ac 
1 ni a l i te 111 0 1 oneiii pi min t 
eh 1 \ rn i duellile1 Inno M i r r a n e 
Del M'in a s i 11 itili 1* a i t i l e 
ihln m n n ,1 p i l l a l o in 0 < v ino 

de l i MI 1 me M illazione ti I 0 
li\ \\ di P c s n o 

• V ^ J H Z D I ^ : ...acolposiairol 

Un nuovo quartetto 
di Sciosfakovic 

MOSC \ '« 
1 a 11 mv i si a aitino HI tisi ir \ 

(lolla C T S I dei innipoMtoi i del 
I t R s s M ò imuipm il 1 c m un 
1 o ic IMID di IIIUMI In ih Di miri 
St ioAt ikiiv n Ol'ii id ni une 
note i iiiii|)()si/i(in> ili 1 musici 

la il in «ni iinni 1 enmpu bieva 
A nuovo « Q u a i k t t o n 12 » 
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Se ne dovrà discutere in Consiglio comunale 

Il Teatiro comunale 
sprofondato nel caos 

Lanciata una sottoscrizione dalla "Buonarroti! 
111 i l M 111 il 11 n i 1111 p 11 111 l i 11 

rotato un uomo per 
l'incendio del mercatino 

AUTOMOBILISTI! 
I O I i ! i d i I l i >1-

DOTT BRANDINI 

Doti M VCUKT'I \ 
Disfunzioni scattali 

s p e e i rt L i s i A 
Oi.imlNp rlpl innlli 

OCHp tfOlWPl 
VIA 0IÌIUOL.0 19 Tu in 171 

I I M I I I I I I I I I I i I I I I I i l i l i i r li 

\ \ 1 J 

l"> 

i u 
( i u 

Cm-iglio comuni t i t u 
il 4 o Uhroi si (io\ i (i 
i n e ip del i i t.' N I lt 
con inf l e pniehi 1 
pro i r o M u i t i \i o; 1 
gio no (Iti i ii li i 
fifii i ano or ii i fìd I u r 

PO le t i n i i o i del MI 
don e P i m i M i pe 
dot con » n -Ir 
Flit 0 i it' on neri 
il r r n J! n i u h i m <» 
t u f afTirn ,irt (| e i. pi« 
che rimiri 11 o\ um il 
questioni ri UÌ i ]<> ìi 
di inea ri 'i 1 i / / n il -ti i 
t u r i oi n in / / i l \ 4 1 pio i i 
ztone mi 1 ii i e 

\ e I n n i M I I I I » *. i i >> 
Poi UHI l i S i ti in uni i o < 
C 11 n i1 -in lai 0 i 1 i n i „u i i 
a f f n c V tiri a s t i h i SO lo 
m i n i o -e ut parli subito ne 11 
p-o-Mm.i n d u ' i Senza o r n V i 
eh r=a^r IH rf i " l i s ' n 
z ( n o a i m i o del u n u o 
dom nata I <1 t a o - ,> LI N «> > » 
Come h i dtriuiu i ito u un ,i ) 
pr o roteino < om i ut a o 11 I Il s 
(coni imi i o d u > id i ima i 1 
una ino e irò e p e i ti po-i 
u r n e dol'i i o i! i ì / / iz i n 
u n l K . i l ) ( M I U S ! i 1111 
da a'a 10 Ki u n o 1%HI i -
tua / tuo do '< d i o i o in la' i 
IP fa ti pi Oilii - n \ uni iU h li i o 
rati io lun'o d i1 p inii> li s i 
rì<?l ii tiu zzo \. illur ik cor i i 
q i e io ntgatnzza i \o i lm 1iz i 
rio con e rn e a i n i f l iuinz i ì 
declassami nio ->o npi ( ,i u i n i 
cato dol t t i o t oin i i.t i no ]e 
sto* e --odi rnifiiiici 11' di» e 
piopi o in IJ i=o i \ a ula/ OHI 
( i m i t a t i v e i (gii min ili e del a 
prò lozioni. à ìl\ì ultimi a n i I M O 
e -tato l O i u e s - o n e l a f i t t i l i 
tori i rk 11 >\ veri/ om u i j etiti 
Hdd'ntlui i < 1 ìftlinio pi ito d >po 
t i t i tu / i rni a ia->i*i ni tior* ni 
portali/ i 

\ dimoiti iziont ii L o ti i-l 
l l t o i d a i t il daminos i ) f illuni l 
to dei M a j i ì o * ciio u / i f t i m a 
lo - c a d i n o n o ait i t i to 11 li iti 
\ ita < ( I l irmi HIIL L l i e o 
i d e i l e d m HI/KM» (ju mul iiiwi 
del a p o i / mi . tu A tilt in 
acini (.oiio n o i i a n o d i l i che 
1, pi oc! ut iim ) (|tn u t itilo C o 
ha piodo'to un \ o i o t p opi o 
decidi1- tinti '<> desi t n t t pei l'tio 
ne e ^ r h ni iisicndli e con t 
ijueiilenii.(iii iwila miiin i di 
«.onuib in 11 t a t i o ini u lai 
IH jMiii/irtie di a t / o g i a l o ulopu 
la i Se •> i * o 1 -i Opei i > di Ko 
• ia) clic d c o n t \ a lino J 1 aK in 
aiiii intono o x ' ( H M H O I1 

q u n t o puitu ' c'it ni ini e IH p» i 
ora IUJL l i none - luc lu i LO lo 
del e itidise ò Tta i più t i \<U0 
ma ir edita c i i o M t i o \ a di 

l-t ) 1( I \ I 1/ Ol 
e <i ia i tal \ ( ni n 

- MI 1/ i < « I \t I i 
i i - i - i e oi i! 
li • i t i t o e lov ii 
ni i 11/ ( il di ( i l 1 

n o i v o l | 'ofìi 
i lu < *l-( l 1011/ i < 

i l 1 l i n i - iT i ' ! ( i ! i 

• i 1 i (i t 

ih < u HI I- | 
1111 1/ (Hll H t 

// Ncqozio di Fithuid 

CONFEZIONI - TESSUTI 

t ii 
n 

i' t k t 

mi i i 
; ( . il v! 

n i 
no 

l i n i t (|iit < 
f l i t an 'H - 1 1 ( t i 'm or J, i 
d / / i'i\ o In (( i - i i i l i n n il 
i ti i i i i i i i i 1 i i / i 

l i Hil fi K < o t 
\1 i Ì(IO to-t in i oi e nipo 
/ (i K l1 i (I r- /io i a l il i i 
Doni! iti u i i.i»n- >il 0 1 ai i 
in n -li i/ion« - intt.in1 ' i i > u i 
di P un» chi h i vo ido » ni i 
D K t i/ un i il i i* i Min i i Q L 
-lo pò di „t ni< patt i la 
- tu l i. I ItOII l I (!•>' 10 11 II 
l1 iiMI lia DIO iu'io 11 in n 11 i 
fili! i p< i mani i f (i i i o p r ini i 
li i < i. t i n - liho ni un ti n ili i 

: t« i f Lli. - e n i 

ti / i i 'in i iHfiU un 
i n / » . i ] . { i I. < 

i ili | l l < i i o 
d I li /t 

. \ t iti ma []ii ini,) dt b 
l i I M I u l o non t s no it 

(|oo In i ( ni pò li 
lo 

fa t i n i 
di i n i 

I . 
Iil>) 

I 

ft 1 i o lm d ili inizio la l i i n 
in ii m » li 1 i n t i o u f iM o 
i\ \ t n il i i un 10 o* t n o n 
i l i bo cui ur i ti 1 o) o a di 
Ho- 11 n ini --a ri L I t'Ho it 
i i I' Hill il I IX' 11 il na il 

L in iidat > d 1' un i L f,f> Di 
\i i ni i d ii /i« i o lei i o o 

li b i l o fino al t u tul io d 
lai„a p i r t i lt. toniijìlio a h 

ititi ( O T - ini o fi7 e pioviti 
i n » <iH i n q a Vi j ' iom ]p ,p m 
il il unni torni 

ILI to ( . o h i nin lol'o i a tun 
id un in- in ibili ti-nfntio fi i 
I s o v i i i w n d i n ' t ed il c o n i g l i o 

di unni i I-U a/ione 
La ( i h * d i ' lodilo dunqui 

o n iii A\ fui lo m ([iianlo r 
il iT o i i o d miti l( ^iiia/ioiK 
ini (} lai i t. d ndu i//i di poli 
tic i mitili a t oidi a I of?n \ l " 
l i t i di i i'iiio\ inion'o a l e v e 
ìflidii |)itni ]JO i n i -o\ i iiilon ! 
din noni n ili in d -p iMio ni i 
V inttifìo li IIIILI a l i to \ ile i I 
d io ad i Vi n io dol mtni-Mo 
di ni spi i nco io ) ma t in thf 
ìli i s so di t|iui pai t i tolari 

II llll/ZO i ilt lt 1 l t i l t PdMK 
e e foi/i chi lo h inno io-l i 

(1 I 0) h iflIK) 1111)1'' '•O di > t o 
in ma' i 1 ojtn uldn ittni.i 11 
( i -i ilei Co non i L la foi io tot 
t ao io i i io pn Ho p il h i— o 
t o n o e t i i no to - imoni t e u d e n 
/i ito d ni i ii 'u/i mi d io! d t i 
i t i f i t i iti do'la pios-iin i ta 
filini - n l i i i L i alla - o p p i t i 
s oi t di 1 i -ta,! m e do I t a l i 
itfn ilo ìc i t i a la pi i m ini oli 

. t i u w «i 
Ho ,inn -oi i) 

io„ i t ni) i i li 

Ecco una valutazione quanti tat iva del l 'att ivi tà 
svolta dal Teatro Comunale di Fiienze dal 1964 
al 1967 

1964 Urica e ballett i N 53 
Concerti N 46 

Totale N. 99 
1965 Litica e ballett i N 72 

Concerti N. 42 

1966 Linea e ballett i N 62 
Concerti N 42 

1967 Lirica e ballett i N. 50 
Concetti N 38 

Totale N 88 

Come si vede la produzione del Teatro dal 
'66 al '67 è notevolmente diminui ta II declassa 
mento del Teatro provocalo dalla politica raffor­
zala e dispendiosa di Paone, e dimostrato dal 
fatto che Ì concerti del'a stagione sinfonica sono 
stati r idott i a 10, è stata soppressa la stagione per 
gl i studenti , e inut i l izzato! il Corpo di ballo 

Tota'e N. 114 

Totale N 104 

argomenti 

- te i i d i n 
noi almi i u . 
H • II) » i l ' l 

dt a p n u 
ldi< i i un i , 

! i i iltr \w„ i 
( o ni ( I I I li i 

i t iu i in in 'i i 
j di A n il n - I 1/ (WW 

-1 l"il o 1 111 1(11) n 
| td I li t O ili i-0 
i Paoni D itu (\ u -li con 

a\ i • hbt do\ u'o <K ( ii m i il ion 
-iK o i mun n -tr i/ tini io 

t un i unii da u n e i i i 
m i a -i ini i lt M i o -un MI 
d i - u lani i i f l i u ii i\ ii b H 
do\ liti 11 HI r i ( I l i o I l i 
H nb |) i in • -dilli !< U 

t u o i( b l i t u o il i ci <» ii 
lOfi'l ( no i< \< o-i-i H puu i i 
ili ip )ii>\ i/ m i i ni o Ì0 -ti 

tontb o) idi fi ito a i in pio 
m ini n i d udii t/o a no t'e 
ma i - i nd i lo in -idi n e 'i i 
t. -o l i e HOC i/ioni le i 
it! io d unni niMi i/ uno i<i 11 

io n in» -l tfioim ti - in 't i 
•ir un ti i i t t t 11 ti it t li Mi M t 
•( nib o) t oliamo ttopo In i 
n \\iji oi in /1 dei con ialiti ti i 
ton i i ' l i t i J, i AW\ ino f it o n 

c i i n <i i'a 111 i rt ii ti-
m i e l i t i i cixi la o 11 i i t lm 
itv i i,t ni ilo I i ( IHHIK a/iu ii 

d u J*OI /a i noi m i li i l II 
le 1,| it^Ki I !K l'IbT i i(IO) ì 

C)Ut -II) 1)14 1 llllllO 

So o i - o'tobit - t\\ a d n 
f|iiL (i i ii i non om i li ni_u 
pò ia non u n nn u - - i i gì i 
v in i in i iit i i/iont dt II f ili i 
Jon/ ia ta o i u u l t o lil noto di 
p a i e creai a i i i on t I IUI - IKI I 
t c - t d e t to t IOIIV i ,)u li il o n d i 
P IO 11 KKlk (\d ' 1 n Ulti I Di l 
d i - o n / i d i l i!tn/(_ li d K (tuie 
a m b i t o t u i i n ti i m i o 
t i l t ego si io \ a C i m a l o a 

t dii igei e in ì il Miont i n t d i 
tlit non r i tmi t a i I u t n/i 
iiunia d t ! i fmt li novembie I 
dth i m i o la p li <• d t i ni r i m i r o 
Iti bii in i fi/ t. IjK HUILIIC d il 

XldV liilllli) dtflL 'i k i io in 
m i i u d u t n n / / o n t i L.itniiiti\.j 
del 67 t un imi u d o t 1(0 un 
Ho il nt pienoni \ o de t)8 

Qu t i t e liHiLoild di oi Imi Ini 
lidii/j.iJ o cui i i-i li .ino o l t ie tnc 
li COIlIPIOlllttttlt o l i il itti 
v ita fu in i del tt i l io L i l c u t 
t t i n l ) i/ioni dti ci puuler i uno 
l p i o l i t t n i nd i t a i nino aneoi.i 
in «tipi so t d auttuioiio una 
a t tgi i i iu l o i u / u n t ) Jo\ lamio 
e-, e i e adj e ut. LOCI una nuova 
pei i u t a Litri ma . ivolia - noda 
un ta pdii t u o n a td l . i i l iodca 
Ulai punto di u n a degli nidi 
ii/zi cmluiao e l diitrit Iman 
/idi io) Ini qui -A'JÌ u u I dia r t 
stione l ' i ixit t ome d i tuii|)n 
ìicnitdoiiu ,L foi /e denioudtici ie 
e pm lOniibili di p t o t t m (I 
i tmo\ dinonto del oa i t n tempo 
d e a citta ie inditi / iotu -,td 
lui ilo dal loinidi fdinobo t a n e 

j imo JU! ' Comun i e i -ouo in 
| coid UI\A piallatomi.! v ilida pti 

i na polii L i cul lu iak a let t ine 
ti tempi t d alle esigenze della 

| eilla della legione de paese 
1 
I • 

di Cherici Luciano 
le i m / l ì / Vln Mart i r i rie" Popolo 1/ ÌJ » -

Voi Pipiianmn» 84 < - tei lì 59S 
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SOCIETÀ IMPRESE FUNEBRI EMPOUSi 

SERVIZI COMUNI E DI LUSSO 

M MARRADI Via Masaccio, 11 lei 72 108 
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VENDITA RECLAME 
BRUN1TAL 

con valiqia e'ollnca 

L. 40.000 

Un morto e otto feriti nel 
tamponamento di dieci auto 

30 anni gaianzia 

PIAZZA DUOMO 6 n. 24r FIRENZE 1EL. 29.84.79 

.du i ) lumi 
il > i i ir 

i in ito in n 

n i d pi 
n . i . ' 1 1 i i i i i 1 1 t i i i 1 1 1 • 11111 ii 

i l " 
cui i 
/Ulti 

noi ti t d uit.i fn ti di 
u in b iav i ss imi emuli 
sono il i n c i t o t)il m 

il un p a m osi» n i m i c h i ) 
' i l i i l IIVOKDI avvi iiuln ti 11 
! ni i n n i i u k m l di 11 a iuust ta 
| da i i i n / e M a n nei p i t ssi 

di l'u ivini olo ili P u n / . \ ' i l 
1 i u l u i e d i e si < o n d o i 
pi un a i IMI m u n ì si m i n e 
lebui esseif st ito i n sa lo da 
un l iru b i n i o di n i b b i i 
som u n i n t i ( niivulM una de 
< ma di u u oh i m s .ono 
iat i! ioti i i i i l'i n i 

Oggi si conclude 

/ / faSCinO della divisa lo manifestazione 
del PSIUP , S jin/j s a d •tinnì! lai tt speilulon d\ un corsoi io in K M ,,'KO 

I tdificante Ci Irotabitino sdpati •.» un nulahu della Unt-a }i " 
' Quando il fatlurmo molto taf/aiant'Me ha muffito I oirtufo a nun 
' opr i l e più la iiorlum anlerioie per /ai ' i/irc alfri pOMCrtr/iri 
ì Armati alla /et ruolo di uà Rimedino Mot cello ali altezza di ila 
i Filtole detta I IA1 l autobus M I tarmalo Sono K I M due /«n 

%CQ0Ct\ o i nifi sin 'io nini tu 'o fjurfrt in « I I IPNO t mi Ini x r l i e 
Idi Dioil Giallo di l (fl/U(JUlipn / ri qui nulla 'h male II r/mi't* 

' aniUfl a niipsto punto Merlin:' il \oltitllu mie staici solendo e 
sopwtif/uinUi di tot--(i un anziana canora mi danniti a lei la 

l voltura ÒI e duina inosoiabilmente L Molo fatto notare da 
v UH pcmscwicio che fumile si i r a fatto salire il irinrcscicilta non 

ai l omprc i id i t o Merco t r ori M foste risi ri ilo lo s lesso rinffci 
' mento per lancinante unnorci che allietatiti in relitte IMI tinto il 
i btolieUo cosa quella the non )\a latto ti ioifnfliuci|e dell \rnia 
l in Quanto — come (u/(i saprete - itirabnuen i t/uardu di )>ub 

bltca veti*cua naf/ip ino pitilinlainente sto nuzzi pubblici II pns 
spat/eio clic aveia latto notine I uiianaruriua del (innportanu nta 
a Olinto dati autista e stato nnibiuutu dmameMe da ques-l ultimo 

t e dal tattufltualf ilit con mahibiUi aiioi)(nna lm piatesi) ihe 
la discussione non piocedess, ollie la d u n i smnt e fnuin a 
Quel punto Por I autobus e c/rim'o rn piazza \tazione ed ri ino v 
sciolta d u e i sci melile da tutti oli altri pcmeoi /cn e tianqu Ila 
melile secso dalli portiera anteriore mentre eia MIO dmere mio 
lonnarii con ali alni e scendi re dulia portici a tw-terwrp Ci iilhn 
dpiama a (pesto punto che il lattarmi) o lauti la dite eia tata 

l cosi lupa al rCQolnnit ntn quando si orci IrntUto di non impuri 
Ul porli* rei \cr far i n d i e In tu/naia) tacessero notare al otluf 
ficiale la sua n leootanla Silentio assoluto 

Pei qifsio episfi'/io non c i tire imo sput/azione il tastino 
della * di n su " Una dn isa e un a orado f ni questo pare ion 

f (cirro pi» dtl'a tciioo < dilla buono Lriama I, qui to u odoofoi i 

Le feste d*y Unità 

Ne lo i p a \ e n t o s o inipun.i 
men o h i pei i o i.i \ l.i I ni 
i o Nuli li >" anni an an'f i 
C in i nn i in t la i n Ine 1 ' 
d i e \ id,i4 a\ i illa ^u.cla d 
ima «1,1)0» t.n catti [ u n a | ' " ' ' di I lesiiv il m Si sin p i n . 
Ol i ) t h e e ancia i ad i u t a j di mol i t i illi m e 21 uno spi 

SI S I O 1 lOltl M I N O ()(« 
H il i IH i S, , to 1 Kiiuiiiiiii 
n. I <|ii n in i (l< Il ni mifi si i/io 
ni il I li st i \ il dell L mia a\ i.i 
lu ij.it un ' onn/iii di I ( i impa 
MH ' \ t ino ( olonibi doliti 
d i t i /ioni di 1 l'I I 11 piuCr.iin 

s t i a si s o t l o i.i p n i l o pos te 
n o t d un a u t o b u s di 1 no.i 
r o i m o l l o aneli i sso iu 1 tarn 
p a n a m i nlu S n l h s u ssa sei 
U l t i u a t t s i i s a i n d i o Ciiulia 

ti ut il. ti il t i tolo > lo 
t ( d i n hi -sia i 

S( w m i U I \llt I» ri\u 
luui!() uri t o m i / i o (iti conip, 

no M a R h t n n i eli ini anni ibi j uno \n tnn o R tasio di Ila di 
l.mt a t u t t a in u à Diveisi | ( / N W , |Li \>( i "" 

Si t o itlnde o;{j|i la in.uiik n.i 
/ione i t i tene^ onaie di 1 PS 'UP 
apei lasi i i n e t d i acoiso Mie 
ort 10 JO un col ico par ino da 
pia/za Indiix-rt leciz i ed a t l ld ie r 
iei a lo su idi del eei l i t i \lii 
ot t 17 dlld I oi li // i da Basso 
comizio dell (no tc ìo le rullio 
VeccrneUi SCMintano na/ronali 
del P S f t P i n nitirurist.i ' ioni 
si tont l i id i i , ! alle o n 21 COT un 
pio^iamrna di canzoni di pioto 
sta mest i l i no dal i \ u o \ o t a n 
zona i e i 

4 e le e s t a t o i i c o v e n t o con 
pioj,nos.i u s e v i t a <ill o s p e d a 
it ci S Giovanni di Dio 

lt sue ( o n d i / i o n i a t a rda 
s e t a si m i n a v a n o i n d e r ò ad 
u n l e s e l o migl ior in i en to An 
cora o scu l i Mino e c i n s e del 
s in i s t ro f s s o c o m e si e dot 
lo s e m i n a sia s i n o c a u s a t o 
doli i n e b b T i l u ha i o s t i c i 
to il c t j i iduotnre di una « He 
nault » S t ihac lo ie Veniurol l i 
a b u u n e a P i a t o a l a l l en i a 
ì e sulla e o i s i a d i m a n i a Es 
so e infatti s ta to t a m p o n a 
ro da un al t i . t \ e t t u i a t ivo tne 
se Di li a pochi minu t i caie 
s to pi i m o t a m p o n a m e n t o sen 
/,\ t,ravi conseguenze a s ' t i m e 
va d i p e t t o di ma Inij-odia 
le due v o l t i n e venivano l a m 
p o m t e d i u n i n f o c a n o quo 
s lo ii sua volta da una 
« spr int il Quind i un i i i lobus 
della SITA e poi la « bOO » 
del Nul i u m a n e v i n o "omvo l 
te ncll inc iderne 

Ma la ca t ena non e i a fini 
la ncll oi cline un ( a n i o n i i 
no e un.1 « Kadet t » e r m o 
Tildi essi c i u m olii nel smi 
Mao t f en t i venivano m i m e 
d i a l a m i n t e t i a s p o i t a t i agli 
os])edali Essi sono Cai la Poi 
ta ili 2h anni dd C i s a l e Mori 
f e i r a to gn td ica ta « u a n b i l e in 
20 u n u m \ l b e n o G n n n e t t l 
di ?T ann i d i Al lupaselo yua 
u b i l e in K giorni Si lvana Ga 
itil i ifl anni a b i t a n t e a P i a 
to g i ia i ib i le in (» Rioini An 
na l di toni di l» anni ed il psi 
d i e Tt m e o Talloni di il an 
m eia P i a t o i ispc t i t vamon le 
guar ibi l i in d i d li gioì ni o 
Rena to MarchRttt di 5T anni 
da Al topas r io gua i i ln l e in U 
giorni 

Sul pos to dell inc iden te si 
sono tecat t gli a « m t i del la 
polizia sii id in ( he h a n n o 
ptovvod ito i devia e li i if | 
fico lì qu ridi i i i inuovei • i 
ve coli d ie o s t r u i v a n o la coi 
s u Anelli il s o s h l u t o p i o c u 
r a lo t e de l l i r epubb l i ca do t io i 
Costa si e lei no su! luo^o 
dello s p a \ e n l o t o mci t lenle 
s t i a d a i e 

ni,i p iev i de 
ptotit un 

Ilo ore 10 la 

pi»>n zi ) H d i l film l ii i \ i i a 
d l l l l l l ) 

I ( () \1I7I DI 01 (,I O i t 
II. ÌO M u t a l e li \ a l di l'i sa 
\ l v a i o lìottist ilh oio lb l a 

\ i inuz / i l 'u io Vi nil ' t u n 
Hi il) S Mut i lo i ( mima Mi 
tilt li \ t i l lUta 

( r U l N ' \ S \ Domin i si 
i p n il l u t i v il dt 11 1 tuta d ie 

t uni unii n i Imo il 11 o ' l o h r t 
Domani alli '1 ivi i 1 IO^O 
p n sso il i n c o i o i VK luto 
vi * una t o n i t u n / a di\ t on i 
p inno pini" 1 i ne sto Hanto 
un 11 UUn no al U n i . l e 
opete di P a l m n o logliaUi > 
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E' un pericolo per la salute i 

Gli abitanti di 
Compiobbi per la 

chiusura dell'Etruria 
Mai tul i ,i o Simo io st ti nlu n ito 1 ti unii di Cumpiobhi 
d n d i i i li un | on) t 1 Umosfeia Ianni pipando i 11 uni riti 

la salute dir cittadini ( l i iud i ia sf iondo lt d i s j n i / i i m (Iti 
I uiioi it.i i o non i le ton\ ilid iti d il Li < liti n/a de li i ( oiti 
iiiihlu/ion.ili cl)( ha les in i lo il n i o i s o d i l l i m e n t a Si pi 
(lue!! i ( i d i o si ibilnm rito * ont mi i i li i i.i .Ulivit.i il sin 
(lato — li unii Ititi io m u i l d il ioti u,lio in ammutisti i | 
/ioni s si i s i I InitUi di nupo ' i d< innw ni iH i iloiita : 

^nidi/niìi i ni i ( onrionii di i •-limoli i un ioni oli d oi i! ini 
sociali in I) i-t il n l u ilo (iti) di I ( P chi uni poil ! I ai 
IL to lino i In mi s Qiusta lei n o i < si i i idi i o l i m i 
oiso di ni i al foli iti ss un i issi rubli J d u e ut idim di i om 

indilli ( d i n o t a t a di l l i st /ioni di I PCI di ! P s l t du i i D( 
In (|iii I i si li ( slato nulli il ibil t.» tilt il ÌOIIM-MO O 

in iti ili (1 [ i so l i -i i Mirili i n si dot i sti mi tini n i i do n un 
st ra tilit in U pi i i s nini ni u linov u n u m l i uni si toni si i 
pi i gli i SJK Mi d u i IJ u n d ino i i ini noi i di Ilo t il il imi nto 
si i pi il |ii obli in i i b ' 11ut ilo olii \ i.i | H I ì di]K nilt iti di 1 
1 i/n mici: Si tutto il inolili ni i i su t i l i imi ( onipUt i muta 
i l 11(1 l U l s | „ l o lOlllOIIlll d i fi i i p u t i i politi i d i 
u l t idilli S I | \ I (iiiildu ( n i / i n i M U S I M I i'o\ ita ni t u 
liuti ii ih ii s-i di | n li • u 11 i i t nb ii i i, i st i uni i h i 
u ilo n ifli sso pi i i i ioli o l i m i ) i t i qu in to m u n d i 
1 .ip| OL'̂ IO )llt IMI I IDI |lì( lo ili l/IOIII li 1 smd II 11 li 11 i 
giunlii ( ld ( m i g l i o (ol imi il* n i mi it pi i <|im1<> il 
«il u d ì 1 imp „n > li I i 11 u i i/uni. '. I oi noi 

Non i ii IIK il i mi In ii I i ( I 'i t i b i i ' in li 
i l i n i lodi vi IM>M1°MI i ' l li i ilo MHI i) Hit mitili d dia 

! . / < i pi t Uni li 1 ]) n h ip ii i i 1 a li [i i i inumi di i 
I i\ >i il i l lunu i n uni i< Il 1 du i >m 4iniit li i (pn 
itti u n i il n Mloii I<11 i/it n 1 i M 'in li n l u b i non 
olt mio li t ilo il ( liofili u t l i 1 Usi l|ìl (il I i .11 -III! IO ( 1 

in in ili ii v i i rullisi u niii i o ii uà pn zion di I no ni-ti io 
Idia S i n l i suonil i il ( |ud[ i l li u n i.on i i p p u u i t u t h l n 

piu in p i nolo u n d n l u i i to i t ii i 11 i < il( d ni nudili 
. di i K ut i in lipui I nti i l h i In i i in nb l u m i n i l o 
I dn nto li b il li i pi i posi tu h I il ibi i t < lu p > < t ni i 

non soli i no in in ì ii o .) ^i I U 1 - imi pi i i 1' ni m i l i i i 
' i //i dt ! i v i ut i si noi i d n ni in IH li I i i n t tfli 
nfis-i t o n i s i dal j< i- i he l i I ibh i. i pi r i on i ) in nulli 

p i Itih i i < i s ih ih i I i i o idi/i i ii ' I I \ I I O n i 'i ssi 
>l>t i i min n i ita d i sis i mi di ],i . m u n i s in ni unu i i 
>i i li olo i [) i l i iKidm n / i di un l ini t li I n n i i 'est u d o 

td ollnso d u — i o n i li d i t o il uinp o'iui P i - i i luna 
oli mio il ni issimi) pi ni Mio ( i l i m i Ilo (\u. iosi 

Il ( ni in nino i uitin \ K ( p t -nlt uh dt !] i i ' iount ì i ii i 
' mini it > l i ti ss i |t III i i di I mi In i m n inu ili il ft i m in 
Iti d i t( i n u id ihot ilo io i u disi ( - I t o om tilt 

un ìlilu iti li inno ( Iti ti i ilo i i s, m i] si | ^ md i n 
di< i di I is u t i inpt n o n 11 1 Ini tulli 1 II MII UH I ilio 

1 u n In uinrli iso I .iswinb'i i n i a d i t o i l u nini d i l l i 
1 nifu v li t od i t d Ita IPOI m il i ili nuoit mi/i ititi 

n sii liti Ut l 
t mi p 1 i 

l u m e li 
( mini l i 

Non lasciate 
peggiorare la vostra 

nwmmmmtmmmmmmmam 
Adoperate il SUPfcft NfO BAPRERE P R 49 di Panqi 
] liti S / l \ ili It.ng i s | iiicn/H t I «IMI..» O l . M I.HMlSil 
1 I ( ( \ I un i Ni (.) niiiini V / » s 1 M ili ino ()(>M L I O i t M ) 
S I I S I Mi M ' O l i o l i i t I un i l ' i r ini lt i uriti 'ti s pi » 
l'H \ I o I un 11 Oli «Ini I liti) Di t.ti isil I» /1 ili I I'. n • 
I l \ OltM) t. hit 17 Oli l i u t i 11)11 i n 1/ imi ili V I i (,i indi 
l \ s l ' l / l \ \ i n 2i Oli.lini Min ri,.) Iiii |iu(i Cnis.) ( i tmii 
M M I H . t . l O ('"'V fi 'HI Sinitln Mi diro \ 1 i I osi oh» '7 
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I l i O fi 1 

V I I s i ) l« 

numi ri 
il un 

mn ini 

li 1 mi M I O 
( i l i pò il 
in i ni n i zzo 
bb i h 

ti ilthi imo inn i i t lo dm boi 
Inditi ( di pi iM t 1 fin mot 
ni unto lUnol di n lini itf [) I 
f Ito ilthi i no info m i o Mibih 
i iialnnit n i poi /i i \ n i u » J i i 
mn uni il i Imo n londo i nin 
st i stor m p u i li l i \0 il i de 
vi i n n i i L, ili i 

I i ni mio t I u n i i di i n i it 
limili i pio | r n I u i di j h -t i td 
disti ulti -i -1 imiu pu udì nd i 
un i <tu li mi/i il ivo di oh 
il ii iti t l u i in litui i ma dt t 
lì i/ioni di io meri itini li 
iti omp i^n.it i t il toiv.n'1 o i 

uiimiiult Mann ( lidi e d i t .n 
li ino M ign mi i Kom ino \ 11 
s i n d 11 i ( t i il. I popolo Hn i 
li li IOI sono s| ni , i rc\ oli (| il 
1 1SM SXIIM ( 1 il) liti il (| li 
h inno i lm «-io I i su'-pi ns uni dt\ 
pvì imi uhi ic l ii ,zio i di li i 
l iss i di | suolo pi bb' co e (ini 

n e sindii o 1 Lor io il un il' 
li i issii i) n > il s io inh i s'­
oli ntO pi Hill Villi! I 1 t l ' i / / .! 1 
un m< 11 i ino ni i n t no i on 1 in 
in di 11 i < titni t i di i omini 111 i 
i di i l 1 l i t i di 1 li n o 

P in d u ì I'IOTI tini i ver i 
il smis i iti l i ) uni M i n 1 i li 

t Itili) il (Oli-.'i;Il I ( Id i ! ( <s! (ld 
nnpolo Putin in ili 11 i un i 
1 ito in un (i comnnii ito 
i \ u t tul i i t unum n i mn > 
liuti i i ili i lini i suini n i / / n I 
ioti i pn t oli intimi n ] d( | | i 1 e t I 
u i di 1 Pi S< ( |'( i ()ui sin it 
eoiis Ldm d< Il i Buon ti i od i 
li i ipi i lo mi i soitos( r i/ioiu ' 
u r s nulo 11)0 ini! i I ie ni 11 i ti I 
i in/ i ( In (| K si i un/ u n i 

poss i poi t n i un i miti lini o | 
ioni ti lo ili i i pu - i ìi U i lo o 
Uln il > l 

\ll iiIIitu i o i ippn odi in o I 
dit SU I „n il iz mn d< i pio i 
pi lei ii i di tili -t ìnos hi in iati è 
t a l e fr i ni Un ì il. i polizia t 

lumi un< oli ini' 11 oc Ho mi noi i i 
i In -I min i u sst a -ilo h nino ' 
pi unum i ilo di 111 uni i n i ili n 
du / /o di ih ì m t omini M i in 
d u npi i iv t in u I nit ( Unii 
i uomo < l i o sommi, IMI < 

uhi i il 
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l ' U n i t à / domenica 29 settembre 1968 / fireoxe 
Occorre fermare la legge sugli sblocchi 

Il commercio fiorentino può essere 
strozzato dall'aumento dei fitti 

In alcuni casi si sono avute richieste d'aumento del 400 per cento - Arrivano le prime disdette 

Dietio lo s< ni 1 ari doli? \c 
trine fin riffio?! forrntlni si 
nasconde una rcilta tutta tio 
CIP brillanto II scili re ( im 

merci ilo — ci riferiamo al 
n f;ozmntl al gestori di botte 
p ip e non « rto al poti riti 
R ossteti — o corroso d i uni 
I isi protone! i hf rsn^lnio 
ciint1 scn/1 un animo di pò 
II ria pr hit ini <uru tur i i t 
digli fitticrhi tnpsonihih che 
p i vcn„i mi portati chi t r ^ M 
Filippi mononolistiu doliti di 
s nbti/inno l a nostri ritta 

putì \annrf 1 più hu ri PRÒ 
>\ d Milli ITI purlrcppo cpip 
sta medigli i ha un ben tri 
ste r i sa l to firenzo h i OR^I 

nel suo eentio storico e nel! i 
sui piu immediata penici ia 
npR07Ì irintillanll ma fino a 
quindi questi nogo/l potrin 
no mosti L e ai pubblico le lo 
ro lussurrj»fiiftntl veli ine'1 II 
nostro non b un IntpiroRfttivo 
dettato da un astruso pessimi 
imo o da un demagogico al 
lumismo bensì la Imjca do 
manda cri ogni persona di 
buon senso si poi ra corno 
ihbinmo MUo noi — quando 
\ PI ra a conoscenz i della situa 
7lone in rui \crsa il cornmer 
fin «al d(tta«lto» nplta no 
nostra (itli il commercio ed 
1 rommer lanti 

Ini7limn dil problema piti 
impellentp da quello che pili 
ele^h ili n ofiii pi eoi cupa 
drammaticamente questa va 
sta categona di operatori eco 
noma 1 l a imenla del fitti Ab 
biamo già visto nel giorni 
scorsi rome tale pioblema in 
vesta anele un'altra vastlssi 
ma fascia della clttadfmnza 
Ora soffemiamopf sulle con 
sequenze che 1 aumento del 
filli avrà sulla rete distrlbu 
Uva florenMna 

Fra tie mesi (pei 1 esattez­
za il pnm> gennaio l*M»0> do 
vrebbe. en rare in WROIP l as 
si.rdu l e^e (assurda sul pia 
no It^islit \o e su quello eco 
nomitoi siilo sblocco citi (il 
ti Con 1 ttua/ione di questa 
legge 1 pioprietaii di [ondi 
potranno aumentare ì fitti di 
locazione a loio pi u ìrnento 
non sono stati (Issali dti iinis-
simah » ma tutto è liscialo 
olla dlscrf /ìonalitìi del prò 
pnetail l a legge doveva en 
trare in ugoie il primo gen 
mio di questanno ma for 
tiimtamente in seguito ad un 
cnu nilimcnto del compagno 

OnuiiAiile Guido Manzoni la 
sua applicazione nelle zone 
colpite dui illuvione fu pioio 
gata di un anno Ora 1 anno 
sta pi r scadere ed i ne^o/ian 
ti del centro e della perife 
ria hnnno cominciato a veder 
si piombare addosso le prl 
me esose nchieste dei prò 
prietari ilchieste di aumenti 
astronomici se non addlrittu 
ra disdette di aifitto Si è det 
tn di aumenti nstionoinlcl lo 
Cifre in cisi del genere sono 
ben più significative delle pa­
role 

Tirr l imo alcuni esempi Un 
piccolo commerctanle che ha 
In arntto un minuscolo fon 
do In via della Vigna per 11 
quale pipavi J0 mila lire al 
mese si è sentito cliiedeie di 
botto 70 mila lire Un altio 
che ne pagava 90 mila si o 
visto au lv i ip uni lettera In 
cu! gli si chiede jnn miU lire 
prende o o lisciare Un altio 
aneori da fio a 210 mila Uro 
Un Ritto da HO a 100 mila 11 
re Gli aumenti oscillano dal 

150 il 1(10 410 per rento 

Siamo nella sfeia dell lncon 
cepibtlo Per molli cammei 
danti aumenti di questa fatta 
significano una sola cosa es 
sere costi etti a cessale la lo 
io attività Mi la roisa allo 
aumento non riguarda solo I 
fondi a fitto bloccalo La teg 
gè ha dato inizio ad una tea 
/Ione n catena i proprietari 
non si sono limitati ad Invia 
le le «fatidiche» lettere ad 
Inquilini con fitto bloccato 
ma ninno cominciato a fai e 
delle piecise ed esose avanres 
anche nei confront] di nego 
ziantl che già sborsano ogni 
mese cifre colossali pei laf 
fitto dei locali dove svolgono 
la [oro attività Molli cammei 
pianti che hanno cercato di 
Intavolare delle tn t t i t ive hin 
no avuto come risposta prein 
nuncl di disdetta 1 entrila 
in giuoco "aima del ticatlo 
In plu di un caso quando il 
proprlelailo pensa che ii suo 
inquilino non è in grado di 
accedere alle sue richieste gli 
invia la disdetti lout couit 
questa prassi viene attuata in 
modo particolare nel confron 
ti di certe categorie aitigla 
nall che non possono soppor 
tare tali incrementi polche 11 
fitto inciderebbe in maniera 
tale sul prez70 del loio prò 
dotti che onesti sarebbero in 
vendibili Ma andiamo avanti 

T operazione- «aumento fitti» 
avviene in una zona dove già 

molti fondi sono già sNItl 
fnolche moli I commei danti 
che avevano « bottega n nc\ 
centro o nel e sue Immedla 
te vicinanze h anno dovuto 
cessare la propria attività al 
1 indomani d< 11 alluvione do 
pò jl primo slancio Iniziale 
Infatti non si e i castrata la 
auspicata ilpiesa anzi si è as 
distilo ad deci empiito dell atti 
vita commeiciale dovuto ad 
un generale depaunei amento 
economico di Ila città causato 
dalle corsegliele della alili 
vione, alla chiusine di nume 
rose attività industriali al mi 
nor gettilo da parie del turi 
sino) e dove la quasi totalità 
del negozianti ha dovuto so 
Mencie spese Intentissime oer 
il i [assorbimento delle scor 
te distrutte dalla alluvione e 
per ii rifacimento det negozi 
disi tutti o d inneggiali lnepa 
rabilmente dal tango e dalla 
nafta che invasero la città 11 
4 novembre del fifc Questi ne 
go/ìmtl si sono Impegnati for 
tamonte pei riattivalo 1 loro 

ne j*ozi Kono là a r m ite le 
spronde coloss 11 cambi ili ppr 
il p linimento r ( Il i r il i di „li 
intertssi del n lituo i^fvoli'o 
coni atto per r pretul* re I atti 
\HM e l aumento dei fitti ni Ila 
mi Mira che pr endono i prò 
ni etlrl dei fo> di stronchile!) 
be a gran p u l e di loro lo 
U imbf o do\ I h f o chiù le 
re batteva > t istt urbi Ma 
trasferirsi dow ' Quando e, no 
to chi la vi i di molti atti 
vita commerciali e strettamen 
te legata al lungo dote e se 
si svolgono Inoltro questo in 
condonato numenro dei fi'ti 
potiehbe Incidere inche nel 
gifi dissestato settoir dell ce 
cnpa?iont Ali* a che fate1 

I commercianti floreniini 
chiedono dei provvedimenti m 

inerì ali \ n l uno di ceM M 
trat'a Tn prlmn lungo rcrla 
m ino la i MIIOJ, i m l.i u i 
caz mv del i tc'gp sullo s il < 
t o elei fitti A questa i in i 
leg^p no dovrebbe sfinire ini 
mi di it UIH nte un a i i eli più 
vista por t i t i "n chiedi — ed 
a niniont, — uni nuova le„i 
stazioni d e gir mtisi i u pn 
ino luiif, i li si ihiln i ni l ti n 
do di chi o ha già i if 
f tto 'per cvit ne in lai mo 
do ingnistlfK ite o ricattatone 
clisdpttpi e che In se onri Ino 
fio s o t t r a c i fu proprieiiii dti 
fondi la p i sih liti di f s u i 
aihitiariiuTK ntp il piezz i del 
nnone di tiif t o me Imi te li 
atln i/ nne <U P * equo nnc ni « 
che dowcbho far riferimento 
fili indire ci istfile ciot 1 reti 

1 t i npnnlbile cnUtótaln del 
Tubini mo (e questa legge do 
\ r bbi (-.sere psd sa anche al 
f Iti cUlU abitazioni privato 
dove li sirui/ioiif e a l t" Man 
io duminntic-i comi abbiamo 
denunciato nel nostro servizio 
di ier t con le importune ri 
vaim i/oni doviih ali lumen 
tuo osto dilla vita Si do 
i n n n n in pi» hr p irolc sia 
b i n i delle tabella che indi 
emm i massimali dti fitti ai 
quii) 1 pioprle n i si dovran 
in r i resamente attenere E 
qupst i per e >nse ìt re a' Lom 
meri unti di risii utturfirp ed 
a nm tdernaie ì loro negozi 
nessun (< tome e m e inf iti' 
se la sonte di investir dena 
ro — appumnlii do rlc-h'tl a 
non finn e — per namnioder 

Dichiarazione di Palazzeschi 
I l gruppo pari amen laro carminisi,-) si è Ì O I I 

pre battuto anche nella precedente legni i 
tura, perché tutta la mnterh degli affl it i ve 
nisse regolata attraverso I equo canone 11 
cc i l ro s inistr i , però, Invoco di essere sensi 
bile ni prohlem] dei ci l ladini , lo è stalo per 
gli Interessi degli speculatori sulle aree tab 
brlcabll l , non soltanto attraverso la mancata 
letjge urbanistica, ma anche decidendo di 
sbloccare i f i t t i , sia pure gradualmente E 6 
gr.irle alla nostra battaglia che si è riusciti 
a prorogare 11 blocco per le zone alluvionale 
fino al 31 dicembre '68 Oggi, che l'anno è 
scaduto, la situatane si e aggraval i e il 
problema si rlpresenla In maniera ancor pm 
drammatica con la prospetllva di ulteriori de 
curtailonl del già magri bilanci dei lavora 

lori II problema ou ndl piti che con p i l l h 
l i vi può essere risolto soltanto da misuro 
radicali ed e per questo LHG il gruppo conni 
inst i scnsihik' alle esiriome dei cittadini, alta 
r n peri u r,i delle C i me re ha |mmr>d latamente 
presentito due proposte i\ leggp per chiedere 
nella p r im i h p-oroga del blocco di tutti 1 
fitti fino al 31 dicembre del 69 e nella seconda 
h dorma di tu t t i la nn le i ia con una legge 
tu han s i ic i che impedisca hi speculazione o 
garantisca II di ri Ilo alla casa, attraverso 
l'etiiiD canone 

CI rendiamo conio della preoccupinone del 
cittadini e per questo slamo densi a chle 
dere la procedura ti urgenza per II blocco e 
a guldire se necessario la battaglia del la 
voratori perche il problema venga risolto se 
condo gli inloressl della collettività 

Spaccato il centro sinistra di Montespertoli 

Voto pnif&s'io sui 
fa t t i cecoslovacchi 

Approvato Podg presentato dal gruppo comunista 

m e i suo npe,o?m si non ha 
la ci rt //a di poter resi ire sta 
bilmcnte- nel fondo pi so in 
affitto o se non hi la sim 
u<va che una volta andato 
incont o ad ingenti spesi sari 
taglieri ito dal proprietario 
di 1 fo irto 

Fi r questo l commaicmiui 
fi reni ni i hit dono I attuazione) 
di coltrai ti pluriennali — o 
n m p n annuali, tomi a u ' t 
no oggi — che Riiantlscan) 
loro 11 necessaria ti inqu lira 
per ti in sicura* prospettiva di 
lavoir tinto piu 0KKÌ elio Im 
peRiifl t romp sono nella cor^a 
Illa i i smi / t i i ip dti prestili 
otti ni M dopo 1 illuvione un 
e lef innco i imenio di fitto 
può «lenificare per molti di 
loro so )i tttutio pur d i t e 
categorie artlplanall — 1 es 
si r costipiti a cessire nRnl d 
tt\ ttfi con lu conseRiien/e de 
letene che ~ come è fi ile 
Imma dnaie — no deriverebbe 
ro sulla Ria dissestata ec< no 
mia e (indimi fé poi linimen­
to dei fitti poi ti ubhe ad un 
nutoimtlco aumento del pie». 
?u B iora pai te dei commer­
cianti insieme alle loro o gì 
nl/7a/ioni sindxcili — p ci ri 
tiriamo a la (.OFFA ed ali i 
Assoc i7ione dei Piccoli Com 
mcrclanti si sono RI*I ninv 
si hanno avuto incoimi con 
i rappresentanti delle ror?e pò 
lit che e ttadine e con i par 
lamintaii della cirrose minne 

Ora ^ giunto ti momento di 
poitaie In parlamento le n 
chiesto di questa categoria Co 
q ielle degli inquilini delle nbl 
ta/Ioni privale) costiingendo 11 
governo a bloccare 'a vecchia 
legge ed a vaiarne una mio 
va quella da noi indicata a 
RI aneli linci E conternpora 
nenmente occorre che sia al 
luncato ancora il periodo di 
restii i r one dpi mutui contrat 
ti dono ] alluvione e bloccalo 
lo ilchipsle n a s a t e d n Riup 

pi monopolista! d^i set|or0 ci(.i 
la distiihiiiMone che con il he 
neplaclto del governo ~ e noi 
solo del govemo — intendereb 
bpjo api re aldi quindici su 
pei mei cali n grandi magti77l 
nt stto/7indo definitivamente 
il medio e piccolo commercio 
fu ienfino ed aggravando in 
lai modo la crisi che investe 
il «tettoie e tutla 1 economia 
cittadini 

Gl.imoiosi sp iccitura della 
maggioranza di centro sinisti i 
al comune di Montespertoli 
Alcuni (.onsiflierl del PSU al 
termine della discussione sui 
fidi della Cecoslovacchia 
svoltisi in consiglio comunale 
hanno \ otato a Eavoi e del 
1 o d E pi esenl itodal gruppo 
comunista che e steto appro 
vato E slato invece respm 
to dal consiglio loidme del 
gioì no presentato dalla ginn 
ta che ha avuto 14 voti fa 
vorevoli 14 ( entrai 1 e HI 
astenuti 

Lcco il testo dell OJ dine del 
gloino piescnlito dal gruppo 
conciliale co nimistà ed ap 
provato dal Consiglio con 16 
voti favorevoli 10 contraiI e 

3 astcnut « Il Consiglio co 
mimili di Montespei toh di 
front-e ai grivi i/vt tinnenti 
ccc oslnvacclu determiniti dal 
linleivtnto dtlh foi/e ann i 
te dell Unione SovietH i e di 
alcuni paesi del patto di Vii 
s ivn esprime il suo netto e 
grave dissenso e la sua ter 
m i nprov i/Ione per 1 intei 
vento militare non potendo 
in nessun caso ammclteie vio 
la/ione della indipendenza 
di ogni si ito chiede ali URSS 
tlIUnghciln alla Poloni ì al 

la Repubblica Di moc dica Te 
desca e alla niilgunn che sia 
no ridiate con urgenza le 
piopne forze dalla Cecoslo 
vaccina in modo che sia con 
sentito ajdi oigamsmi demo 

crnfici eletti di questo pae 
se di svolgere libeiamente il 
lori mandato e la loro opc 
ra P convinto che solo in tal 
modo si può giungeie rapida 
mente ad una soluzione pò 
litici capace di evitale in 
coi più seii aggravamenti del 
li situazione cecoslovacca e 
delli già grave situazione del 
mondo Inteio dei ivante dal 
persistere dalla aggressione 
USX nel Vutnam e della sem 
pie niu acnsa tensione nel 
Medio Oriente auspica 1 unita 
di tutte le foi/e della sinistra 
italiana per portare avanti la 
loti i per K distensione inler 
nazionale e pei lavanzamen 
to democratico del nostro 

p l t j Q » 

Per la 

pubblicità su 

l'Unità 

4 
FIRENZE 

Via del Martelli, 2 

Tel. 21.449-28.71.71 

Vendonsi nel nuovo viale Sansovino - Firenze 

APPARTAMENTI 3-4-5 VANI 
OTTIME RIFINITURE - MUTUO VENTENNALE GIÀ' CONCESSO 

ed altre facilitazioni di pagamento 

Soc «ETRUSCA» di Edilizia S.p.A. 
FIRENZE - Via Fiume, 8 - Tel. 21.453-283.485 

ragazzi...! ci ritroviamo 

tutti a VIAREGGIO da 

ROSTICCERIA GASTRONOMIA 
RISTORANTE 

SERGIO risolverà il problema 
del nostro appetito nel migliore dei modi 

P.za Mercato -Via Zanardelli 140 tei. 46125-26 
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300 me di gas gratis a chi installa un nuovo scalda­
bagno istantaneo da 10 litri il minuto, o accumula­
tore da 50/80 litri 
200 me di gas gratis a chi installa un nuovo scal­
dacqua a gas da 5 litri il minuto 
contributo di 12.000 lire a chi sostituisce il vecchio 
apparecchio con un nuovo scaldabagno a gas 
Possibilità di pagamento rateale senza interessi con 
addebito in bolletta del prezzo dell'apparecchio. 

E ricordate: con lo.scaldabagno istantaneo a gas 
l'acqua calda costa la metà e, sulle bollette, si vede! 

iCc n'è sempre, tutta quella elle volete, per il bagno, 
i piatti, il bucato e tanti bagni ancora! Non sì spreca: 
si scalda all'istante e si scalcia solo quella che serve, 

Scegliete fltiÉkfi voi lo scaldabagno» gas. /."•<; 

>*. . ... < .%,^-k i /A %i 

" I I 1 ' , ; - ' "{ if^k 

'""ti 1/ lil 
Agèn/la"8ninnn!l (.'as "pi 1*7/n Gondar 0 ' V « j * v '^{£1* 
Agcn/isi Romana Gas MI imi il i tft 
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Il teatro di Praga alla Pergola 

Successo di «Tre sorelle» 
Stasera «Un'ora d'amore» 

SCHERMI E RIBALTE 

Un lusinghiero successo ha riscosso ier i sera al teatro della Pergola " «Teat ro alla Por la» di 
Praga che ha rappresentato l'opera di Anton Cecov h e Soiolk Intanto questa sera saranno 
rappresentate dalla stessa compagna I n o r d ri .invìi e di Topol e ti p a p p a t i l o \ t r r i c di Schnit 
z k r N e l l i foto una scena di I r e sot t i le 

VENDIAMO 
a prezzi d'ingrosso 

SCONTI DAL 30 % 

AL 50 % 

ROSSO 
VIA ARIENTO 83 R 

F I R E N Z E 

Lenzuolo 1 posto orlo 
giorno 750 

Lenzuolo 2 posti orlo 
giorno 1 300 

Lenzuolo 2 posti nca 
malo 1 650 

Servito x 6 cotone 1 200 
Servi lo x 12 gran r i ­

camo n mano 7 900 
Copriletto raso con ga­

le 2 posti 5 000 
Parure scendiletto 3 

pozzi lana 2 750 
Tappeto lana 150 x 180 8 500 
Tappeto lana 180 x 250 11 500 
Camicia Ter i ta l non 

stiro 1600 1900 
Vasto assortimento 

pantaloni ul t ima mo 
da a prezzi dimezzati 

Giacca pura lana 
sport 

Giacca renna uomo e 
donna 

Soprabito lana ult ima 
moda 

Soprabito gabardina 
lana 

Tai l leur (ossuto Mar 
zolto 

Abito uomo tessuto 
Marzotto 

Farmacie di servizio notlur 
no pi MI i S dio \ inni 2 ) i 
( I i u in i) ina/ / . i S M \ u o 
\ i t i (S M n i \ u o \ 0 \ i 
l . non »l) i (CIKICCM) M.I del 

l i S i h 19 i (PiMit-ci) VI I 
Set i i^h 1 i ((rmiun ilt n 1> 
pi i/z.i Daini 1/1.1 21 r (Di II 
l i o h ) \u\ O P Oisini 27 r 
(Moielli) n id / / 1 Isolotto > r 
(Comunale n ~>) vmie Cala t i 
fimi ì a (Comunale n (il Boi 
>!onnis>mli 10 r (S Ce di Dio) 

, p i / /a d d i c Cure 2 i (Dolla 
S-ne) \ id C. P Oisini 107 r 
(Coitesi) .i.i Senese 20G r 'Del 

i | 

PAST0R FARINA 

(AC1S 11723) 

(>allu//o) i i li* C. iif'm W r 
(Conimi ik n H) \ 11 I B o/ 
/i lf r id iole t t i ) 

Farmacie con servizio fosti 
vo (8,3013) Sili ito p>in.i ,*„io 
ti per o Sci \ t / m no lui no i 
chia m i a R K V / I 0 ' inKltiì 
IV i € fola (I <i//cn) (iTllu//o 
(Del Galluzzo) T i c . p n n o (S 
I u e n ì 
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DANCING 
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DISCHI-ELETTRODOMESTICI 
Radio TV • Mi-Fi Z*nith 

Macchili* Necchi - Cicli Bianchi 

VENDI'TÈ «tATÉAUI 

CINEMA GALILEO 
GRANDE SUCCESSO 

UN URAGANO DI RISATE NEL FILM PIÙ' COMICO DELL'ANNO 
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ASSOCIAZIONE ITALIA - U.R.S.S. 
Vie di Cirncclo, 1 p II Tel 29 -1? 20 FIRENZE 

( [ ' i l v i o l ' i r e ( ind i 1) 

CORSI DI RUSSO 
Triennali diurni o somll • Tre ore sellimanall 

BORSE DI STUDIO DELL ASSOCIAZIONE 
DI 6 IO MESI A MOSCA 

INIZIO DEI CORSI IL 30 OTTOBRE 
Iscrizioni presso In Segreteria orarlo 9 12 1619 30 

VIAGGI NF.I.I.'U.R.S.S. 
In treno, acreo, motonave (sconto ni soci) 

TUTTE LE NOVITÀ' FILATELICHE 
DELL'U.R.S.S. 

Gcimbrìnus 

Modernissimo 
STREPITOSO SUCCESSO 

PELLICCE 1968-1969 
I'VLETOT SU MISURA DI 

VISONE VARI COLORI DA L. «50.000 A L. 800.0011 
PERSI VNO DA L. 250.000 a L. 150.000 

C \STORO OCELOT CASTORINO LONTRA 
E TUTTI (ÌLI ARTICOLI DELLE MIGLIORI QUALITÀ' 
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l ' U n i t à / domenicti 29 settembre 1968 PAG. 17 / fatti ne l m o n d o 

Settimana hel mondo 

L'iniziativa di U Thant 
L l ( t i m i un pi I M n 14 

>io imp i l i e ti no nit uro d i tis 
serv i / i on i • i n i t u • i on i e 
l i i s t r i l l o i l \\ <i itnujnm 
Po-d ton i i n n i indù l i s i n 
prò-» i d i posiz ioni i f i vnn 
di un i r i o h i / i m i d( ! As 
-emb l t i pi i l i u ssa/ionc 
dpi luwul) i rd m u n i i u n t i i 
t i n i M I ! \ 111ii m i eh 1 nord 
oppure un uomo p u l i t i l o jt 
t i n t o TI p rob i * m i d i 1 su i 
t i n ipo e i p i c c d i unire i l n 

sens ib i l i tà de l d i p l o m a i i c o i l 
coraggio del le sue idc t ' Un 
domanda e, ovv iamente , i o 
t o n t a Neppu. i t i l l'apolo s i 
la •>( n l i d i cond iv idere i l 
f l i ud i / i o de l c o n f i . i U l l o .irne 
ì ìc ino 11 g i o ì " ile. de, m / i , 
si d u o sensibi le ali** necc i 
si ta d i * nv i lu t i n p o l l i n a 
niente i l m o l o d i l l i Nazioni 
L ot te » d i slip* i n e i l loi o 
d is i icco « dai cer i l i i i t a l i d i 
decis ione o d i po te ie », d i 
l 'aie di esse « un pun to d i 
n F i n n u n t o e d i s intesi a l 
t iva de l l i po l i t i ca monella 
le » Bt niSMnio M i e p i o 
p u ò r j iKsto che U T l n n t sia 
c e n a n d o d i f n e , g iocando 
le carte che ha, ch iedendo 
i t u t u -ili S ia l i m c m b i i un 
con t i i b i to, a n i h c m i n i m o 
di tuda< in I I p i o l i l e i m è d 
s ip< ìc ie i d i r u j c n l i i l a l i a 
n i cosi p ien i a p n n l e l i 
• buona vo lontà » (os i an 
siosi di pi ( s e n t i i si co i r ­
m i d i a l o n pei i ' f ine su pi ' 
ino del a p iee I n n n o (pie 
s i i a n d i n a e sono dispost i 
a c o g l i n e q u e s t i occasione 
L a r isposi i qu iU la si p i lo 
dest inici e ch i Popo'o e so 
s tanz ia lmente nei; d iva 

Ne pi ond i imo i l t o M i la 
quest ione non e ce i t amen tc 
d i que l le che si possono l i 

(pud ire ( o n un i d i l o r i i l i f i 
h i su tuo (on t mp l l i n o In 
pi uno luo^o 1< innl iv izinni 
di qu i sto - l i » m i i i t i r i i 
1 ( 1 0 (Il l vv (( dlsCllssr 11 
Popolo non ut fo i i i i sd i l 
( UH I SI 1 II il I I sll.,^1 1 r t 
( tu 1 \ss( m >1( i non i r t li 
I ( qti i l i f ioa ì i pi l im i t ic i n 
si non pò ( n d o i i t i isf it 
ni i r t in « u » i sp( eie d i h i 
l i u n i l e » M ch i I n p n 1 ito 
di l i i b i in i h Qui si ti i l i 
d i 1 d i r i l t o r h ( i m e m b r i df 1 
1 O M h inn > r o m e 111 l i 
esp r ime ie ( on un \ o t o h 
loro pr( oc cup i / ionc per i 
b o m b i i dami n t i i i l l o i o de 
side r io d i M der l i r i sv n i Si 
no~ i ques lo d i u l t o ' Onesto 
e d n v c r o i d u i n 1 O N U i l 
« g u x o l i in i l i d i u n i d ip lo 
n n / n d i so o n d i o l iss i » e 
se stessi i l i i p i s i i x P i e i l 
I i m m o b i l i s m o 

I l a l t r i p n te i l disi orso 
di I I ' I han t o (1( s t in i l i td 
i nda ie i \ m t i s»ri/ ie i d u n i 

sninta elio \ i eno dal le co^e 
I 4I1 s t isso lo 1 i p i c n d f e lo 
i m p i l i m I suo n p j ; oi tn 

(piando dice i n s o s t m / i che 
bisotrn i > p u l i i c h i n o « 11 
E r i n n i e o n t n p p o n o ai loro 
« a t l i d i p i l i p po tenz i » 1 
pi 1 nei pi font i i i t i on t i l i d e l l ' 
r o la / i nn i in te i n i / i o n i l i f is 
s i t i n( 111 ( l i t i (co-. 1 ohe 
noi cnmun ish s iamo - - l i t i n 
n i c i d i f i r e e £,'li i l h i l e 
i l pp>o dt 111 • c o s n o n / i 
mond i i le * 0 mi indo pi opri 
n( di n v e s o n r e i t t i i v e r s n 
una eon fp ren7 i dei m i n i s t n 
degl i es ten degl i S ia l i Un i 
t i d c l l U n s s d e l h finn 
R ie fagna e del la P i i ne in l i 
p i c n c c u m n l p U n d e n / i i l r i 
l i n c i o de l l 1 guei ra f i e d d i 
iNV i l s c g i p t i n o g e n e r i l e s-i 
muove i c u r i a l lo sbaia 
gho \ l cont i i n o egl i < ci 
c i i l co l l i ' i m p u t o e lo t ro 
\ i d i una m i t o pon l l i n o i 
che h i o o n r p i n n l o i l suo 
i o p i P 7 / i m o n l n per 1 i n i / n 
I m d i l i a l t i con l i d ip lo 
m i / n f i incese e i n 1 * non 
i l l i n p i l i • e pon f j u e l l i np 
posizione - moder i ! . 1 » i 
l ohnson ohe g u i i d i con i l 

I i rmc a l l ' i u p n n p d e l h pò 
l i t i c i m i c i i r i n i e che h i 
deciso d i appoggiare H inn 
p h i e \ e d da rg l i nei ho 
c o n t i o i l • penco lo N'ivon • 
I I soslegno di Co ldbp rg alla 
nch ies ta r i gua idan te i bom 

li it d imi n t i e l i in ip iuv \ isp 
d im iss ion i di ! MH> M K 1 « s 
sin ( K i l i st inno 1 t i s ' i 
i l i un 11 In 

I 1 ( t o m e 1 po l i t u 1 d< > 1 
s( t i m i in i most i 1 inf nt ( In 
1111/1 i t i v i t o m i ({in l i d i 1 
«•1 g n I 11 11 d i II 0 N 1 non so 
no m u l u l i l i in \ i Hi i l 11 u 
I lohnson 1 l l i isk 1 1 l i i f o r d 
n e t 1 tono il colpo 1 l i l o i a 

v io l i nt i 11 i / ion i ni isl i in i 
eli* l i Ini o pos i / 011 si f 1 

' p i l i ( l l f f l l ll( I I s i i ss l ( 1111 
1 p ign 1 < l( n o i i le pi i l i sin 

I I ssiuni 1 Ir ibi ison ( l u e 
si it 1 f i un 1 uno s(|u i l l u l o 
tot nt o di s i i i l î < nin 1 \ i 1 
l i i h e di f u l i h i 1 o pi „.,i 1 
ni p si ii ] i n i h i i n/11 1 ni 
si uso di in 1 111 U „ I O I si I H 

In] 1 1 i l l i >•>( m/( re ih di 1 
(pi i d i o i d i 11 1 c o t e n/1 
mond i il 

\ l l \ s s . mb l t 1 u l l i c e h . il 
C o n s i g l i o (Il SIC ili ( /Z i p i o 
s( „ n i r 1 ni 1 p ioss i in i n o 11 
ant bt In discnss une sul Mi 
d io Or ien t i Su q in si > pun 
lo I I h mt e ipp 11 so so 
pi i l l n t t o p u o ( r u p i l i m 1 
suo 1 i ppo r lo di l i non i p t 1 
ta l i n i d i un 1 s t im / i nm 

Conclusi i colloqui franco-tedeschi di Bonn 

De Gaulle esorta la RFT 
a rimanere «tranquilla» 
Il presidente francese è riuscito a prevalere sui suoi interlocutori sia riaffermando il 

principio della distensione, sia sulla questione della Gran Bretagna nel MEC 

Dal nostro cormpnmlenlf 
ni HI INO t 

l i u t i » f 1 i n 1 ni 
ti i 1 . t Di (. 1 < ni 
iu< li h 1(1 1 K s 1 ut 

D i l i 1 
I 11 I ni 11 

1 >1 un S 1 
ili u n non ! 1 

li 1 >rf< to 111 | 1 
di 1 il I/I ni in l l 
d i l / l 11 I t i t i f 

II h l u t i 
d m . li 11 1 1 

h 1 
I s 1 i n ,! pò i, 

h D i 1 
i l i ' i n 

SICUREZZA I 
< isi 1 sluv Il 
ill< M OH uh 11 

h i pn lidi f il 

pu p r u m 
0 l l | ' l l s \0 

UROPEA 1 
1 li 1 mi ss 
p 1 u il ) i 

1 i l . K d l s . 
1 > I K I 

111 < h 11 
l . it 1 

U THANT Tendoiwi 
da rovesciare 

p a c i f i c i h m „ o U l i n t f d e l ' i 
1 iso lu / ionc del l i m i ' cui 
b i f ( fi t in qu i s i i p i o t i c i 
t i \ 1 f i n pgl1 li 1 c l iu sto 1 
g fUPino di I P | \ \ n il i l 
n n n c i i n i l h suo \> 1 l i 
i\ i h e d i i m p e g n i ) si ( orni 
g l i St i t i ai ib i su q i H s l o 
(P I inno I so\ lo t ic i d i l e in 
to l o i o h inno nu sso in 
g i n r d n i l go \ ( 1 no i g - ì ns 
sore che ni i n l i ene 11 M I I 
« sf ida • c o n l i o 1 1 ischi con 
nessi i nuove i n i / n i n o mi 
l i t a i 1 

Ennio Polito 

1 ii 1 
Un I l\l UHI 11 1 MI l t li 
I 1 <i„n suiti/ o n 1 1 moni 

ini i si lu 1 ' l i UH ) 1 
ili | 1 |u iti( 1 di 11 ( I l tu 1 ton 
l u m i M I 1 d 1» l i n i ign 1 i 
sn i l tu 10 li 1 oiuiui l 1 il n o 
Un uni l'o clu l i politu 1 di (li 
si, Il IOIIL può ( d( u £s 11 e [ILI 
s(Killl 1 n 1 ni )|i 1 

1 1 mi disi ni so [non inculo ie 
n H I il pi i n /o orrori» il il 
e 111 < I K DL <• 111IU li 1 n 10 
\ 1 1. iiu nsi^tiln su (|iu sto |i in 
111 o 011 1111 111 rt» monito 1 
Iti 1 l ' l i I n ie to V i l i 
n i i l iro|i 1 la p i r t li 1 li c\ 
II li no condi/M 111 pu li tini 111 
1 1 p imi e quell i d< il L(|III1I 
In o in t inop i I rnuU. U ini di 
i | i i „ e in nini 1 f r u i t i l i / / 1 «.lu 
questo 0(|iii l»ri() dipr ode d i un 
molo molto attivo e del tulio 
I r i nqu l lo clclli Gommila (o( 
ci li ut ilo) * Vgli I n ntferniato 
•1 ' n distensione e 11 i»sti i | i ) 
l i ' t 1 o corti o\ i iti 11 in ( i un 
lK-di.inno di poi M mini 1 Ind io 
p tren o t 

Apprezzando le posizioni moderate degli Stati arabi 

Londra sollecita da Tel Aviv 
un impegno sul piano dell'ONU 

Un'intervista di Stewart - Freddezza per Eban e atteggiamento amichevole ver­
so il ministro degli esteri egiziano - Significative testimonianze della stampa 

Dal nostro corrispondente 
IOSDRX 21! 

Ln igo tva eh un i soluzione pò 
litica nel Medio Oliente sin! 1 
p h i t i f o i m i o l ler l 1 dalla uso 
hi/ ioic del II no\ctnbie del Con 
si/ l io di s ic inc/ /1 dell ONU e 
stala mimarne ite indicala (1)1 
mini-ilto d ig l i esten Stewart m 
nn in lcn ista noli 1 111 ile si i l 
f en i l i chi quel l i tormula o ojlgi 
a ai pili piomelKnlc » Sten, u t 
ha un ita o Israile 1 4 procla 
nìaie eattgoiicaioonte e sen/1 
1 iseue l i sui icceUa/ione dei 
(( 1 mini della risoluzione » co 
me gli ai ibi che hanno Ria da 
lo questo isstns» chiedono da 
tempo H t (iiia to 1 ijr.uard» la 
possibili! 1 di i m i « gann?ia * 
dello ciuittro glandi iwtcn/o pei 
un cveiitu ile soUi/1000 coneo ila 
tfi (socon lo i l pi ino i l l i ib into 
d i l Se» York / I m e ai sovie 
l i t i ) S lewnt non U n esci isa 
in 1 1 li 1 consulent i ' l u l t imi 
delle i l e nalue » 

Nf^h u l imi sette gioì ni s è 
avuto un consi(Ìeie\ol( ! limo di 
i t h \ la t'iploinatica siili 1 n ti 
si onc ai ibo i^r lehnn 1 I a e 1 
pit de int, ISL i st ila un pò i l 
C<MIUO d un d i lu i t i lo sul unno 
\ ito peri olo di guena da un 
lato e d d l l i t io sui modi con 
c iot i pei c u l a i o il naccn idus i 
do) ronfiato avviando fmalnien 
le un i t n l t a l i v i giuria cqinh 
b ra t i e globiìe I insistenza sul 
la ueorc i di VIP pacifiche al 
tnve iso 1 0\TU col concoiso di 
tul l i 1 paesi mici essali è indi 
c i t i v i dell oncnl imenio uff ici 1 
e inglese 

Il l i m i m i hbui is la precisi 
o 1 i f f o i / 1 il suo i 10I0 di intt 1 
lo nloie i l i vo su come poten 
/ i ilo inedn me si 1 tome siit i 
meno di u fluì 11/1 e pressioni. 
voi so (pioli fo i /o che tutloi 1 
<t opponendo n I un accordo 
( fino I « questa u l t imi due 
/ione olio si t iova il chi i r i inen 
to (k f imlH ) del ponsioio 111 
«lese 

[ 1 sctMtmm ippcm tnsooi 
m sono «unt i qui uno dopo 
| l i t i o il i n d i z i o detf.li Osten 
ruiz ,ino Rnd il ie Hussein d 
(tioidama • il nuni-.no degli 
osto 1 isi H ano 1 bau Rnd e l 
Tb io pere» i e \ n i o lo slosso iti 
net t i lo u iandosi enliambi al 
le \ i z i o n i ' niU v n l 'augi I nn 
di 1 II pn no ò * t i t » u f f i c i l i 
niente 1 lce\ 1(0 i l Pori-imi Office 
e al ti IO di Donni ìg Sliect il 
sttmido h i tìovuLo moclifieiro i 
«v i Iti p ina ta » la sua hiove 
sosti i r t i dmce fin. u t mente re 
gi^l ita og„n d i l l i stampi eo i 
q 1 i t t io righe t pognfuhe \ l 
tr i eos 1 s ò n u I l la la pte 
sm/.a di Mi id che t st ito il p. 1 
mo cont i ' to poi t co bilntetaie 
ire, alto Inol io do-w la rottura 

delle lelazion sedici anni f i 
I l punto di vista di i t i ni ha 
dovalo nspo n favo ievo i nel 
lo scambio dnilom dico e unpia 
eco sui J510111 li è s t i lo espios 
so inolile net e uso di una Ino 
g ì ioti m s t 1 1II1 IV 

Il f i l io da 1 e\ ire in tulio 
questo e la (omtidenz 1 fi 1 
I gilto e Gran H io t i gn i c i c a 
l i necessita di un i azioio con 
ginn' 1 f n l iit indi |>o i n A? 
1 impc 1 i l ivo h coot l u m e id 
igne atti u et so ' ONU il 1 fi 1 

to di ahbandimre la 1 isoln/10 
IIL del 11 nncrnbio sco so e 
d diehiai ite f 1 l t i l i m -sione 
Jatr ing noni si itile l i sr i rst la 
dei 1 siili Hi fitiota conseguiti 
Sono l punti f l i t Stovvail h 1 n 
hadito nella su i in tc ìv is t i 

R ia l l st i lo accolto come 
qinlcunn con cui si può p i r l u o 
d i l momento che si e og^eiMvi 
metile 'cnuli conto dei n u t i 
menti decisi 1 miei ven iti nel 
I it loggnmento l< 1 p u 11 ih 
d il i inno seo 0 ul o 'g i 1 » 
on t imonte nooiosct it 1 l i lo 
ro disponibili! 1 al tu Ao/i 1 0 in 
uri o l imi di coopoi i / i o i " f t t i 
1 0 \ U Pei i,fli oìixisti notivi 
il silo 1/10 ( invece re o su 
pissiggio di T lnn maVra lo 1 
tenti l iv eh (| lesti pei mconlnr 
si col govenir m^It se 

l a resistei za 1! compi onies 
so l aiioee 1 nento su una |Kih 
tlcn di for/. i (sompio più sco 
moda nel suo ptofilo r icat t i lo 
10 nei confronti di 1 pa«si oca 

dentali! I Usliii7ionismo verso 
1 OVU sono st i t i qatul i esatta 
mente colloc il i nel quidro slra 
(egico dt tsi iole nello cui ine 
l i si e spui-ionisto si i iscoi t i i 
ogg il vi 10 o l i t o l o i l l i p irò 

[I qu i hr si f i incoia più 
tut to tu in i in ien l i delh s a n 
p i n u e 1 i l Guardian ad 
osemiio In li tecentf dodici 
lo nnp n sp i / 0 i l i ngo unito 
In intonisi ito 1 in u',41011 pio 
I gomsti del conflitto ar ilio 
ist IO ' I ino e 1 111 poi tlJ. 11 ito 
m i sono di irtieoh del suo 11 
nato Peter I i nhns Questi I n 
f n i l i t io nlov ito ' 1 impizien 
/1 di Israeli por 1 mi-.en risai 
t i l t con e-(iiili fino ad ngiji d i l 
suo tont itivo di e t r i ut 11 ti 1 
t Hiv i ti 1 u n 1 ir idi xi> zio io 
di f o i / i » l ' t igg i m i ito che 
t ' ( f idt miposs li I pi ! 411 SI 1 
ti i l ibi li 1011 In Ino h [ i no 
chi 1 ss t '1 11 li ) o,igo ^ t I o 
con o,j i im/i le l i cont inui t i oc 
cupa/010 ' l i p i lo di lst ioli 
di 1 tei 1 i loti 11 ih o l i spio 
poi / 011 il 1 v oo 1/1 della * rap 
presa ti! 11 -> e* ni in l i IVI x> i / io 
110 C1V llf snrid fin t io >po 1 v 
dotili m (.un I i m i e m rBiPo * 

M i v e di 011 I Moni i l i e 
sommo p i " v is t i seilon lei 
1 opinione pubblici 'unno i l l n 
gnto la prepria isinle sullo 

ng ion i del conflitto Innno sot 
toposto a revisione le basi del 
l i pn t t i f o tma nvcndicativo 
israeliana < IH net gnigno 1%7 
sctnbi n i ineont ovoihbile ed 
ivcv 1 m i to lina no i l l i o ' tan 
to successo in I inopi (tu It 
1 mi K il e inipo ih b i't U l i 1 

n< 1 Sin 11 I incoi i lonkins 
che s t i v e --Non e p u oos<=i 
bile p etcndi te di \o<\?i< l i 
sitin/u> ic conio dote 1 min i t i 
d i l dosi lei 10 iircspnn dilli di 
nvin( ita lo r lo idois & 11 ibi 
conno in p eto]o Stato indife 
so (eiiilon7i limonio p i f i f i co 0 

L'Avana 

18 arresti per 
spionaggio 

1 \ V A N \ IH - R id io \ va 
na ha annunciato oggi I m 
lesto di f i ieiolto pò sono f u i 
cui cu quo donni che opera 
v ino pei conto de lh Cen imi 
Intt l l ig tnce \gcnc\ ( C I \ 1 
amene ina Secondo 1 cmit 
tento 1 dic io l lo a\ev ino avuto 
l i nea i ico di ottenete 1 i for 
ma/ ioni sul raccolto di Aie 
cheto e soli entità delle f o i / e 
ai male cubane 

unicamente teso a piocuiais i il 
diritto ali esisteva Questi stos 
si « leaders a sono o^gi sor 
prosi e a l i l i m i l i dai vijlore 
di 11 1 p i ss ione pnpol no che 
Isncle I n si ileo i lo nei loro 
p it si co i l i sui v lolon/ \ e il 
suo i i f iu lo i l compi omo so » 

I iucf s ino upoiaie 11 
b u i ci 1 oppo la di 1 ti Htati 
v 1 I Inf lu i i * 11 v no e ohe 11 
possibili.) di di dogo r i m i m i ! 
ipt i l 1 continui a punì ne sul 
11 risolu/iOic deb O V è fa 
voiovole — conio stiumento di 
ulu nore pressione a l h g ì 
ian/11 dei quattro piesi sul Me 
dio Ot ionio so si venfiohernn 
no ti coiidi7ioiu poi la sua a,i 
p l t t i b i l i t i \ l l ippog^io dolio 
pò 1/10111 di U Hi mt esor t i v i 
i n f i t t i il lungo odilo 1 ilo di ien 
del 1 Times * Gli mietessi in 
glesi nella 70111 sono verso una 
sohi7ionc duievole I no tloHli 
obiettivi immotimi ò f n 1 l i t io 
J1 1 ni io i t it 1 d i l C un i i tu 
Sue/ l a lmosf i ia ò mutala 1 i 
dieahnenle dall i 1 gioì n i l i c i l 
d o t del giugno \%f qu in lo 
I offensnn ptop igindislo ideolo 
{ •c i di K i ic.i nolovi len t i ie 
di a l lestus i (senza pon l t ro nu 
surv i compk taim nte) D i rio 
elio sf v i sei ivondo nella pub 
b eis ' io! e nel i st imp i quisi 
non PISST g omo che l i pio 
Mioltiv i si r ischi l i 1 A v i n t u ì 
go di un gì idi/10 più modei i 
lo 0 fnittuooo 

I. V. 
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U l l t l / I O N F H H I V / I O N F r 1* 
\ M M I N I 8 1 K \ / l ( ) N r 0018r> -
U ima Vin del 1 in i ini 10 
lek foni Lrntn l lno l'i'iCH'il 
MJ.01S2 4JS015) -1*130135 4»al-»jl 
(•»))! 2 1«J»125J 4051254 4'l5131i3 
V H I I O N A M r v n U N I T A 
(\ et mime n 10 sul c/c postale 
1 3 / l i i l Intestato a Aromi 
iHtni/lono de I Unito, viale 
Hilvio Ust i 75 20100 Milano) 
\bl) m i im tuo aonienllore lire 
tOOHl 1 1111 me t (con 11 lune 
d i l unniio 18 150 at niruTr n'e 
) 150 tr l i iUHliuk 4 UOO li III» 
meri annuo 15 MX) semeHlrili 
i ICC irmicatrnk i 200 5 mi 
neri (nenzn II luiudl e « n / i 
n riomenka) annuo l i 100 

«omiBirnle "S 750 trtme-luile 
1500 fstcro 7 numeri an­
ni o 2ll 700 aemtmrole IS2 0 
i numeri annuo 25 700 se­
mestrale 11150 - JttNASCHA 
annuo nono semi i l rnlu 3 ìoo 
I siero annuo IO 000 Bem 
5 100 VII NUOVr nnnuo 

7 00.0 et m Ji'Of) frsuro un 
nuo 10000 scmestrnlc 5 1(0 
1 UNI r \ f- XII NUO\ i + 
I t lNASCl lA 7 numeri an­
nuo 29i>00 A numeri annuo 
27200 HIN \SC11A 4 C i t i l i 
CA M A I t M B r \ uiinuo l) 000 
IMI l i l ì ! IL I IA Concesiionn-
rlu «tcliiBlva S P I (Soolela 
per la PubbMcltft In Itnlla) 
Umili PI i/zu S Lorenzo in 
t ic lnn n 2ft e flile succur 
siili In Itfllin Tel 0-ìtf i l i -
i 3 - 4 5 . (Tariffe (ml l l l -
mntro colonna) Commi re la 
le CI numi I. ^50 Dome ni 
inlo L HW PuiihlkliA HL 
il i7lon ile o di Cronaca fe­
riali L 250 festivi l 100 
Nctrologla Fartetlprrione 
L 150 t- 100 Domenicale 
L. 150 4 100 Finiin/lnrla 
Dnnche L 500 Ledali L J50 

Stflh ltpnKrnflro GAIC 001R5 
Roma . Via dei Taurini n ìt 

I; |. \ . 

•- zumi e. IUI i! 
e ì i 1 i M I i ti 

I i 
f i llll 
d i n 

. d i 

iti in i (unni 
Ho in I i p i 

a i l . Il i I i in 
il i d i l l i N i 

fin 

I ni i l i 
1 U n i . t i 

i l 

pioldt in i in 
V Mllll l l i 1 I 1 111(1 I 11 
i l i I m n t. <l<ll I ii 

i 11 indiasi ub li ti d l i so 
n di I pi il ii ni i h tlt s< o 
([III s i il / l il l ()U0 < -i 

n it i sol mi i ali) i \ 11 
i disk tisimi i I i p ict e 
I ti 1 1 I sii ! I lt l01Zl|)H ti 

In nuli l i t i l i 
> < idi tit i l i d i t l i a 

t i d i l t min MIO d t oni| | \ i 
d u i rpnsta ]« -azioni di rn LI 
I , I d i l l a (livk nsinru i ]K i 
(pi in i i i i possibili di iol i '•A 
. m l<st 

RAPPORTI B I L A T E R A L I E 
RILANCIO EUROPEO U dm 
p l i t i tlt ( iti ino di s\ i lupp in 
i i ipp i t t i hi] ik t di e un, < i 
/ I I l lOllKL d i i il mt in di I 
ì I utop i i si i ni )i mi 'z i 11 i 
LI i le dm 11 intiinir un un e 
i imsino ? di i impt i i/ i 11, i 
di s ) td m t 11 pn h i i i u i i l i 
I miniMi di III Im I M A dt i 
dm pai si sot i IMI ii li iti (i\ 
i tndi i n la n il zz izi un pi i 
i* i di qui I i v Mijii t ( ili i 

boi izioni f i uno 1< desi i i l 
nave iso la (|ii dt dovi i p s 
san l i clf< div i (osi i ozi i u 
dt 11 i mu l in i l i i t < monili i t u 
MMX i 

Augusto Pancaldi 

Dichiarazioni di Bértolet a « Prace » 

la CGT conferma 
il suo giudizio 
sull'intervento 

Giunta ieri a Praga la delegazio­
ne della CGIL, guidata da Lama 

a. s. 

Dal nostro corrispondente 

« \ t r o r d sul 
to ttolla polli le, 
nt t tu 11 i ini 
bile di musa • 

dr l la 

P OSt (flllllK II 
i eli disti ns 0 
tu i d< I possi 
( f i I t si enti 

stil lazioni dell ' i tu < t ssi*/i di 
un n i in i i t uni) o t qinndi 
i i f f il znim Un fi II l m i |H i i 
ziont Imn i o It It si i o ani mo 
tnt i di qiir-sld n i nieu 11< o 
tinsi nnenio dt 11 i impossibili 
t i di fai e un i ( ninnmi i < n 
rop< i t=ci/a ! i I i i n o i o di 
•ili u f i n i i atl l i t r i p u si > 
in quegli lo i tn i t i i D f Canile 
l i i suiti t i / / i lo i r is i i l i ih floi 
col'otim fi meo t(dt si hi di 
I l uni pi un i di i i p u n d io 
l ier i o CIK in «t i i la lo ha 
I H (indotto sul suolo f i ani < st 

I l p o i l a u x e del e, ina Un i< 
Kit s nt-'t i li i survossnaiiK ntt 
e \\\[i m i ile più o mi no e in 
l i stt sst p i io lc In d i ' In u à 
zioni del gel i t i i l e 

So si pensa i l i i atmosfc 
la di i i cn t 'o pol i t i t i ) e. d i 
picssiovte psicologie n che De 
G uil lt i \ t \ i t to \ ato iei i i i 
i iv andò i l ì uni — IX ( so 
( i ildt n i oc t i l ci av ov ino mt 
i n a i ito 11 lo t t i l i i iot i \-\ 
I l i n c i i se cut s i non w s c 
e tduto siil i unire sso dt 11 [ti 
tflntU i n IH I Mt c i l r i n c J 
l ie io Kiesinetr i v c v i insisti 
to sulla ncc ssila di un l a f 
forz in ientn y i l i l ico e imltt i 
re dell r i n o j a occidenlnli nt 1 
q i nd ro della Nato contio " l i 
ininnc o n so it tica •> — his » 
giui nconnsi e ie che il \et 
d u o presidente frane ose ^ m i 
scilo ancoia una volta i io 
vosciaie in suo favole u n i 
s i l inz io i ie p a r ' i t o l i r m c n t ' clif 
f ic i le Ft j l i in fat t i non solo 
è rmsci lo i ue i i l i n re a P i 
n g i senza nvei mutato sost in 
/ialine ntc l i p i o p n i pn l i l i c i 
in i h i t onv mio Kit sitile i a 
sot losnivt i< duo d i l l e fonda 
men t i l i osii/enzo Innees i l i 
eoiiimiiaziorii della politica di 
disti nsione ( i l i n u u MI IC 
dio del l i itfie sso dt 11 Inf i l i l i 
U n i t i r i M te ito comuni 

Cosi h i concesso in cani 
bio i l gonei ale 9 Dai dibcoisi 
da lui pronuncial i i d i scia e 
oi i^ i si possono e s i m i e due 
clementi d i conteggiare come 
COIK cssioni die pt < ot cupa/io 
ni ti (it scile pr ima eli tutto 
d temo ns*f*nvato e pesuite 
della conti mini dell mle iven 
lo sovietico in Cecoslovacchia 
i l i o ò s i i l o de f inito clal gene 
i i le «un f i t t o e noi me i - e ta 
It ei i mi lU te iti causi i in 
intinte ra diretta i l d i s i no del 
la Repubblica fedi i de lede 
sca > in secondo luogo 1 un 
pernio di « essi i e al fianco 
della Ge tmann nel raso in 
cui 11 situazione i \ n h a in 
modo t r i n c o \ersn 1> joiei 
t i » M i queste dm ronc i s 
sioni non •>( no s( \U pt i De 
G tulle tiu potilo eh pi t len7, i 
pei abbozzate poi un nuovo 
censo ixilit ieo ma un punto 
di a l m o pei due clic al di 
là di queste consfata?inni H 
Pi mela non poleva .ìnriare e 
anzi ne l i ic\ i h coininzione 
stili i net ssii i di ni osculili t 
l i t i c u t i tk 11 i dis' nsionc e 
della p i a 

D il i es unt tii i s i r i 'o l i prò 
bK mi i isnll i incoi i pni chi i 
t i 1 mi li t nz i eseicilat i d i 
De f. mite sul su i p u l ta i 
l< eli sto 

COMUNITÀ' EUROPEA i l 
e miceliìete Ki t sil icei lespm 
gè datemelo con Di Cimile 
t idea di una Comuniirì euio 
,Ka senza 11 ['rancia t Ciò 
vuol d i n — ha di I lo i l poi 
(noce ledi sro — l esclusioni 
assoluta di una po l l i na di ì 
Metc ì to tonnine i n n e i r nei 
< onl r oriti deh l ug ln l l u t i » I L 
due p i t t i in e iTe t l i li it un de 
ci so di n p t tuie r i in e s imi 
i l p i o t i l o el i omptotnesso 
t i t i l f a n o ili i piopo tu u i t i 
G ui l le m ip ih ph ti lo chi 
est ludo qu lisi isi SIIK io usino 
I ta su lupp i eli 11 i l mini l i i 
e ingresso della 0 au l i t e 
lagna nel \ K c , ma chi deve 

UCCIDONO PER «DIVERTIMENTO» 
Una corte marziale americana ha condannato oggi, a Danang il 
marine Robert Vlckers, di 26 anni, all'ergastolo per aver ucciso, 
sema mollvc o praticamente per puro diverllnienlo, due e vi l i 
sud violnamlll nel pressi dl H116 Due caporali s>.no siali 91A coti 
dannali rispettivamente n 20 e a 2 anni dl In va ri forz i l i pt>r l<i 
slessrt ragione Altri quattro mnrincs sono In attesa di processo 
In pratica si traila dl alcuni del rarissimi casi In cui cingoli mi 
I It n ri americani vengono chiamali a rspondere d atti clic rap [ire 
sentano la caratteristica di ogni giorno della a sporca guerra » USA 
nel Vietnam Sul plano militare la giornata di oggi è stnln rda 
hvnmcnle Imnquilln Le forze del FNL hanno comunque1 a l l i c c i l o 
II ciinipo di a berretti verdi a ili Thuong Tue, a SO chilometri <i 
sud di Oanang I giganteschi 8 52 americani hanno continuato a 
martellare le Provincie di Tay Nlnh, Hau Nejlila e Bình Tliuan 
Nella sola provìncia di 1 ny Nlnh hanno sgancialo 360 lonnnllntc 
di bombe NELLA FOTO una immagine s quotidiana n della vio 
lenza USA nel Sud Vietnam 

Annunciata dal comitato promotore 

Lettera a Reimann 
del nuovo P.C.T. 
Il primo segretario del KPD messo nella illegalità 

dal governo Atlenauer nel 1956 vive in esilio 

HI III INO IH 
I (i (in )) Hiiolot i de I nuovo 

I i l iti t ninnimi i it desto di cui 
i si i l i i unnici i i ' l i t io ieri 
la C(islitii7ionc il compagno 
ku i t Bacliunnn lia dichiarato 
che il (.«mitilo fcdetale del co 
stiiiicntltj IH 1 un «.rA la pros 
situi </ i t i in inn al pi uno s(j(i(_ 
lane d t l C( d I K" I ) M n \ 
Kenilano uni le t t ic i in cui lo 
i i i h n m u a dei ptopuo pas 

so ( ome è noto Keimann si 
no\ t ui < ilio d i l n uni alo tlt I 
lo tricmimienio dt ! Kl 'O nvve 
nulo ta l | hi» con un i anlidt 
nix i t i ' a scnteti7 1 della ( tute 
di Km si ohe 

! jiioniotoi i del nuovo p nt i lo 
h uno espi esso h loio indiani 
zinne1 (ii't il t i l io clic un i JX?I 
no i me In i i ( j inle It ini imi 

s i min it ( 11' i (ii u resto nt 1 
e m i In cui nenlrasse nella 
1(1 I 

\ e l coi so di 11 i tonic i i n / i 
s.t imp i con 11 t|ii I L I t i i 
uinurct ila l i < «s tuziom d» | 
l 'C l i le leli i tle 1 tona i l o p o 
mollile h inno indie ,iroso ,io 
sizione siigli avvenimenti u ) 
s'ov i te l i ] iFP ini in lo t in J h 
elecisive mis ne un it n ì ad n 
t.tle dai p a m sociin^ii «no 
s< i \ ite e -^tli -,i\ imen'i n i il 
Ioni in ire itti x n o'o IH il i 
s t i tn i isf i e liei 11 p i t i . n i 
\n a P C on eto i <i i l . 
mano non si iltetit i i i <, i 
K zi ine doj!1! u n n i i do i i 
\ is une nn di 1 p is , no un/ it i 
d lì CC del l'C<_ nel M-niu O 
seotso ma ai contrailo si >n 
1 l llist e ehe 1 ulti t Oli Svnup 
pò della dei i i iKtn/ i i SIH no-.la 
non sia d itinee'ffi nn d i l i m^e 
i n i z i o tilt delle fo i /e dt ni 
iLimone s i i (inll interno elle d i l 
1 astenie) 

Pravda e TASS 
continuano a 
criticare la 

normalizzazione 
in Cecoslovacchia 
Dalla nostra redazione 

\I0S< \ 28 
Il v ti j) i i m 11 inibii t i st 

\ | i i i ) i IH In im ii iti o l i i 
H i < mi loiiv i it t 11 < t ( i 

i \ o M s. \ HOMI ( 0 \ > I n 
el i In i il t t ' le t i ippn st ni ulti 
di 1 l i ou So\ - t e i i l i H D l 
ili 11 ! l'i) Oli I ili I l < 1 (Oilo\ It 

In i It li i II il fi il i i dt il i Ho 
ni un t i d. Il l inda i ninno 
i l i oit no i inibii in i u n i 

dm io 'o di i n . in un 11 
ti v ti p it si e in | u lu o it* 
i leni t i 11 i u s Itoi i di 1 i p 
t io .d i mi i di l ! ( t leet ( i 
OjEe.it o il ' si is « IN mio st i 
n UH In i i <>1>1< mi 11 I v u 
i IDI n in oli (i 11 i j,i i eli i t i i 
e i e il pt dol io d i H l i d( 111 
t mom i >v K lu i inh il i i p n 
si fino il l'JJW e ali i < tiopu i 
/ IOI IL in 1 e impo de i i ìdio 
k t mei i dell t le t t i o i e i 

\ pm h i ha n i 1 t i s ili i ne 
et ssil^ ti t o l t im i I H Hi i sfoizi 
in eii iz ont de 11 i spi t i i l i / / l 
zione tli ci isolili i econoin i n i 
zi un ile p1! lapilli i n il U no 
meno dumoso t ititi t eonomico 
eie Ilo v̂ loppi [ i i l l i lo k ) ' 
s i s i i I 11 in pio p n i 

l'i i e)itt the i - i ini i i ^ 
tu 1/IOtK ni ( i t o I(1V HI In i v i 
se^n 11 i on t noi i I \SS ti K I 
nulle chi conltn v i ni i p p u / 
z munto |) isitno pi i K tle e 
ioti itesi in M a m siui si e! i l 

i/oveiiio di l ' i l e i m (I lezione 
tic-Ili i tini m ili//azione dell i 
\ ta ect lomie i e p ilitle i » ( i 
si conio Kt v i in pu t i t o ] u t 
p i ] ilittìi») unenti) pie so ti i l 
tiovi tuo n (lift s i t ir i niomi 
metili siati m «non dei soldnti 
ovnitei c i t imi ,K i h lii)ci i 

zinie eie pn si dui iute la guoi 
I I IlltlflSCIsl ì 

1 i ni I i I \SS Mpe ev i pem 
s i pan li (-"imuii pni i l t t 
t i t i l l i 1< note ci 1 i ho sul modo 
— i n c i n ui'sulT e ( tilt si e ondo 
ì sovietici — con tm viene con 
doli i ] i Intt i ton l io i gmpii i 
anlisoei ilist] Si i f fo im iva co 
si ci nuovo id est mpif) t i ie l i 
p i i o l i (I oid ne dell i « un l i n i 
/ on ile crnl no i n i r s i in 
ti ip 111 i d il'e fot/e di dt sti i 
come uno su e, in n 171 iml is l i to 
e mlisoci i si i 

l n nlli o l i m i sul qn ile Io 
i l legj t i i n< nto sov ideo e tuie] 
lo ceioslo icco non e olimi mo 
e quello de 1! t j ieninni n/a ut 1 
p i est» (Itile tiuppt d i l P i t to di 
\ u s i v i ! I t o n spomicili! d i l l i 
t'iai do o i l* I J Ì i s i nono 
OÌÌKI <-lie il comp to de sol 
dato sovietico in t i n i cecoslo 
v ice i e d f ne il * ì i iopui in 
di i l i e i„'i( ilore * \yo h Ioli i 
conile l i i conlioi iwil i i / iont *> I 
a iorml i l i d i l loglio ti 1 l 'Cl'S 
scemi l i o pia chi « uh ap i l i 
di alcuni d i igcnti dell i ( t to 
s]o\ iccln i pt iche si sMln isci 
no coni d l i ti i l i popi l i / inne 
e ì sold ih non |!iinumilo alle 
i i i=se innoi i l i tenie sono 
d i l l i s t in ip i loci t t C u 
l ia le -* 

A proposito de' ptohleini del 
l i p iesr t i / i de 1 e Irupi» m Ce 
co lnv u t i l i i h si unii i so\ie 
tua c m l i m i ! a sei (ol tu uè cm6 
il e i i Utn t» « prowisoi o . eiel 
r i t t o n u i ni" t t i io in f i u m i i 
nel conlemio conilo 1 idi i clic 
il n t i ro dello liuppe possi a\ei 
limilo i ip (1 unenti Si msi^ e i n 
che i ( l itTeimiie eonu i ibi i 
mo \ r t o che le liuppe sone 
dc'ie h i mo < (impili u r o i mo' 
lo iniixii t in t i p t i poi t u e a 
termine ! i * noi ni ili//azione T 

I a f i r n elei pnhb'ic i ojigi 
indie un ipod o tlej,li slm ict 
del) Linone Sovietici e d d ' i 
R1M u loio colle fihi di lutt i 
i paesi poiché i l i onl ì anni 
d i l f i t t o di Monaco 1 in fun i 
I n u l t o fi i Mitici Mussolini 
C li H i . ln I nn e 0 ìlatiiei \ onda 
e ondinol i o e v enmni conleni 
ponne imo i t t ìespin i i l en t i 
i n i ei< Il ì (.< m in i d Boni di 
ì ti lui te ul essi un v dorè le 
tfil( e i t tu ilo 1 Hi i v i ehi 
i r 11 Cr in i n n I ivlei le si con 
(imi ifTt t m i I i ipello i j i 
v e n t i n i e l i < mone d< i Su ioti 
e i l l i t p u t ì ilei to ntorio ce 
coslovacco m nome ci Mimico 

Adriano Guerra 

Il compagno 
Berlinguer 

a Budapest 
H U D A P r s r M 

11 com»a»no 1 ni Ico I le i 
Imenei incu l ino dell Uff ic o 
pol i t ico del mist i i p u t i t o e 
giunto si un ine i nuc i ipes l 
pei par tee ip i ie ni l i vo r i del 
la Ceiiiniiìssleitie p r e p a n i t t i m 
della ConfeioiiZrfi dei pa i t i t i 
ceiiniinlsti ed operi l i Al i aerei 
po i t o feul iepv i l etiinpaKiii) 
Boi l i i iKi ier e sMto s,ilui i to tini 
e otnpiiffiio Cvul i i Dt ibronokt, 
n ie i i ib io elei (C del POSO 

i:rni io p i esenti t c impi i tn i 
Gi l luzz l n i t i i i b i o della Dire 
/ ione de 1 IH I e Rossi dt UH 
sezuuio ( s ten i In et ino ginn 
l i nella eapitale m i f da in nel 
g iorni st ui si pei inco i l i ! arsì 
con le delegazioni degìl a l t i ! 
pa r t i l i convel l i l i ì n. lìudnpest 
La delpgi/ icme del nost io p n 
t l to i l i o prendert i p i r l e n i In 
vo t i della Commissione b 
Lomiìosi ì d u comp igni l ìer 
l lnguer c.al lu/zi e Hossi 

Dal nostro corrispondente 
pino \ îi 

1 giunta oggi i l'i iga una 
eUlig.i/ioiii di 111 ( (.II gu id i 
(a d il s imulano „ i ne' ile on 
1 ut i ino I uni i I i dt legazione 

< oitipo-,11 inulti i ti n i-egi o-
1 i n I n i Moni i^t ini t Dido -
\\ i de ̂ l i intoni i co i i dir i-

genti Mtid i ta l i 11 «-. ov ict hi 
i m ilistuteie K pi mei ) m tpie 
slmili del inovimeiiUi t i n t I i c t l o 
mondi dt 

I i i l t l t g i z i m e de lh (.CIL 
giunge i l'i ag i ni un mo ionio 
epi mio i m i fichi i to e non «olo 
I e i l suiti it Hi t t toilov re l l t 
tu i pt i l inli o nun ime i lo ' in 
il tt i l . m'e i naziiii.de 11 con 
p ie.no 1 un i i ah a ' r i dn igcnli 
Mt il i e d i l m inno 'o l i xml 
u n i di l igenti dt 1 niov ni ito 
-int! ic i le t ivolu/inn ino t i t i l i 
voi ìton ectoslov leehi i jioelie 
i Mini ine d il i miei veti « delle 

doppi de I l ' i l i o dl \ u s i \ 11 
\ ptoposilo dc ' l i doli gi/XMiP 

fi ì ice st t i l t li i v is i t i tn Mo 
e i Pi ma le i ntemti ik 

\ i s{ gn i] it i un intonisi i elle 
\n In Ile to]t I sedici ino t i f i 
I i C (. I li i con esso il t | int l 
di i io di i suiti i r iti "e t >s o a" 
i In » Pi in» r i t o n lusio ie 
il 1 i vi it i i l'i i g i I I dolo 
il iz o io dei suiti icali « °eo4 o 
v tee In ci h i assie tu ito af 
remi i He tlolel che « il a i r 
Il io e il governo iv ev ino 'a s| 
Unzioni tosi sdi l imente 'otto 
ronliollo fl i t U d i e n z a eli for 
ze mtiso iahs|e i m i c u i ion 
colasi e non g ins l i f i n i un In 
l e m nto d i l i esterno i* * P chln 
io the stando le co e tome "-o 
no i l lu i lnunt t — piosc^ie 11 
ipgn t i n o eletl i CG 1 i on c i 
Mi i n i buon i ilmn=rt t i ci 
ti ttt ne eoi ti mentili t i I/o 
t inli t no I i incliniti di V i r o i 
ci s imo d rh ia t iti conti i n al 
1 mir i venlo 1 e olle»] li ce o 
sov ii liei eli le'o^t i e orni t IMI) 
l i d itili K C O I tli tli Mu^ci srnn 
•«usuici ni d i no o m o ima 
n di i eh Tallo e un putì n dl 
p nt t t izi liei un m i g ' o e p ò 
giosso \'<I comi mei o f i m ito 

i Mosci noi dili uno OMUCSSO 
il nosdo de iilorio ho i it 
l in/ ione di uh i coidi di Mo 
sci — che o-i lo io e eoo non 
dm ouo esseie ifinni i t i pos 
s i cu ut 1< condizioni oor l i 
no ni i l / / 1 / «tu dt 111 sdua/io 
nt in Coi ns]«\ ìeclii i 

Dopo iv oi nf Ti n u l l o che eie 
non inni ì n ili i ili i f o i 1 ime 1 
t i l i posiziono dt I h C f r sul 
1 intt i venlo niiht no Hét'olel 
cosi ptosetliie « l i Pedei i?io 
ne sindacile nioiidnle co ie 11 
pò itolo di rompi i i 1 ' te'ié ò 
div is i in d te p u l ì ohe ninno 
ehffe ì culi opinioni " r i f i l i 
retoslov icchi \ o i imo e'e) 

10 unione — o quesio e uiclie 
i l tiunto eli v i s l i de i t o i l i n i ' n i 
ccos lnv ic th i — che le diffo 
lenti posi/ioni soli i Cooos'ovac 
i h i non devono uicr in i re In 
roeipoi iz io io miei il i/i tn ile dei 
suiti i c i l i Noi ronoluiln no ì' 
no^iio gito da I tomi i Mosci 
l Pi i t ! i con l i =pci i i / i e' ri 
s i i postillilo «T1\ T I , l un l ì 
ioli i redenzione s n d i n ' c 

mondi de e coni mure l i noli 
tu i dell ì cnop(Ma7ioiio I n i 
- nd i c i d su l i i f i i scali uiler 
11 1̂1011 il * 

II «ogiot iun ('fi Conutalo 
c c i t n l e del PCP Ind r i ^ rion 
l i t i o oi*jii i Prnga d i Mocci 
tioio si ot i i o n i o in innari 
eoi unt delcgi7ione d i re t t i d i l 
pi es moni e Sv olmeti \ oumio 
i «I l io ie c« noto egli era l ì 
nn=lo ì elMIRSS pei r i d o n i di 
•nluie In t l r i é =lafn lecoltn 'a 
i le mi fnnTiorni i del Ponulnto 
c i n t r i ' c del m r l i l n e d i l l ' i n 
b ison io io «=ov lotico CotvononPo 

Silvano Goruppi 

Previsioni polacche 
sul vertice 

fra cecoslovacchi 
e sovietici 

VNHSW1A 2ft 
Un g io imle polacco in una 

ctìiu=poiiden7i i h p i a g i scrive 
oggi che i piovisi! colloqui al 
v r i l i co I n ttcostnvacchi e ^o 
v ictici i t t i si ni ni pnnio lem 
l* pei eniosto mese sono sl,ih 
i invi i l i i lemoci ìndeterniinito 
n i si s\«Igeiinno niehi l i i lnion 
le voiso l i no t i di otlobie 

In un (Impiccio al ejuolid ano 
tli \ ai savia * A n o Wi i sz ivvv* 
il suo coiinpondcnle Karol 
S7\ndzioloiz affeima ehe i mi 
mei o i i problemi de) momento 
che dolilwno ossei e disellisi ni 
voitice i iclnctinno min prepara 
7inno su « I m e malidca » 

Szynd7ieloi? ha aggiunto ehe 
« si può pi esimici e che i colloqui 
cieoilov iceo sovietici M tennn 
no ver«o h mela di ottobre clo^ 
p u m i del 30 innivoisarin della 
roiidi7i«ie de lh Hopnbblica co 
coslovatcì Ufi oli olirei e m miti 
t l i l pi ev i*lo iniiuncio de lh fé 
d i t i /u rne iq in le nuova «* uttnra 
dello Sialo tocoslovacceiì 

Yakubovski 
si è incontrato 

a Bucarest 
con Ceausescu 

BIK \ n r s i 2ft 
Il ptosidenti o stfì ietnuo ilei 

P i ru io comunisti lomcno Ni 
i t l i e Ce investii ha ucevulo 
ongi il Mai cucinilo soviet ito 
Snknbovskv coninndanle in c i 
po delie forze, del Putto di V ir 
s ivm 

1 igeivin « Ag^ipiess » dice 
the sono slati o*nminit i * i pro­
blemi di comune i n i c i o w r l -
g n i dan l i i l f r i t ta lo di V i r 
savia > 
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non desiderare 
la MINI d'altri! 

otre 135 all'ora 
Le eccezionali prestazioni che le elaborazioni sportive della Mini sono capaci di esprìmere, 
dimostrano che la "formula" è aperta ad ogni sviluppo e tecnicamente inimitabile. Con natu­
ralezza i tecnici della Innocenti hanno adeguato la Mini Minor alle nuove esigenze del pub­
blico: senza sforzo ora dà di più in potenza, in ripresa, in velocita, in confort. Senza sforzo 
perché la sua fenomenale tenuta di strada e la solidità di struttura le permetterebbero di dare 
ancora molto di più. La Mini Minor MK2 si affaccia ora, simpatica come sempre, anche alla 
porta degli automobilisti più esigenti che sognavano l'argento vivo sul pedale ed il con­
fort di una vera berlina. Questo sogno si chiama ora MK2... e costa sempre 870.000 lire l 

la MINI della nuova erazione 

C INNOCENTI 
INNOCENTI 

UFFICI REGIONALI 

BARI 
Piazza Garibaldi. 67 - Tel 213727 
BOLOGNA 
Via Cairoll, 11 - Tel 223818 - 270483 

CATANIA 
Corso Italia. 53-Tel.214092 
FIRENZE 
Viale Milton, 27 - Tel 499295 

GENOVA 
Via di Brera 2-28 - Tel 586941/2 
MILANO 
ViaTanzUO-Tel 2393 

NAPOLI 
Via Nicolo Tommaseo, 4 - Tel. 399880 
PADOVA 
Piazza Do Gasperl, 12 - Tel. 30394 

ROMA 
Via Parigi 11 -Tel.48/051 
TORINO 
Via Roma, 101 -Tel. 544018 

PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI I COMMISSIONARI INNOCENTI IN OGNI CITTÀ D'ITALIA 


